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Editoriale 

E 

Buongoverno 
o principato? 

UGO RADUEL 

iciamolo francamente, tira un'aria un po' pe­
same. Sull'onda dei sette voti che hanno fatto 
passare il voto palese alla Camera anche sulle 
norme di revisione costituzionale, sta matu­
rando un clima trionfalistico che inquieta. 
Stampa e televisioni - per nulla turbate dalle 
molte accuse di unilateralità - continuano net 
tam-tam sull'acquisito «elemento di chiarez­
za». Una sorta di euforia pervade i commenti 
degli esponenti della maggioranza. Anche 
certi atti di governo - si pensi alla brusca pre­
cettazione dei ferrovieri, mal osata prima - si 
tingono di inaspettata baldanza. L'impressio­
ne è che da sponde diverse venga una pressio­
ne orientata a una eccessiva semplificazione 
di meccanismi e procedure verso approdi di 
•decisionismi» e di sbrigativi automatismi che 
alla fine si traducono in uno sbocco oggettiva­
mente autoritario, 

Ultimo capitolo di questa accelerazione, è 
la questione della elezione «popolare» del pre­
sidente della Repubblica montata fra domeni­
ca e ieri dal giornale torinese della Fiat, la 
Stampa, con titoli forzati e a effetto («Gli ita­
liani cercano un padre - Inatteso intervento 
del presidente Cossiga»)-

Insomma, nel varco della riforma in sé cir­
coscritta sul voto palese alla Camera, si cerca 
di far passare, con la stessa metodologia del 
pezzo dopo pezzo, una concezione della ri­
forma istituzionale nel suo complesso che po­
tremmo definire a pelle di leopardo, qui - per 
fare qualche esempio - il voto palese alla Ca­
mera, li la vecchia legge elettorale con pro­
porzionale pura e preferenze individuali, qui il 
presidente eletto direttamente da una maggio­
ranza politica di cittadini, li il vecchio bicame­
ralismo, il vetusto abuso di decreti, i vecchi 
regolamenti parlamentari. 

e c o il pericolo. Lo s o bene che il sistema isti­
tuzionale italiano, che la stessa Costituzione 
del Quarantasei, non reggono più compiuta­
mente alle esigenze nuòve e alle spinte di effi­
cienza, di rapidità, di capaciti di scelte opera­
tive, di trasparenza, di correttezza e di equità 
maturate nella società civile e produttiva di un 
paese moderno che largamente si colloca og­
gi fra le punte avanzate d'Europa. Tanto il Pei 
ha avvertito questa insofferenza della gente 
che da tempo, per certi aspetti con grande 
anticipo su altri, ha sollevato il problema di 
una riforma politico-istituzionale (e elettorale) 
anche radicate, ma rigorosamente rispettosa 
degli equilibri fra i poteri. 

Ma qui allora occorre essere chiari. Con 
l'adozione nel modo che sappiamo della re­
gola del voto palese, si é rotto il principio 
della formazione di Grandi Maggioranze 
quando sì mette mano ai temi istituzionali e 
costituzionali. L'equilibrio (ondato sui pesi e 
contrappesi ha cominciato a essere modifi­
cato. Ne è derivato comunque un primo rag­
gio di luce e di chiarezza? Benissimo. Ammet­
tiamolo pure. Ma un equilìbrio andrà pur rico­
stituito ora, se non si vuol mandare a carte 
quarantotto tutta la intelaiatura che caratteriz­
za qualunque sistema democratico-parlamen­
tare. 

Per fare l'esemplo di cui ora si parla: voglia­
m o eleggere il presidente della Repubblica 
con maggioranza politica dei cittadini, diretta­
mente? rame quindi un potere pieno anche 
esecutivo? Non è un'eresia. Ma allora, per ga­
rantire il pluralismo istituzionale, sarà neces­
sario recuperare altrove, con adeguato con­
trappeso, la funzione che il vecchio istituto del 
presidente della Repubblica assolveva come 
organo neutrale di garanzia complessiva. 
Questa è la via per rigenerare la democrazia. 
L altra, quella che palesemente da alcune partì 
si vagheggia, è la via che da sempre porta le 
repubbliche a diventare principati, e che quin­
di trasforma i cittadini in sudditi. 

LA TRAGEDIA DI FIUMICINO Dopo due tentativi il pilota decide l'atterraggio 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ a vista: perché? I morti sono 31, i feriti 21 

«Scelgo la pista deca» 
Poi il Boeing si schianta 

Il relitto del Boeing 707 «Militatosi al suolo nei pressi dello pista di Fiumicino dopo aver toccato tre case, prima con il carrello e poi con le ali 
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Drammatico discorso del presidente Suvar all'apertura del Comitato centrale 

Scontro al vertice della Lega jugoslava 
«Compagni, ricominciamo tutto da capo» 
Il grande scontro è cominciato. Ne dipenderà il lutu- ?a "• ha appena accennato, af­
ro della Jugoslavia. Con parole dure, il presidente ffi1*^%$SZT£& 
della Lega dei comunisti, Stipe Suvar, ha aperto ieri la Comitato centrale è chiaro: 
riunione del Comitato centrale. «Abbiamo bisogno di dovete c"«re l'unità e noi tut: 
un rinnovamento fondamentale del socialismo che I l iTul ta S . S e * 
faccia piazza pulita di tutto ciò che e negativo e tutti insieme la crisi o andare 
superato», ha detto Suvar. Ed ha proposto l'abolizio- incontro alia distruzione.. Ma 
ne del cumulo delle cariche di Stato e di partito 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 
• • BELGRADO. La battaglia 
politica ai vertici della Lesa 
dei comunisti jugoslavi, ali­
mentata dalle aspre tensioni 
etniche e dalla difficilissima 
situazione economica de) 
paese, è giunta alla sua fase 
culminante. Aprendo ieri mat­
tina i lavori del Comitato cen­
trale, il presidente della Lega, 
Stipe Suvar, ha delineato una 
svolta politica di grandi pro­
porzioni per il paese. Occor­
rerà imboccare la strada di 
ampie riforme economiche, 
istituzionali e politiche, per al­
leviare la povertà della gente 
e per arginare i disordini a 
sfondo etnico e sociale che 

negli ultimi mesi hanno scon­
volto it paese. «Per rinnova­
mento del socialismo si inten­
de togliersi di dosso abiti vec­
chi ed ormai fuori moda • ha 
detto Suvar e consentire alla 
gente di respirare in ambienti 
nuovi.. Ed ha proposto una 
«rivoluzionaria» novità: l'abo­
lizione del cumolo delle cari­
che di Stato e di partito. Quan­
to al problema delle profonde 
divisioni in seno al gruppo di­
rìgente, il presidente della Le-

è evidente che la soluzione 
non sarà indolore: ci si atten­
de una «purga* che potrebbe 
riguardare un terzo dei mem­
bri del Comitato centrale. Il 
problema delie scelte in fatto 
di inquadramento verrà af­
frontato oggi. Ma ieri sembra­
va profilarsi una alleanza di 
fatto fra il numero uno Suvar e 
il gruppo sloveno, guidato da 
Milan Kucan, con una presa di 
distanze dal gruppo serbo di­
retto da Slobodan Milosevic. 
Senza nominarlo, Suvar ha in­
dicato i perìcoli insiti nella 
mobilitazione popolare cui si 
è assistito in Serbia negli ulti­
mi mesi. Sia Miloseveci che 
Kucan sono intervenuti nel di­
battito. 

A PAGINA 9 
Stipe Suvar (al centro), presidente della Lega dei comunisti jugo­
slavi, durante i lavori del plenum del Comitato centrale 

Dopo 8 giorni 
di coma, morto 
il tifoso ascoiano 
Due arresti 

Ieri mattina, dopo otto giorni di coma, è morto Nazzareno 
Filippini (nella foto), il tifoso ascolano rimasto coinvolto 
negli incidenti che seguirono alla partita di calcio fra Asco­
li e Inter. 11 decesso, avvenuto ali ospedale «Umberto 1» di 
Ancona, è stato causato da un arresto cardiocircolatorio. 
A Milano sono stati arrestati due dei presunti responsabili 
dell'omicidio. Intanto a Bruxelles è iniziato Ieri it processo 
per la «strage dell'Heysel», che nel maggio deli'SS costò la 
vita a 39 persone, quasi tutte Italiane. . PAQINA 2 6 

La procura generale dell» 
Cassazione ha aperto un 
procedimento disciplinare 
contro due giudici, Seba­
stiano Palane e Claudio Lo 
Curio, per un'Intervista rila­
sciata al quotidiano catane-
se La Sicilia sul clima di In-

I magistrati 
Lo Curto 
e Patanè 
sotto inchiesta 

vivibilità del palazzo di giu­
stizia di Caltanisetta. Al magistrati non viene contestato il 
contenuto dell'intervista, ma la decisione di rivolgersi alla 
stampa. Intanto continua lo stillicidio di richieste di trasfe­
rimento dalla squadra mobile di Palermo. A PAGINA 0 

Un anno fa 
con il crollo 
di Wall Street 
finiva un'epoca 

Il 19 ottobre di un anno fa 
le borse di tutto il mondo 
subivano un impressionan­
te tracollo. In poche ore a 
Wall Street vennero bruciati 
centinaia di miliardi di dol­
lari. Nell'immediato si pen­
sò che il crack avrebbe pò-
luto scatenare una reces­

sione. Le cose sono andate diversamente, ma quel giorno 
tramontò il clima di euforia finanziaria che aveva dominato 
lino a quel momento. Nel dossier, articoli e interviste di 
Guido Rossi, Slegmund Ginzberg, Renzo Stefanelli, Dario 
Venegonl, Marcello Villari. 

NELLE RASINE CENTRALI 

L'inglese James Black e gli 
americani Gertrude Ellon e 
George Hitchings hanno 
vinto il premio Nobel per la 
medicina, assegnalo Ieri. 
Sono tre anziani ricercatori 
Impegnati da anni contro le 
due patologie del secolo: Il 
cancro e le malattie coro­

nariche. James Black ha messo a punto il primo metabloc-
cante, indispensabile in alcune cardiopatie, e un farmaco 
contro l'ulcera. I due americani hanno permesso la realiz­
zazione di antitumorali a bassa tossicità. A p ^ Q , ^ "J 3 

A un inglese 
e due americani 
il Nobel 
per la medicina 

^precettazione 
.Hanno viaggiato 
due treni su tre 
Le Fs dicono che ha viaggiato il 70% dei treni a lungo 
percorso ed il 65% di quelli locali. Il piano messo in 
atto con la precettazione sarebbe stato superato. I 
Cobas affermano che questo risultato sì è ottenuto 
perchè è stato precettato un numero di lavoratori 
superiore ai 5000 previsti. Secondo fonti sindacali 
avrebbero scioperato meno macchinisti rispetto al 
passato. Oggi alle 14 termina lo sciopero. 

PAOLA SACCHI 

• H ROMA. Ferrovie e mini­
stro Santuz soddisfatti: la pre­
cettazione ha funzionato. Ma 
la guerra dei binari non è fini­
ta. I Cobas dicono che I treni 
hanno viaggiato in numero su­
periore a quello annunciato 
perchè sarebbero stati precet­
tati ben 15.000 macchinisti. 
Ieri si è riscatenata la guerra 
delle cifre: secondo le Fs il 
numero dei precettati alla fine 
di questo sciopero sarà di 

7000 persone, quindi duemila 
in più rispetto al previsto. Se­
condo la Filt Cgil, I Cobas 
hanno registrato serie flessio­
ni: avrebbe scioperato solo il 
33% del personale non pre­
cettato. La Fili comunque do­
po aver ricondannato lo scio­
pero ha anche chiesto un 
chiarimento «politico* a San­
tuz su) provvedimento preso, 
Intanto il 20 si blocca 11 traffi­
c o aereo: scioperano I piloti. 

A PAGINA 11 

Dagli archivi militari sconcertanti rivelazioni sull'inquinamento nucleare 

Usa: 10 volte l'effetto Cernobyl 
per costruire la bomba di Nagasaki 
In una riserva indiana de) West, uno dei primi im­
pianti nucleari militari americani, quello che fornì il 
plutonio per la bomba di Nagasaki, ha liberato 
radiazioni dieci volte superiori alle dosi che hanno 
colpito gli abitanti di Cernobyl. La già lunga lista 
delle storie d'orrore nucleare sinora protetta dal 
segreto militare si arricchisce di un altro caso an­
cora. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• i NEW YORK. È stata aperta 
un'inchiesta sul danni prodot­
ti dalla bomba (atta esplodere 
oltre quattro decenni fa su Na­
gasaki. Non sui giapponesi, 
ma sugli americane E in parti­
colare sugli abitanti di Mesa, 
un piccolo centro agricolo del 
West, nello Stato di Washin­
gton, ai confini con la natura 
incontaminata del Canada, 
quello che I depliant turìstici 
indicano come «Stato ecolo-

Sico». Mesa, nella riserva In­
tana di Hanford, si trova a 

una quindicina di chilometri 
da una delle più antiche cen­
trali nucleari militari america­
ne, quella che produsse ap­
punto il plutonio per la prima 
bomba atomica fatta esplode­
re nel deserto di Los Alamos e 
quella lanciata su Nagasaki. 

C'è un'intera aneddotica 
dell'orrore in proposito. Si 
calcola che su 108 persone 
che hanno vissuto nelle 28 ca­
se che si affacciano sulla vìa 
maestra dì Mesa, 24 uomini, 
donne e bambini siano morti 

di cancro dagli anni 60 in poi. 
Sette sono i bimbi nati handi­
cappati. Difficile da calcolare 
il numero degli aborti. «Ci 
hanno usato come cavie», so­
stengono Ì sopravvissuti. Alcu­
ni esperti calcolano che sulla 
zona siano state riversate ra­
diazioni dieci volte superiori a 
quelle che hanno colpito gli 
abitanti di Cemobyl dopo l'in­
cidente. Da documenti resi 
pubblici solo ora su rilevazio­
ni compiute nel 1949 risulta 
che era slata misurata in un 
singolo esperimento la pre­
senza di 5.500 curies di iodina 
radioattiva, cioè di un inquina­
mento centinaia di volte supe­
riore ai 15-24 curies rilevati 
dopo l'incidente alla centrale 
di Three Miles Island. Altre in­
dagini condotte recentissima­
mente, nel 1986. mostrano 
che pascoli, campi, foreste 
nel raggi di centinaia di chilo­
metri erano state inquinate. Il 
Center for Disease Control di 
Atlanta ritiene che nella parte 
orientale dello Stato dì Wa­

shington almeno 20.000 bam­
bini siano stati esposti a livelli 
pericolosi di iodina radioatti­
va assorbita bevendo it latte 
prodotto in queste zone inqui­
nate. 

A riaprire il caso è stata la 
sottrazione al segreto militare 
dì 19.000 pagine di documen­
ti, per iniziativa di un gruppo 
di attivisti locali. E un nuovo 
impressionante capitolo, sino­
ra avvolto dal «top secret* mi­
litare, viene così ad aggiun­
gersi alle denunce di «licenza 
di inquinamento» o «licenza di 
catastrofe* concessa per de­
cenni agli impianti che lavora­
no per fa Difesa. 

Dei nove reattori di Han­
ford, otto sono stati chiusi da 
tempo e uno è inattivo, ma un 
impianto che processa il plu­
tonio continua ad operare. 
Dai documenti resi pubblici ri­
sulta che i dirigenti dell'im­
pianto sapevano benìssimo il 
pericolo rappresentato dalle 
emissioni radioattive, ma era­
no convinti che l'importanza 

militare della loro produzione 
superasse i rischi. Si calcola 
che siano oltre un milione i 
militari e ì civili americani 
esposti alle radiazioni nei pri­
mi anni dell'era nucleare e dei 
test atomici. I diversi studi 
condotti nel corso degli anni 
su questo tema hanno dato ri­
sultati contraddittori. Alcuni 
attribuiscono a queste esposi­
zioni notevolissimi danni alla 
salute pubblica. Altri, quelli 
condotti sotto il controllo di­
retto di Washington, hanno 
sempre teso a minimizzare. 
Ma resta il fatto che, come ne­
gli altri casi denunciati nell'in­
chiesta giornalistica avviata 
dal «New York Times», tutto 
era stato tenuto assolutamen­
te segreto per decenni. E che 
portare ad un livello accetta­
bile dì sicurezza la produzione 
nucleare militare degli Stati 
Uniti si calcola richieda la ci­
fra astronomica di 200 miliar­
di di dollari, dello stesso ordi­
ne di grandezza di quella pre­
vista per il primo stadio dello 
Scudo spaziale. 

«Coi tuoi libri farem cannoni» 
• • FIRENZE. La guerra civile 
contro la corsa agli armamen­
ti si combatte anche con i mo­
delli per l'imposta sul reddito. 
La prima mossa è sottrarre il 
5,5 per cento dall'autotassa-
zione Irpef, la seconda dichia­
rarsi obiettori di coscienza, la 
terza aspettare l'ufficiale giu­
diziario. Si calcola che in Italia 
lo stiano già facendo in più di 
ottomila. Sanno che da un an­
no all'altro i loro libri, i mobili, 
pezzi di casa verranno confi­
scati e messi all'asta per rico­
prire quella percentuale strap­
pata alle spese militari. Anche 
il teologo don Enrico Chiavac­
ci da ieri è tra loro. 

Monsignor Chiavacci, co­
sa è successo ter! mattina? 

Tecnicamente parlando nien­
te di rilevante, mi hanno solo 
pignorato dei libri. Era una co­
sa che mi aspettavo e para­
dossalmente sono contento 
che sia successa. Ho fatto sol­
tanto quello che stanno già fa­
cendo in tanti, cioè ho versato 
a certi enti impegnati nell'e­
ducazione alla pace una som­
ma pari a quella detratta dal-
l'autotassazione Irpef, come 
obiezione alle spese militari. 

«Lei è un evasore fiscale, ci indichi qualcosa da 
pignorare...». All'ufficiale giudiziario entratogli di 
improvviso in casa, Monsignor Chiavacci, noto 
teologo pacifista, ha così indicato una serie di libri. 
Saranno venduti all'asta. Monsignor Chiavacci è in 
realtà un obiettore di coscienza, uno di quelli che 
si rifiutano di pagare il 5,5 per cento dell'autotassa-
zione Irpef per le spese militari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

Da me lo Stato, per le armi, 
non avrà una lira né ora né 
mai. 

Cosa può mettere In moto 
un'operazione del genere? 

È chiaro che non ha nessuna 
incisività polìtica diretta, ma 
conta moltissimo, invece, co­
me atto civile, come presa dì 
coscienza collettiva rispetto al 
raggiro cui ci stanno sottopo­
nendo. Ci fanno credere che 
le spese militari hanno qual­
cosa a che vedere con la sicu­
rezza dello Stato italiano men­
tre invece sono legate a tratta­
ti internazionali all'interno del 
blocco occidentale. E proprio 
per questo non sono, oltretut­

to, giudicabili direttamente 
con un referendum popolare. 
Nel frattempo la corsa agli ar­
mamenti è un programma ter­
ribilmente chiaro nei discorsi 
di Bush. 

Può spiegare meglio? 
L'Italia si sta preparando a 
spendere decine di migliaia di 
miliardi di lire in armi nel 
prossimi anni. Sono in prepa­
razione quattro aerei tanker 
per oltre mille miliardi. 11 cac­
cia leggero Amx, che costerà 
dodicimila miliardi, sta facen­
do i primi voli. Ed è in prepa­
razione una serie di Tornado: 
l'Italia ne acquisterà almeno 
quindici di ottante miliardi l'u­

no. Questo è solo qualche pic­
co lo esempio. Ma perché, c'è 
forse qualcuno disposto a 
pensare che Rat, Aeritalia, 
Italstet rinuncino a enormi 
commesse? Con quelle com­
messe il nostro governo pren­
de soldi ai più deboli e li tra­
sferisce ai veri padroni. Inutile 
ricordare che, poi, i più deboli 
non possono né mangiare 
carri armati né farsi una Tac 
con una portaerei. 

Ora cosa al aspetta? 
Niente, solo che i miei libri 
vengano messi all'asta. In Ve­
neto normalmente sono i sin­
daci e gli assessori che li ac­
quistano per le biblioteche e ì 
centri culturali. Qui in Tosca­
na, con Bogìanckino e Mora» 
les non c'è da aspettarsi nulla. 
Ma per me era un dovere di 
coscienza. Non ho nessuna 
intenzione di rispettare queste 
leggi che fanno dello Stato 
una specie dì Dio, inappellabi­
li, ingiudicati . Bisogna che la 
gente apra gli occhi, che sì ac« 
corga della logica dì guerra su 
cui è strutturata !a nostra cul­
tura. E solo iì mìo primo anno 
da obiettore fiscale, ma conti­
nuerò a oltranza. 
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De Mita a Mosca 
GIORGIO NAPOLITANO 

U n grande successo per l'Italia. 
Non si può definire altrimenti il 
complesso degli incontri, delle 
iniziative, delle intese che hanno 

• • • • • " avuto, a Mosca, nei giorni scorsi 
(e avranno ancora nei prossimi giorni) per 
protagonista il nostro paese. Non abbiamo 
nessuna esitazione a dire che è stato un sue* 
cesso per il governo; neppure a questo ci 
sentiamo estranei, essendo stati tra i più 
convinti nel sostenere che ci si dovesse 
muovere su quella via. Ma insieme col gover­
no sono state di scena le imprese - private, 
pubbliche, cooperative - le creazioni del la­
voro e del talento italiano, le immagini delle 
nostre città, le nostre tradizioni artistiche e 
culturali, le nostre migliori energie scientifi­
che. E l'indirizzo è stato univoco: aprire le 
vie di una cooperazione multiforme, oggi 
possibile, per fini di pace e di sviluppo, tra 
l'Urss e l'Italia, tra Est e Ovest in Europa. 
Credo che i sovietici abbiano apprezzato la 
serietà e concretezza di questo approccio, e 
la carica di simpatia e di fiducia che lo ani­
ma. Simpatia per l'impresa straordinaria­
mente difficile e coraggiosa, di rinnovamen­
to all'interno e di apertura verso l'esterno, in 
cui si è impegnato Corbaciov e lo schiera­
mento riformatore raccoltosi attorno a lui. 
Fiducia nella prospettiva che si è ormai deli­
neata, di disarmo e di collaborazione tra le 
due maggiori potenze e su scala mondiale, 
di dialogo e di avvicinamento tra le diverse 
realtà radicatesi nell'antica «casa comune 
europea». 

Questo indirizzo rappresenta il punto d'ar­
rivo di un'evoluzione positiva nella politica 
estera italiana e riflette sentimenti e tenden­
ze nettamente prevalenti nell'opinione pub­

blica. II Parlamento ha fatto la sua parte, e il 
Pei ha dato un contributo determinante alla 
maturazione di una linea nazionale ed euro­
pea, ben consapevole della complessità dei 
problemi da affrontare nell'Urss e nei rap­
porti con l'Urss. e nello stesso tempo capace 
di apprezzare il nuovo, lungimirante nel va­
lutare la possibilità dì .risultati senza prece­
denti in termini di prìncipi generali e di reci­
proci vantaggi. Abbiamo lavorato perché su 
grandi scelte di questa natura, nella sfera 
della politica intemazionale, si raggiungesse 
il più ampio consenso tra le forze politiche, 
al di fuori di ogni contrapposizione pregiudi­
ziale, pur perseguendo dall'opposizione 
un'alternativa su altri terreni essenziali e nel­
la direzione politica del paese. 

Molte cose restano da chiarire. Quella del 
nuovo «piano Marshall» è solo un'immagine: 
uno dei padri del vecchio piano, George 
Kennan, ha auspicato che ci sia un'iniziativa 
verso l'Est «equivalente per audacia e imma­
ginazione», ma non ripetitiva di moduli inap­
plicabili alla realtà attuale dei rapporti con 
l'Urss, Si impone inoltre un disegno di rinno­
vamento più complessivo delle relazioni 
economiche intemazionali, attento sia alle 
potenzialità dell'Est sia alle drammatiche ne­
cessità del Sud; e in questo senso invece un 
contributo coerente dell'Italia continua a 
mancare. Prove di coerenza e limpidezza 
debbono essere date dal governo anche su 
altri piani, e in particolare su quello dei ne­
goziati per la riduzione degli armamenti e su 
quello della politica di difesa. Non taceremo 
i nostri dissensi, non ci sottrarremo alla re­
sponsabilità di formulare proposte, operere­
mo perché al passo importante compiuto a 
Mosca ne seguano altri che possano riceve­
re eguale consenso. 

«Vade retro Satana» 
ALCESTE SANTINI 

D i fronte all'uomo divenuto adul­
to, sia esso credente o non cre­
dente, e quindi responsabile del 
bene e del male, rispetto a se 

mmmmm stesso ed alla società in cui si 
proiettano i suoi atti, si pensava che non si 
dovesse più parlare della presenza demo­
niaca nel mondo, come di una forza perso­
nificata che agisce in contrapposizione al 
dio dell'amore. E, invece, si fanno, persino 
convegni, largamente finanziati con denaro 
pubblico, come quello in corso a Torino, 
per riproporre tematiche arcaiche e per ali­
mentare l'arte dell'esorcista che avrebbe il 
dono di liberare l'uomo dai malefizi del 
maligno denominato il «Principe delle tene­
bre» in contrapposizione al «Principe della 
luce». 

Naturalmente, non manca oggi chi tenta 
dì attribuire al cristianesimo la dottrina dua­
lista della lotta tra il bene e il male intesi 
come due entità distinte, nonostante che il 
Concìlio Vaticano II ed una ricerca teologi­
ca di studiosi cattolici e protestanti abbiano 
mirato a restituire all'uomo, anche per stare 
al passo con la cultura moderna, la capaci­
tà autonoma di soggetto che, quale conti­
nuatore della creazione di Dio, si assume la 
responsabilità dei propri atti. Le tendenze 
restauratrici si avvalgono anche del demo­
nio, come figura che risveglia e scatena cer­
ti messaggi dell'irrazionale, per trasferire e 
giustificare su altri piani fenomeni negativi e 
travagli del nostro modo di vivere, drammi 
del nostro tempo. «Il mondo ha le sue notti» 
diceva San Bernardo di Chiaravalle che di 
diavoli si intendeva. E non manca chi ha 
sostenuto e sostiene, ogni volta che l'uma­
nità attraversa svolt*#pocalì con le con­
traddizioni e le confusioni che le caratteriz­
zano come nel perìodo che viviamo, che 
c'è «il diavolo» con la sua forza malefica ed 
invisibile a guidare, per esempio, gli scien­
ziati a costruire la bomba atomica o ad ispi­
rare Hitler, Come se Auschwitz e Hiroscima 
o altri genocidi che si consumano nelle va­
rie aree geografiche fossero stati o fossero 
opera del demonio, come se i roghi o gli 
ostracismi ideologici e religiosi non appar­
tenessero all'opera umana sia essa laica o 
ecclesiastica. 

Quando Paolo VI, la sera del 29 giugno 
1972 nella basilica di San Pietro, per espri­
mere le sue preoccupazioni per i contrasti 
emersi nella Chiesa in seguito alle polemi­

che post-conciliari, disse che forse «da 
qualche fessura è entrato il fumo di Satana 
nel tempio di Dio», i conservatori subito 
riproposero la teoria dualistica del dio del­
l'amore e del suo oppositore il «maligno» 
che produce solo malefizi. Trascurarono il 
fatto che Paolo VI, senza nulla togliere al 
significato del diavolo nel Vecchio e nel 
Nuovo Testamento, specificò che cosa in­
tendesse per «fumo di Satana», e cioè «il 
dubbio, l'incertezza, la problematica, l'in­
quietudine, l'insoddisfazione, il confronto» 
per cui «non ci si fida più della Chiesa». Un 
discorso drammatico che fece di quel pon­
tefice un uomo tormentato quando trasse 
Suesta conclusione, inconsueta per chi sie-

e nella cattedra di Pietro: «E entrato il 
dubbio nelle nostre coscienze, ed è entrato 
per finestre che invece dovevano essere 
aperte alla luce». 

Come ha scritto il teologo Haag, nel suo 
bel libro «La credenza nel diavolo» per de­
mitizzarne la figura ed il ruolo secondo una 
certa tradizione cattolica, «il diavolo è la 
personificazione del male piuttosto che un 
agente personale responsabile di esso; il 
male, infatti, è opera personale e collettiva 
degli uomini e senza la nostra malvagità le 
potenze del male sarebbero senza forza e 
sostanza, sarebbero dei nulla». E quando 
Gesù disse a Pietro «va indietro Satana!» 
non voleva, forse, liberare gli uomini posse­
duti dal diavolo inteso come male per resti­
tuirli a se stessi, alla loro autonomia di per­
sone libere e responsabili delle loro azioni? 

Il problema è culturale nel senso di inter­
pretare con le categorie di oggi i passi bibli­
ci e testamentari legati ad un contesto so­
cio-culturale assai diverso. Come del resto 
ha fatto Giovanni Paolo II con il documento 
sulla donna reinterpretando in un'ottica di 
parità quanto diceva la Bibbia su Eva ed 
Adamo. Infatti, prima del Concilio si am­
metteva l'esistenza personale di Satana e 
dei demoni e lo attesta una ricchissima let­
teratura. Dopo il Concilio Vaticano II, Sata­
na diventa sempre più una figura immagina­
ria, simbolica della possibilità perversa ine­
rente alla nostra libertà. Oggi, ì campi d'a­
zione delle forze demoniache presenti nel­
l'uomo sono la guerra nucleare, il mercato 
delle armi e della droga, la mafia, la fame 
nel mondo, la corruzione, l'ingiustizia. Con­
tro queste forze davvero malefiche gli uo­
mini onesti devono dire: «Vade retro, Sata­
na». 

L e donne della Chiesa giudicano 
la «Mulieris dignitatem» 
e polemizzano con il papa Giovanni Paolo II 

«Siamo ancelle 
ma solo del Signore» 

Giovanni Paolo II stringe le mani di un affollato gruppo di suore durante un'udienza in Vaticano 

M ROMA. L'«ufficialità» cat­
tolica italiana, da Don Giussa-
ni a Rosa Russo Jervollno, ha 
applaudito compatta questo 
Pontefice che, a fine di un an­
no mariano e alle soglie del 
Duemila, ha dichiarato guerra 
alla misoginia ecclesiastica. 
Più diffidente, l'opinione fem­
minile «forte», teologhe com­
prese, non ha digerito quella 
parte della Lettera in cui la lo­
de della «differenza» si limita a 
riproporre alle donne la stessa 
vita di sempre. No al sacerdo­
zio compreso (per chi, questo 
potere, lo desideri). La do­
manda che ora ci spinge a for­
zare le porte dì società appar­
tate come i conventi, ma a di­
sturbare anche altre ritrosie, è 
questa: quat è l'impatto che la 
Lettera «urbis et orbis» del Pa­
pa ha con le interessate in pn-
ma persona, le donne che la­
vorano nella stessa Chiesa? 

Suor Jolanda Neferi, tosca­
na di San Giovanni Valdamo, 
ci spiega che ciò che l'ha spin­
ta in 60 anni dì esistenza è sta­
to anzitutto «un desiderio filo­
sofico dì verità». S'è «converti­
ta» (cioè si è aperta a una fede 
totalizzante) a 19 anni e, tron­
cando un fidanzamento, a 24 
anni ha lasciato la Toscana e 
si è unita alle religiose brescia­
ne di Santa Dorotea.«Attratta 
dal problema della Trinità», 
con due anni di filosofia sulle 
spalle, s'era studiata per co­
minciare «la Bibbia tutta da 
sola». Il che non le è bastato 
per accedere ai «corsi nobili» 
di una delle università pontifi­
cie. Ha potuto impegnarsi so­
lo in una dì quelle corsìe d'a­
teneo riservate alle donne. 
Adesso dirige un Centro tere-
siano di spiritualità a Campi-
glioni, 30 km. da Firenze. Bio­
grafìa, rara, da suora dì suc­
cesso. Biografia, però, non al 
maschile. 

La religiosa, nel suo lin­
guaggio, spiega: «Mi sono in­
namorata di Gesù Cristo per la 
grandezza della donna che ho 
visto nel suo messaggio. Da 
questo punto di vista sono 
grata al Papa, perché si è riap­
propriato del senso delle 
Scritture: ha lanciato un attac­
co alla misoginia ecclesiasti-

«Per capire questa Lettera apostolica mi chiedo: 
quanto Sua Santità è stato condizionato dall'attualità? 
E quanto è "polacco" nel parlarci così della dignità 
della donna?». Ecco gli occhi individuali con cui Jo­
landa Neferi, suora, 60 anni, ha scrutato nella «Mulie­
ris dignitatem», «meditazione» excathedra che il Papa 
ha offerto all'universalità cattolica. La sua è una delle 
«voci di dentro» la Chiesa che abbiamo raccolto. 

MARIA SERENA PAUERI 

ca. Adesso ho bisogno dì con­
cretezza. E non solo io. Sapes­
se il clima che c'era l'anno 
scorso al convegno delle ma­
dri superiori generali che sì è 
tenuto a Roma. Vede, siamo 
ancelle del Signore, ma siamo 
padrone del dono dell'amore. 
Chiedere alla Chiesa di supe­
rare una divisione di compiti 
fra uomini-capi e donne-serve 
è domandare un potere di de­
cisione, una libertà dalla pau­
ra. Questo è, secondo me, più 
che ottenere il sacerdozio. La 
Lettera ci soddisfa da questo 
punto di vista? Questo Papa è 
la persona adatta a venirci in­
contro? Leggiamo il messag­
gio pure come un tentativo di 
parare il colpo delle richieste 
femminili. Una mediazione. E 
sì, certo, un modo di dirci che 
preti, pure lo desiderassimo, 
non lo diventeremo. Scritto 
da un Papa che vuole esorciz­
zare quell'aura da «polacco» 
che lo circonda, ma sotto sot­
to ha in mente un tipo di suo­
ra, silenziosa, claustrale, at­
taccata al messaggio esteriore 
d'un abito, diverso da quello 
che noi, qui e oggi, già vivia­
mo, magari interiormente». 

È una «fallibilità» biografica, 
culturale, quella che la religio­
sa italiana attribuisce a Gio­
vanni Paolo II. C'è chi, in que­
sta occasione, ha ricordato 
d'altronde anche le donne ve­
re dell'uomo Karol: la fidanza­
ta persa in un lager, la madre 
prediletta al padre. Una «falli­
bilità» maschile tout-court? 
Joan Kister la pensa così. Die­
tro gli occhi intelligenti e cir­
cospetti di questa signora cin­
quantanovenne nata a Saint 
Louis, si cela una vita sui ge­
neris. Adesso, bell'abito di 

maglia, coralli al collo, lavora 
da professionista come assi­
stente economa nel cattolico 
North American College di 
Roma. Fino a 10 anni fa era 
suora francescana a Long 
Island. Dalla Chiesa statuni­
tense è arrivato in Vaticano il 
più aperto e bruciante dei do­
cumenti sulla condizione fem­
minile nel inondo cattolico. 
Donne di cento diocesi, impe­
gnate anche da laiche nel vo­
lontariato, hanno reso noto 
che sono stufe del «lavoro in­
visibile, dato per scontato» 
che la gerarchia gli chiede. E 
spiegato in dettaglio che, se la 
maggioranza di loro è costitui­
ta da «single, separate, lesbi­
che e divorziate», se tutte la­
vorano, è improponibile or­
mai un modello esclusivo di 
cattolica-brava madre di fami­
glia. Dice Joan Kister; «Il Pon­
tefice ha scritto le parole più 
belle sul soggetto «discrimina­
zione». E deludente quando ci 
spiega invece come dobbia­
mo essere: vergini consacrate 
e madri. Mi sembra che abbia 
proposto una scala di valori 
che vede in lesta chi fra noi è 
legata a un voto di castità, se­
conda chi procrea e alleva i 
figli. Dietro, il mare di tutte 
quelle che sono sole per ne­
cessità, perché accudiscono 
che so, un anziano o dei fra­
telli, oppure sole per scelta, o 
per sfortuna. Non vorrei che 
ciò inducesse le suore a sen­
tirsi superiori alle altre. E pen­
so a quanto sono sottovaluta­
ti, così, due sacramenti che 
come «popolo» della Chiesa 
riceviamo: ii battesimo e la 
cresima, che chiamano tutti, 
indipendentemente dalle 
scelte esistenziali, ad essere 

santi, lo, che vivo in castità ma 
non ho rinnovato questo voto, 
dovrei sentirmi scoraggiata. 
Ma penso che queste sono pa­
role di un uomo che vede noi 
donne attraverso il suo sesso, 
la sua personalità, anzitutto. 
Non mi scoraggio perché cre­
do nell'aldilà». 

Sicché il peccato che si rim­
provera al Papa è quello di 
aver ubbidito a molti condi­
zionamenti interiori. Dì cui 
magari si sarebbe potuto libe­
rare se, come ha osservato la 
teologia femminista, avesse 
dialogato con le donne stes­
se, prima dì scrivere su di loro 
una Lettera. Le voci femminili 
dall'interno della Chiesa invi­
tano, con inattesa libertà, a in­
dagare su ciò che sta dietro e 
intomo questo messaggio. A 
vederci anche lo sforzo diplo­
matico di mediazione fra le 
motte anime del mondo catto­
lico. E allora bisognerà legge­
re in modo meno simbolico 
anche la questione del no alle 
donne-sacerdote. Preclusione 
d'un potere sacrale, d'una 
professione intellettuale. Ma 
anche altro. «La prestazione 
d'opera che la Chiesa doman­
da alle sue donne, e "sue" so­
no in primis le religiose, è ri­
cambiata con un rapporto ser­
vile. Costerebbe molto curare 
la loro formazione, e garantire 
la loro autonomia, come quel­
la degli uomini, il sacerdote è 
un lavoratore salariato, le suo­
re vivono nel medio-evo della 
servitù», dice Mara Gasbarronì 
che, un passato nelle comuni­
tà di base, sociologa del lavo­
ro, nel 76 fu co-autrice del 
libro-inchiesta «La casalinga 
di Cristo». 

Un milione e centomila 
suore nel mondo da «emanci­
pare». Prima di affrontare il 
problema della «rappresen­
tanza» orizzontale nella gerar­
chia, e, fuori, quello di rappor­
ti uguali fra credenti dei due 
sessi. Prima di aprire le porte 
dell'elaborazione teologica ai 
cervelli femminili. Prima di ac­
cettare quello che «l'altra me­
tà» sembra avere da dire su 
potere temporale, decisionalì-
tà, spiritualità. Ecco una «pre­
fazione" per la prossima Lette-

C'è un'altra pace 
possibile: 

quella in Cambogia 

MARTA DASSÙ 

ono passati quasi dieci anni dall'invasione 
vietnamita della Cambogia. E per quasi un 
decennio la possibilità di una soluzione poli­
tica è apparsa bloccata. Solo da poco lo sce­
nario si è mosso; ma sembra già abbastanza 
probabile che l'anniversario del conflitto fra i 
paesi comunisti asiatici sia ricordato a Parigi, 
da Sihanouk e dal premier cambogiano Hun 
Sen, con altri passi in avanti verso una ricon­
ciliazione politica. 

Che cosa si è mosso? I rapporti, anzitutto, 
fra l'Urss e la Cina, che dal 1978 in poi si 
erano apertamente schierate su fronti oppo­
sti nel Sud-est asiatico: Mosca con il Viet­
nam, Pechino a sostegno dei khmer rossi, 
Oggi, l'Urss punta con grande decisione a 
una distensione con la Cina ed è quindi più 
disposta di quanto non sia mai stata in passa­
to a fare il possibile per ridurre il peso del 
famoso ostacolo cambogiano. Mentre un 
vertice fra Gorbaciov e Deng Xiaoping viene 
ritenuto vicino. Mosca sta spingendo il Viet­
nam verso una soluzione politica. Il risultato 
è che Hanoi, favorevole al dialogo fra Hun 
Sen e Sihanouk, ha dichiarato di volere anti­
cipare i tempi del ritiro completo delle sue 
truppe. Se per una parte degli osservatori oc­
cidentali il ritiro sul campo rimane in realtà 
troppo lento, il Vietnam avrebbe varie ragio­
ni per desiderare un disimpegno militare, dal 
peso della crisi economica interna, alla pos­
sibilità di un miglioramento dei rapporti con 
l'Asean 0'Associazione dei paesi del Sud-est 
asiatico) e con gli Stati Uniti. In un certo 
senso, la priorità attribuita alla riforma eco­
nomica - prima a Pechino, poi a Mosca, poi 
ad Hanoi - ha creato interessi comuni a mo­
derare le tensioni reciproche. 

La prospettiva del ritiro delle truppe viet­
namite ha spostato di colpo - questo è l'altro 
fattore decisivo - il perno dell'attività diplo­
matica. Come evitare il ritorno al potere degli 
uomini di Poi Pot e cioè della fazione militar­
mente più forte della coalizione antivietnami­
ta? Per lo storico mediatore Sihanouk, per il 
governo filovietnamita di Phnom Penh, per la 
maggioranza dei paesi dell'Asean, l'opposi­
zione ai khmer rossi è il nuovo terreno unifi­
cante. Non è un caso che, per la prima volta 
dal 1979, l'Asean abbia deciso di modificare 
in questo senso la risoluzione sulla Cambogia 
presentata all'Assemblea nazionale dell'Onu, 
includendovi un paragrafo contro il «ritorno 
alle politiche universalmente condannate del 
passato». La creazione di un governo di coa­
lizione, sotto la guida di Sihanouk, e la super­
visione di una commissione internazionale di 
controllo, dovrebbero garantire la fase dì 
transizione fra il ritiro dei vietnamiti e te futu­
re elezioni nazionali. 

U 
na soluzione del genere, che punta alla crea­
zione di una Cambogia indipendente e neu­
trale, necessita di altre garanzie esterne. Lo 
spostamento dell'amministrazione america­
na - che ha deciso di intervenire apertamen­
te a sostegno di Sihanouk, aumentando gli 
aiuti finanziari alla sua fazione - è un dato 
significativo, che riflette fra l'altro i progressi 
del dialogo in corso fra Usa e Urss sulle crisi 
regionali. Abbastanza rilevante è anche il fat­
to che l'ultima risoluzione dell'Asean non 
contenga più nessun riferimento alla vecchia 
«Conferenza internazionale sulla Kampu-
chea» 0' forum, di fatto inesistente, formato 
all'Onu nel 1980 con l'opposizione del Viet­
nam); ma promuova invece nuove azioni in­
temazionali «sotto gli auspici del segretario 
generale dell'Onu» (che incontrerà Sihanouk 
nei prossimi giorni). Seppure in ordine spar­
so, anche ì paesi europei, e ìn particolare (a 
Francia, stanno sostenendo attivamente lo 
sforzo diplomatico di Sihanouk. 

Diventa chiaro, a questo punto, che un 
ruolo decisivo sarà giocato dalla Cina. La po­
sizione ufficiale dei ministero degli Esteri ci­
nese è di appoggio a un governo quadriparti­
to di coalizione guidato da Sihanouk, Ma se il 
ritiro del Vietnam dalia Cambogia avverrà ef­
fettivamente in tempi rapidi - soddisfacendo 
così la condizione «chiave» indicata dalla Ci­
na per una soluzione politica - Pechino sì 
troverà a dover scegliere fra il sostegno tradi­
zionale ai khmer rossi e la pressione della 
comunità internazionale. Le voci recenti cir­
ca la possibilità che la Cina ospiti in esilio Poi 
Pot e la vecchia dirigenza dei khmer rossi 
segnalano già la ricerca dì un difficile com­
promesso. Il suo esito darà nuovi e più con­
creti segnali sul tipo di politica che Pechino 
tenderà in futuro a svolgere sulla scena del 
Sud-est asiatico. 
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wm Scnve Giorgio, dalla 
provìncia di Novara: «Ho Iet­
tò con molta attenzione il tuo 
articolo, recentemente ap­
parso su l'Unità e intitolato 
Le coltine dell'amore. Since­
ramente mi sono stupito. Ho 
34 anni e quindi non ho mai 
praticato le case cosiddette 
"chiuse", o di tolleranza. 
Non ho mai neanche fre­
quentato le prostitute, ma 
posso affermare di essere fa­
vorevole a una revisione del­
la legge Merlin. In Italia ci so­
no molte persone (uomini e 
donne), ma prevalentemente 
uomini, che cercano il rap­
porto sessuale occasionale 
per moltissimi motivi, che 
vanno dalla timidezza sino, 
purtroppo, all'handicap. Qua­
le rapporto possono cercare, 
se non quello con prostitute? 
In più, oggi, tutti sappiamo 
che una grave malattia quale 
l'Aids incombe soprattutto su 
certi strati sociali e e su certi 
modi di vivere. Quindi per­
ché non dare sicurezza e igie­
ne & chi non può "trovarsi 

una ragazza", invece che 
mercanteggiare sulla strada 
in cerca di una soluzione per 
il proprio sfogo sessuale? 

«Sono molto attento ai tuoi 
scritti, come penso moltissi­
mi altri compagni. Ti chiedo 
però di metterti, ogni tanto, 
anche dalla parte dei ma­
schietti per evitare che dal 
maschilismo si passi a un bie­
co anti/maschio». 

A favore delia riapertura 
delle «case chiuse» era inter­
venuto, un paio di settimane 
fa, anche un colto e illumina­
to ascoltatore di Prima pagi­
na, il quale, a sostegno della 
sua tesi, portava il disagio dei 
giovani militari di leva, co­
stretti per mesi lontano da ca­
sa e dalle ragazze conosciu­
te, e soli a passare le serate e 
le giornate festive. Si sa che 
le case chiuse erano anche 
luoghi di accoglienza e di ri­
trovo, dì qui la motivazione 
della richiesta. Si sa anche 
che in caserma si verificano 
violenze omosessuali, e chi 
auspica la riapertura dei pò-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Per lui è sfogo 
lei è solo puttana 

striboli vorrebbe evitare il 
manifestarsi di simili tenden­
ze, offrendo ai giovani un 
corretto «sfogo» eterosessua­
le. 

So che rischio dì passare, 
una volta per tutte, per inte­
gralista antì/maschio, ma la 
prima reazione mìa alla lette­
ra di Giorgio e all'intervento 
dell'ascoltatore radiofonico 
è stata questa: perché mai si 
dà per scontato, irrinunciabi­
le, fonte di salute fisica e psì­
chica, il diritto maschile allo 
«sfogo» sessuale. E perche 
mai questo stesso diritto vie­
ne negato alle donne. Gior­
gio, per la verità, parla anche 
dì donne fra coloro che 

avrebbero bisogno di sesso; 
però aggiunge «prevalente­
mente uomini», e poi non 
chiarisce se le case di tolle­
ranza da riaprire siano anco­
ra e sempre quelle dove van­
no i maschi a usufruire delle 
prostitute, oppure se vorreb­
be istituire anche quelle dove 
possano andare le donne a 
usufruire di prostituii (vedi 
che non esiste neanche la pa­
rola?). 

In realtà le prostitute non 
«si sfogano»., né sulla strada 
ne sulle colline dell'amore. 
Quando una donna cerca la 
propria soddisfazione sessua­
le in rapporti occasionali ci 
rimette del suo: perché la si 

giudica una «puttana» oppure 
una ninfomane. Guardando 
ancora e sempre la sessualità 
dalla parte del maschio, arbi­
tro dì misurare e valutare le 
libertà e i desideri femminili. 

Le donne si sono tenute 
per millenni le proprie esi­
genze di sesso, attente a non 
manifestarle se non (e non 
sempre) nel rapporto coniu­
gale. Che sia stato malsano, 
repressivo, mutilante, è sicu­
ro: ne fanno fede le ricerche 
e le scoperte della psicanalisi 
sulle isteriche ottocentesche. 
Che queste esigenze esista­
no, e siano altrettanto vìve 
che quelle maschili, è altret­

tanto certo, ora che si fanno 
strada faticosamente oltre le 
barriere della vergogna e il ti­
more dei giudizi negativi. E 
allora, che cosa proponiamo 
per quelle donne che, handi­
cappate, timide e sole, non 
hanno nemmeno la risorsa 
della prostituta stradale? 

Per le donne praticare il 
sesso è sempre stato un ri­
schio: di gravidanze indesi­
derate, di esclusione dal ma-
tnmonio, dì punizioni feroci. 
Ora rischia anche l'uomo, mi­
nacciato dal contagio del­
l'Aids. Ma forse proprio per 
questo l'uomo scoprirà che 
cosa significa la fiducia, nel 
rapporto a due (occasionale 
ono) . 

Quanto agli handicappati, 
non penso che un rapporto 
mercenario li compensi delle 
loro sofferenze. E, tuttavia, ci 
sono stati handicappati belli 
come il sole, nell'anima e nel­
la mente, che hanno saputo 
farsi amare sinceramente per 
quel che valevano, e hanno 

conosciuto forme di sessuali­
tà ben più appaganti che non 
gli uomini cosiddetti «norma­
li», ma incapaci di comunica­
zione con la donna. E non 
parliamo dei timidi: uomini 
spesso sensibili, delicati, at­
tenti all'altra. Ai timidi le don­
ne hanno sempre dato il cuo­
re, oltre a tutto il resto E at 
giovani militari, i soldatini in 
trasferta, si dovrebbero offri­
re ben altro che le case dì 
tolleranza: circoli della gio­
ventù, buoni per loro come 
per gli indigeni, dove maschi 
e femmine possano fraterniz­
zare e impiegare il proprio 
tempo in attività stimolanti, 
sotto il profilo culturale e af­
fettivo. 

Ma perchè tutto questo av­
venisse, occorrerebbe capo­
volgere un'intera (e graniti­
ca) concezione maschile del 
sesso. Che, quando proprio 
va bene, viene considerato 
un «bisogno» al quale rispon­
dere con una sorta dì servizio 
socio-sanitario. Perché non 
rivolgersi, allora, alle Usi? 

l'Unità 

Martedì 
18 ottobre 19S8 
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di Fiumicino 
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«Non abbiamo potuto aiutarlo» 
La nebbia ha giocato un brutto tiro al pilota del 
«Boeing» ugandese schiantatosi sul suolo dì Fiumi­
cino provocando la morte di 31 persone? Oppure il 
comandante non conosceva bene l'aeroporto? 0, 
come ha sostenuto, il titolare degli Interni, il disa­
stro potrebbe essere stato causato da un malinteso 
tra la cabina di pilotaggio e la torre dì controllo? 
L'esame delle due «scatole nere» stabilirà la verità. 

STEFANO POLACCHI 
• • ROMA. «L'ho visto 
schiantarsi sulle case e diven­
tare una palla di fuoco. Sono 
corso a vedere, a pochi metri 
da me ho trovato il corpo dila­
niato di una ragazza negra». Il 
racconto del custode di un'of­
ficina meccanica, situata al di 
là della vìa Portuense, a pochi 
metri dal luogo dove 11 
«Boeing della morte» è andato 
a schiantarsi, esprime in tutta 
la sua crudezza il terrore e lo 
sgomento allibito di una notte 
tragica. 

Su quella notte ora se ne sa 
di più. Dopo due tentativi dì 
atterraggio 11 quadrimotore 
della «Uganda alrlines» ha 
provato ad avvicinarsi «a vi­
sta» alla pista «numero 1» del­
l'aeroporto Internazionale di 
Fiumicino. Forse la nebbia ha 
Ingannato il pilota, o forse 
non conosceva abbastanza la 
disposizione delle piste, op­
pure, come ha azzardato il mi­
nistro Gava, arrivato sul luogo 
del disastro, ci sarebbe stata 
un'incomprensione tra il co­
mandante del «Boeing 707» e 
la torre di controllo, un'ipote­
si questa fermamente respinta 
dall'associazione degli assi­
stenti di voto. Comunque sia 
andata, nel campo adiacente 
all'aereoporto, 31 corpi stra­
ziati dall'esplosione, carbo­
nizzati dalle fiamme, schizzati 

fuori come schegge dall'ae* 
reo,e21 persone ferite, erano 
lì a testimoniare le dimensioni 
dell'incidente dell'altra notte: 
uno dei più grossi avvenuti in 
Italia negli ultimi vent'anni, la 
sciagura più grave abbattutasi 
sullo scalo romano, superata 
solo da un decollo sbagliato 
che, il 23 novembre del 1964, 
costò la vita a 51 persone. 
Nella tragedia dell'altra notte, 
le vìttime accertate sono tutte 
di nazionalità ugandese. Tre 
cittadini britannici sono riu­
sciti a salvarsi, e non si sa se 
tra i morti possano esserci al­
tri 3 inglesi. 

Mentre si attende l'esame 
del «cockpit voice recorder», 
ossia la registrazione degli 
scambi via radio tra torre di 
comando e cabina di pilotag­
gio, e del «flight date recor­
der», l'altra «scatola nera», ri­
trovate nel pomeriggio, è già 
possibile ripercorrere le fasi 
della sciagura del Boeing at­
traverso ì nlievi effettuati dagli 
inquirenti e le testimonianze 
di chi ha vissuto quegli istanti 
drammatici. Il pilota infatti, 
dopo aver provato per due 
volte a guadagnare la pista 
servendosi dell'apparecchia­
tura per l'atterraggio strumen­
tale (lls), forse respinto dalla 
nebbia, ha tentato infine l'av­
vicinamento «a vista» sulla pi­

li punto dove 
si è schiantato Ieri 
It Boeing 707 
dell ' Uganda Airlines 

ti-

Un'ala spezzata è caduta 
su un deposito di automobili; 
l'aereo si è infine abbattuto 
vicino la Via Portuense 

Sopra, 
la carlinga 
semi­
carbonizzata 
e un'ala 
dell'aereo 
schiantatosi 
al suolo. 
Qui a fianco, 
il grafico 
ricostruisce 
le fasi 
della 
sciagura 

sta «numero K poco usata a 
causa dei forti venti a cui è 
esposta e consigliabile soltan­
to in condizioni dì visibilità ot­
timale. At momento dell'atter­
raggio, secondo la torre dì 
controlio, c'era una visibilità 
di 1500 metri, e perciò è stato 
dato l'«ok» alla discesa. Ma è 
probabile che un banco di 
nebbia sia calato improvvisa­
mente nel «tunnel d'ingresso» 
del Boeing sulla testata di pi­
sta. Cosi, secondo le ricostru­
zioni tecniche, il pilota avreb­
be iniziato la manovra di atter­

raggio 800 metri prima dell'i­
nizio della linea d'asfalto. E, 
invece della pista, ii vecchio 
«707» ha trovato sotto di sé 
quattro case, il deposito della 
«Eurocar autonoleggio» e un 
campo sterrato. L'aereo ha 
prima urtato con il carrello il 
comignolo di una casa, a 250 
metri dalla via Portuense. Poi 
il pilota ha tentato dì riguada­
gnare quota, virando sulla de­
stra: così la semiala di destra 
ha toccato una casa di legno, 
squarciandola a metà, poi ha 
•decapitato* il tetto di un'altra 

abitazione e devastato il se­
minterrato di una quarta pa­
lazzina. L'ala destra, troncata 
di netto dalla carlinga, è 
piombata sulla rimessa di au­
to, facendo esplodere le mac­
chine posteggiate all'esterno. 
A questo punto la fusoliera, ri­
dotta a un moncone impazzi­
to, ha cominciato a volteggia­
re, ha attraversato la Portuen­
se e si è infilata in un campo 
vicino all'aeroporto. L'aereo 
si è spaccato in due e capo­
volto, la cabina di comando è 
schizzata via dal resto dello 

scheletro. I cadaveri dei piloti 
sono stati ritrovati tra le mace­
rie, ancora legati ai sedili. So­
lo uno steward, tra i sette 
membri dell'equipaggio, ha 
salvato la vita. 

Solo l'esame del «voice re­
corder» e dell'altra «scatola 
nera», il «flight date recorder», 
con la registrazione di tutte le 
manovre effettuate dal pilota 
dell'aereo, entrambe ritrovate 
nel pomeriggio di ieri, potrà 
dire se realmente, come ha af­
fermato il comandante dei vi­
gili del fuoco, ingegner Chiù-

cini, c'è stata un'incompren-
sìone tra pilota e aeroporto. 
L'ipotesi di un «malinteso» è 
stata però fermamente respin­
ta dall'Anav, l'azienda auto­
noma degli assistenti di volo. 
«E' un'affermazione priva di 
qualsiasi fondamento - affer­
ma l'Anav -, Noi invieremo 
oggi stesso, al ministro San-
tu2, un dettagliato rapporto 
sull'incidente». Il direttore 
dello scalo romano, comun-

3uè, non ha escluso che l'ind­
ente possa essere stato do­

vuto in gran parte alla nebbia, 
molto pesante in quelle ore su 
Fiumicino. 

Boeing 707: 
un «mostro» 
in volo 
da trenta anni 

jBft 

I! primo volo lo ha fatto il 27 ottobre del '59, da New York 
a Londra. Poi lo hanno adottato 63 paesi, sia nella versione 
civile che militare. Il Boeing 707 della serie 320 (nella 
foto) ha un'apertura alare dì 43,41 metri, è lungo quasi 47 
metri ed ha un'altezza di 12,62. Peso massimo al decollo 
141 tonnellate, può portare un numero di passeggeri varia­
bile trai 131 ei 189. Raggiunge la velocità massima di 972 
chilometri orari, la quota operativa è di oltre 11.000 metri 
ed ha un'autonomia di volo di quasi 7500 chilometri. Pro­
dotto in 900 esemplari, il Boeing 707 ha inaugurato l'era 
del jet di massa, avvicinando Europa e Stati Uniti ad una 
distanza di solo 6 ore e 35 minuti. Attualmente, nelle 
compagnie affiliate all'associazione internazionale del tra­
sporto aereo, lata, di cui non fa parte l'Uganda, sono in 
servìzio 153 Boeing 707, con un'età media di 19,2 anni. 

Venti anni fa 
il più grave 
incidente 
a Fiumicino 

il 23 novembre del 1964 un 
quadrigetto della Twa 
esplode sulla pista dell'ae­
roporto Leonardo Da Vinci 
a Roma. Mentre era in fase 
di decollo, l'aereo esce dì 
pista e urta contro un com-

• ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ " " « " " " » pressore stradale parcheg­
giato nella pista adiacente. E il più grave precedente a 
Fiumicino, prima dell'incidente di Ieri mattina. In quell'oc­
casione morirono 51 persone, mentre altre 22 furono feri­
te. Non è stato l'unico disastro registrato all'aeroporto 
romano. Il 19 aprile 1970 un Dc-8 delle linee scandinave 
Sas si incendia, sempre in fase di decollo, a causa dello 
scoppio del motore sinistro: 29 feriti. Il 20 novembre 1977, 
precipita, subito dopo aver decollato, un Boeing 707 car­
go della Ethiopian Airlines, provocando la morte delle 
cinque persone che si trovavano a bordo. 

In Italia 
457 vittime 
in 20 anni 
su voli di linea 

Il bilancio di un ventennio 
di volo in Italia è pesante: 
457 persone sono morte in 
incidenti aerei su voli di li­
nea. I più gravi si sono ve­
rificati nell'aeroporto paler-
mìtano di Punta Raisì, situa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » to tra mare e montagna in 
una posizione infelicissima. Il 5 maggio 1972 un Dc-8 
Alitalia si schiantò contro il monte a ridosso dell'aeropor­
to, disseminando 115 corpi sulle sue pendici. Sei anni più 
tardi, il 23 dicembre 1978, un Dc-9 precipita in mare in 
fase di atterraggio, sempre a Punta Raìsi: muoiono 109 
persone. Sono gli unici due disastri aerei verificatisi in Italia 
in cui il numero delle vittime è stato superiore a 100. Da 
ricordare anche la tragedia dì Ustica, il 27 luglio 1980, 
quando morirono 81 persone, anche se questo caso non è 
classificabile tra gli incidenti. 

In 15 anni 
di disastri 
7932 morti 
nel mondo 

II più disastroso incidente è 
stato quello di Tenerife del 
27 marzo 1977, quando 
due Boeing, uno della Pan 
Am e uno della Klm, si 
scontrarono a terra. Mori-
rono allora 612 persone. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ — • • — Ma la Usta delle vìttime di 
incidenti aerei degli ultimi 15 anni avvenuti In tutto il mon­
do, e solo di quelli più gravi, conta 7932 morti. Alcune 
date «nere» per l'aviazione civile mondiale: 3 marzo 1974, 
Francia, precipita un Dc-9 vicino Parigi, 346 morti; 25 
maggio 1978, Usa, si schianta poco dopo il decollo un De 
delle linee inteme, 273 vittime; 28 novembre 1979, Antar­
tide, un aereo neozelandese cade su un vulcano, 257 mor­
ti; 19 agosto 1980, Arabia, sì incendia un aereo saudita, 
muoiono in 303; 23 giugno '85, Oceano Atlantico, esplode 
in volo un aereo Air India, 329 vittime; 12 agosto 1985, 
Giappone, cede la fusoliera di un jumbo giapponese, 520 
morti, Ad allungare l'elenco delle vittime di disastri aerei, 
ci sono poi i 269 morti dell'aereo coreano abbattuto da 
caccia sovietici il 1* settembre '83 e i 290 dell'Airbus ira­
niano abbattuto dalla contraerea Usa il 3 luglio '88. 

MARINA MASTROLUCA 

FIUMICINO All'aeroporto romano 
mm^—mmmmmmm— scaricano ogni responsabilità 

«Macché pista della morte { 
per noi è come le altre» 
Quanto è sicuro Fiumicino? Come è potuto suc­
cedere il disastro dell'altra notte? Per l'Anav, 
l%ssociazione degli assistenti di volo, quello ro­
mano è «un aeroporto a livello europeo». La 
sciagura dovuta «probabilmente a stanchezza 
del pilota». Intanto il Pei, attraverso Lucio Liber­
tini, accusa: «Ci sono precise responsabilità, si è 
pagata l'arretratezza tecnologica» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. È sicuro Fiumici­
no? Che cosa ha determinato 
la tragedia dell'altra notte? E 
perché il pilota ugandese ha 
scelto di atterrare su una pista 
sfornita dell'lls. un sistema di 
atterraggio strumentale che 
fornisce serie garanzie? «Cer­
to, Fiumicino dal punto di vi­
sta delle tecnologie è un aero­
porto dì livello europeo, dota­
to di tutti gli strumenti neces­
sari. I problemi hanno origine 
nella sua stessa nascita: il luo­
go scelto, l'assenza di par­
cheggi, di infrastrutture». A 
parlare è Roberto Dì Carlo, 
membro del consiglio di am­
ministrazione dell'Anav, l'As­
sociazione degli assistenti di 
volo che ieri, con un suo co­
municato, ha smentito il mini­
stro Gava che parlava di possì­
bili malintesi tra il. pilota e la 
torre di controllo. E allora, co­
sa è accaduto? Per Di Carlo è 
probabile un errore del pilota 
dovuto alla stanchezza, alle 
ore di volo, ai due tentativi di 
atterraggio compiuti prima 
sulle altre due piste. «Proba­
bilmente gli addetti all'aereo 
ugandese avevano un operati­
vo particolarmente pesante, 

doveva ancora caricare 40 
passeggeri. Il pilota ha tentato 
sulla terza pista, ma è succes­
so quello che sappiamo. Che 
alternative aveva? Dirigersi a 
Ciampino o a Napoli. Ma in 
questo caso bisognava sposta­
re anche i passeggeri», dice 
ancora di Carlo. 

Di sicuro, a far fallire i ten­
tativi di atterraggio prima del­
la tragedia sono stati i banchi 
di nebbia che domenica sera 
avvolgevano Fiumicino. Ma 
perché l'areo è stato autoriz­
zato ad atterrare sulla pista 
34 L, detta anche pista numero 
uno, ia più pericolosa? «Non si 
tratta di autorizzazione - com­
menta Di Carlo -. Quando un 
pilota sceglie di atterrare su 
una pista anziché un'altra lo fa 
in base alle proprie valutazio­
ni. Ed è lui il responsabile, in 
quel momento, della sicurez­
za dell'aereo e dei passegge­
ri». 

A Fiumicino molti chiama­
no la 34L «la pista della mor­
te». len, a poche ore dalla 
sciagura, già centinaia di citta­
dini avevano firmato una peti­
zione, inviata al sindaco, al 
prefetto, a tutti i gruppi polìtici 

del Campidoglio e del Parla­
mento, in cui si sostiene di 
aver «più volte ipotizzato un 
disastro del genere-. 

Perché quella pista non è 
mai stata attrezzata né viene 
chiusa? «Non si può attrezzare 
tutto - ribattono all'Anav -, 
Quella è una pista come le al­
tre, che va usata con partico­
lari accorgimenti. La sua pre­
senza, certo, crea molti pro­
blemi per l'insediamento abi­
tativo intomo. Alla fine si 
muore anche di troppe stru­
mentazioni». 

E la nebbia? «La nebbia - si 
difende a sua volta la direzio­
ne degli Aeroporti di Roma -
non è un grosso problema qui 
in questa zona. Almeno non 
lo è per 360 giorni su 365». 

Solo un caso drammatico, 
allora? L'ipotesi non è affatto 
condivisa da Lucio Libertini, 
responsabile per i trasporti del 
Pei. «Non si può accettare l'i­
dea della fatalità, vi sono pre­
cise responsabilità - ha com­
mentato - È un fatto che la 
pista prescelta non era dotata 
dei mezzi adeguati, e che essa 
era agibile perché la Direzio­
ne generale dell'aviazione ci­
vile non ha mai fissato i requi­
siti minimi, come è invece in 
altri paesi evoluti». Per Liberti­
ni dovrà essere ora lo stesso 
Parlamento ad accertare le re­
sponsabilità. «Si è pagata l'ar­
retratezza tecnologica, si è 
pagato il mancato governo 
del_settore - accusa Libertini 
-. È necessario che il Parla­
mento accerti subito le respo-
nabilità e adotti le misure con­
seguenti» 

LIMATE A Milano tecniche sofisticate 
Da 3 anni atterraggi sicuri 

«D nostro sistema lls III A 
ha vinto il pericolo-nebbia» 
L'eco del disastro del Boeing 707 all'aeroporto mila­
nese di Linate. 11 responsabile dei servizi di assistenza 
al volo: «La nebbia non rappresenta più un problema 
nel nostro scalo. Si atterra e si decolla nella massima 
sicurezza e sempre con procedure strumentali anche 
in caso di visibilità ottima». Controlli a ripetizione 
ventiquattr'ore su ventiquattro a tutte le apparecchia­
ture che intervengono in fase di atterraggio. 

ELIO SPADA 
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• i MILANO. «La nebbia a Li-
nate, come chiunque può im­
maginare, è sempre stata un 
problema per i voli. Ma da cir­
ca tre anni, da quando cioè è 
entrato in funzione a pieno re­
gime il sistema lls III A, le ope­
razioni di atterraggio avven­
gono in condizioni di massi­
ma sicurezza anche con visibi­
lità ridottissima». 

Vinicio Vinci, responsabile 
del servizio di assistenza al vo­
lo dello scalo internazionale 
di Linate, ha saputo della tra­
gedia di Fiumicino dai colle­
ghi. Ma, come è ovvio, non 
intende esprimere giudizi sul­
l'accaduto. 

Una cosa, il capo dei con­
trollori di volo può fare, e la fa 
volentieri: spiegare come fun­
zionano e con quali garanzie 
di sicurezza e affidabilità le 
apparecchiature di assistenza 
al volo di Linate. 

«Il problema della sicurezza 
dei voli e, quindi, degli atter­
raggi - spiega Vinci - rappre­
senta uno dei punti nodali di 
tutti i sistemi aeroportuali in 
Italia e nel mondo. Linate non 
costituisce certo un'eccezio­
ne, Qui, da circa tre anni, è in 
funzione un lls di categoria 111 
A, un sofisticato sistema di at­
terraggio strumentale di preci­

sione». 
L'Ils (lnstrumental Landing 

System: sistema di atterraggio 
strumentale) in funzione a l i -
nate, spiega ancora il respon­
sabile degli «uomini radar», 
prende «per mano» i velìvoli in 
modo completamente auto­
matico anche in caso di neb­
bia fitta, purché la visibilità 
orizzontale non sia inferiore ai 
cento metri e ti conduce a 
toccare il suolo con margini dì 
precisione altissimi. Basti pen­
sare che l'ils è in grado dì ope­
rare con visibilità verticale 
uguale a zero. 

Massima sicurezza, dunque 
per uomini e macchine. Ma se 
la nebbia riduce la visibilità 
orizzontale al di sotto della 
soglia limite? 

All'altro capo del telefono 
si intuisce un sorriso: «In que­
sto caso la sicurezza è davve­
ro massima perché non si at­
terra per niente e il volo viene 
dirottato su altri scali». 

Resta ovviamente da dimo­
strare, cosa tutt'altro che 
scontata, che la causa princi­
pale o una delle cause del dì-
sastro di Fiumicino sia stata la 
nebbia. 

«Anche perché - aggiunge 
Vinicio Vinci - anche a Roma 

funziona un apparato lls sia 
pure di una categoria inferiore 
al nostro. Ma come le ripeto 
se le condizioni di visibilità 
non lo consentono non si at­
terra mai. A questa regola non 
esistono eccezioni. E comun­
que l'affidabilità dei sistemi di 
radioassistenza al volo di Li-
nate è elevatissima». 

Vinci spiega con precisione 
quasi pignola la lunga serie dì 
controlli quotidiani e periodi­
ci cui vengono sottoposti gli 
apparati dì assistenza premet­
tendo che a Linate dì lls ce ne 
sono due sempre entrambi in 
funzione, l'uno pronto a rile­
vare i compiti dell'altro in ca­
so dì avarìa. In ristrettissma 
sintesi gli impianti di Linate 
vengono sottoposti a tre tipi di 
controlli: 

1) Ogni settanta giorni vie­
ne misurato il segnale radio lls 
grazie all'impiego di un velivo­
lo attrezzato per radiomìsure. 

2) Due volte la settimana si 
effettuano accurati controlli a 
terra grazie ad un veicolo do­
tato dì strumenti ad altissima 
precisione che percorre l'asse 
centrale della pista rilevando 
il segnale lls centimetro per 
centimetro. 

3) Una squadra di tecnici 
specializzati controlla 24 ore 
su 24 senza interruzione il fun­
zionamento complessivo de­
gli impiantì. Se qualcosa non 
va si «declassano» le opera* 
zìonì fino all'annullamento 
delle procedure in lls In que­
sto caso gli attcrraggi avven­
gono, sempre rispettando pa­
rametri rigorosi di sicurezza, 
grazie al VOR, un radiofaro 
utilizzato durante la naviga­
zione che non è in grado però 
di operare al dì sotto di circa 
14Q0 metri di visibilità utile. 
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La tragedia 
di Fiumicino 

Persone sotto i calcinacci 
fiamme, rottami, urla di sirene 
Gli abitanti di «Cancelli rossi» 
per strada fino all'alba 

La gente è abituata agli aerei, 
ma ha notato qualcosa di strano, 
il rumore di passaggi ripetuti 
e subito le prime esplosioni 

«E9 stato l'inferno in casa» 
Una lunga notte di paura 11 «Boeing» della Uganda 
airlines ha portato il terrore tra 1 500 abitanti di «Can 
celli rossi > il piccolo borgo alle porte di Fiumicino 
dove 1 aereo si e schiantato al suolo Ali alba la gente 
e ancora tutta in strada Nessuno ha voglia di dormire 
Sono tutti alla ricerca ansiosa di parenti o semplici 
conoscenti scampati alla morte II racconto di chi ha 
visto 1 aereo precipitare sulla propria casa 

MAURIZIO FORTUNA 
H ROMA Ora è un grande 
scheletro monco Annerito 
dal fuoco con I rottami sparsi 
per centinaia di metri a poca 
distanza dal centro abitato 
Basta traversare la Portuense 
e si arriva a «Cancelli rossi-
poche case tutte costruite dal 
propnetan 11 Boeing 707 dei 
la Uganda airlines ha comin 
ciato qui la sua folle caduta I 
segni del suo passaggio sono 
tutt attorno Case rase al suo 
io calcinacci dappertutto un 
deposito di automobili com 
pletamente distrutto dalle 
fiamme 

Una lunga notte fatta di 
esplosioni e sirene assordanti 
di paura dì orrore e per qual 
cuno di gioia per lo scampato 
perìcolo Alle cinque di matti 

na gli abitanti di «Cancelli ros 
si* sono ancora tutti per stra 
da Era cominciato tutto alle 
0 30 

Il pnmo impatto è stato con 
la casa di Antonio Leporaci II 
carrello dell aereo gli ha stac 
cato completamente il carni 
no e una parte del tetto L uo­
mo con la moglie e una figlia 
piccola dormiva al piano in 
fenore Sono fuggiti atterriti 
la piccola in preda a) panico 
e si sono rifugiati da alcuni co 
noscenti L aereo come un 
uccello impazzito ha travolto 
un altra casa di Luigi Satta 60 
anni Una bella casa di legno 
robusta Un ala dell aereo le 
ha portato via di netto una 
fiancata Carlo Satta 32 anni 
figlio del proprietario e la mo­

glie Silvana si erano appena 
addormentati Sono stati sfio 
rati dati aereo e poi travolti e 
quasi sepolti dai detnti La 
donna è stata tirata fuon dalle 
macerie dal cognato Fabio 
I uomo e nmasto fento da 
schegge di legno in tutto il 
corpo «E stato come sentire 
I inferno a casa Non ho avuto 
neanche il tempo di apnre gli 
occhi sono stato travolto ero 
completamente coperto di 
sangue» Carlo Satta è in stato 
di shock attorniato da parenti 
e amici tutti svegli in questa 
notte di terrore Stnnge a se la 
moglie ha le lacnme agli oc 
chi trema Non dorme nessu 
no a «Cancelli rossi» tutti han 
no visto sentito tutti vogliono 
parlare I piccoli drammi per 
sonali che si mescolano alla 
grande tragedia Anni di sacn 
liei per costruire la casa per 
duti in una notte La casa di 
Angela Palmien e stata solo 
sfiorata dall aereo Dieci metn 
più in la un villino non ancora 
abitato e stato cgmpletamen 
te raso al suolo È preoccupa 
la i figli sono tutti in piedi e 
sono andati sul luogo del disa 
stro «Noi qui siamo abituati 
ai rumon degli aerei La pista 
1 e appena a un chilometro 
Non ci facciamo più caso 

Questo però faceva un rumo­
re strano come se fosse in 
avana Un attimo dopo abbia 
mo sentito il pnmo scoppio 
Poi una sene di esplosioni I 
serbatoi delle macchine del 
I Europcar che prendevano 
fuoco* 

A «Cancelli rossi- si respira 
un ana che sa di bruciato di 
fumo I colon sono irreali Le 
nebbia, fittissima sfuma tutti i 
contorni Volanti ambulanze 
con i lampeggiaton azzurri ac 
cesi Tutti sono fuon dalle loro 
case alla ncerca ansiosa di 
parenti o semplici conoscenti 
che poi abbracciano con un 
sospiro di sollievo Ali incro­
cio fra la Portuense e via Giù 
seppe Miratila si è formata 
una piccola folla gente m pi 
giama o con i vestiti bagnati 
per I umidita Guardano tutti 
in basso Qualcuno alza un te 
lo Sotto e e il corpo straziato 
di una bambina al massimo 
avrà dieci anni A pochi metn 
di distanza i segni del passag 
gio dell aereo Frammenti di 
carlinga un albero tagliato a 
meta resti di bagaglio La 
gente guarda tocca tutto 
nessuno è stanco anche se 
sono stati svegliati nel cuore 
della notte Non dormirà più 
nessuno È quasi I alba e i resti 
dell aereo fumano ancora 

«Quell'ala ci è passata 
sotto, poi lo schianto» 
• • ROMA Lala sinistra del 
Boeing ha diviso la loro casa a 
meta Si sono salvati per mira 
colo Dormivano tutti al piano 
di sopra padre madre suo­
cera e quattro figli Dopo il di 
sastro hanno trovato nparo 
nella casa di alcuni vicini So­
no tutti e sette seduti intorno 
al tavolo della cucina 

Salvatore Dolente 46 anni 
è il padre Ha in braccio la 
figlia più piccola Michela 3 
anni L unica in grado ancora 
di sorndere 

•Lei dorme in camera con 
me e mia moglie - spiega Sai 
vatore assonnato e impaunto 
- Quasi non si è svegliata. Ero 
tornato da poco dal lavoro in 
un ristorante a Fiumicino e 
non mi ero ancora addormen 
tato Ho sentito una schianto 
e la casa che si abbassava È 
stato come un terremoto sot 
to il letto Le mura tremavano, 
scncchiolavano Sono corso 
dagli altri tre figli che dormi 

vano in un altra stanza «Scap­
pate tutti fuon* ho gridato 
«Ma fuon e era I inferno Tutte 
le automobili del deposito po­
co distante erano saltate in 
ana In lontananza vedevo 
fiamme altissime che si alza 
vano dalla carcassa di un ac 
reo Subito dopo è successo il 
finimondo Non capivamo più 
niente Siamo scappati al 
buio e ci siamo nfugiati qui* 
Si prende la testa fra le le mani 
e guarda la moglie immobile 
m un angolo La padrona di 
casa sia preparando il caffè 
per tutti 1 più giovani hanno 
voglia di sorndere di scaccia 
re T incubo 

Salvatore Dolente conti 
nua «Erano tre anni che abita 
vamo in quella casa Quanto 
mi ci vorrà per ricostruirla7» 
Ma poi ci npensa la domanda 
è un altra. «Oddio come ci 
siamo salvati7 L ala dell aereo 
ha spazzato via tutto il piano 
mfenore della casa La tettoia 
il garage la veranda sono sta­

te rase al suolo Non esistono 
più Miracolosamente il primo 
piano invece non è stalo nem 
meno sfiorato Insomma la 
casa si è piegata in due come 
una scatola di cartone* 

Ora non ha più voglia di 
parlare si guarda intorno 
smarrito fa una carezza alla 
piccola Michela Gli viene da 
piangere ma fa uno sforzo La 
moglie e ancora terrorizzata 
Sono ore che sta in piedi non 
riesce a sedersi Ha gli occhi 
cerchiati dal pianto e da! do 
lore La suocera Michela San 
nino era giunta I altra sera da 
Napoli era la prima notte che 
passava a Roma «Lo sapevo 
che dovevo restare a Napoli 
che ci venivo a fare io a Ro 
ma me lo sentivo che dovevo 
stare a casa mia Ognuno se 
ne dovrebbe restare a casa 
sua» Parla in stretto dialetto 
napoletano La piccola Miche 
la sornde Poi non parla più 
nessuno OMF 

«Andavamo in Uganda a lavorare» 
«Stavamo atterrando dopo aver sorvolato I aeropor 
to in attesa di una migliore visibilità AH improvviso 
un colpo tremendo poi 1 aereo è diventato un infer 
no di fuoco Son riuscito a salvarmi uscendo dal 
portellone di sicurezza» L ex ambasciatore ugandese 
presso il Vaticano, ora uomo d affan, racconta la 
drammatica avventura La testimonianza degli altn 
sopravvissuti, ricoverati negli ospedali romani 

• I ROMA Negli occhi anco 
ra le lingue di fuoco che 11 
hanno ustionati al volto e alle 
mani Ruth Bamh 26 anni e 
suo manto Joffrey Gali 31 an 
ni stanno accanto al lettino 
del loro Richard 8 mesi com 
pluti appena quattro giorni fa 
nel reparto pediatrico del Sa 
nt Eugenio Loro tre inglesi 
erano gli unici passeggeri eu 
ropei del «Boeing del terrore» 
anche se un portavoce del Fo 
reign Office ha affermato che 
altri tre cittadini inglesi pò 
trebberò essere nella lista dei 

morti La famiglia Galt è riusci 
ta miracolosamente a salvarsi 
scaraventata sul prato dall e 
sploslone della carlinga «Ora 
Richard sta bene - dice Ruth 
in un inglese rotto dall emo­
zione e dallo spavento - Sia 
mo nusciti a salvarci tutti Ri 
cordo solo un inferno di fuo­
co l esplosione CI slamo ri 
trovati tra le macerie in mez 
zo al campo e abbiamo ini 
zlato a correre» 

Per Ruth e per il piccolo RI 
chard quello avrebbe dovuto 
essere il pnmo viaggio in 

Uganda «Dobbiamo andare 
per lavoro - spiega la ragazza 
- Ci trasferiamo Ta per 3 anni 
Joffrey è un esperto di agncot 
tura e collabora a un progetto 
di coopcrazione per lo svilup­
po dei paesi afneani* 

Dei 22 sopravvissuti a) disa 
stro del quadnmotore 
dell «Uganda alrlines» 15 so­
no ricoverati al Sani Eugenio 
quattro al «Grassi» di Ostia 
uno al San Camillo, uno al 
Forlamni e pno al Cto della 
Garbatella È un ncco uomo 
d affan ugandese John Bari 
gye in passato anche amba 
sciatore per il suo paese in Va 
ticano e in Germania federale 
a raccontare la tragedia del 
«Boema 707» «Eravamo pro-
pno sulla pista e stavamo per 
atterrare - racconta il signor 
Bangye dal suo lettino nel re 
parto chirurgico dell ospedale 
di Ostia - Accanto a me e era 
una signora e la hostess si è 
seduta vicino a noi dicendoci 
di allacciare le cinture di sicu 
rezza Abbiamo iniziato a 

scendere Poi improvvisa 
mente la sensazione di un im 
pennata. La hostess si è alzata 
ed è andata dal comandante 
è tornata e ci ha rassicurati 

Non preoccupatevi e è neb­
bia e dobbiamo sorvolare 
laereoporto per circa dieci 
minuti ha detto Molti di noi 
dormivano lo istintivamente 
ho subito localizzato il portel 
Ione di sicurezza sulla mia si 
nistra» Mentre racconta la 
sua avventura mister Bangye 
chiede un collino per alleviare 
Il bruciore agli occhi provati 
dall esplosione «Dopo poco 
- continua Baryge -1 aereo ha 
ncominciato a scendere Im 
prowisamerte c e stato uno 
schianto I aereo è impazzito 
e una palla di fuoco ci è piovu 
ta addosso Con la mano mi 
sono coperto la faccia men 
tre con ta donna che mi stava 
vicina siamo nusciti ad infilar 
ci nel portellone di sicurezza 
Mi sono reso conto che 1 ae 
reo era distrutto mentre altre 

due donne imploravano aiuto 
Le ho fatte uscire e abbiamo 
iniziato a correre Dietro di 
noi un inferno di fuoco Sul 
limite del campo abbiamo 
aspettato i soccorsi» 

Al secondo piano delio-
spedate di Ostia, Monique Na 
kasige 22 anni sta immobile 
conia faccia completamente 
fasciata per le ustioni I suoi 
occhi lucidi sembrano urlare 
di paura, mentre le sue labbra 
sussurrano lentamente una 
storia d amore divisa tra Gran 
Bretagna e Afnca «Studiavo 
in Inghilterra - racconta Mo­
nique - e avevo un boy friend 
a uverpool Abbiamo dovuto 
separarci perche non avevo 
più il posto ali università. Cosi 
stavo tornando dalla mia fami 
glia a Entebe» Ma oltre al di 
spiacere della separazione dal 
suo fidanzato Monique ha do­
vuto aggiungere anche il ter 
rore di una notte che non di 
menticherà mai e che lascerà 
su) suo volto i segni di quelle 
ore tragiche • SPo La famiglia Cait all'ospedale 

Un pilota Ati: «Questa tragedia è inverosimile» 
L'aeroporto di Fiumicino ha tre piste, che corri­
spondono a sei direzioni di atterraggio o decollo 
Due nastri d asfalto corrono quasi paralleli al mare, 
il terzo è ad angolo retto con i primi due Abbiamo 
chiesto ad un comandante pilota dell Ati, Luciano 
Cacciotti con anni di esperienza sui Dc9, di spie­
garci quali sono le caratteristiche delle piste e le 
procedure d atterraggio sullo scalo romano 

VITTORIO BACONE 

wm ROMA Comandiate 
Cacciotti, vuol ricostruirci le 
manovre presumibili com* 
plule dal Boeing ugandese? 
Quando non e è vento come 
1 altra notte gli aerei vengono 
indirizzati su una delle piste 
parallele ai mare la più lonta 

na dal litorale Si avvicinano 
da nord sulla direttnce Brac 
ciano Fiumicino Quel tratto 
di nastro si chiama 16 left il 
numero comsponde ai gradi 
del suo onentamento magne 
tico E una pista dotata di Ils 
un sistema di atterraggio stru 

mentale L Ils è un apparato di 
precisione che «guida» 1 atter 
raggio Indica ali aereo un 
«sentiero di planata» Pm sem 
plicemente è come se I Ils 
tracciasse per il pilota un pia 
no inclinato che seguito esat 
tamente porta 1 aereo propno 
al centro della pista d atter 
raggio II pilota viene seguito 
fino a quando «aggancia» il 
sentiero dal controllo di avvi 
cinamento del radar di Ctam 
pino Poi si mette In contatto 
con la torre di controllo di 
Fiumicino Anche quando si è 
guidati dall Ils pero esistono 
delle soglie minime di avvici 
namento che vanano da ae 
roporto ad aeroporto e dall u 
na ali altra compagnia aerea 
Nel caso dell Alitalia e dell A 
ti su Fiumicino occorre che 

alla quota di duecento piedi 
(circa 65 metri ndr) la visibili 
ta onzzontale sia di almeno 
seicento metri Se cosi non è 
il pilota non atterra ma «nat 
tacca» cioè ncomincia la ma 
novra 

ti pilota dell'Uganda alrll-
nes ha «riattaccato» due 
volle, prima del tentativo 
fetale Perché, secondo 
lei? 

Una volta in linea I atterrai* 
gio prosegue a vista Probabii 
mente il comandante e il suo 
secondo non nuscivano a ve 
dere la pista. Perciò hanno n 
nunciato 

La prima volta li Boeing ha 
tentato I atterraggio, effet­
tivamente, sulla 16 lelt 
Non ci è riuscito, e ha ri­

provato sulla 25, vale a di­
re la pista perpendicolare 
al mare Anche U ha dovu­
to rinunciare n terzo ten­
tativo l'ha latto sulla 34 
left, vale a dire U nastro 
più vicino al litorale per 
chi proviene da sud-ovest 
Quali sono le caratteristi­
che di quella pista? 

Contranamente a tutte le altre 
di Fiumicino non è dotata di 
Ils Ha soltanto un Vor un ra 
diofaro con stazione trasmit 
tente vicino alla pista 11 se 
gnale captato dalla ncevente 
di bordo porta 1 aereo a inter 
secare 1 asse delta pista. Ma 
novra e avvicinamento sono 
del tutto a vista Le soglie mi 
nime di sicurezza e di visibilità 
sono naturalmente molto più 
alte che con i sistemi strumen 

tali d atterraggio 
Perché 11 pilota ugandese 
ha tentato tre volle I atter­
raggio, Invece di cambiare 
Malo? 

Tenga conto che Fiumicino ha 
sei direzioni d atterraggio e 
una plammetna molto vasta 
Probabilmente e era nebbia 
su alcune piste e quella su cui 
la manovra è fallita aveva con 
dizioni di visibilità mignon E 
ci sono altn dati su cui è pos 
sibile solo fare illazioni una 
conoscenza relativa degli altn 
scali forse problemi di carbu 
rante chissà 

Come al pnb spiegare che 
l'aereo sia Unito sulle case 
a un chilometro e più dalla 
pista? Un errore al mano­
vra coldssale? 

Non lo so mi sembra inverasi 
mile i aereo non doveva esse 
re a quota terra a quella di 
stanza dalla testata delta pista 
Bisognerà aspettare il respon 
so delle scatole nere per for 
mre una nsposta accettabile 

Un pilota che non conosca 
I aeroporto, può essere 
stato Ingannato da altre 
luci contigue? 

Non mi pare che ci sia la pos 
sibilila di un abbaglio clamo 
roso neanche su quella pista 
che è la meno attrezzata 11 
nastro ha un particolare com 
doio di luci che lo rendono 
quasi inconfondibile Certo 
I ideale intorno ad una pista 
d atterraggio sarebbe naturai 
mente il buio completo 

Inchieste sulla sciagura 
Al lavoro i giudici 
e una commissione 
del ministero Trasporti 
Due inchieste sono state aperte per fare luce sulle 
cause della tragedia di Fiumicino quella giudizia­
ria e quella amministrativa del ministero dei Tra­
sporti len la direzione generale dell'Aviazione ci­
vile (Civilavia) ha nominato la commissione tecni­
co-formale che per conto del ministero svolgere 
accertamenti e perizie La presiede Gaetano ral-
menni, direttore dell aeroporto di Roma Urbe 

» • ROMA Come ogni volta 
dopo una sciagura del cielo 
cominciano le indagini sulle 
ragioni del disastro Ha già 
mosso i primi passi I inchiesta 
giudiziaria, e poche ore dopo 
la tragedia di Fiumicino anche 
Civitavia la direzione genera 
le dell Aviazione civile ha no­
minato la commissione che 
per conto del ministero dei 
Trasporti «volgerà le penzie E 
composta da un anatomo-pa 
toiogo il tenente colonnello 
dell Aeronautica Mano Lanza 
un meteorologo il tenente co­
lonnello Luciano Bogna i co­
mandanti piloti Antonio Mar 
sili e Carlo Pezzopane il pen 
to aeronautico Bruno Dei 
Monte {ingegnere elettroni 
co Riccardo Denise I inge­
gnere aeronautico Mario Tor 
tonci il capo dell Azienda au­
tonoma di assistenza ai volo 
Bruno Barra I penti avranno a 
disposizione le due scatole 
nere dell aereo quella che re-

ttstra le conversazioni a bor 
o (e fra I aereo e I estemo) e 

quella che registra i dati relati 
vi al volo Dovrebbero bastare 
a comprendere se - nel corso 
del tnplice tentativo d atter 
raggio - il pilota ugandese ab­
bia compiuto manovre errate 
e se sia stato «seguito» con la 
necessana accortezza dai ra 
dar di Ciampino e dalla torre 
di controllo Di certo perora 
e è che 1 aereo partito da 

Londra non aveva manifesta­
to alcun problema tecnico 
lungo il volo 

Fra le reazioni e le iniziative 
che hanno seguito 1 incidente, 

Suella dei deputati comunisti 
lafardinl Ridi e Funi, che 

hanno chiesto ai ministeri dei 
Trasporti e degli Interni di vie­
tare -le operazioni di atterrag­
gio per le piste non dotate di 
Ils Q sistemi strumentali d at­
terraggio)» durante la notte e 
in condizioni di scarsa visibili­
tà Il presidente supplente del­
la Repubblica, Giovanni Spa­
dolini ha inviato ali amba­
sciatore d Uganda a Roma un 
telegramma che esprime «i 
sentimenti del più commosso 
cordoglio e della sincera par­
tecipazione italiana al grave 
lutto» Anche il Vaticano at­
traverso un telegramma del 
cardinale segretario di Stato 
Agostino Casaroli, ha espres­
so ali Uganda il dolore del Pa­
pa e I augurio ideila guarigio­
ne per i sopravvissuti» Da se­
gnalare mime una dichiarazio­
ne di Andrea Gariup presi­
dente dell Anpac I Assoclza-
zlone nazionale dei piloti del-
I aviazione civile >E tacile do­
po Queste sciagure - ha detto 
Ira I altro - prendersela con il 
pilota scaricando su di lui Un 
tera responsabilità dell acca­
duto La venta è che bisogna 
prevenire questi episodi eli 
minando le cause di eventuali 
enon» 
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IN ITALIA 

Trapianti 

Discussione 
da oggi 
al Senato 

NEDO CANETTI 

• • ROMA. Al termine di un 
lunghissimo esame, già inizia­
to nella passata legislatura e 
continualo per tutta questa, 
nella commissione Sanila, 
l'aula del Senato avvia oggi la 
discussione sui disegni di leg­
ge sulla disciplina dei trapianti 
con prelievo di organi e tessu­
ti da cadaveri. Si prevede di 
approvare il provvedimento e 
di Inviarlo alla Camera per il 
voto definitivo, entro questa 
settimana. Il dibattito in com­
missione è stato parecchio 
travaglialo specie su alcuni 

fiumi, tra cui le garanzie per 
mpedlre II commercio di or­

gani; il dubbio sull'età (14 an­
ni - inizio della responsabilità 
penale - o 18 anni, maggiore 
età, come suggerisce il parere 
delia commissione Affari co­
stituzionali?) nella quale è 
concesso donare i propn or­
gani; Il problema del cosid­
detto silenzio-assenzo, cioè 
se decidere che gli organi so­
no comunque prelevablll, in 
assenza di un preciso diniego 
ovvero procedere in base alla 
manifestazione di volontà del 
donatore. 

Quest'ultima questione, la 
più difficile da superare, è sta­
ta Infine nsolta eliminando il 
silenzio-assenso (che era sta­
to, in primo tempo, scelto dal­
la commissione) e nfacendosi 
interamente alla volontà libe­
ramente espressa da ciascun 
cittadino. Sarà il medico di la-
miglia a raccogliere le opzioni 
le quali, se positive, saranno 
trascritte nel libretto sanitano 
dal medico di famiglia e dalle 
Usi, avviate poi ai centri inter­
regionali di riferimento. 

Sarà l'occasione - ha com­
mentato il comunista Nicola 
Imbriaco - per Istituire final­
mente il libretto sanitario per 
ciascun cittadino, misura pre­
vista dalla riforma sanitaria, 
oltre dieci anni fa, ma mal at­
tuata. Per quanto riguarda l'e­
tà, la commissione propone di 
riservare agli ultradiciottenni 
la facoltà di manifestare la vo­
lontà di donare i propn organi 
e tessuti dopo la morte e ai 
cittadini trai M e i 18 anni la 
possibilità di esprimere ugual­
mente il proprio assenso, ma 
solo se convalidato dal conte­
stuale consenso dei rappre­
sentanti legali del dichiarante. 

L'Italia, lo ricorda nella sua 
relazione il de Mario Condo-
relll, è In forte rilardo nella di­
sciplina dei trapianti, sia nei 
confronti degli altri paesi sia 
per quanto riguarda [e neces­
sità. Il fabbisogno di reni, ad 
esemplo, è calcolato sul 40-50 
organi per milione di abitanti, 
mentre nel nostro paese si 
realizzano, In un anno, non 
più di 7 trapianti per milione 
di abitanti; per II fegato, il pan­
creas e il cuore il fabbisogno è 
di 10-15 organi per milione di 
abitami, ma in Italia pratica­
mente non se ne eseguono. 

Per i reni, le statistiche par­
lano di 32 trapianti annui in 
Spagna, in Belgio e nel paesi 
scandinavi; 27 In Gran Breta­
gna e 24 In Francia. Per la cor­
nea, non ci sono statistiche 
italiane, ma - secondo Con-
dorelli -1 trapianti sono molto 
infenonal 1300 dell'Inghilter­
ra e naturalmente al 30mila 
degli Usa. La nuova disciplina, 
varala il 9 agosto dalla com­
missione, con voto pressoché 
unanime (unici astenuti i radi­
cali-federalisti europei) si po­
ne come obiettivo di incenti­
vare la donazione; ampliare le 
sedi autorizzate al prelievo; ri-
definire le condizioni di ga­
ranzia dei donaton; migliora­
re l'organizzazione del prelie­
vi e del trapianti 

Solo ieri in tutta Italia II professor Rossini, farmacologo, 
è stato bloccato ufficialmente difende il plasma artificiale 
l'uso della sostanza sospetta accusato di quattro morti 
Nessuna comunicazione giudiziaria all'ospedale «Lancisi» di Ancona 

Hespan, due giorni a rischio 
Sempre più accreditata l'ipotesi che il farmaco che 
ha ucciso ad Ancona proveniva da partita inquinata. 
A difesa dell'Hespan si schierano i professori Rossini 
e Sirchia. Nessuna comunicazione giudiziaria per 
ora: le indagini sono tecniche e richiedono tempo. 
Nelle Usi è stato bloccato ufficialmente l'uso del far­
maco (ma nella mattinata di ieri tre ospedali romani 
non avevano ancora ricevuto comunicazione). 

MARIA AUGE PRESTI 

H i ROMA «lo? Ma se (ossi 
ricoverato in ospedale per un 
intervento di cardiochirurgia 
ed avessi bisogno di risolleva­
re il volume del plasma mi 
prescriverei l'Hespan». Chi 
parla In modo così rassicuran­
te del farmaco killer è il pro­
fessor Luigi Rossini ordinano 
di farmacologia all'Università 
di Ancona, primario di farma­
cologia clinica e tossicologia 
dell'Usi 12 e direttore dell'Isti­
tuto di medicina sperimenta­
le, un centro unico in Italia 
che collabora con l'Organiz­
zazione mondiale della sanità. 

Insomma per Rossini il fa­
migerato Hespan non va mes­
so sotto accusa nonostante i 
quattro morti e i tre scampati 
all'ultimo minuto allo choc 
anafilattico. «Il problema è 
questo caso particolare di An­
cona - dice - bisognerebbe 
vedere se quei sette flaconi 

utilizzati erano alterati» Un'ul­
teriore conferma, insomma, 
del fatto che l'ipotesi che si va 
accreditando come la più ve­
rosimile è quella della partita 
di plasma artificiale avariata. 
Anche il professor Girolamo 
Sirchia, immunoematologo, 
responsabile dell'organizza­
zione dei trapianti del nord 
Italia, afferma che la sostanza 
non è nuova ed è ben cono­
sciuta. Insomma i quattro 
morti di Ancona potrebbero 
essere stati vìttime di fiale in­
quinate. Nessuna novità sul 
fronte delle indagini, condot­
te dal sostituto procuratore 
capo Marcello Monteleone. 
che non ha emesso ancora 
comunicazioni giudiziarie per 
i reati di omicidio colposo e 
lesioni colpose (queste ultime 
relative ai tre casi non morta­
li): «Le indagini - ha detto il 

magistrato - si basano su esa­
mi di carattere tecnico che ri­
chiedono tempo. Del resto 
non si può procedere a prov­
vedimenti giudiziari senza 
avere un minimo di elementi 
certi». Ma, certo, quattro mor­
ti non sono un caso. Qualcu­
no ha ipotizzato che I flaconi 
possano essere stati inquinati 
dolosamente. «Per il momen­
to non esistono elementi a so­
stegno di questa ipotesi» ribat­
te Monteleone, decisamente 
scettico. 

Intanto, dove con più tem­
pestività dove con più lentez­
za, la macchina burocratica di 
comunicazione tra ministero 
della Sanità e Regioni e Regio­
ni Usi ha bloccato ufficial­
mente in quasi tutta Italia la 
somministrazione del farma­
co negli ospedali, già sospesa 
di fatto da molti medici di tur­
no che avevano seguito la vi­
cenda in tv e sui giornali. Ma 
fino a ieri mattina ad esempio 
in tre dei più importanti ospe­
dali italiani, il policlinico Ge­
melli, il Fatebenefratelli e 
l'Umberto primo di Roma, 
non avevano avuto comunica­
zioni. 

Il ministro aveva Inviato un 
telegramma a Regioni e cara­
binieri dei Nas (Nuclei anti so­
fisticazione) sabato pomerig-

Il primario del servizio di anestesia e rianimazione dell'ospedale «Lancisi», Sofia di Tizio, che ha per 
pnma sospettato dell'Hespan 

gio alle 15.30. Due giornate di 
rischio possibile sono state 
«copertei dall'iniziativa dei 
sanitari di rumo. A Trieste I ca­
rabinieri del Nas dt Udine han­
no compiuto ieri un sopralluo­
go nello stabilimento della 
«Don Baxter« , dove viene 
prodotto l'Hespan. La ditta, 
che nei primi mesi di que­
st'anno è passata sotto il con­
trollo della Travenol spa, filia­
le italiana del gruppo Baxter-

Travenol di Chicago, uno dei 
colossi farmaceutici, produce 
il farmaco da due anni. «Nes­
sun problema nel suo uso fi­
nora» dicono i dirigenti. 

E torniamo alle polemiche 
anconetane. Il professor Ros­
sini critica l'iniziativa dì ecces­
siva pubblicizzazione data alla 
vicenda: «Sarebbe stato me­
glio non sollevare polverone -
afferma - e comunicare 1 casi 

sospetti al ministero». Quanto 
ali'Hespan tanto allarmismo 
per il professore è ingiustifica­
to. «È un prodotto venuto do­
po altri, non è certo peggiore 
- afferma -. Del resto è nota 
l'incidenza di reazioni anafi-
lattoidi ai vari sostituti plasma­
tici. il rischio di perdere la vita 
è dello 0.033%. Insomma a 
mio avviso per cautela qui ad 
Ancona hanno voluto < 
un po' populisti». 

Reggio Emilia contro un ingiusto licenziamento 

«Handicappato? E' pericoloso 
per sé e per gli altri» 
Ieri mattina i lavoratori delia Giza spa di Bagnolo in 
Piano, un paese in provincia di Reggio Emilia, han­
n o effettuato uno sc iopero di un'ora per protestare 
contro il l icenziamento di un giovane col lega por­
tatore di handicap psichico. S e c o n d o i vertici 
aziendali era «pericoloso per sé e per gli altri». 
Strano, per un dipendente c h e lavora da 11 anni e d 
è benvoluto da tutti gli altri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

M REGGIO EMILIA. Inevi­
tabile secondo l'azienda, 
Inaccettabile secondo il 
consiglio di fabbrica e il sin­
dacato di categoria. Forse 
l'ultima parola spetterà al 
pretore, ma intanto il licen­
ziamento di Gabriele Poli, 
giovane portatore di handi­
cap psichico, è un dato di 
fatto. La direzione della «Gi­
za», importante azienda che 
opera nel settore della 
agrozootecnia industriale, 
questa volta ha deciso di 
rompere gli indugi e di eli­
minare una «zavorra» che 
da tempo le pesava. 

Gabriele Poli, circa 30 an­
ni, assunto nel 1979 in base 
alle leggi che regolano l'av­
viamento al lavoro dei por­
tatori di handicap, all'inizio 
faceva pulizia nei locali, poi 

fu utilizzato come aiuto ar­
chivista nel settore fotoco­
pie. Era benvoluto da tutti i 
colleghi e il deficit psichico 
non gli impediva di svolgere 
il suo lavoro. Poi, qualche 
anno fa, l'introduzione di 
una nuova macchina per la 
piegatura delle fotocopie 
rese «superflua» quella man­
sione. Gabriele fini in cassa 
integrazione. 

In seguito al processo di 
ristrutturazione avviato dal­
la «Giza» - che ha via via 
abbandonato l'attività di 
produzione a favore di quel­
le di progettazione e com­
mercializzazione degli im­
pianti - diversi altri lavora­
tori si trovarono nelle me­
desime condizioni. Attra­
verso la cassa integrazione 
speciale, i prepensiona­

menti, le uscite più o meno 
consensuali l'azienda si è li­
berata di molti dipendenti. 
Qualcuno dice quelli più 
scomodi, meno in linea con 
l'immagine rampante della 
ditta e della nuova leva di 
dirigenti. Il sindacato parla 
di logica «dell'esubero con­
tinuo» e valuta in 60 unità la 
riduzione dell'organico ne­
gli ultimi anni. 

Terminati tutti i periodi di 
cassa integrazione, per Ga­
briele Poli una decina di 
giorni or sono è arrivata la 
lettera di licenziamento. 
«Un vero sopruso - dicono i 
colleghi del consiglio di 
fabbrica - un provvedimen­
to ingiusto e autoritario. Ga­
briele poteva tranquilla­
mente continuare a lavora­
re come fattorino intemo, il 
lavoro per lui c'è. La verità è 
che la Giza ha sempre mani­
festato insofferenza verso 
questo lavoratore non ade­
guato al suo 'stile'. E quindi 
se ne sbarazza». 

Cosa ne dice la direzione 
aziendale? Il rag. Ferrari, re­
sponsabile del personale, ci 
rimanda ad una velina fatta 
pervenire nei giorni scoisi a 
qualche giornale (ma non 

all'Unità). Secondo questa 
versione, chi difende il gio­
vane lo farebbe per motivi 
«umanitari e sociologici» -
che, evidentemente, assai 
poco interessano l'azienda 
- piuttosto che in base alla 
reale capacità lavorativa. 
•Non si adeguava ai ritmi di 
lavoro, era pericoloso per 
sé e per gli altri.: così la di­
rezione, a dispetto del pare­
re degli altri lavoratori, 
chiude il discorso. 

«È solo un cumulo di 
menzogne, alle quali repli­
cheremo dopo aver consul­
tato un avvocato», replica la 
madre di Gabriele. Salta co­
munque fuori che, davanti 
al pretore di Correggio, 
pende già un'altra causa 
promossa dalla signora Poli 
per ottenere il riconosci­
mento contrattuale delle 
mansioni impiegatizie svol­
te dal figlio, che era invece 
inquadrato come operaio. 
Proprio nei prossimi giorni 
le parti si dovranno trovare 
in sede giudiziaria per que­
sta precedente vertenza. 
«L'azienda ha voluto gioca­
re d'anticipo - dicono an­
cora al consiglio di fabbrica 
- ma non è detto che debba 
averla vinta». 

Caso Calabresi 
Bompressi querela 
Marmo: calunnia 
mm MILANO. Una denuncia 
per calunnia da Ovidio Bom­
pressi nei confronti di teonar­
do Marino è t'ultima notizia 
del caso Calabresi. Bompres­
si, accusato da Manno di esse­
re stato, nel maggio 72, il kil­
ler del commissario, è stato 
nuovamente interrogato ieri 
dal giudice istruttore Lombar­
di che gli ha contestato anche 
tre rapine cui, secondo Man­
no, avrebbe partecipato tra il 
7 0 e il 71, aTonno, Novara e 
Massa. Secondo i difensori, 
Bompressi non soltanto 
avrebbe negato, ma avrebbe 
anche «per quanto è possibile 
ricordare a diciotto anni di di­
stanza, fornito una costru­
zione relativa alle date in cui 
avvennero le rapine per cui gli 
sarebbe stato impossibile par­
tecipanti. Nel comunicato sì 
annuncia una denuncia per 
calunnia tanto per le accuse 
relative all'omicidio, che per 
quelle nguardanti le rapine. «È 
ormai ora - ha dichiarato l'av­
vocato Gaetano Pecorella che 
assiste Bompressi - che si va­
gli cntìcamente se Marino par­
la e accusa per convenienza 
personale o spinto dalla vo­
lontà di farsi partecipe di un 
gioco costruito altrove, spe­
rando di ricavarne qualche 
beneficio». 

All'attacco di Pecorella ri­

sponde, indirettamente, il giu­
dice Lombardi, il quale affer­
ma che le circostanze riferite 
da Marino hanno trovato ri­
sconta non soltanto nei rap­
porti di polizia, ma addirittura 
in particolari che in tali rap­
porti non compaiono. Così 
per esempio si è avuta confer­
ma della tentata rapina avve­
nuta alla sede Rai di Torino 
nei primi mesi dell'87 (il più 
recente episodio di cui Mari­
no si autoaccusa e di cui accu­
sa un gruppo di ex di Lotta 
continua), che andò fallita per 
la reazione di un impiegato: il 
fatto non era mai stato denun­
ciato, ma la vittima, ora inter­
rogata, ha confermato. Anche 
per altre due azioni Marino ha 
dato particolari che non com­
parivano in nessun rapporto, e 
che hanno trovato conferma: 
targa e colore dell'auto impie­
gata in una seconda rapina, e 
il nome dell'agenzia «Maggio­
ra» nella quale venne affittata, 
con documenti falsi, la mac­
china utilizzata in una terza in­
cursione. 

Dopo Bompressi, Pietroste-
fani: a lui Lombardi e Pomari-
ci hanno contestato il concor­
so in altre due rapine, delle 
quali sarebbe stato consegna­
to a lui il bottino, destinato al-
l'autofinanziamento dì Le. An­
che Pietrostefani ha negato. 

L'istituto alberghiero 

La scuola va trasferita 
La De calabrese ordina 
e Galloni subito esegue 
* • ACQUAPESA (Cs) Tensio­
ne fra ì 400 e più studenti della 
scuola alberghiera di Acqua-
pesa, che si sono visti trasfen-
re d'ufficio dal Comune in cui 
la scuola risiedeva da anni al 
Comune di Paola Si è così 
realizzata una vecchia minac­
cia della De locale, che aveva 
promesso che pnma o poi sa­
rebbe riuscita lar trasferire l'i­
stituto. Un provvedimento 
E reso dal ministro della Pub-

lica istruzione Galloni - han­
no denunciato i comunisti -
che sembra fatto apposta per 
colpire l'amministrazione di 
Acquapesa che è retta da una 
maggioranza di orientamento 
democratico, con sindaco il 
comunista Giuseppe Pienno, 
e per favonio l'amministrazio­
ne dì Paola retta da un mono­
colore De, guidata da Antonio 
Pizzini, fedelissimo del poten­
te onorevole Riccardo Misasi 
sottosegretano alla presiden­
za del Consiglio. Il tutto a ri­
dosso delle elezioni comunali 

di Acquapesa che si terranno 
nell'anno prossimo. Stupefa­
cente la motivazione a base 
della decisione del ministro 
che l'ha giustificata con «l'ini­
doneità dei locali». Eppure ad 
Acquapesa l'edificio costruito 
di proposilo per l'istituto al­
berghiero, era stato completa­
to soliamo nel 1986 e la scuo­
la era stata sempre gestita in 
modo corretto e trasparente, 
facilitandone lo sviluppo che 
ha finito per imporsi all'atten­
zione di tutta la Calabna. 11 tra­
sferimento, comunque, non 
sarà privo di conseguenze 
economiche. La scuola, poi­
ché a Paola non esistono lo­
cali mlglion di quelli abban­
donati ad Acquapesa e tanto­
meno locali idonei, sarà ospi­
tata presso l'hotel Giulia al co­
sto annuo di 250 milioni d'af­
fitto E contemporaneamente 
la costa tirrenica calabrese, 
verrà pnvata d'una struttura 
tunstico-alberghiera come 
l'hotel Giulia. QAV 

— — — — — L'invecchiamento dell'Europa e la spinta dell'immigrazione 
Come sarà il mondo fra 30 anni secondo la Fondazione Agnelli 

Sempre più neri e meno bianchi 
Si calcola siano già un milione gli immigrati ( so ­
prattutto dall'Africa e dall'Asia) in Italia. Di questo 
passo, s e c o n d o la Fondazione Agnelli, nel futuro 
potrebbero sorgere «conflitti culturali e d etnici». 
Due le alternative che vengono ipotizzate: una po­
litica «pro-natalista» (due figli ogni donna) per sop­
perire all'invecchiamento della popolazione o una 
politica immigratoria programmata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO Nonostante sia­
no previsioni su «orizzonti lun­
ghi», le cifre che le accompa­
gnano fanno una certa sensa­
zione. Nelle mappe demogra­
fiche proiettate alla metà del 
prossimo secolo, il Vecchio 
continente appare «piccolissi­
mo» rispetto alle popolazioni 
afneane e della grande area 
asiatica A causa dei ridottissi­
mi tassi di natalità ormai co­
muni a quasi tutte le società 
mdustnalizzate. entro l'anno 

2020 gli europei dei dodici 
paesi della Cee saranno dieci 
milioni in meno, mentre gli 
abitanti della riva meridionale 
del Mediterraneo saranno au­
mentati di 90 milioni. A parti­
re dal 2007, la popolazione 
italiana comincerà a decre­
scere e trenta anni dopo nsul-
terà diminuita addinttura del 
21 percento. 

Quali possono essere gli ef­
fetti di una «caduta» demo­
grafica di simili dimensioni? 

Secondo il direttore della 
Fondazione Agnelli, Marcello 
Pacini, che ha illustrato alla 
stampa gli obiettivi del conve­
gno iniziato ieri 01 tema 
•Transizione demografica, mi­
grazioni internazionali, sfida 
culturale»), sarebbe da mette­
re in preventivo un declino 
generalizzato della società a 
causa dell'invecchiamento 
progressivo della popolazio­
ne, quindi perdita di «slancio», 
di spinta, di iniziativa impren­
ditoriale E parallelamente, un 
inevitabile, massiccio proces­
so di immigrazione dai paesi 
in espansione demografica 
con la probabile conseguenza 
di conflitti etnico-nazionali 
Vedi, si è detto, il dramma dei 
curdi o la contesa tra Bucarest 
e Budapest sulla minoranza 
ungherese in Romania 

Che lare? Nella sua relazio­
ne, il dott Paoni ha suggento 
due ncette La pnma è I attiva­
zione di una «politica natali-
sla» che il dingenle della Fon­

dazione Agnelli si è premura­
to di definire «né di destra né 
di sinistra»; perché se è vero 
che fu un cavallo di battaglia 
del ventennio nero, anche Zo­
la in Francia e Beveridge in 
Gran Bretagna si possono an­
noverare tra gii assertori del­
l'esigenza di arrestare il decli­
no demografico 

L'obiettivo minimo dovreb­
be essere quello fisiologico 
della stabilità, vale a dire due 
figli per ogni donna. Per rea­
lizzarlo, tempi lunghi, una 
grande capacità di «innova­
zione culturale» e leggi che, 
esaltando il ruolo della donna 
nella società neo-tndustnale, 
senza passi indietro sul terre­
no dell'emancipazione, rie­
scano a conciliare la sua pre­
senza ne) mercato del lavoro 
con la «npresa di ruolo dell'at­
tività riproduttiva». Con quali 
strumenti? Assistenziali, previ­
denziali e soprattutto fiscali 
ad esemplo, per ogni figlio 

potrebbe essere detratta una 
certa somma dalia denuncia 
dei redditi. 

La seconda strada che sì 
potrebbe imboccare è quella 
di una politica immigratoria 
per «ricostruire la grandezza 
della popolazione». Che tipo 
di politica? Una ncerca con­
dotta dalla Fondazione sugli 
Stati Uniti, l'Urss, i Paesi Ara­
bi, il Sud-est asiatico, l'Austra­
lia ha contestato che espe­
rienze pur tanto diverse pre­
sentano un dato che quasi tut­
te le accomuna la formula di 
assimilazione degli immigrati, 
cioè il tentativo di renderli 
«eguali» ai cjttadim dei paesi 
ospitanti, è fallita, mentre no­
nostante le difficoltà qualche 
successo ha arriso a] «multi­
culturalismo», in altre parole 
al nconoscimento delle diver­
sità. Ed è questa la via che 
eventualmente dovrebbe per­
correre l'Italia, nfmtando 
clandestinità e marginalità. 

Scandalo Codemi 
Ligato (Fs) 
denuncia 
sostituto Pg 

Il presidente dell'ente ferrovie dello Stato Lodovico Ligato 
(nella foto), ha sporto denuncia contro il sostituto procu­
ratore generale presso la Corte dei conti, Mario Casaccia, 
accusandolo di aver fornito alla stampa informazioni «og­
gettivamente diffamatorio nei suoi confronti. Il riferimen­
to è alla notizia, riportata da alcuni quotidiani, secondo la 
quale la Procura generale dell'istituto di controllo sta inda­
gando anche sulla posizione di Ligato nell'ambito dell'in­
chiesta sullo scandalo Codemi, che vede coinvolti i due ex 
ministri Nlcolazzi e Darida e l'imprenditore milanese Bru­
no De Mico. 

Il dipendente pubblico o 
privato che si assenti dal 
posto di lavoro per sotto­
porsi alle cure idrotermali -
in un periodo massimo di 

Quindici giorni l'anno, con-
derato come congedo 

mm^^mmmmmm^^^ straordinario - ha diritto al 
trattamento economico co­

me in caso di malattia. E quanto hanno stabilito le sezioni 
unite penali della Cassazione mettendo definitivamente un 
punto fermo sull'annosa controversia. 

Ha diritto 
allo stipendio 
chi si assenta 
per cure termali 

1889 militari 
di leva morti 
negli ultimi 
dieci anni 

Secondo i dati fomiti dal 
ministero della Difesa e resi 
noti dall'on. Fincato (Psi), 
«dal primo gennaio 1978 al 
primo gennaio 1988 sono 
deceduti 1.889 militari di 
leva» e di questi «soltanto 

m^m^^^m^^mmmm 391 sono morti in servizio, 
cioè nell'ambito delle infra­

strutture militarli. Le morti «nell'ambito delle Infrastrutture 
militari» sono state determinate da diversi tipi di incidenti: 
automobilistici (115), da arma da fuoco (66), in addestra­
mento (25), sul lavoro (14), di volo 
(1), da suicidio (59), da malattie ( 
mento (25), sul lavoro (14), di volo (4), da annegamento 
(1), da suicidio (59), da malattie (72) e da «altre cause» 
(35). I decessi fuori servizio «sono stati determinati per la 
maggioranza dei casi da incidenti automobilistici (975) e 
da malattia (189). 

Staino querelato 
per diffamazione 
da MaramotU 
(Max Mara) 

Grano 
radioattivo: 
primi 
risultati 

Nell'occhio del «ciclone 
Maramotti», l'imprenditore 
reggiano dell'impero Max 
Mara, già avvezzo a tali im­
prese, questa volta è finito 
Sergio Staino. Insieme a 
Carla lori, all'epoca segre-

^m^mmm^^^^mmmm tarla provinciale della TU-
tea-CglI, è stato querelato 

per diffamazione a mezzo stampa: nel libro «Senza stile -
Una fabbrica nel 2000 ferma all'800», 25 anni di storia 
sindacale delle lotte operale a Max Mara, compaiono an­
che alcune vignette, pepate ni più né meno di tante altre. 

Raggiungerebbe il livello di 
1,850 bequerel II tasso di 
radioattività rilevato nel 

Srano sequestrato nel porto 
i Bari nelle settimane scor­

se. Cioè un livello di molto 
superiore a quello ufficiai-

« _ _ i . _ - a . » » i » ^ » _ » a B mente dichiarato nel paesi 
europei all'indomani del­

l'incidente dì Cemobyl. In particolare in Grecia, nell'86, la 
radioattività massima registrata raggiunse i mille bequerel. 

Non sarebbe stata uccisa 
occasionalmente Roberta 
Lanzino, la studentessa di­
ciannovenne cosentina 
barbaramente assassinata 
un mese e mezzo fa. Secon­
do alcune indiscrezioni gli 

_»»>>>a»^.a»>>aB-i^»>a inquirenti avrebbero im­
boccato una nuova pista 

che porta ancora una volta nel pericoloso mondo dei 
traffici di droga. Tutto sarebbe nato da un episodio verifi­
catosi nella scuola media «De Coubertln» di Commenda di 
Rende, ove circa tre settimane or sono, Ignoti vandali 
hanno dato alle fiamme, durante la notte, la palestra scola­
stica. Agli inquirenti non è sfuggito il fatto che l'incendio 
era stato appiccato a poche ore dalla prevista Intitolazione 
dell'impianto sporivo al nome della studentessa uccisa 
che nella sua attività di operatrice radiofonica si era distin­
ta, negli ultimi tempi, nella lotta contro la diffusione della 
droga fra scolari e studenti. In questo contesto, il delitto 
porrebbe assumere connotazioni di carattere mafioso in 
altre parole, voleva essere un pesante avvertimento per 
coloro che si impegnano nella lotta alla droga nell'am­
biente giovanile. 

Roberta Lanzino 
fu assassinata 
dalla mafia? 

Morso di cane 
uccide neonata 
in culla 
a Pordenone 

Una bambina di tre mesi, 
Elisa Cozzi, è morta per un 
morso alla testa ricevuto 
dal suo cane, un Incrocio 
tra un bastardo e un lupo. Il 
fatto è avvenuto nell'abita­
zione della famiglia Cozzi, a 
Rauscedo di San Giorgio 
della Richinvelda. La picco­

la si trovava nella culla, nella sua cameretta. Con lei, in 
casa, c'era la nonna, mentre i genitori si trovavano al 
lavoro. La nonna, entrando nella stanza della piccola, ha 
trovato la culla rovesciata e la bimba esanime in un lago di 
sangue. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sardegna 

Lista civica 
(col Pei) vince 
aSanteru 
• • CAGLIARI. La lista civica 
•Santeru», formata da Pei, 
Psd'Az e indipendenti di sini­
stra, ha vinto le elezioni co­
munali a San Vero Mills (Ori­
stano). «Santeru», che in lin­
gua sarda è il nome del paese, 
ha nportato 669 voti contro j 
513 ottenuti dalla lista presen­
tata dalla Democrazia cristia­
na, una terza lista, «Ambiente 
e sviluppo», presentata dal 
Psi, ha ottenuto 360 voti, men­
tre il sindaco uscente Gabriele 
Pinna, socialista, non è stato 
rieletto. Ecco i risultati delle 
comunali a Pula (Cagliari): De 
1368 voti (37,8*) e 9 seggi 
(più 2 rispetto alle precedenti 
elezioni), Pel 731 voti (20,2*) 
e 4 seggi (meno uno), Civica 
per Pula (ex sardisti) 326 voti 
e 2 seggi. Civici Santa Marghe­
rita 321 voti e 2 seggi (più 
uno), Psi 299 voti e un seggio 
(meno uno) Psd'Az 299 voti e 
un seggio (meno 4), Psdl 195 
voti e un seggio, Verdi d'Italia 
77 vou e nessun seggio. 

D NEL PCI 

Delegazione 
in visita 
in Africa 
Un* defegixiana dal Pei, guidata 

dal sen Giovanni BerimgueT, 
membro dada Dtraiiona a com­
posta dal compagni Massimo 
Micuccl dal Comitato centrala. 
Dina Forti, dalla commissiona. 
Ettari. Cristina Ercotatsl (W Ca­
spi è partita par una visita uffi­
cialo in tra paasi dall'Africa an­
atrala Moiambrco, Tsruanla • 
Zimbabwe, dal 14 al 26 otto­
bre. 

Convoeailonl. I sanatori comuni-
iti sono lanuti ad assara Bra­
santi senza accezione alta salu­
ta di oggi e alla successiva. 
L'aasamblaa da) gruppo dal sa* 
natoci comunisti e convocati 
par domani, 19 ottobre, alla ora 
17. I deputati comunisti sono 
tenuti ad assara presentì san» 
eccezione alla seduta di merco­
ledì 19 ottobre. U ©ommlaaio-
m nazionale cH ammlnlitruion* 
del Pei comunica che il convi­
tino nazionale sulla politica IV 
naruiaria dal partito è convoca­
to a Roma par 1 orami E l - a j 
ottobre alle ore 8.3Q. (( giamo 
l9onc*ree i rewa u J i iVr * 
presso 11 gruppo parlamentar* 
Pei alla camera del deputati una 
conferenza stampa m togH dal 
governo «m fondi dallo spetta­
colo, Partecipano I compagni 
Chlarame, Borgna. Bordon. 
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IN ITALIA 

Alla vedova Kappler 
Il ministro: «Signora 
non è il caso 
che venga a Roma» 
• i ROMA. Il ministro Vas­
salli ha risposto alla vedova 
del boia delle Ardeatine, 
Herbert Kappler, che chie­
deva di poter giungere a Ro­
ma il 22 prossimo per la pre­
sentazione di un libro dal 
contenuto provocatorio e 
olfensivo sulla fuga dell'uffi­
ciale nazista dal carcere mi­
litare del Cello, nel 1977. 

La vedova Kappler, come 
è noto, aveva chiesto al mi­
nistro «se esistevano Impe­
dimenti» per II suo arrivo a 
Roma dove doveva tenere 
una conferenza stampa. Il 
ministro di Grazia e giustizia 
ha risposto, Ieri, con un tele­
gramma nel quale Invita frau 
Kappler a desistere dalla in­
tenzione di venire in Italia. 
Dice il ministro: «Una cosa è 
l'umana pietà per una per­
sona affetta da grave e ine­
sorabile male e altra cosa è 
un iniziativa soltanto recla­
mistica che è causa di legit­
tima apprensione da parte 
di persone che hanno molto 
sofferto per il terribile ecci­
dio del 24 marzo 1944. La 
Invito pertanto - conclude 
Vassalli - a rivedere conse­
guentemente la sua decisio­
ne». Ieri, tra l'altro, il presi­
dente della Repubblica sup­
plente, Giovanni Spadolini, 
aveva avuto un colloquio te­
lefonico proprio con II mini­
stro di Grazia e giustizia, per 
avere dettagli e informazio­
ni sulla «operazione» che la 

vedova Kappler vorrebbe 
tentare: e cioè di far propa­
ganda, In Italia e proprio a 
Roma, del suo libro «Ti por­
terò a casa» nel quale la 
donna racconta di avere or­
ganizzato lei la fuga del ma­
rito da sola e ricorda come 
il boia delle Ardeatine abbia 
anche «alutato gli ebrei». La 
possibilità della venuta a 
Roma della vedova Kappler 
ha suscitato, come era ov­
vio, proteste negli ambienti 
ebraici e antifascisti. Pro­
prio contro la venuta di frau 
Kappler a Roma, è già in 
programma una manifesta­
zione organizzata dalla as­
sociazione «Sereni» alla qua­
le, stasera, prenderà parte il 
rabino capo di Roma Elio 
Toaf. 

Intanto il senatore Arrigo 
Boidrini, Eugenio Bozzello 
e Mario Ferrari Aggradi, 
hanno presentato una inter­
rogazione al ministro degli 
Esteri e a quello dell'Inter­
no, per chiedere quali misu­
re si intendano prendere 
per «non permettere la 
preannunciata visita della si­
gnora Kappler, una iniziati­
va intesa a valorizzare atti 
compiuti negli anni 1977 
che colpirono duramente 
l'opinione pubblica del no­
stro paese». I senatori ag­
giungono poi che, oltre alle 
atroci repressioni ordinate, 
Kappler partecipò personal­
mente ad «atti esecutivi». 

La «normalizzazione» Critiche al nuovo capo: 
ha creato molti malumori molto spazio agli scippi 
Richieste di trasferimenti All'antinarcotici 
ad altri incarichi un dirigente «giovane» 

Esodo dalla Mobile di Palermo 
Più fragile il fronte antimafia 
Polizia senza pace. Esodo dalla squadra mobile. 
Raffica d'inchieste sui commissariati di Palermo e 
provincia. Mentre le cosche di mafia sono tornate 
a far parlare mitra e calibro 38, l'armatura dell'ap­
parato investigativo palermitano presenta più d'u­
na falla. Arnaldo La Barbera, nuovo capo della 
Mobile, viene sconfìtto da una votazione interna su 
una sua proposta di orario di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Sembra pro­
prio che non ci sia verso di 
rimettere in sesto questa squa­
dra mobile di Palermo, che 
pure nel passato ha vissuto 
stagioni di notevole impegno 
e professionalità. Contìnua 
ancora to stillicidio delle ri­
chieste di trasferimento ad al­
tro incarico: nelle ultime setti­
mane hanno fatto le valigie 
una decina fra ispettori e 
agenti delle sezioni investiga­
tiva e ami-omicidi. Vanno e 
vengono dal Viminate tanti 
poliziotti, insoddisfatti dell'a­
ria che si respira all'interno 
dei palazzotto di piazza della 
Vittoria. Alcune «operazioni* 
messe a segno durante l'esta­
te, all'insegna delia normaliz­

zazione, hanno provocato 
una scia di malumori. Saverio 
Montalbano, e x dirigente del­
la sezione investigativa, colpi­
to da comunicazione giudizia­
ria per favoreggiamento nel­
l'omicidio del poliziotto Nata­
le Mondo (iniziativa che solle­
vò a suo tempo tantissimi in­
terrogativi), tornato dalle fe­
rie, ha appreso del suo trasfe­
rimento al s econdo distretto, 
dove occupa un incarico di 
secondo piano. Resta alta po­
lizia postale di Reggio Cala­
bria, Francesco Accordino, 
uno degli ultimi veterani della 
mobile ai tempi di Ninni Cas­
sare, anch'eglì caduto in di­
sgrazia per aver denunciato 
tentativi di normalizzazione 

all'interno delle strutture di 
polizia. 

Se è vero che nessuno è in­
sostituibile, è altrettanto vero 
che la recente controffensiva 
mafiosa, iniziata con l'assassi­
nio di Giovanni Bontade e di 
sua moglie, ha colto del tutto 
impreparati i vertici della 
squadra mobile, privi ormai 
dell'aiuto prezioso di colleghi 
dotati ancora di memoria sto­
rica. C'era un altro brillante 
funzionario, Luigi Galvano, 
che aveva preso il posto di 
Beppe Montana, alla guida 
della sezione per la cattura 
dei latitanti. Diventato vicedi­
rigente della mobile, è stato 
recentemente trasferito alla 
caserma Lungaro, dove dirige 
il nucleo scorte: a piazza della 
Vittoria per lui non c'era più 
posto, visto che il capo La 
Barbera era giunto da Venezia 
c o n un uomo dì sua fiducia, 
Guido Longo di Reggio Cala­
bria. Il questore Alessandro 
Milioni pare che avesse pro­
posto un tandem Galvano-
Longo, ma, secondo alcune 
indiscrezioni, La Barbera sa­
rebbe stato irremovibile. 

Sono queste storie di ordi­
nari trasferimenti che bisogna 

però aggiungere ad un quadro 
veramente impressionante 
che la dice lunga sullo stato 
attuale delle forze In polizia. E 
stato trasferito a Bressanone, 
dal commissariato di Partini-
c o (paese ad una trentina di 
chilometri da Palermo), il dot­
tor Paolo Giammancheri, in­
cappato in un'indagine inter­
na avvolta dal massimo riser­
bo. Dallo scalo marittimo di 
Palermo, s o n o stati ireste ri ti 
in due: il dottor Nicola Gison-
da e il capitano Giacomo Ve­
nezia. Entrambi sott'inchiesta 
a seguito di esposti che avreb­
bero svelato una storia di as­
sunzioni clientelali all'ente 
Porto e all'aerostazione di 

unta Raisi. Sott'inchiesta 
(ancora una volta top secret) 
il dottor Salvino Palazzoto, 
trasferito al commissariato di 
Cefalù. Sott'inchiesta il com­
missario Pietro Greco, a Ter­
mini Imerese, per la denuncia 
dei familiari di alcuni ragazzi 
sorpresi a rubare un'auto: i 
giovani avrebbero subito per­
cosse negli uffici di polizia. 

E al vertice? Di La Barbera 
s'è già detto. Molti agenti e 
funzionari non condividono i 
suoi metodi di lavoro: si parla 

di turni massacranti imposti 
dal funzionario. Ma si lamen­
ta, contemporaneamente, c h e 
il nuovo capo della mobile 
(subentrato al dottor Antoni­
no Nicchi, durante l'estate 
calda) non dia particolare im­
portanza al lavoro di intelli­
gence, di lettura cioè di quelle 
carte che consentirebbe una 
visione più ampia dell'attività 
delle cosche. Sembra di capi­
re che sia criticato per un la­
voro eccessivamente sbilan­
ciato contro ladri e scippatori, 
a scapito dell'antimafia vera e 
propria. Tace, tace da tempo, 
Alessandro Milioni, il questo­
re che si trincera ormai dietro 
una formula fissa: «Per m e 
parla il ministro». Diamo infi­
ne un'ultima occhiata per ve­
dere ciò che accade in d u e 
reparti tradizionalmente deci ­
sivi della mobile palermitana: 
alla squadra •ant-narcotici» e 
alla «catturando, Nel primo 
ufficio lavora Sergio lannello, 
nel secondo Valeria Lo Bello, 
Entrambi giovani funzionari, 
entrambi appassionati al loro 
lavoro. C'è solo un problema 
- dicono i colleghi -: sono e n ­
trati in polizia meno dì due an­
ni fa. E giusto aver chiamato 
proprio loro ad incarichi tanto 
delicati? 

Sotto inchiesta 2 giudici 
Patanè e Lo Curto nell'87 
hanno dato un'intervista 
«Non dovevano farlo» 

• • ROMA. U procura gene­
rale della Cassazione, titolare, 
Insieme al ministro di Grazia e 
giuntili»., dell'azione discipli­
nare contro I magistrati, ha 
messo sott'inchiesta i giùdici 
Sebastiano. Patanè e Claudio 
Lo Curto, entrambi accusati 
d'aver rilasciato - nel settem­
bre '87 - interviste al quotidia­
no «La Sicilia» di Catania. Pa­
tanè, presidente di sezione di 
corte d'appello a Caltanisset-
ta, e Lo Curto, oggi giudice 
istruttore a Firenze, si erano 
lamentati del clima di -Invivi­
bilità» al palazzo di Giustizia di 

Caltanisetta. La procura ge­
nerale della Cassazione è sla­
ta attivata dalla procura gene­
rale nel capoluogo nlsseno. Ai 
due magistrati non verrebbe 
contestato il contenuto delle 
interviste,' bensì la decisione 
di rivolgersi alla stampa per 
segnalare disfunzioni inteme. 
La critica è quindi rivolta non 
•a quello che hanno detto, ma 
al fatto che lo hanno detto, e 
al modo in cui lo hanno 
espresso*. Patanè istruì con 
•rito sommarlo» il processo 
Chinnici, a Caltanisetta, con­
tro i Greco. Lo Curto si occu­
p ò della strage di Pizzolungo 
e dell'omicidio, a Trapani, del 
giudice Ciaccio MonlaHo. 

I giovani di Napoli contro la camorra 
L'associazione degli studenti contro la camorra si 
è assunta il ruolo dì «pungolo» nei confronti delle 
istituzioni: chiede alle forze cattoliche e agli intel­
lettuali di scendere in campo «per il riscatto civile 
di Napoli e del Mezzogiorno». L'invito è stato rac­
colto dal vescovo di Acerra, don Riboldi, dal so­
ciologo Amato Lamberti e da Gerardo Chiaromon-
te, presidente della commissione antimafia. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO ~" . , 

della Galleria Principe Umber­
to a Napoli. 

Dicono che tocca alle forze 
cattoliche e agli intellettuali 
scendere ora in campo «per il 
riscatto civile di Napoli e per 
uno sviluppo democratico del 
Mezzogiorno*. L'invito è stato 
raccolto dal vescovo di Acer­
ra, don Antonio Riboldi, dal 

• • NAPOLI. «Siamo tra le pò-
che organizzazioni, se non l'u­
nica, che ha ancora la voglia 
dì lottare veramente contro la 
malavita organizzata». Con 
queste parole, i giovani del* 
l'Associazionedegli studenti 
contro la camorra hanno 
aperto ieri una.affollatissima 
assemblea nella sala Gemito 

sociologo Amato Lamberti e 
dal senatore comunista Gerar­
do Chiaromonte, presidente 
della commissione parlamen­
tare Antimafia, che hanno 
partecipato al dibattito. 

Il movimento degli studenti 
contro la camorra si è assun­
to, dunque, il gravoso compi­
to di «pungolo» nei confronti 
ideile istìtuzianìchiamate ad 
affrontare con metodi e stru­
menti più incisivi il crimine or­
ganizzato «che - c o m e hanno 
sottolineato i giovani nei loro 
interventi - negli ultimi tempi, 
soprattutto nel Napoletano e 
nel Casertano, sta dando vita 
ad una nuova sanguinosa 
guerra tra bande». La massic­
cia presenza di studenti all'ap­
puntamento voluto dall'asso­
ciazione è stato una prima ri­
sposta all'acuto riesplodere 

della violenza che, nella sola 
provincia di Napoli, ha causa­
to quest'anno 150 omicidi. 

È un ruolo importante quel­
lo dei giovani, ha sottolineato 
Chiaromonte. Per il presiden­
te della commissione Antima­
fia «queste manifestazioni ser­
vono, perché esprimono la 
volontà di una parte della so ­
cietà dì combattere seriamen­
te la camorra». Chiaromonte 
ha poi insistito sulla necessità 
di fare assoluta chiarezza su 
tutti gli avvenimenti oscuri de­
gli anni passati; dal caso Cirillo 
al caso Siani. 

Il professore Amato Lam­
berti, docente all'Università di 
Napoli e presidente dell'os­
servarono della camorra, si è 
soffermato sulle caratteristi­
che del fenomeno malavitoso 

nella regione, fornendo cifre 
ed interpretazioni. Una jealtà 
che per il vescovo di Acerra 
merita maggiore attenzione. 
Don Riboldi ha, infatti, affer­
mato che sarebbe auspicabile 
anche per Napoli un interven­
to del Consiglio superiore del­
la magistratura c o m e è acca ­
duto per Palermo e Reggio 
Calabria. «Sbaglia - ha detto -
chi, anche se in buona fede, 
continua a sostenere che la 
malavjta organizzata da que­
ste parti è poco o niente, ri­
spetto alla mafia siciliana o al­
la mafia calabrese», 

Dopo il successo di questa 
iniziativa, l'associazione degli 
studenti contro la camorra si è 
data appuntamento per la fine 
di ottobre: l'obiettivo è una 
grande manifestazione a Na­
poli. 

; • Aperto ieri a Torino il maxiconvegno sul diavolo 
Quasi metà degli italiani crederebbe nella sua esistenza 

«Il vero Satana? L'ignoranza» 
Si è aperto ieri a Torino il tanto discusso convegno 
su Satana - «Diabolos, Dialogos, Datmon» - che 
per diversi giorni dibatterà il problema del Male e 
di tutte le sue implicazioni, sia ieri che oggi. Per 
spiegare il diavolo odierno, anche una «rilettura» 
dell'Apocalisse, di Socrate, del giudaismo antico e 
dei Vangeli. Gli italiani credono nel diavolo? Ce lo 
dice un'apposita ricerca. 

• t a TORINO. Non ha corna 
né piede lorcuto né lumi sul­
furei, Il Diavolo - Diabolos, 
Dialogos, Daimon - che ha 
evocato, al convegno apertosi 
ieri a Torino appunto su Sata­
na, il prol. Eugenio Corsini, 
esperto di letteratura antica, 
proponendo una «rilettura. 
deH'«Apocallsse» di San Gio­
vanni. Un libro, ha detto, «che 
non parla degli ultimi giorni, 
ma descrìve il passato e pre­
sente c o m e lotta di Satana 
contro Dio». 

Collocato cosi nell'alveo 
della tradizione cristiana e 
modernamente storicizzato, il 
Maligno è colui che ha porta­
to la morte tra gli uomini e che 
Cristo ha sconfitto, «ridando 
agli uomini la possibilità della 
vita divina», ma che tuttawia 
continua ad essere operante 
tra noi con la sua sequenza 
Ininterrotta di misfatti, «ser­
vendosi di strumenti storici, 
c o m e 11 potere politico o il po­
tere religiosa corrotto». 

Solo l'uomo, «può ancora 
dare spazio a Satana»: è dun­
que il problema del male, del­
ta sua essenza e del suo esprì­
mersi nel mondo che ha tro­
vato spazio nelle relazioni di 
Ieri, Intorno all'Interrogativo 
cruciale sul «chi è . del diavo­
lo.^ 

E stato in sostanza un affa­
scinante excursus storico-filo­

sofico attraverso Socrate, Pla­
tone, Plutarco, il giudaismo 
arcaico, fino ai Vangeli e al 
pensiero gnostico. Il Male per 
Socrate - ha detto lo storico 
della filosofia Giuseppe Cam­
biano - è il contrario del dia­
logo, di quello scambio dal 
quale so lo può nascere la c o ­
noscenza di s e stessi; il male 
«che assume il nome di "Dia-
bole", la Calunnia, appunto. 
che produce il falso e fovori-
s c e il sapere presunto»: l'igno­
ranza insomma e l'acritico 
conformismo, morte dell'in­
telligenza. 

Un Maligno nefasto, che 
esplica il suo potere sul mon­
d o e sulla storia, segnando di 
errori e dolore l'esperienza 
umana è anche quello tratteg­
giato da mons. Pietro Rossano 
della Pontificia università late-
ranense. Ma che ne pensa 
concretamente del diavolo la 
gente comune? Illuminante in 
proposito i dati raccolti da 
una ricerca svolta a margine 
del convegno e resa nota dal 
sociologo Filippo Barbano. 

Per II 46 per cento degli ita­
liani, Il diavolo esiste realmen­
te e , di essi, il 38 per cento ne 
ha addirittura paura. La mag­
gioranza (56%) lo immagina 
senza sesso, il 40 per cento 
color rosso fiamma proprio 
secondo gli stereotipi più con­
solidati, per il 20 è un animale, 

I relatori al convegno sul diavolo che ha preso il via ieri a Torino 

e per il 10 un malvagio essere 
umano. Per quasi tutti, il dia­
volo è il simbolo del male. 

Sono le casalinghe, sempre 
secondo l'indagine, a temere 
di più Satana, e anche un 
buon 46 per cento di diploma­
ti giura sulla sua esistenza, co­
sì come - dato piuttosto sor­
prendente - sembrano essere 
i comuni metropolitani i più 
propensi a credere nella pre­
senza del diavolo, un po' me­
no «avvertito», chissà come 
mai, nelle aree fra i centomila 
e 1 duecentocinquantamlla 
abitanti. 

Addentrandosi più in pro­
fondita nel mondo diabolico, 

la ricerca ha anche appurato, 
pare, che tra quanti immagi­
nano un maligno dalle fattez­
ze umane, il 28 per cento lo 
vede maschio, l'8 soltanto 
donna. Ma questo forse si 
spiega - dice il prof. Barbano 
- col fatto che, nella tradizio­
ne popolare e teologica, per 
la donna era stata trovata la 
categorìa apposita della stre­
ga.. 

Per il 60 per cento degli in­
tervistati, inoltre, il diavolo è 
assolutamente «antipatico», il 
56 lo ritiene senz'altro «brut­
to», altri lo identificano né più 
né meno che nel tradizionale 

•signore delle tenebre., men­
tre per il 70 per cento è so lo 
una entità, una misteriosa pre­
senza che aleggia tra noi la­
sciando segni inconfondibili e 
paurosi. 

L'esistenza del Maligno era 
una convinzione radicata an­
che nel giudaismo antico - ha 
affermato Liliana Rosso deli' 
Università di Torino - e la figu­
ra dell'esorcista coi suoi salmi 
per gli Indemoniati sta lì a pro­
varlo: ma certo che anche 
questi torinesi di oggi sono 
«strani». Ben il 46 per cento 
degli intervistati, infatti, trova 
Torino non una città scientifi­
ca, bensì «magica»-.-

I limiti di velocità 

120 o 130 all'ora? 
Lite nella maggioranza 
nuovo rinvio alla Camera 
I lavori della Camera sono bloccati da cinque giorni 
per l'ostruzionismo Dc-Pri sulla questione dei limiti 
di velocità. Per evitare una sconfitta, il ricorso prima 
all'aborrito voto segreto e poi alla verifica del nu­
mero legale. Severo richiamo del capogruppo co­
munista Zangherì: «In casi come questo si dimostra 
che a paralizzare il Parlamento non sono i sistemi di 
votazione ma contrasti nella maggioranza». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La storia è illumi­
nante. Giovedì sera - sei ore 
dopo il varo della drastica li­
mitazione del voto segreto - il 
pentapartito si accorge che ri­
schia di essere messo in mino­
ranza sulla controversa que­
stione dei nuovi limiti dì velo­
cità. E allora chiede che la vo­
tazione dei documenti sul 
«110» sìa fatta con il sistema 
dello scrutinio segreto, dal 
momento che la riforma non 
è ancora entrata in vigore. E 
così strappa un primo rinvio 
all'indomani. Venerdì dacca­
po, e nuovo rinvio a ieri. 

Ma ieri le cose si complica­
no. Non solo la cosiddetta 
maggioranza è ancora una 
volta latitante; ma per giunta il 
sottosegretario socialista ai 
Lavori pubblici, Marte Ferrari, 
rchiamato in aula a chiarire un 
passo della risoluzione unita­
ria su cui laboriosamente è 
stata raggiunta un'intesa, dà, 
del passo-chiave del docu­
mento, una interpretazione 
che scatena le ire dell'unico 
repubblicano presente, Mau­
ro Dutto, e di uno dei quattro 
democristiani non assenti, 
Giacomo Augello. Lascia in­
tendere Ferrari che il governo 
considera 120 km orari il limi­
te di velocità da fissare «sulla 
base dell'attuale media euro­
pea» (114 km/ora). Apriti cie­
lo, per chi - De e Pri, appunto 
- pensano ad almeno 130, s e 
non di più. 

Augello chiede in prima 
battuta il rinvio delle votazio­
ni. Rischiesta respinta: in aula, 
a fronte dei sei della «maggio­
ranza», ci sono trentacìnque 
comunisti: una diecina di Dp, 
verdi e radicali. Augello torna 
allora alla carica chiedendo la 
votazione della risoluzione 
con il voto nominale elettroni­
c o che comporta la. verifica 
del numero legale. È una ri­
chiesta fatta apposta per far 
saltare non solo la votazione 
ma - a norma di regolamento 
- l'intera seduta, la terza. Ciò 
che puntualmente avviene, 
non senza che il tabellone 
elettronico registri il parados­
s o che a votare contro la riso­
luzione presentata anche dai 
cinque partiti di governo s iano 
i democristiani Augello, Bot­
ta, Crislofori e Scalfaro, il re­
pubblicano Dutto e il capo ­
gruppo liberale Batlistuzzi. 

Commento sarcastico de l 
vicepresidente vicario de l 
gruppo Pei, Adalberto Minuc-
ci: «La vocazione del penta­
partito non è quella del v o t o 
palese ma del vuoto palese». 
«E non è so lo questione di as­
senteismo», ha aggiunto Mi-
micci: «Alla base degli os taco­
li frapposti ai lavoro del Parla­
mento, che è tanto e d e v e 
fronteggiare molte urgenze e d 
emergenze, ci sono contrasti 
seri su ogni cosa, tra gli alleati. 
Al punto che è difficile dare 
una risposta chiara agli auto­
mobilisti ». 

Doveva essere già chiusa 

La centrale di Caorso 
ferma da due anni 
regolarmente rifornita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

e a BOLOGNA. È difficile che 
un forno che vuote cessare 
l'attività continui a comprare 
farina: la centrale di Caorso 
che è ferma dall'ottobre del 
19S6 e dovrebbe essere chiu­
sa e dismessa - continua in­
vece a ricevere combustibile 
radioattivo, esattamente 160 
•elementi., fomiti dalla Fab­
bricazioni nucleari Aglp. La 
notizia è stata resa nota dallo 
stesso direttore della centrale 
nucleare, l'ingegner Oscar Pi-
sacane, d o p o che chiarimenti 
erano stati chiesti da alcuni 
deputati comunisti (Montana­
ri, Grilli, Trabacchini, Serafini, 
e cc . ) con un'interrogazione 
parlamentare. 

La centrale è ferma, ma il 
combustibile continua ad arri­
vare. «L'impresa Fabbricazio­
ni nucleari - ha detto il diret­
tore - sta veramente provve­
dendo ad inviare alla cittadel­
la atomica di Caorso gli e le­
menti di combustibile, in 
quanto erano stati a suo tem­
po acquistati dall'Enel, rispet­
tando cosi un preciso calen­
dario.. il rifornimento era pre­
visto in questo periodo, per­
ché proprio ora era organizza­
ta una «fermata*. «Il fatto che 
Caorso sìa ferma da due anni 
non ha certo bloccato la buro­
crazia». «Si tratta di un mate­
riale - ha detto ancora l'Inge­
gnere - ormai di proprietà 
dell'Enel, perché fu acquista­
to secondo una programma­
zione tecnica c h e prevedeva 
una ricarica che oggi, causa 
l'inattività dell'impianto, si sta 
allontanando nel tempo*. 

Il combustibile «verrà cu­
stodito nel deposito della cen­
trale», ed il suo arrivo non è 
un segnale «di un imminente 
riavvio della centrale». 

«Non è imminente il riav-

Si è spenta ieri a Bari, all'età di 70 
anni, 

MARIA PECE 
in CALDAROLA 

lasciando nel dolore il marito Anto­
nio, i figli Carmela, Giuseppe e Ro­
sa, e I nipoti Antonio, Paola, Arcan­
gelo e Gaia. 1 hinerall si svolgeran­
no oggi alle 16aBari, partendo dal­
la cappella funeraria del Policlini­
co. 
Bari, 18 ottobre 1 

La direzione, la redazione e tutti i 
compagni dell'Unità partecipano al 
grave lutto che ha colpito la fami­
glia Caldarola per la scomparsa di 

MARIA PECE CALDAROLA 
avvenuta ieri a Bari. Al marito Anto­
nio, al figlio Giuseppe, direttore di 
«Italia Radio, e compagno di lavo­
ro al giornale per tanti anni, e a tutu 
i familiari, giungano le più affettuo­
se, sincere condoglianze. 
Roma, 18 ottobre 1988. 

Carlo Ricchini, Luisa Melograni, 
Sergio Sergi, Enrico Pasquini, Stelli­
na Ossola, Eugenio Manca, Lucio 
Tonelli sono affettuosamente vicini 
al caro amico Peppino per la perdi­
ta della adorata madre 

MARIA PECE CALDAROU 
Roma, 18 ottobre 1988. 

La famiglia Conserva e Rosalba par­
tecipano addolorati al lutto che ha 
colpito la famiglia Caldarola per ia 
perdita della adorata 

Donna MARIA 

Bari, 18 ottobre 1988. 

I compagni tutti di Italia Radio par­
tecipano con afletto al dolore del 
loro direttore Giuseppe Caldarola 
per la scomparsa defia 

MADRE 
Roma, 18 ottobre 1988 

I compagni della Sezione "Antonio 
Gramsci' sono maggiormente vici-
ni al compagno Peppe DI Marcan­
tonio per l'improvvisa perdita del 
suo caro 

PADRE 
Roma, 18 ottobre 1988 

vio? Si vuol forse dire - ha 
chiesto Carlo Castelli, dell* 
segreteria regionale del Pei -
che é In atto un progetto di 
messa In conservazione del­
l'impianto, mentre ai dovreb­
be lavorare per la chiusura e la 
dismissione? Lo staff di Caor­
s o ha ragione su un punto: 
non ci sono ancora indicazio­
ni precise dal governo, e nello 
schema del nuovo piano ener­
getico nazionale non ai è par­
lato di Caorso e di Trino». 

Altra discussione, sempre 
in Emilia-Romagna, al è avvia­
la d o p o l'annuncio del diret­
tore generale dell'Enea di une 
«trasformazione» del Pec 

Sjrove elementi combustibili) 
el Brasimone in un centro di 

studio e di ricerca sulle tecno­
logie della fusione nucleare. 
Non ci riferiamo certo al reat­
tore - hanno prec in to Ieri al­
l ' E n e a - m a ad una parte delle 
altre attività che ai svolgono al 
Brasimone, c o n impianti, tec­
nologie e competenze. Coti 
c o m e a Frascati si studia la fi­
sica della fusione, al Brasimo­
ne vorremmo studiare le iec 
nologia della fusione stesi*. 

«E certo preferibile - ha 
commentato Luciano Querto-
nl, presidente della Regione -
che ci si orienti ed utilizzare 
l'impianto del Brasimone per 
ricerche connesse con la fu­
sione, c ioè con il nucleare pu­
lito e sicuro, piuttosto che per 
gli impianti .Intrinsecamente 
sicuri». Resta la nostra preoc­
cupazione che l'Enea, assu­
mendo su di s é questa ricerca, 
corra il rischio di restare indi­
rizzata in studi che potrebbe­
ro essere assolti altrettanto 
bene da altri; l'Enea potrebbe 
pio utilmente dedicarsi, c o n 
specifici progetti, alla qualifi­
cazione dell'impresa Indu­
striale in tanti campi». 

La sezione del Pei di Vlvaro annun­
cia con dolore la scampana del 
compagno 

UGOLONGHI 
nobile Usura di combattente comu­
nista, protagonista della guerra par­
tigiana, stimato redattore dell'Uni­
tà. Sindaco dì Vlvaro negli anni "eS-
7 0 unanimemente stimato per ta 
sua onesta a rettitudine. 
Vlvaro (Pn) 18 ottobre 1981 

Nella ricorrenza dell'ottavo anni-
versarlo della scomparsa del caro e 
da tutti stimato 

LUIGI AMADESI 
la moglie Olga e il figlio Sergio «4 
«altri parenti lo ricordano con gratv 
de e immutato «Itolo e sottoscrivo* 
no 100.000 lire per t'Uniti, 
Roma, 18 ottobre 1988 

Liliana Conforti e Ahtero Quaranta-
cinque profondamente colpiti dalla 
scomparsa della carluima corni»-
gna 

ANNA RITA VEZZOSI 
partecipano commossi al dolore 
della signora Ofelia e di tutti I lami* 
Ilari, e in sua memori» soUoxrivo-
no 50mi|a lire per l'Uniti, 
Firenze, 18 ottobre 1988 

U famiglia Ferri e Renata Bernardi­
ni ringraziano quanti hanno parte­
cipato con amicizia e affetta ai do­
lore per ia scomparsa di 

IDA FERRI 

Roma, 16 ottobre 1988 

H17o«obrelÌ»«M,inN 
da, sii invasori tedeschi e i traditori 
fascisti uccisero 10 miei familiari: 
Mio padre 

GIUSEPPE BAFFÈ 
(Pippo) 

Mia sorella 
0SVALDA BAFFI 

(Ulla) 
gli zìi; 

PIO BAFFÈ, ALFONSO BAFFÈ 
i cugini: 
ANGELO BAFFÈ, DOMENICO 
BAFFE. ENRICO BAFFÈ, DAVIDE 

BAFFÈ, MARIA BAFFÈ. 
VINCENZA BAFFÈ 

Li uccisero Insieme ad altri l i pa­
renti ed amici: 

SEVERINO GALLO, ARISTIDE 
FOLETTI, ADAMO FOLETTI, 
GIUSEPPE F01ETH, ANGELO 
FOLETTI, GIUSEPPE CAVALA!-
ZI, GIUSEPPE CANORI, LEO 
LANDI, ANTONIO LANDL AU­
GUSTO MARECATTI, CASTONE 

SCARDOVI, GIULIO BALDINI 
Per onorarne la memoria sottoscri­
vo lire 500.000 a favore de l'Uniti. 
Albertina Santi Balle. 
Bologna, 18 ottobre 1988 

6 l'Unità 
Martedì 
18 ottobre 1988 
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PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. Nelle immense 
sale dell'ex fabbrica del Lin­
gotto è iniziata ieri un'intera 
settimana di convegni e dibat­
titi dei rappresentanti delle 
autonomie locali. E non è 
davvero troppo, vista la quan* 
tità e qualità dei problemi che 
affliggono Comuni e Provin­
ce. Nel futuro prossimo delle 
riforme istituzionali c'è quella 
delle autonomie? E, se verrà, 
saprà finalmente liberare i co* 
sidetti enti periferici dal grovì­
glio di carenze, contraddizio­
ni e arretratezze normative 
che impediscono alle ammini­
strazioni locali di corrispon­
dere adeguatamente alle esi­
genze dei cittadini e all'accre­
sciuta mole dei compiti di isti­
tuto? 

Questo, che è il nodo di 
fondo, verrà affrontato a parti­
re da domani nella sesta as­
semblea dell'Anci 0'associa­
zione dei Comuni), alla quale 
è prevista la partecipazione, 
ne! giorni successivi, di quasi 
tutti i maggiori leader dei par­
titi, da Occhetto a La Malfa, 
Altissimo, Cangila e a De Mita 
che Interverrà in veste di pre­
sidente del Consiglio. 

E atteso anche il ministro 
Cava al quale l'Anci veneta 
(582 comuni) ha già anticipa­
to ampie «riserve» sul progetto 
di legge governativo, in parti­
colare per quanto riguarda 
«un certo ritorno al centrali­
smo», la questione dell'auto­
nomia impositiva e la «manca­
ta chiarezza» sull'elezione di­
retta del sindaco. 

Già ieri, comunque, al Lin­
gotto si è entrati nel vivo dei 
problemi con il convegno or­
ganizzato dall'Ancitel (la so­
cietà creata nel marzo scorso 
dall'Ariel con la partecipazio­
ne della Sip) sul tema: «Gli 
scenari dell'innovazione tec­
nologica e organizzativa negli 
enti locali». A che punto è 
l'ammodernamento delle tec­
nologie informative? Sanno 
spendere bene I Comuni 
quando si tratta di acquistare 
beni immateriali come la pro­
gettazione di strutture o i si­
stemi di incentivazione del 
personale? Secondo dati, non 
molto recenti, della Cassa de­
positi e prestiti, i Comuni in­
formatizzati sarebbero oggi 
circa la metà del totale: il 49% 
di quelli sotto i diecimila abi­
tanti, il 57 di quelli più grandi. 

l'Anci tei, nata appunto per 
fornire servizi telematici ai Co­
muni (lo scopo è far pervenire 
In tempo reale tutte le infor­
mazioni utili al funzionamento 
dell'Istituzione, dalle circolari 
alla Gazzetta ufficiale) ha 
compiuto una ricerca la pri­
ma del genere, sullo stato del­
le cose. 

«C'è di tutto, nel positivo e 
nel meno positivo - dice Ni­
cola Meliteo, amministratore 
delegato di Ancltel -. I miglio­
ri acquirenti sono gli enti loca­
li che in genere funzionano 
meglio e hanno una struttura 
di governo stabile. In testa 
metto senz'altro i Comuni 
dell'Emilia-Romagna, molti 
dei quali già sperimentano 
modelli di innovazione del 
management. La gestione de­
gli appalti dì opere civili che 
viene fatta per vìa telematica, 
fornendo contemporanea­
mente la notìzia a tutti gli ope­
ratori della Regione, garanti­
sce la trasparenza». 

Ancltel ha colto l'occasio­
ne del convegno torinese per 
annunciare la nascita dì «Ancì 
risponde», un sistema telema­
tico attraverso il quale i Comu­
ni possono «parlarsi» e che li 
collegllerà a una serie di servì­
zi e banche dati. Oggi è in ca­
lendario un convegno And-
Cispel su «i servìzi pubblici lo­
cali nella riforma delle auto­
nomie». 

Consensi a Cossiga 
Per l'invito a rinnovare 
le istituzioni e la difesa 
del regime parlamentare 

Ipotesi presidenziali 
«Il tema non è più tabù» 
per Fabbri, ma Labriola 
critica il capo dello Stato 

«Non è al Quirinale 
la riforma che dobbiamo fere» Francesco Cossiga 

Per Fabbri «entra nel dibattito una questione che 
pareva tabù». Altissimo e Cariglia invitano a evitare 
«fughe in avanti». II Pri nota: «Persino Craxi ha preso 
atto che non ne esistono le condizioni». Pecchioli 
dice: «Si metta mano alle riforme in calendario». 1 
commenti alle «interviste australiane» con le quali 
Cossiga aveva difeso il «regime parlamentare», ragio­
nando sulle «spinte al presidenzialismo». 

FEDERICO QEREMICCA 
M ROMA. Un quotidiano 
che titola in prima pagina: 
«L'Italia cerca un padre». Un 
sondaggio che spunta dal ci­
lindro e informa che 7 italiani 
su 10 sarebbero favorevoli al­
la elezione diretta del presi­
dente della Repubblica. Le 
sue interviste concesse in Au­
stralia, titolate «La ricostitu­
zione» oppure «Vorrei sapere 
chi comanda». Ce n'è a suffi­
cienza perché le dichiarazioni 
rese da Francesco Cossiga a 
Melbourne finissero al centro 
di commenti e interpretazioni 
di comodo o di parte. Su un 
punto, soprattutto: il presi­
denzialismo. Il capo dello Sta­
to, in verità, era stato su que­
sto tema molto netto: «Sono 
un inveterato difensore del re­
gime parlamentare». Ma intor­
no ad alcune sue considera­
zioni su una presunta «voglia 
di presidenzialismo», c'è chi 
ha tentato delle forzature. 
«L'esistenza di un soggetto de­
cisionale singolo e non colle­
giale - aveva notato Cossiga -
dà forse un senso psicologico 
di maggior tranquillità e cer­
tezza. E quello che definirei il 
complesso del padre». E pos­
sibile partire da qui per attri­
buire al capo dello Stato un 
pronunciamento quasi favore­
vole ad ipotesi presfdenzialj-
ste? 0 sostenere (come qual­
cuno fa) che «il tema ormai è 

posto»? 
Francesco D'Onofrio, re­

sponsabile de per le riforme 
istituzionali, non ha incertez­
ze: «Non me la sentirei pro­
prio di dire che Cossiga ha, 
come dire, aperto il dibattito 
sul presidenzialismo. Mi pare 
si sia limitato a spiegare (an­
che in rapporto a polemiche 
recenti) che i suoi poteri sono 
quelli stabiliti dalla Costituzio­
ne, e che lui non intende tra­
valicarli. D'altra parte, proprio 
a sgombrare il campo da equi­
voci, ha ricordato di essere un 
inveterato difensore del siste­
ma parlamentare. Comunque 
- conclude D'Onofrio - per 
quanto riguarda la De, posso 
solo ripetere che è estranea 
alla nostra proposta in materia 
di istituzioni, un supplemento 
di personalizzazione del pote­
re: per capirci, l'elezione di­
retta del presidente della Re­
pubblica o anche solo dei sin­
daci». 

Ma c'è chi dalle parole di 
Cossiga ha tratto, invece, altre 
convinzioni. Fabio Fabbri, ca­
po dei senatori Psl (un partito 
che non ha messo nel casset­
to l'elezione diretta del capo 
dello Stato), dice: «Mi pare 
che Cossiga, pur conferman­
do di essere un sostenitore 
del regime parlamentare, ha 
registrato l'orientamento lar­

gamente prevalente tra i citta­
dini per l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
E così, mi pare di poter dire 
che una questione che secon­
do alcuni partiti sarebbe tabù 
viene portata al dibattito dalle 
interviste concesse da Cossi­
ga in Australia». Il Psi intende 
dunque «spendere» le dichia­
razioni del presidente per la 
sua «campagna presidenzia­
le»? Difficile dire. Silvano La­
briola, presidente della com­
missione Affari costituzionali 
della Camera, tende - per 
esempio - a dare «una inter­
pretazione riduttiva» delle di­
chiarazioni di Cossiga. «Una 
amabile conversazione», le 
definisce, «rese all'estero e 
senza la presenza di membri 
del governo». E fa notare che, 
comunque, «la materia è nelle 
sole mani del Parlamento: che 
può fissare tempi e contenuti 
di questa riforma». In ogni ca­
so, aggiunge, «anche noi so­
cialisti siamo per il manteni­
mento del sistema parlamen­
tare: chiediamo solo l'elezio­
ne diretta del capo dello Stato 
per sottrarlo al gioco dei parti­
ti». 

Per Ugo Pecchioli, presi­
dente dei senatori comunisti, 
le dichiarazioni di Cossiga 
non si prestano a forzature: 
«Attribuirgli un pronuncia­
mento in senso presidenzìali-
stico mi pare una evidente for­
zatura - dice -. Che di fronte a 
istituzioni che non funziona­
no, che sono in mora, ci sia 
tra la gente (come ha notato 
Cossiga) chi si aggrappa a 
sbrigative vie d'uscita, lo si 
può capire. Ma non è certo 
una soluzione, anzi. Il Pei re­
sta nettamente contrario a 
ipotesi presidenzialiste. Noi 
diciamo un'altra cosa: si af­
frontino le questioni vere del­
le riforme istituzionali, a parti­

re dal bicameralismo, per 
esempio, tema sul quale il Se­
nato tra breve sarà impegna­
to». 

Dichiarazioni non equivo­
che, insomma, quelle di Cos­
siga. Giorgio Medri, capo del­
la segreteria politica di La 
Malfa, spiega: «It presidente 
ha espresso una opinione 
equilibrata, che noi condivi­
diamo, anche per quel che ri­
guarda la sua preferenza per il 
sistema parlamentare. Quella 
della modifica dei poteri e 
delle forme elettorali del pre­
sidente non è la questione pri­
ma o prioritaria nel disegno di 
adeguamento istituzionale. 
D'altra parte, anche Craxi ha 
correttamente preso atto che 
non esistono le condizioni di 
consenso necessarie». Di opi­
nione analoga è Cariglia, se­
gretario Psdi. «Invece di fare 
fughe in avanti - dice - sareb­
be il caso di porre rimedio al­
lo sfascio dell'apparato pub­
blico. Al contrario, c'è chi va 
alla ricerca di un superpresi-
dente. Forse si cerca di deter­
minare un clima. Ma se sì de­
ve porre questa questione, la 
si ponga: in maniera chiara, 
però, non surrettizia. Però, 
non è che si possa partire dal­
la fine: c'è un mare dì altre 
riforme cui procedere, pri­
ma» . 

Renato Altissimo, segreta­
rio liberale, conclude affidan­
dosi quasi a una battuta: «Ci 
sono riforme possìbili e rifor­
me possibili solo con i para, lo 
a queste non ci credo. I sugge­
rimenti che Cossiga ci ha 
mandato, vanno nel senso dì 
accelerare le riforme già in 
agenda per modernizzare le 
nostre istituzioni. Ma quello 
dell'elezione diretta del presi­
dente non è un ammoderna­
mento: è una modificazione 
profondissima della nostra 
Costituzione». 

«Così cambia col voto palese 
la contesa governo-opposizione» 
L'introduzione del voto palese su vasta scala modifi­
cherà il modo di stare in Parlamento dei partiti. Le 
nuove regole consentiranno alla maggioranza di evi­
tare le brutte sorprese del voto segreto a una sola 
condizione: che garantisca un'adeguata presenza di 
propri deputati in aula. 11 segretario del gruppo co­
munista Guido Alberghetti spiega su quali meccani­
smi verrà impostata la battaglia parlamentare. 

GUIDO DELL'AQUILA 
• • ROMA. La clamorosa, 
quasi lncreblle decisione de­
mocristiana di giovedì del­
l'altra settimana, di ricorre­
re al voto segreto appena sei 
ore dopo lo striminzito pas­
saggio delle nuove nonne, ha 
suscitato scherni e proteste 
dell'opposizione. Vuol dire 
che d'ora In poi al voterà so­
lo quando la maggioranza 
sarà sicura di vincere? 
Non sarei così sicuro. L'intro­
duzione del voto palese com­
porterà per l'opposizione, 
non solo per la maggioranza, 
l'utilizzo di tutti gli strumenti 
regolamentari per far valere le 
proprie ragioni. Per cui l'abi­
tudine della maggioranza di 
far mancare il numero legale 
quando scopriva di essere mi­
noranza in aula, potrà anche 

continuare; ma se farà una co­
sa del genere dovrà anche ga­
rantire poi da sola il numero 
legale quando vorrà far passa­
re dei provvedimenti. La no­
stra presenza sarà aggiuntiva. 

Ma fino ad ora cosa acca­
deva? 

La maggioranza faceva man­
care il numero legale attraver­
so la richiesta dello scrutinio 
segreto per rimpinguare nel­
l'ora dì «sospensione» le sue 
file; noi restavamo in aula e si 
rivotava. 

Cos'è questa, una aorta di 
rivalsa, di vendetta nel 
conftrotì di chi ha Impo­
sto la drastica riduzione 
dello scrutinio segreto? 

Niente affatto. Quando la 
maggioranza tornava, col vo­

to segreto l'opposizione pote­
va ancora affermarsi e molto 
spesso è successo proprio 
questo. Adesso diventa molto 
improbabile, salvo casi parti­
colari, che si possa vincere a 
voto palese. II fatto che noi si 
stia ad aspettare un'ora che 
loro arrivino non ha più senso. 

Conoscendo l'assiduità e 
le percentuali di presenza 
in Parlamento del gruppi 
della maggioranza, è ra­
gionevole pensare dunque 
che molte questioni si ac­
cantoneranno. 

Quando hanno scelto di pun­
tare tutto sul voto palese 
avranno calcolato le conse­
guenze sul lavoro del Parla­
mento. Noi quando abbiamo 
fatto la proposta di votare in 
modo palese le leggi di spesa, 
queste cose le abbiamo calco­
late. 

Dobbiamo aspettarci un 
Indebolimento del con­
fronto In aula rispetto a 
prima? 

Di norma sarà meno probabi­
le l'approvazione di proposte 
dell'opposizione. Ma l'aula 
potrà pur sempre ospitare di­
battiti rilevanti. Diventerà un 
luogo in cui più che attività le­
gislativa, si farà attività di indi-
nzzo e di controllo. 

Il voto palese dovrebbe ac­
centuare uno sforzo In 
questo senso da parte del-
l'opposizione. 

È inevitabile. E secondo noi 
indispensabile comunque. 
Anche se non ci fossero state 
modifiche nelle modalità di 
votazione. Del resto stavamo 
già intensificando una nostra 
capacità dì controllo sugli atti 
de) governo e sullo stato di 
attuazione delle leggi. E oggi, 
col voto palese diffuso, le op­
posizioni devono essere an­
cora più garantite. 

Le vittorie dell'opposizio­
ne le bai definite -meno 
probabili» non •lmposalbl-

ln tanto la strada maestra è 
quella di spostare i voti della 
maggioranza. E di ottenere 
comunque un atteggiamento 
di una parte dei suoi deputati 
direttamente o indirettamente 
favorevole alle nostre propo­
ste. Questo può avvenire o 
con un voto in contrasto con 
le proposte del governo (ma­
gari per casi isolati, ma io non 
escludo neanche per gruppi), 
oppure - e sarà la cosa più 
frequente - attraverso la non 
partecipazione al voto. Si 
sommerà dunque l'assentei­
smo cronico della maggioran-

La Doxa: 7 su 10 favorevoli 
ad eleggere il Presidente 

• V ROMA. Su dieci italiani, 7,3 considererebbero «un cambia­
mento positivo» fare eleggere il presidente della Repubblica 
con un voto diretto dei cittadini anziché del Parlamento. Il dato 
emerge da un sondaggio compiuto dalla Doxa su un campione 
di mille persone. I risultati del sondaggio, compiuto nel periodo 
maggio-luglio di quest'anno, sono stati pubblicati sull'ultimo 
numero di Selezione, il mensile della Reader's Digest, e saran­
no presentati il 26 ottobre prossimo nella sala del Cenacolo 
della Camera alla presenza di numerose personalità politiche, 
tra le quali Maccanico, Pasquino, Labriola, Bianco, Scoppola, 
Elia. Non si tratta, perciò, di uno studio «ancora segreto», come 
ha scritto ieri un giornale del Nord. 

Secondo lo stesso sondaggio della Doxa, su dieci cittadini 

6.7 sarebbero favorevoli allo sbarramento elettorale del 5% per 
le forze politiche rappresentate in Parlamento, 5,7 per una 
revisione del bicameralismo, 5,4 per una riforma elettorale che 
consenta ai cittadini di votare anche per la coalizione di gover­
no. A favore del voto palese alle Camere si sono infine espressi 
6.8 cittadini su dieci. La Doxa non specifica, però, se sono state 
scartate le risposte dei cittadini non adeguatamente informati 
sui temi in questione. Selezione fatta invece dall'Abacus, che ha 
compiuto un altro sondaggio sul voto palese riscontrando la 
medesima percentuale di «sostenitori». 

za, che c'era anche prima col 
voto segreto, con l'assentei­
smo dei dissenzienti. 

Distendenti uguale a lob­
by? 

Le lobby esistono. Le recenti 
polemiche miravano a far cre­
dere che ad esse servisse il vo­
to segreto. Non è così. Le vere 
lobby sono quelle che otten­
gono dal governo che nel te­
sto originario dei provvedi­
menti ci siano i loro interessi 
ben visibili. Insomma la Fiat o 
Berlusconi non vengono a 
chiedere emendamenti. Ot­
tengono prima ciò che voglio­
no. 

Prima le opposizioni usa­
vano lo strumento regola­
mentare con una certa 
Earslmonla. Ora dunque 

cose cambleranno. 
Qualcuno lo chiamerà 
ostruzionismo. 

L'ostruzionismo è il tentativo 
di portare alle lunghe una de­
cisione. Noi non saboteremo 
la decisione, ci batteremo 
perché sia favorevole a ciò 
che consideriamo interesse 
del paese. 

Usando 11 regolamento, 
dunque, l'opposizioni ten­
terà di arrivare al voto 
quando si deve votare. 

Esatto, in altre parole tentere­
mo di impedire che l'ostruzio­
nismo lo faccia la maggioran­
za. Se ci sono alcuni articoli dì 
un testo di legge che noi non 
condividiamo, abbiamo due 
strade per toglierli: o un 
emendamento soppressivo 
(che però, a voto palese, pro­
babilmente verrà respinto) o 
uno stralcio di quegli articoli. 
La proposta di stralcio si fa 
dopo la discussione generale, 
al momento di passare agli ar­
ticoli. Così come il non pas­
saggio agli articoli, o la so­
spensiva, o la pregiudiziale, 
che si possono chiedere in 
qualunque momento del di­
battito. Si tratta di modi di sta­
re in Parlamento, di tattiche 
parlamentari che sono larga­
mente usate in tutti i parla­
menti occidentali. 

E In commissione cosa ac­
cadrà? 

Il lavoro lì aumenterà e diven­
terà più complesso. Essendo 
meno probabile l'approvazio­
ne in aula degli emendamenti, 
i contrasti e le tensioni in 
commissione che fino a ieri 
venivano accantonati rinvian­
doli all'assemblea, proprio in 
commissione si scaricheran­
no. 

Pd sul caso Guarnaschelli 

Occhetto: «Onore politico 
ai comunisti italiani che 
furono repressi in Urss» 
• I ROMA. .Ritengo giusto 
dare nei modi dovuti ad Emi* 
lio e ai militanti comunisti ca­
duti a causa delle persecuzio­
ni staliniane il posto che loro 
spetta nel patrimonio ideale e 
storico del Pei-. Achille Oc­
chetto ha dato questa assicu­
razione a Mario Guarnaschel­
li, (rateilo di Emilio, arrestato 
nel 193S a Mosca, mandato in 
campo di concentramento e 
morto nel '42. Ieri l'agenzia 
Adn-Kronos ha diffuso il testo 
di una lettera inviata al segre­
tario del Pei da Mario Guarna­
schelli, comunista torinese, 
per chiedere che il partito ri­
conosca pubblicamente che 
Emilio, «pur non essendo sta­
to iscritto al Pei, è stato un 
compagno onesto è coraggio­
so». Una analoga sollecitazio­
ne fu rivolta qualche anno fa a 
Natta che ricordò come fin 
dal '6 111 Pei si pose pubblica­
mente il problema dei comu­
nisti italiani perseguitati in 
Urss, che «fanno parte a pieno 
titolo del patrimonio ideale 
del Pci>. Natta aggiunse che 

Guarnaschelli non era iscritto 
al partito, non lavorò sotto la 
sua direzione e che il Pei non 
poteva •procedere a una ter­
male "riabilitazione" perché 
si farebbe carico di una re­
sponsabilità non sua.. Ora, 
Mario Guarnaschelli giudica 
•troppo semplicistica» questa 
affermazione, dice che il fra­
tello fu -denunciato come 
spia fascista alle autorità so­
vietiche' dai comunisti italiani 
e chiama in causa correspon­
sabilità di Togliatti. «Troverei 
una maggiore calma spirituale 
- dice nella lettera - se, mal-

(frado l'immenso, importante 
avoro che ti incombe, e che 

io comprendo, tu potesti de­
dicare la tua sensibilità (Ila di­
fesa aperta della memoria di 
questa e altre vittime di odiose 

Eesecuzioni-. Ieri Occhetto 
a assicurato telefonicamente 

Guarnaschelli che risponderà 
quanto prima «riconfermando 
I apprezzamento per la tenace 
battaglia che I familiari condu­
cono per rivendicare l'onore 
politico del loro congiunto!. 

La Fgci va a congresso 
A Bologna a dicembre 
«Dialogo con l'ecopacifismo 
e i giovani cattolici» 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Le culture domi­
nanti in questi anni si sono 
fondate sulle «tre A.: avere, 
apparire, appropriarsi. L'esal­
tazione di una modernità 
•neutra» ha provocato nuove 
disuguaglianze e nuove ingiu­
stizie. Ma dalla società e dai 
giovani emerge una nuova 
«domanda di senso», una do­
manda di qualità della vita che 
si scontra con l'esistente. Da 
qui si può partire per innesca­
re una «controtendenza» poli­
tica, sociale, culturale. E que­
sto il ragionamento che sor­
regge il documento con cui i 
giovani comunisti si prepara­
no al XXIV congresso nazio­
nale (a Bologna dall'8 all'U 
dicembre) e che è stato illu­
strato ieri dal segretario Pietro 
Folena. La Fgci, dopo una lun­
ga emorragia di iscritti iniziata 
nel 77, appare ora in ripresa: 
50mila aderenti, 3mi!a in più 
dell'anno scorso, 9mila in più 
di cinque anni fa. Cresce la 
presenza nel Sud e nelle gran­
di città, aumentano le ragaz­
ze, che ormai sono quasi la 
metà. 

Ma chi sono gli interlocuto­
ri della Fgci? Con quali sog­
getti politici e sociali si può 
collaborare? La via che indica 
Folena sposta I lineamenti 
dell'alternativa possibile (al­
meno di quella che vogliono I 
giovani comunisti): arcipela­
go cattolico, pensiero radica­
le e liberaldemocratico, eco-
pacifismo, cultura della diffe­
renza sessuale. In altre parole: 
la «tavola dei valori» che la 
Fgci propone trova le sue 
coordinate nell'associazioni­
smo e nel volontariato, nella 
«nuova cultura della persona» 
che viene dai movimenti cat­
tolici, nei diritti di cittadinan­
za, nella qualità dello svilup­
po, nell'assunzione strategica 
della nonviolenza. Sono que­
sti i grandi filoni di riferimento 
(«Per carità, non si tratta di 
sigle o di gruppi, perché non 
si costruisce la nuova sinistra 
con gli accordi di vertice», 

Erecisa Folena), che peraltro 
anno già attraversato il lavo­

ro politico della «nuova Fgci» 
nata quasi quattro anni fa a 
Napoli. 

I «progetti-obiettivo» che 
accompagnano il «manifesto 
politico-culturale», e che im­

pegneranno la Fgci nel prossi­
mi mesi, si muovono in questa 
direzione. Una grande batta-

Stia colitica e culturale contro 
razzismo, innanzitutto, che 

pone tra I suoi obiettivi il dirit­
to di voto agli stranieri per le 
elezioni locali e per quelle eu­
ropee. Il •salarlo di cittadinan­
za» per i disoccupati, accom­
pagnato da un piano straordi­
nario per lo sviluppo e per la 
formazione professionale. I 
diritti dei minori, compreso II 
voto a 16 anni per le elezioni 
locali e per i referendum. 
L'«umanizzazione» delle gran­
di periferie urbane, luogo em­
blematico delle contraddizio­
ni dello sviluppo (un ruolo 
centrale ha la lotta alla droga, 
si terrà una manifestazione 
nazionale a dicembre). L'Isti­
tuzione di un servizio civile, 
anche femminile, che ridetlnl-
sca il concetto di «difesa». In­
fine, una «vertenza informa­
zione» a tutela del pluralismo 
e dell'accesso dei giovani alla 
professione. Novità anche nel 
nuovo statuto: le ragazze 
avranno diritto ad una quota 
minima del 40% negli organi­
smi dirigenti, e saranno orga­
nizzati per gli Iscritti corsi di 
formazione politica. 

Folena insiste su un punto: 
la «chiave europea» che sor­
regge l'analisi e l'azione della 
Fgci: «Non possiamo limitarci 
a una semplice testimonianza 
nazionale di fronte a questioni 
che da tempo travalicano i 
confini». Membro della Fede­
razione della gioventù demo­
cratica e membro consultivo 
dell'Intemazionale giovanile 
socialista, la Fgci partecipa re­
golarmente alle Convenzioni 
europee pacifiste. E a Bolo­
gna, alla vigilia del congresso, 
un «Forum europeo» definirà 
una piattaforma comune in vi­
sta delle elezioni. 

E il Pei? Affermata da tem­
po la scelta dell'autonomia, 
ora si tratta di chiedere ai co­
munisti un impegno più diret­
to sulla questione giovanile. 
«Da quanto ho capito - dice 
Folena - la piattaforma con­
gressuale del Pei è di grande 
interesse e potrà dialogare 
utilmente con i giovani. -Per­
ché, non dimentichiamolo, è 
tra i giovani che il Pei incontra 
le difficoltà maggiori». 

CITROEN AX. RIVOLUZIONARIA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citro&n su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.000.000 di finanziamento senza inte­

ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 
• 6.000.000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 173.000 lire*. 
• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 
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Newsweek 
«Mosca 
dimezzerà 
i suoi tank» 
• • WASHINGTON. L'Urss sta­
rebbe mettendo a punto una 
nuova, «sbalorditiva» propo. 
sta per il disarmo convertilo 
naie in Europa, che la prive­
rebbe della capacita di sferra­
re attacchi a sorpresa contro 
paesi della Nato. Secondo la 
rivista «Nwesweek», al Penta­
gono hanno individualo «trac­
ce» del drastico plano in un 
recente dossier sul disarmo e 
la sicurezza pubblicato dal­
l'accademia delle scienze di 
Mosca. GII specialisti Usa cre­
dono che II Cremlino propor­
rà presto una riduzione del 
50* per I carri armati del Pat­
to di Varsavia In Europa cen­
trale e tagli del 30 e del 15 per 
cento per le forze corazzate 
che l'Armata rossa dispiega 
nei distretti occidentali del-
l'Urss e nella fascia da Mosca 
agli Urali. «Newsweek» scrive 
che II piano prevede grossi ta­
gli per artiglieria e aviazione e 
un accordo perchè sia sempre 
•pronto al combattimento» 
non più di un quarto delle re­
stanti lorze convenzionali In 
Europa centrale. Secondo la 
rivista americana, l'Urss si ac­
contenterebbe di «tagli più 
piccoli» da parte della Nato e 
potrebbe presentare la «sba­
lorditiva» proposta appena sa­
rà convocata a Vienna una 
nuova conferenza paneuro­
pea per il disarmo convenzio­
nale. In attesa di una eventua­
le conferma sovietica va ricor­
dato, comunque, che la stessa 
rivista aveva rivelato nei mesi 
scorsi, citando anonime fonti 
del Pentagono, che Gorba-
ciov avrebbe annunciato il riti­
ro delle truppe sovietiche dal­
l'Ungheria. Un annuncio atte­
so Invano, e anche un classico 
esempio di disinformazione 
per creare un'inutile aspettati­
va nell'opinione pubblica 
mondiale. 

De Mita 
«A Mosca 
nessun cenno 
sul Pei» 
n ROMA. I giornali italiani 
avevano intinto abbondante­
mente il t/ane nella succulenta 
indiscrezione che De Mita si 
sarebbe lasciato scappare sul 
contenuto del suo colloquio 
privato con Gorbaciov. Qual­
cuno aveva fatto addirittura il 
titolo sulla presunta frase pro­
nunciata da Gorbaciov: «Mi 
intendo meglio con De Mita 
che col segretario del Pei», 
Ma, voluta o no che fosse, l'in­
discrezione sì è dimostrata 
imbarazzante per la stessa di­
plomazia Italiana, tanto che 
ieri palazzo Chigi ha sentito II 
bisogno di precisare, in una 
nota, «in riferimento a indi­
screzioni della slampa relative 
ai colloqui privati svoltisi a 
Mosca fra I! presidente Mi-
khall Gorbaciov e II presiden­
te del Consiglio Ciriaco De Mi­
ta», che «nelle conversazioni 
fra I due uomini politici non si 
è mal fatto In alcun modo rife­
rimento alla dirigenza del Par­
tito comunista italiano». 

Secondo le inlormaziont la­
sciate trapelare dall'entoura­
ge di De Mita, con quale dose 
di buona fede non è chiaro, 
Gorbaciov avrebbe detto al 
nostro presidente del Consi­
glio di «essersi capito» benissi­
mo con lui, forse addirittura 
meglio che con il segretario 
del Pel. «Del resto - avrebbe 
aggiunto Gorbaciov - noi dia­
loghiamo con i governi, non 
con le ideologie». Ieri la 
smentita di palazzo Chigi, op­
portuna, non fosse che per ra­
gioni di buon gusto. 

Urss 
Nuovo tipo 
di aereo 
commerciale 
• • MOSCA. La Pravda di ieri 
ha riportato la notizia della 
realizzazione di un nuovo tipo 
di aereo commerciale a me­
dio raggio. Si tratta del Tupo-
lev 204, in grado di trasporta­
re 214 passeggeri e con un'au­
tonomia fra i 3500 e I 4000 
chilometri. Il velivolo segue la 
linea degli altri aerei commer­
ciali sovietici. È provvisto di 
due motori a reazione collo-
catUulle ali. I progettisti assi-
curano che quando entrerà in 
servizio sarà II modello più 
economico della sua classe e 
assicurerà un maggior conlort 
ai passeggeri. I collaudi inizie-
ranno entro la fine dell'anno: 
Il suo impiego da parte della 
compagnia di bandiera, l'Ae-
roliot, è previsto per II 1990. 

Francia, documento dell'episcopato 
atteso da anni affronta 
il tema della solidarietà sociale 
nel mondo occidentale 

Redistribuzione della crescita, 
disoccupazione, ruolo 
dell'impresa e investimenti 
al centro dell'analisi 

I vescovi: un'economìa più giusta 
La crescita va redistribuita con criteri dì maggior 
eguaglianza, le imprese devono investire e rischia­
re di più, il paese va risindacalizzato, i lavoratori 
devono essere associati alle scelte economiche, i 
principi di solidarietà devono regolare i rapporti 
tra Sud e Nord del mondo: è il documento dei 
vescovi francesi, che hanno rotto un riserbo che 
durava da molti anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. «Creare e condi­
videre»: è il titolo di un docu­
mento elaborato dalla com­
missione sociale dell'episco­
pato francese in sei anni di ri­
flessione, condotta con l'ausi* 
Ho di esperti economici e poli* 
liei. Ispiratore iniziale del la­
voro viene considerato Jac­
ques Delors, che nell'82 era 
ministro delle Finanze nel go­
verno delle sinistre di Pierre 
Mauroy, e le cui origini sono 
nel milieu cattolico progressi­
sta d'Oltralpe. Ieri il docu­
mento, che vuole esprìmere le 
«deficienze cristiane* in tema 
d'economia, è stato reso noto 
sotto l'egida di monsignor Di­
dier Leon Marchand, vescovo 
di Valence e presidente della 
suddetta commissione socia­
le. Dopo il documento dei ve­
scovi americani e l'enciclica 
di papa Giovanni Paolo il, può 
essere considerata la testimo­
nianza più robusta e avanzata 
nella concezione della solida­
rietà sociale in rapporto al 

modello di sviluppo occiden­
tale. Rappresenta anche una 
presa di posizione pubblica 
dell'episcopato francese che 
mette fine a molti anni di so­
stanziale grigiore e inerzia. Si 
parla di «pratica cristiana del­
l'economia» da opporre alla 
logica della concorrenzialità 
fine a se stessa, dell'eccesso 
di «peso finanziario» nelle de­
cisioni economiche, dell'in­
stabilità e della fragilità del si­
stema testimoniate dal crack 
borsìstico dello scorso otto­
bre e dai timori per il futuro 
dell'attività economica mon­
diale e soprattutto della disoc­
cupazione. 

I vescovi entrano nel merito 
dell'avvenire economico eu­
ropeo, affermando che «l'uni­
ficazione progressiva del mer­
cato si traduce in un'accen­
tuazione di concorrenzialità a 
discapito di un progresso di 
solidarietà», e sì soffermano 
lungamente sugli effetti sociali 
e individuali disastrosi della 

Un gruppo di immigrati in una strada di Parigi 

disoccupazione che «è una 
delle più intollerabili forme di 
esclusione», inammissìbile 
per la coscienza cristiana. Ne 
deducono che «l'economia 
non è estranea agli imperativi 
detta coscienza della fede», e 
che è dunque cosa troppo im­
portante per essere affidata al­
le mani dei soli economisti. 

Tuttavìa il documento non 
si arena in un generico appel­
lo solidarista. Riconosce ad 
esempio il ruolo dinamico 

dell'impresa, là dove sostiene 
che «bisogna sempre di più 
combattere l'inerzia e lo sco­
raggiamento che compromet­
tono la creatività e lo spirito di 
impresa. Non si tratta soltanto 
di ripartire gli utili, ma di libe­
rare e stimolare l'immagina­
zione creativa per aumentar­
li». È l'appello alle forze pro­
duttive di un paese troppo 
spesso ripiegato su se stesso, 
timoroso di esporre capitali al 
rischio dell'investimento. Ap­

pello che non vuole aver nulla 
a che fare con il liberalismo 
reaganiano tanto caro a Chi-
rac, se i vescovi si preoccupa­
no di avvertire che «la crescita 
non dev'essere un obiettivo 
assoluto al quale sacrificare 
tutto il resto». 

Il documento entra poi nel 
tema delicato dell'organizza­
zione del lavoro: «La lotta 
contro la disoccupazione esi­
ge che ci si sforzi di ripartire 
diversamente il lavoro, con 

La conferenza stampa di Agnelli e Aganbeghian a Mosca 

«Capitalismo anche in Urss? 
No, pluralismo ma senza sfruttamento» 
Agnelli, trionfalistico, espone le cifre dell'«azienda 
Italia». Aganbeghian, più problematico, illustra le 
prospettive della perestrojka. Il più rappresentativo 
degli industriali italiani e il più illustre dei nuovi 
economisti sovietici rispondono insieme alle do­
mande dei giornalisti. Capitalismo in Urss? No, ri­
sponde Aganbeghian, si tratterà di «pluralismo del­
le forme di proprietà». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Cooperazione 
internazionale spinta («per­
ché il mondo suddiviso in iso­
le è un'immagine del passato 
che non corrisponde più alle 
tendenze verso l'integrazione 
economica e la globalizzazio­
ne dei mercati»"), concorren­
za, mercato, fine di ogni Ipo­
tesi autarchica (perché «nes­
suna tecnologia, per quanto 
evoluta, può progredire senza 
raccogliere gli Impulsi che 
provengono dal flusso d'inno­
vazione permanente che at­
traversa il mondo intero»). 
Gianni Agnelli ha esposto il 
suo «credo* davanti a un mi­
gliaio di paia d'orecchie atten­
tissime: operatori economici 
italiani, il «Gotha- della finan­
za e dell'industria esportatrice 
e manager e studiosi sovietici 
con gli occhi ancora abbaci­
nati dalle meravìglie del «ma-
de in Italy». Di fianco a lui l'e­
conomista principe della pe­
restrojka, Abel Aganbeghian, 
ha esordito confessando la 
•formidabile impressione» 

(«nella mia memoria non c'è 
nulla di paragonabile») prova­
ta visitando «Italia 2000». I po­
stulati esposti dal presidente 
della Fiat vanno bene anche 
all'Urss di Gorbaciov, «sono la 
base - dice Aganbeghian -
della nostra nuova politica 
economica verso l'estero». Da 
qui al 2000, spiega, si raddop­
perà il nostro prodotto inter­
no lordo, ma l'import-export 
si moltiplicherà per 2,5 volte: 
una «vera e propria priorità» 
della perestrojka. Ma Agnelli e 
Aganbeghian, ciascuno sul 
suo versante, non hanno fatto 
il minimo accenno alle stram­
berie del «piano Marshall» ver­
so l'Est che sono circolate a 
Mosca in questi giomi. In que­
sto dialogo nuovo, che do­
vrebbe proiettare l'Urss, in 
tempi medi, sul mercato mon­
diale, non c'è nessuno che 
pensi di regalare niente a nes­
suno. È questione di «oppor­
tunità», né più né meno, da 
una parte e dall'altra. Del re­
sto Raul Gardini, intervenen­

do nel dibattito con l'icasticità 
che gli è tipica, ha riassunto 
bene: «Abbiamo troppe merci 
e pochi consumatori. Qui è 
esattamente il contrario». 

Aganbeghian ha comunque 
annunciato che da parte so­
vietica si vogliono eliminare in 
fretta gli ostacoli principali 
che frenano ancora la modifi­
ca delle strutture export-im­
port. Intanto è giusta la richie­
sta degli operatori occidentali 
- ricordata ria Agnelli - di to­
gliere limiti eccessivi ai capita­
li esteri nelle «Joint ventures». 
Altrettanto vale per la rigidità 
delle proporzioni tra manage­
ment sovietico e straniero 
(«qui dobbiamo modificare, 
perché è dove abbiamo più da 
imparare*, ha detto Aganbe­
ghian). Anche il movimento 
dei capitali esteri sarà facilita­
to rispetto alie attuali normati­
ve. 

Su tutto campeggia il pro­
gramma dì convertibilità del 
rublo. Non per oggi, perché 
«prima delia convertibilità 
estera dovremo realizzare 
quella intema». Per intanto si 
marcia verso l'introduzione di 
tariffe doganali «consigliate 
dal Gatt» e verso la formazio­
ne di un mercato interno dei 
mezzi dì produzione, primo 
passo per realizzare «l'autoge­
stione imprenditoriale» delle 
aziende Ochosrasciot). Il se­
condo passo è la creazione di 
una rete bancaria specializza­
ta (banche cooperative, ban­
che commerciali, etc.) che 

dovranno fare da supporto al 
nascente mercato finanziario 
intemo. Il terzo passo è l'am­
modernamento dell'apparato 
industriale, che sta prenden­
do respiro dopo i primi anni di 
studio («troppo lenti all'inì­
zio»). Nell'86 si è ammoder­
nato il 3 per cento delle strut­
ture industriali, nel 1987 il 9 
per cento, nell'anno In corso 
sarà circa l'I 1 per cento. 

Ma le leve sono tre: una 
nuova gestione e una nuova 
base industriale non sono suf­
ficienti senza un nuovo mana­
gement. «Qui - ha detto Agan­
beghian - i cinesi sono stati 
molto più risoluti». Ci voglio­
no quadri nuovi che siano al­
l'altezza delle trasformazioni 
in corso. E non basta, come si 
sta facendo, mandarli a scuo­
la. «Ci vuole la pratica, e a li­
vello di massa». Gli imprendi­
tori italiani, gente concreta, 
ascoltano attenti e prendono 
nota. Le domande saranno 
tutte per l'economista sovieti­
co. Agnelli ha esposto in tono 
trionfante le cifre 
dell'«impresa Italia» e, da 
buon venditore, ha offerto il 
prodotto: «Il nostro inter­
scambio con l'estero è poco 
meno del 25 per cento del no­
stro prodotto lordo», 90.000 
imprese italiane sono proiet­
tate verso l'esterno, siamo tra 
i primi nel mondo nel settore 
macchine utensili e in quello 
dei grandi lavori infrastruttura-
li, i nostri investimenti all'este­
ro sono passati, dall'80 ad og­

gi, dall'1,7 al 4,5 del totale 
mondiale. E, verso l'Urss, l'in­
terscambio si è decuplicato 
tra il 1970 e il 1985. Ottime 
credenziali, confermate dal 
fatto che nel 1987 circa 
22.000 operatori economici 
italiani sono arrivati in Urss in 
cerca di affari. L'offerta è be­
ne accolta. Mosca non vuole 
solo investimenti dall'esterno. 
È pronta a fare «joint ventu­
res» anche su base trilaterale, 
vuole intervenire con le sue 
banche estere per investimen­
ti in paesi terzi e, perché no?, 
anche in Italia. Servirà anche 
questo a fare esperienza (e 
profitti). Secondo il criterio -
ha detto Aganbeghian - del 
«pluralismo di approcci» alla 
modernizzazione. «Dalle 
"joint ventures" siamo per ora 
costretti a richiedere entrate 
in valuta. Cioè abbiamo biso­
gno che una parte della loro 
produzione sia venduta a pae­
si extra Comecon. Almeno 
finché il rublo non sarà con­
vertibile». Poi molte cose 
camberanno anche in questo 
campo. Dove porta tutto ciò? 
A un'economia moderna e 
concorrenziale. Anche alla 
reintroduzione del capitali­
smo, magari a piccole dosi? 
Aganbeghian risponde di no: 
«Stiamo sviluppando il plurali­
smo anche delle forme di pro-
Grietà. Già 500.000 persone in 

rss lavorano in proprio. Si 
moltiplicano le cooperative. 
Ma non reintrodurremo il la­
voro salariato sotto capitale 
privato». 

Agnelli: l'Urss vuole 
un milione d'auto in più 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Agnelli e Gorbaciov alla mostra «Italia 2000» 

M MOSCA. «Il passato è sta­
to brillante, il futuro è pieno di 
speranze, il presente... Mah?». 
Gianni Agnelli incontra i gior­
nalisti prima di tenere la con­
ferenza-clou di «Italia 2000». 
Poche parole, ma essenziali. 
«I sovietici vogliono costruire 
un milione di auto in più al­
l'anno. Per farlo ci vogliono 
investimenti per 3-4 miliardi di 
rubli. Ma bisogna definire an­
che molte altre cose. Per 
esempio la destinazione di 
questa produzione, le even­
tuali possibilità di riesporta­
zione e accordi finanziari mol­
to precisi». Insomma tutte co­
se che questi incontri ancora 
non hanno permesso di chia­
rire. «Infatti, ma il desiderio 
delle autontà sovietiche è 
molto forte. Adesso occorre 
precisare quale tipo di vetture 
serve loro, tenendo conto del 
clima, delle loro strade etc. 

Noi, com'è noto, siamo leader 
per le macchine di piccola ci­
lindrata, anche se abbiamo 
ormai esteso la nostra influen­
za alle medie e alte. In ogni 
caso noi siamo in corsia pre­
ferenziale sia rispetto agli Usa 
che alla Rft e al Giappone». 
Perché? «1 giapponesi sono 
ancora lontani dall'aver co­
struito relazioni perfezionate 
con l'Urss. 

Con gli americani, nono­
stante la tradizione Ford, c'è 
sempre pericolo. Oggi fai un 
accordo, domani magari deci­
dono l'embargo...». Ma qua! è 
l'atteggiamento culturale del­
la Fiat verso la perestrojka?. 
chiede un collega ingenuo. La 
risposta dell'avvocato arriva 
fulminante: «1 sistemi econo­
mici non hanno atteggiamenti 
culturali. È questione di op­
portunità. Cioè se i vantaggi a 

lungo termine compensano i 
rischi immediati». E con gli al­
tri paesi socialisti? «In Polonia 
si può dire che tutta la moto­
rizzazione è Fiat. Gli unghere­
si speriamo dì vederli nel Mer­
cato comune europeo poco 
dopo il 2000, cioè appena do­
po l'Austria. Coi bulgari siamo 
già in buona collaborazione 
nel campo dei carrelli elevato­
ri». E con l'Urss? «L'ho detto. 
Le trasformazioni in atto pro­
durranno affluenza di reddito. 
Quindi spazio per un mercato 
tutto da scoprire». E Gorba­
ciov? «Ho la sensazione che 
sia bene in sella. Popolare al­
l'esterno e all'interno. Ci sono 
le condizioni perché riesca». 

Ma lei, avvocato, tanto per 
continuare sta già comprando 
i calciatori sovietici...» a Zava-
rov ho detto: caro ragazzo, o 
giochi bene o tomi in Urss. 

Ma non a Mosca..., a Novo-
sibirsk». DG/.C 

misure di riorganizzazione e 
di riduzione dei tempi di lavo­
ro, in particolare .favorendo il 
tempo parziale». È questa, for­
se, l'eredità più vistosa del'ini-
ziale contributo di Delors, che 
a suo tempo pensava all'im­
possibilità del cumulo di pen­
sione e lavoro, alla destinazio­
ne del risparmio secondo la 
sua «utilità sociale» e non se­
condo la sua «rendita finan­
ziaria». I vescovi auspicano 
anche la «risindacai izzazione» 
del paese e l'associazione dei 
lavoratori alle scelte econo­
miche, preoccupati della pas­
sività politica e culturale della 
forza lavoro francese. L'ampio 
capitolo dedicato al Terzo 
mondo si inscrive nel solco 
dell'enciclica papale e del do­
cumento dei vescovi america­
ni, che tanto fastidio diede a 
Reagan. Vi si denuncia lo 
strangolamento progressivo 
dettato dalla situazione debi­
toria e si invitano in modo par­
ticolare i paesi europei a prati­
care politiche di solidarietà 
sulla base di una nuova con­
certazione internazionale. Co­
me commenta Le Monde di 
oggi, è un documento che en­
tra nei dettagli, e dunque si 
espone alle critiche e allo 
scetticismo dei tecnici. Ma 
per il governo socialista, di cui 
si ritrovano molte parole d'or­
dine, rappresenta senz'altro 
un punto d'appoggio, se non 
altro in tempi che sono anco­
ra di s ottoscrizione d'impegni 
e non già di verifiche. 

Il Papa a Budapest 
Giovanni Paolo II 
va in Ungheria 
ma non prima del 1990 

ALCESTE SANTINI 

• 8 CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II si recherà in 
Ungheria non prima del 1990. 
Così ci ha dichiarato, ieri, pri­
ma di ripartire per Budapest, il 
ministro per gli Affari religiosi, 
Imre Miklos, che ha avuto, la 
settimana scorsa, intensi col­
loqui in Vaticano. Ha incon­
trato il segretario di Stato car­
dinale Agostino Casaroli, il se­
gretario del Consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa 
monsignor Angelo Sodano, 
ed il nunzio con incarichi spe­
ciali monsignor Francesco 
Colasuonno. Un comunicato 
della sala stampa vaticana ha 
confermato ieri che nel qua­
dro delle conversazioni c'è 
stato «uno scambio di infor­
mazioni» per avviare i prepa­
rativi del viaggio del Papa e 
sono stati «scambiati punti di 
vista sul tema dei diritti umani 
ivi compresa la libertà regllo-
sa». 

Proprio su quest'ultimo 
punto abbiamo appreso da 
Miklos che il governo unghe­
rese sta preparando «una nuo­
va legge sul libero esercizio 
della religione e sulle attività 
delle chiese». Si tratta, in so­
stanza, di definire «alla luce 
dell'evoluzione dei tempi e 
dopo un'esperienza positiva 
di rapporti tra Stato e Chiesa 
di circa trent'anni, un nuovo 
stato giuridico delle chiese 
net quadro di un più avanzato 
assetto democratico del pae­
se per il quale si sta studiando 
anche una nuova costituzio-

. Ciò vuol dire che, in avve­
nire, le chiese avranno una 
maggiore libertà di movimen­
to anche in attuazione degli 
accordi di Helsinki, a cui la 

Santa Sede si richiama costan­
temente e dai quali (I governo 
ungherese ha fatto sempre ri­
ferimento per i diversi campi. 
Questa nuova legge, che «Il 
governo sta elaborando di in* 
tesa con esperti delle varie 
confessioni religiose, sarà ap­
provata dal Parlamento pro­
prio all'inizio del 1990» - ci ha 
detto Miklos. «Un ulteriore se­
gnale del buoni rapporti esi­
stenti sia all'Interno tra le Isti­
tuzioni pubbliche ed ecclesia­
stiche che tra il governo di Bu­
dapest e la Santa Sede». ' 

Il ministro Miklos ci ha pure 
detto che il governo unghere­
se ha molto apprezzato quan­
to disse II Papa il 24 giugno 
scorso, in occasione del suo 
viaggio in Austria, a favore dei 
diritti e delle minoranze un­
gheresi in Transilvania. A tale 
proposito va riferito che il pri­
mate d'Ungheria, cardinale 
Laszlo Paskai, ci ha detto di 
aver indirizzato al presidente 
del Parlamento europeo una 
lettera perché la questione 
della salvaguardia del diritti 
delle minoranze venga messa 
all'ordine del giorno osser­
vando che essi «sono minac­
ciati dal piano del governo ro­
meno di distruggere migliala 
di villaggi». Ha pure rilevato 
che «il problema non è soltan­
to ungherese ma europeo». 
Nello stesso senso si sono 
espresse anche le chiese pro­
testanti ungheresi. E non può 
non far piacere al governo un­
gherese il fatto che Giovanni 
Paolo II ha annunciato che 
porrà al centro della giornata 
della pace del prossimo 1 
gennaio proprio la questione 
delle minoranze. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 

IRI-STET 70/0 1973-1988 

parzialmente convertibili in azioni STET ordinarie 

Il giorno 20 settembre 1963 si è proceduto presso CIRI, con le modalità di legge, alla 
constatazione delle residue serie, appresso indicate, costituenti la dodicesima ed ulti­
ma quota annuale di ammortamento di nominali L. 6 miliardi, in scadenza al 1 ° dicem­
bre 1988 del prestito obbligazionario IRI-STET 7Vo 1973-1988: 

30 47 49 

Alla predetta data del 1° dicembre 1988 scadrà il termine di durata del prestito e sa­
ranno esigibili, presso la Sede dell 'Itt i e presso le filiali della Banca d'Italia, il contro­
valore dei titoli compresi nella suddette serie e l'ultima cedola semestrale di interessi 
ad essi annessa (ced. n. 30) 
In luogo del rimborso totale I portatori delle obbligazioni appartenenti alle suindi­
cate serie, potranno chiedere la parziale conversione al 1 " dicembre 1988 dalle 
stesse obbligazioni In azioni STET ordinarie alle condizioni e con le modalità previ­
ste agli artt. 6 e 8 del regolamento del prestito e in base al rapporto Indicato oltre, pre­
sentando, nel mese di novembre 1988, le relative domande all'IRI direttamente 0 per 
tramite di una delle filiali della Banca d'Italia. Le richieste dovranno essere accompa­
gnate dai titoli obbligazionari con godimento 1 ° giugno 1988 {cedola n. 30, In scaden­
za al 1 ° dicembre 1988); l'ammontare di detta cedola, eventualmente mancante, sarà 
rimborsato all'IRI. 

Le richieste che venissero presentate tardivamente saranno ugualmente accettate, ma 
non oltre il 1 ° dicembre 1990. Trascorsatele data le obbligazioni appartenenti alle sud­
dette serie potranno essere presentate solo per il rimborso. 

Si ricorda che, a seguito degli aumenti di capitale della STET effettuati tra il 1978 e 
il 1986, il rapporto di parziale conversione per ogni 100 obbligazioni presentate — ori­
ginariamente di 14 azioni — è stabilito in n. 52,790 azioni STET ordinarie, da nominali 
L. 2.000 ciascuna, fermo restando il rimborso in contanti di n, 60 obbligazioni. 

A norma del 6° comma dell'art. 8 del regolamento, ai richiedenti verranno consegnate 
le azioni loro spettanti fino alla concorrenza del numero intero e sarà versato in con­
tanti il controvalore delle parli frazionarie. 

Il corrispettivo per il regolamento delle operazioni sarà determinato In conformità dì 
quanto previsto agli artt. 6 e 8 (i richiedenti dovranno rimborsare il prezzo a suo tempo 
anticipato dall'IRI per la sottoscrizione delle azioni STET a pagamento provenienti da­
gli aumenti di capitale della Società effettuati negli anni 1978 e 1981, pari a complessi­
ve L. 60.000 per ogni 100 obbligazioni presentate, nonché la maggiorazione e il 
conguaglio interessi). 

Nelle precedenti estrazioni furono sorteggiate per l'ammortamento le sene contraddi­
stinte dai numeri sottoindicati 

— sene estratte nel 1977: 11, 40 e 42 (prescritte dal 1° dicembre 1987); 
— sene estratte negli anni 1978/1985: 3, 6. 7, 9, 10, 12, 13. 14, 15, 17, 19, 20, 21, 

22, 24, 25, 26, 28, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 41, 43, 44, 46, 48 e 50; 
— sene estratte nel 1986 1, 18, 3 1 , 32 e 39; 
— sene estratte nel 1987. 2, 16, 23, 27, 29 e 45. 

Eventuali richieste di parziale conversione in azioni STET ordinarie delle obbligazioni 
non ancora rimborsate potranno essere accettate non oltre il 1° dicembre 1988 per 
le sene estratte nel 1986 e. non oltre il 1° dicembre 1989 per quelle estratte nel 1987. 
Per te obbligazioni non ancora rimborsate appartenenti alle serie estratte negli anni 
1978/1985, é decaduto il diritto di parziale conversione (art. 6 del regolamento del 
prestito) 

Le condizioni, con relative specifiche, da applicare per la parziale conversione delle 
obbligazioni come pure le modalità per il rimborso delle obbligazioni stesse, sono indi­
cate nel «XII Bollettino delle obbligazioni da ammortizzare», che potrà essere consul­
tato dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia e dei principali istituti di credito 
e sarà inviato gratuitamente ai Signori Obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI 
— Servizio Amministrazione Obbligazioni — Via Versilia. 2 — 00187 Roma, 

8 l'Unità 
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Alimentazione 

Celebrata 
la giornata 
mondiale 
im ROMA. «Tante volte è 
stato detto che le spese desti* 
nate a scopi militari potrebbe­
ro essere più efficacemente 
utilizzate in programmi di aiu­
to. Noi dobbiamo creare le 
condizioni che ci consentano 
dì muoverci in questa direzio­
ne. Oriente e Occidente devo­
no Impegnarsi in una rinnova­
ta collaborazione, soprattutto 
in settori dove vi sono chiarì 
obiettivi comuni da persegui­
re: la tutela dell'ambiente; le 
iniziative sanitarie; la lotta 
contro la malnutrizione e la 
povertà»: lo ha detto il presi­
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, appena rientrato dal 
suo viaggio in Unione Sovieti­
ca, nella sede della Fao a Ro­
ma, intervenendo ieri alla ce­
rimonia per la giornata mon­
diale dell'alimentazione. 

Il dialogo Est-Ovest, la nuo­
va cooperazione, sono temi 
che si sono saldati cose, in 
una giornata dedicata al mon­
do della gioventù rurale, con 
quello Nord-Sud: un tema al, 

auale Mario Soares, il presi-
ente della Repubblica porto­

ghese, ha dedicato ampio 
spazio nel suo discorso uffi­
ciale, ricordando l'impegno 
del suo paese, dalla decolo­
nizzazione ad oggi, per lo svi­
luppo dell'Africa, e annun­
ciando la creazione a Lisbona 
di un «centro per il dialogo 
Nord-Sud-, per lo scambio di 
esperienze internazionali e 
per estendere la collaborazio­
ne tra paesi ricchi e paesi po­
veri. 

Da parte dell'Italia, paese 
che ospita la Fao, non man­
cherà «l'impegno a sostenere 
con vigore» "organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'ali­
mentazione e l'agricoltura- De 
Mita ha preannunciato che la 
legge e l'ampliamento della 
sede Fao sarà approvata defi­
nitivamente domani. Ciò con­
sentirà - ha detto il direttore 
generate della Fao, Eduard 
Saouma - di far lavorare nella 
sede centrale, alle terme di 
Caracolla, anche gli 800 fun­
zionari del settore «pesca» e 
•foreste», che attualmente so­
no dislocati in uffici distanti 
una decina di chilometri. De 
Mita ha anche ricordato che 
l'Italia partecipa attivamente 
al programmi di «fondi fidu­
ciari» della Fao e che sono 62 
I progetti finanziati dal gover­
no italiano con questi fondi. 
L'Italia partecipa anche al pro­
gramma di cooperazione tec­
nica della Fao con contributo 
speciale (biennale) dì trenta 
milioni di dollari. Ricordato 
che anche quest'anno l'Italia 
conta di dedicare circa lo 
0,40% del Pil all'aiuto allo svi­
luppo, il presidente de! Consi­
glio ha indicato tre settori es­
senziali alla «strategia dinami­
ca» dell'aiuto italiano: svilup­
po agrìcolo; assistenza sanita­
ria; formazione professionale. 
Tre settori giudicati prioritari 
anche da Saouma per «radica­
re» i giovani alla terra. E ne­
cessario - hanno sottolineato 
Saouma e Soares - che i go­
verni dei paesi emergenti ac­
cettino dì trasformare radical­
mente la loro stessa visione 
dello sviluppo, che per troppo 
tempo è stata identificata con 
I concetti di «urbanizzazione» 
e «industrializzazione». 

Anche il Papa ha auspicato 
che i giovani trovino chi inse­
gni loro ad ottenere quanto di 
meglio dalle risorse del prò* 

f»rìo paese, «restando vicini al-
e loro tradizioni, alle loro fa­

miglie e alle loro radici». E 
quanto si legge in un tele­
gramma inviato dal segretario 
di Stato vaticano, cardinale 
Agostino Casaroli, all'osserva­
tore permanente della Santa 
sede presso la Fao, monsi-

Sinor Agostino Ferrari Tonio-
o, in occasione della Giorna­

ta dell'alimentazione. 

Salvador 

Protestano 
pacifisti 
americani 
tm WASHINGTON, li Penta­
gono è stato ieri assediato da 
un migliaio di manifestanti 
che volevano protestare con­
tro la politica Usa nel Salva­
dor. Seppur pacifica, la mani­
festazione ha portato a decine 
e decine di arresti: i dimo­
stranti hanno infatti bloccato 
due ingressi del Pentagono, di 
cui si serve il personale del 
ministero per andare al lavo­
ro, ed è Intervenuta la polizia. 
Secondo Beth Perry, portavo­
ce dei gruppi che hanno pro­
mosso la manifestazione, «il 
coinvolgimento americano 
nel Salvador si intensifica e la 
gente non lo sa». I dimostranti 
hanno in particolare chiesto 
che gli Stati Uniti ritirino da 
quel paese i propri consiglieri 
militari e hanno scandito vari 
slogan. 

NEL MONDO 
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La battaglia nella Lega 

Si profila un'alleanza 
tra il presidente Suvar 
e il gruppo sloveno 

Milosevic in difficoltà 

Oggi al Ce la seduta 
della «purga»: ma 
quanto ampia sarà? 

La Jugoslavia ad una svolta 
Battaglia politica ai vertici della Lega dei comunisti 
jugoslavi. Sotto un ritratto di Tito i 165 membri del 
Comitato centrale dibattono fino a tarda sera sulla 
crisi del loro partito e del loro paese e sulle ricette 
per uscirne. Sembra profilarsi un'alleanza di fatto tra 
il numero uno Suvar e il gruppo sloveno, con Milose­
vic e i serbi in difficoltà. Un'impressione che però 
non tutti gli osservatori condividono. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO. «Gli ultimi 
trenta o quaranta anni sono 
stati caratterizzati dallo scon­
tro tra forze stataliste e forze 
autogestionali» ma ora è il 
momento di «rinunciare final­
mente e irrevocabilmente ai 
metodi e alle soluzioni carat­
teristiche della fase statalista 
del socialismo». Su questo 
concetto chiave il presidente 
della lega Stipe Suvar, introdu­
cendo i lavori del Ce federale, 
ha impostato la sua analisi del­
la crisi jugoslava, «Un concen­
trato di tutte le contraddizioni 
sociali ed un riassunto di tutte 
le precedenti crisi». Bisogna 
fare le riforme, ha detto Suvar. 
«In passato tentammo di por­
tare avanti riforme economi­
che, del partito, o del sistema 

politico separatamente. Ma 
oggi tutte e tre sono necessa­
rie». Suvar si è scagliato con­
tro il «burocratismo ossificato 
e completamente improdutti­
vo» e ha insistito sulla necessi­
tà che si ponga fine allo «Sta­
to-partito», si separi il partito 
dallo Stato con l'abolizione 
del cumulo delle cariche dei 
due livelli istituzionali e si svi­
luppi un «sistema costituzio­
nale in cui ogni autorità sia de­
mocraticamente limitata e 
pubblicamente controllata*. 

Come concretamente svi­
luppare la democrazia? Suvar, 
che fin qui aveva espresso tesi 
largamente condivise all'in­
terno del partito, a questo 
punto ha trattato argomenti su 
cui regna invece la divisione. 

Innanzitutto è parso sposare 
le tesi «liberali» slovene, sotto­
lineando più volte l'importan­
za del ruolo che possono svol­
gere le forze esteme alla lega. 
Ha citato l'alleanza socialista i 
sindacati la gioventù i veterani 
e «anche i nuovi movimenti 
sociali come ad esempio gli 
ecologisti». «Bisogna prestare 
più attenzione alle critiche 
che vengono dai ranghi dei 
non iscritti al partito» ha ag­
giunto. Ma il punto su cui il 
numero uno delta tega ha vo­
luto, senza far nomi, distan­
ziarsi nettamente dal gruppo 
dirigente serbo è stato un al­
tro e cioè il significato della 
mobilitazione popolare cui si 
è assistito in Serbia negli ulti­
mi mesi. In essa Suvar ha rav­
visato aspetti positivi ma an­
che pericoli inquietanti; «I la­
voratori stessi hanno rimpian­
to di avere permesso per un 
attimo ai nemici e ai nazionali­
sti di cercare di manipolare le 
loro rivendicazioni». Suvar ha 
condannato le «campagne in­
timidatorie, il linciaggio politi­
co», il metodo stalinista di ac­
cusare indiscriminatamente i 
dirigenti chiamandoli «tutti 
corrotti, ladri, traditori, tutti 
tranne alcuni che declinano 
ogni responsabilità e chiedo­

no la testa altrui, cosicché an­
che persone oneste finiscono 
con il rassegnare le dimissio­
ni». Allontanarsi dalla linea di 
Tito, ha dichiarato Suvar (e 
anche qui il riferimento alla 
sua recente polemica con Mi­
losevic, reo secondo Suvar di 
non aver difeso la memoria di 
Tito dagli attacchi scatenati 
da certi politici e intellettuali 
serbi) «può portare a un neo­
stalinismo o a un populismo 
totalitario». Ed è un fatto ne­
gativo che «la lega abbia aper­
to la porta a tendenze simili, 
ponendo gli interessi naziona­
listici e non quelli di classe al 
primo posto». 

Negli oltre sessanta inter­
venti seguiti alla relazione in­
troduttiva è sembrato deli­
nearsi una maggioranza favo­
revole alla posizione del nu­
mero uno della lega. Pochi 
hanno preso posizioni netta­
mente diver;.e. Forse per que­
sto nel suo intervento serale 
Milosevic ha preferito con­
centrarsi sul tema del Kosovo, 
l'unica tra le questioni contro­
verse rispetto a cui Suvar aves­
se dato l'impressione di veni­
re incontro al leader serbo. 
Milosevic ha parlato per 18 
minuti con tono energico: «I 
serbi si aspettano che questa 

sia l'ultima sessione del Ce 
dedicata al Kosovo, e che non 
si sprechino più tempo e paro­
le». Milosevic ha poi rigettato 
le critiche alle manifestazioni 
popolari «in cui alcuni dirigen­
ti purtroppo vedono solo con­
fusione, e che condannano 
come nocive al sistema solo 
perché si sentono attaccati 
personalmente». Il leader slo­
veno Milan Kucan al contrario 
si è schierato apertamente 
con Suvar, definendo «inco­
raggiante» la proposta politi­
ca. «Mobilitiamo la ragione, 
anziché le masse» ha detto, 
minacciando di organizzare 
un referendum popolare in 
Slovenia, qualora-i serbi insi­
stano a proporre riforme co­
stituzionali che a giudizio di 
Lubiana limiterebbero grave­
mente le autonomie delle sin­
gole repubbliche jugoslave. 

Quale schieramento si stia 
delincando al Ce è prematuro 
dire con certezza. Tra gli os­
servatori prevalgono due tesi: 
quella deilo 0 a 0, e quella di 
un Milosevic avviato alla scon­
fìtta. A favore della prima tesi 
giocano due fatti: l'abbondan­
za dì discorsi rituali, infarciti 
di luoghi comuni, e l'assenza, 
salvo che nei discorsi dei mas­
simi leader come Kucan o Mi­

losevic, di argomentazioni 
chiaramente orientate in un 
senso o nell'altro. Si è notato 
anche da parte di alcuni ora­
tori una sorta di generico im­
pegno a superare le divisioni, 
un invito a rimboccarsi le ma­
niche per aiutare la Jugoslavia 
tutta intera a uscire dalla crisi. 
E tuttavia la tesi dì un Milose­
vic in difficoltà è forse più vici­
na al vero. È significativo che 
le voci del presidente Suvar e 
dell'avversario più importante 
del leader serbo, cioè Kucan, 
siano parse sintonizzate su 
lunghezza d'onda assai simili. 
Ma per capire quali nuovi 
equilibri si vadano determi­
nando bisogna attendere la 
seduta odierna, dedicata al 
rinnovamento dei quadri. 
Cioè alla cosiddetta purga. La 
quale non è affatto detto che 
sia così estesa come si è cre­
duto nelle settimane scorse. I 
serbi premono per un repulisti 
drastico ispirato alla critica 
delle masse, cioè alle accuse 
di incapacità lanciate contro 
questo o quel leader nelle nu­
merose manifestazioni degli 
ultimi quattro mesi. Altri pur 
favorevoli all'allontanamento 
dei responsabili della crisi 
non accettano liste di proscri­
zioni unilateriali. 

Punta a conquistare 18 Stati, cioè i «grandi voti» 

Dukakis mette in campo 
una strategia d'extremis 
Dukakis mette in campo in extremis una strategia 
che punta a conquistare, magari anche per un solo 
voto, i 18 Stati che gli consentirebbero di vincere 
anche se tutti gli altri 32 andassero a Bush. Ma a 
Bush intanto cominciano già a chiedere chi si sce­
glierà come ministri, quali saranno i suoi primi 
gesti presidenziali e quale ritiene sìa il mandato 
affidatogli se vince queste elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 
• 1 NEW YORK. «1 repubbli­
cani hanno cominciato a stap­
pare champagne nei loro atti­
ci, ma siamo noi che festegge­
remo la notte delle elezioni», 
ha detto Dukakis alla folla che 
lo ha accolto al ritomo a casa 
dalla California, nella storica 
Faneuil Hall dì Boston. È 
quanto sperano ancora in 
moltissimi, più o meno metà 
America. Ma pochissimi ne 
sono davvero convinti. 

Il giorno prima, ad una tesa 
riunione dello stato maggiore 
della sua campagna presiden­
ziale, pare abbiano deciso a 
questo punto di investire tutte 
le energie residue per conqui­
stare 18 Stati su 50. Anche so­
lo un voto di maggioranza per 

Dukakis in ciascuno di questi 
18 Stati potrebbe garantirli la 
vittoria, anche se Bush si ag­
giudicasse tutti gli altri 32, per­
ché il totale dei loro «grandi 
voti» elettorali è 272, due più 
della maggioranza necessaria 
a vincere. Dal quartiere gene­
rale di Dukakis negano dì aver 
rinunciato ai 32 Stati che sem­
brano saldamente aggiudicati 
a Bush. Ma questa strategia in 
extremis potrebbe essere l'u­
nica chanche realistica rima­
sta al candidato democratico. 

In questi 18 Stati, che van­
no dai due iperserbatoi di 
«grandi voti» New York e Cali­
fornia, a quelli del New En-
gland, Massachusetts com­
preso, dove Dukakis gioca in 

casa, al cuore delle «cintura» 
industriale, Pennsylvania, Mi­
chigan, Illinois, Ohio, all'Iowa 
e al Wisconsin nel Mid-West 
agricolo, al Districi of Colum­
bia, la capitale, il cui voto ne­
ro non ha fatto passare nem­
meno Reagan, il candidato 
democratico è effettivamente 
o ancora in vantaggio o conti­
nua a tallonare da presso 
Bush. In altri 6 Stati il vantag­
gio di Bush è più consistente, 
ma la differenza è così ridotta 
che esitano a concederglieli 
senza tentare una rimonta. Ma 
sembrano ormai segnate le 
sorti della campagna demo­
cratica in tutto il Sud, compre­
so lo strategicamente decisivo 
Texas, cui la strategia elettora­
le originaria di Dukakis aveva 
attribuito tanta importanza da 
scegliere un texano, Uoyd 
Bentsen come vice. 

Questa del Texas è la spina 
più dolente di tutte nel fianco 
di Dukakis. Perché è oltre un 
secolo che nessun democrati­
co riesce ad arrivare alla Casa 
Bianca se prima non ha vinto 
in Texas. Era stato il Texas 
portatogli in dote dal suo vice 
Lyndon Johnson a determina­

re la vittoria di John Kennedy 
su Nixon nel 1960. Uno stret­
tissimo vantaggio, con il 
51,1* contro il 48% di Ford 
aveva determinato la vittoria 
di Carter, l'ultima di un demo­
cratico, nel 1976. L'asso nella 
manica di Dukakis doveva es­
sere Bentsen che ha fatto lag­
giù oltre venti giorni di cam­
pagna elettorale, più che in 
qualsiasi altro Stato dell'Unio­
ne, ma sembra non sia riuscito 
a spostare a favore dei demo­
cratici la situazione: nei son­
daggi condotti dalla Gallup 
per il «Dallas Times Herald» il 
ticket Bush-Quayle supera 
con un margine da 5 a 10 pun­
ti percentuali quello di Duka-
kis-Bentsen. Anche se molto 
probabilmente, nella contem­
poranea elezione per il seggio 
al Senato, i texani eleggeran­
no con comoda maggioranza 
Bentsen anziché il suo rivale. 

Tra tanti Stati la cui situazio­
ne andrebbe analizzata in det­
taglio ci siamo soffermati sul 
Texas perché proprio qui 
emergono con evidenza due 
momenti presenti su scala na­
zionale. L'uno è che stavolta 

Il candidato democratico alla Casa Bianca Dukakis 

non è come nel 1980 o nel 
1984, quando Reagan spostò 
a destra l'intero asse politico, 
conquistando non solo la 
maggioranza ma la maggior 
parte dei seggi legislativi in pa­
lio. Una maggioranza dì ame­
ricani, sempre se si presta fe­
de ai sondaggi, prefensce un 
democratico al repubblicano 
se si tratta dì votare per il legi­
slativo. Ma prefensce questo 
Bush a questo Dukakis per la 
Casa Bianca. L'altro elemento 
lo riassume così un columnist 
del «Dallas Times»: «Penso 
che la strategia dì Dukakis fos­
se viziata sin dall'inizio, hanno 
deciso di puntare tutto sulla 
nconquista dei democratici 

che avevano votato per Rea­
gan, anziché ricorrere all'e­
norme serbatoio di potenziali 
elettori non iscritti alle liste, i 
neri, gli ispanici». 

Mentre per Dukakis la ricer­
ca è quella dì una strategia 
vincente in extremis, Bush in­
vece è già assillato da doman­
de su chi chiamerà a far parte 
dei suo gabinetto, quali saran­
no i suoi primi atti presiden­
ziali, quale ritiene sia li suo 
«mandato» se vince. Ma si 
guarda bene dallo sbottonar­
si L'unica cosa certa è che nel 
gabinetto non ci sarà più 
Shultz: il segretario di Stato ha 
già affidato ad un'agenzia im­
mobiliare la vendita della sua 
casa nella capitale. 

L'Ungheria verso 
un sistema 
pluripartitico 

L'Ungheria è sulla via di un sistema pluripartitico, secondo 
quanto dichiarato dal vice primo ministro Peter Medgyes-
sy. In un'intervista al quotidiano tedesco-occidentale 
«Stuttgarter Nachrichten, Medgyessy, il 42enne economi­
sta che potrebbe sostituire tra breve il primo ministro in 
carica, Karoly Grosz (nella loto) ha affermato che in Un­
gheria «non vi è alcuna necessità di un sistema a partito 
unico». Il paese, ha detto ancora Medgyessy, aspira a un 
«nuovo socialismo» soprattutto in campo economico, do­
ve intende svolgere «un ruolo molto più importante» di 
quello che ha avuto finora. (I vice primo ministro, nella sua 
intervista, ha parlato anche della possibilità del ritiro dal­
l'Ungheria dì 65mila soldati sovietici. Un tale passo - ha 
detto Medgyessy - non dipende però solo dall'Ungheria, 
ma anche dallo sviluppo della trattative sul disarmo in 
corso fra Est e Ovest. 

Alfonsìn pcr la Pr irTia vo,ta ne '̂ulti" 
, mi sessantanni un presi-

annUflCla dente civile indirà elezioni 
oloTinni generali in Argentina. Si è 
e ledivi il appreso infatti che è stato 

in Argen t ina eià ,irmato. lì( t
d"rp t0. per 

9 convocare i cittadini alle ur-
• H M M M H ^ ^ M ^ ne e che l'annuncio ufficia­

le verrà fatto oggi dal capo 
dello Stato Raul Alfonsin. Le elezioni per rinnovare il Parla­
mento e nominare il prossimo presidente avranno luogo il 
14 maggio dell'anno prossimo. L'ultima volta che un presi­
dente civile fece un annuncio simile risale al 1927 quando 
era in carica Marcelo T. de Alvear. 11 suo successore, 
Hipolito Irigoven, fu destitunito con un colpo di Stato 
militare nel 1930, anno che segnò per l'Argentina l'inizio 
di un periodo di instabilità polìtica al quale sembra che 
Raul Alfonsin sia riuscito a metter fine. 
Finlandia 
Amministrative 
senza sorprese 

Le elezioni municipali fin­
landesi hanno confermato 
la stabilità del clima politi­
co del Paese. Il maggiore 
partito, Il socialdemocrati­
co al governo da oltre venti 
anni, ha conseguito alcuni 
guadagni ed ha totalizzato 
oltre il 25 per cento dei voti 

validi; l'altro partito della coalizione di governo, il conser­
vatore, ha ottenuto il 23 per cento mentre il partito del 
centro, all'opposizione, ha ottenuto oltre il 21 per cento. 
L'appoggio ai comunisti continua ad assottigliarsi. Gli eu­
ro-comunisti hanno ottenuto il 10,3 per cento mentre gli 
stalinisti ortodossi hanno ottenuto il 2,5 per cento, Il parti­
to dei «Verdi» ha perso voti ottenendo il 2,4 per cento. 

È un cattolico bavarese di 
49 anni, da sei a capo del 
gruppo regionale del Parti­
to cristiano sociale al parla­
mento federale tedesco, 
l'uomo designato a succe­
dere al defunto Franz Josief 
Strauss alla presidenza del 
partito. La decisione è stata 

presa ieri dal direttivo della Csu riunito a Monaco, dopo un 
dibattito di un'ora. Waìgel si presenterà come unico candi­
dato alia presidenza della Csu al congresso del partito 
indetto per il 18 e il 19 novembre a Monaco di Baviera. 
Gerald Tandler, ex segretario generale del partito e attual­
mente ministro dell'economia nel governo regionale bava­
rese, che era considerato il principale avversario di Wai-
gel, ha accettato di tirarsi indietro e concorrerà, alla fine 
dell'89, a una delle 4 vicepresidenze del partito. 

La Csu designa 
il successore 
di Strauss: 
è Thed Waigel 

Turchia: 
presto revocata 
la messa al bando 
dei comunisti? 

Il presidente turco Renan 
Evren ha detto ieri che il 
bando esistente da 62 anni 
nel paese sulla formazione 
di un partito comunista po­
trà essere revocato. In una 
dichiarazione fatta alta 

« H H H n i M M stampa dì Ankara prima di 
partire alla volta della Ger­

mania federale (dove è giunto ieri) Evren ha detto che in 
Turchia «giungerà un giorno il momento in cui sarà fonda­
to un partito comunista». «Quando sarà non lo so», ha 
detto il presidente, che ha precisato che «spetterà al popo­
lo" prendere una decisione in proposito. Con queste paro­
le Evren è parso alludere alla possibilità che sulla revoca 
del bando sia indetto un referendum. Autorevoli fonti del 
governo turco avevano indicato lo scorso novembre che 
«una forma di eurocomunismo» potrebbe essere consenti­
ta entro il 1993. Potrebbe essere anche questo il «pedag­
gio» forzato verso una piena democrazia che il governo 
turco si vede costretto a pagare per entiare a far parte del 
Mec, come chiede da tempo. 

Risolto il mistero 
dell'albero 
miracoloso in Cina 
Era pipì d'insetti 

Lo avevano ribattezzato 
«l'albero degli dei» e qua­
rantamila cinesi vi si erano 
recati per beneficare delle 
qualità curative de! liquido 
che cadeva dalle sue foglie. 
Secondo molte voci si era-

W M M I H M H M no già avute le prime guari­
gioni miracolose: un parali­

tico avrebbe ripreso a camminare. Era sufficiente bere un 
po' di quell'acqua che, abbondante, cadeva dalle foglie. 
Ieri il «Quotidiano dei lavoratori» ha svelato - almeno in 
parte - il mistero: quell'acqua era in realtà il «liquido orga­
nico» di milioni di insetti che sì posavano sulla pianta, un 
pino di 17 anni dì un villaggio della provincia del Jìangsu. 
Appurata la provenienza del liquido, la polizia - scrive il 
quotidiano delia capitale - ha tagliato l'albero. 

VIRGINIA LORI 

Dagli Usa vigilantes privati 

Sbarcano in Inghilterra 
i «rambo» anticrìmine 
M LONDRA. Guantoni di 
cuoio alle mani, borchie di 
metallo sui berretti e nomi di 
battaglia alla Rambo. Sono i 
«Guardian angels», angeli cu­
stodi, arrivati ieri dagli Stati 
Uniti in Inghilterra per com­
battere il crimine con le ma­
niere forti. Sì sono fatti le os­
sa nel labirinto della ferrovia 
metropolitana di New York, 
con lo stile alla cow boy che 
piace tanto al presidente 
Reagan e ora hanno deciso 
di aprire una succursale in 
Gran Bretagna. 

Appena sbarcati si sono 
diretti subito a Birminghan 
invitando i cittadini ad aiutar­
li nella loro missione di «giu­
stizieri della notte» soprattut­
to nel quartiere di Han-
dsworth, dove la popolazio­
ne nella maggioranza è di 
colore e tre anni fa vi furono 

gravi disordini a sfondo raz­
ziale. Ma bisogna dire che 
hanno trovato una ben tiepi­
da accoglienza. 

La loro presenza non è 
piaciuta affatto al commissa­
rio Martin Burton, responsa­
bile dell'ordine del turbolen­
to quartiere che ha ammoni­
to i «Guardian angels» a star­
sene buoni, pena una denun­
cia per armi improprie, dato 
che tali - secondo il com­
missario - possono essere 
considerati gli ornamenti 
metallici delle loro divise. 
Ma il gruppo, guidato da Li­
sia Sliwa, una bella indossa-
tnce moglie del capo dell'as­
sociazione, non si è perso 
d'animo e per contrappunto 
ha convocato subito una 
conferenza stampa. 

L'avvenente cover girl si è 
presentata in compagnia di 

nerboruti giovanotti con no­
mi da battaglia come «toro», 
«sterminatore» e simili spie­
gando di essere stata invitata 
in Inghilterra da «gente inte­
ressata a creare organizza­
zioni simili*. Ha sostenuto 
anche che la sua organizza­
zione ha sempre rispettato la 
legge: «Prima di mandare in 
azione i nostri uomini - ha 
detto la ragazza - li perqui­
siamo per accertarci che 
non siano armati». La loro 
presenza, ha poi assicurato, 
si sarebbe rivelata molto dis­
suasiva in America: «Abbia­
mo preso molti criminali -
ha sostenuto - senza ferire 
nessuno». 

Dopo Birmingham i vigi­
lantes amencani si recheran­
no a Londra per organizzare 
pattuglie sui convogli della 
metropolitana. 

In caso di vittoria laburista promette iniziative negoziali 
ed eventuali elezioni amministrative nei territori 

Apertura di Peres ai palestinesi 
A due settimane dalle elezioni politiche del 1° no­
vembre, Il problema palestinese si impone come 
tema centrale della campagna elettorale israeliana. 
I laburisti, per bocca dì Peres e di Rabin, ne parlano 
in toni possibilisti, Shamir per il Likud minaccia 
fuoco e fiamme se ci sarà una escalation della «inti-
fada», la sollevazione in atto da undici mesi. Nei 
territori occupati, intanto, continuano gli scontri. 

M GERUSALEMME. Se i labu­
risti vìnceranno le elezioni ri­
lanceranno il progetto di una 
conferenza intemazionale di 
pace e considereranno la op­
portunità di mdtre elezioni 
amministrative in Cisgiordania 
e a Gaza. Così hanno detto in 
una conferenza stampa il lea­
der del partilo e ministro degli 
Esteri Shìmon Peres e il mini­
stro della Difesa Yitzhak Ra­
bin. A due settimane dal voto, 
i dirigenti labunstt mostrano 

di rendersi conto che è sui fu­
turo dei territori occupati e 
dunque sul problema palesti­
nese che si gioca il confronto 
con il Lìkud dì Shamir, dopo 
undici mesi di sollevazione 
popolare contro l'occupazio­
ne, L'altro ieri Shamir, riferen­
dosi a una dichiarazione dì 
Arafat secondo cui in caso di 
vittoria del Likud la «intifada» 
potrebbe passare dai sassi alla 
lotta annata, aveva tuonato 
che «gli arabi di Giudea e Sa­

maria che passeranno alla lot­
ta armata saranno annientati, 
sarà la fine della intifada». 

Peres e Rabìn (benché que­
st'ultimo come ministro delia 
Difesa sia il diretto responsa­
bile della repressione di questi 
undici mesi) hanno evitato 
questo argomento, pur conti­
nuando a negare che sia pos­
sibile ora come ora dialogare 
con l'Olp, ed hanno preferito 
mettere l'accento sulle ipotesi 
di soluzione politica che una 
vittona laburista potrebbe 
rendere attuali. Così Peres ha 
dichiarato che se lui ndiven-
tasse primo ministro (ovvia­
mente di un governo fabun-
sta) «avranno inizio l'indoma­
ni stesso gli approcci» per arri­
vare alla convocazione di una 
conferenza internazionale, 
come formula introduttiva a 
negoziati diretti fra Israele e 

una delegazione giordano-pa­
lestinese. Come si vede, Peres 
ignora volutamente la decisio­
ne di re Hussein di disinteres­
sarsi della Cisgiordanìa e con­
tinua a sostenere, in un modo 
o nell'altro, la «opzione gior­
dana» e a trascurare il fatto 
che a giorni dovrà riunirsi il 
Consiglio nazionale palestine­
se. Ma in clima elettorale è an­
che logico che sia così. 

Ma Peres e Rabin hanno ag­
giunto anche qualcosa in più: 
hanno detto cioè che nei teni­
tori occupati potrebbero veni­
re indette elezioni ammini­
strative, purché la «intifada» 
cessasse «per tre o meglio an­
cora per sei mesi»; dalie ele­
zioni emergerebbe la leader­
ship che potrebbe partecipare 
al negoziato- Le ultime elezio­
ni in Cisgiordanìa e a Gaza si 
tennero nel 1976 e risultarono 

eletti tutti sindaci fedeli al 
l'Olp, poi destituiti dagli israf 
lianì. Comunque, Peres e Ra­
bin hanno detto che «non si 
cercherà il pelo nell'uovo» nel 
curriculum dei candidati, cìor 
che potranno presentarsi an­
che palestinesi che hanno ap­
partenuto all'Olp o che con 
essa simpatizzano. È certo un 
passo avanti, ma è anche un 
limite. E lo ha ricordato ter 
Fayez Abu Rahme, presidente 
degli avvocati dì Gaza, in un 
messaggio agii elettori israe 
lìani: «Dobbiamo sbarazzarvi 
dei fanatici e degli estremisti 
- ha detto - «poiché non et 
altra scelta che vìvere insù 
me»; e quanto all'Olp «soli' 
con essa- sì può trattare, poi 
che «non esiste un'altra rap 
presentanza che abbia un 
mandato del popolo palesi i 
nese». 

' '•Milli '!!!'! l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

La nostra cultura 
è da tagliare 

o da rinnovare? 

WILLER B O U D O N 

A nche t'ultimo ve­
lo è stato tolto 
l'intero mondo 

^ ^ ^ ^ dello spettacolo 
• " " • " • a 51 trova nudo, 
esposto non solo ai lubnci 
sguardi degli Amato di turno, 
ma scontino dati arrogante 
avanzata di una vera e pro­
pria controffensiva concet­
tuale, 

Parole forti? Non ne dubi­
tiamo, ne abbiamo anzi l'e­
satta coscienza derivata dal­
l'esatta conoscenza di quan­
to si sta preparando per lo 
spettacolo italiano lo non so 
quanti abbiano capito quello 
che è avvenuto e sta avve­
nendo in queste settimane 
con la manovra economico-
finanziaria del governo non 
si tratta solo di un drastico 
ridimensionamento della 
spesa (anche se questa non è 
questione di poco conto), 
ma dello stravolgimento 
(due volte più grave perché 
surrettiziamente maschera­
lo) delle basi su cui fino ad 
oggi l'Intero mondo artistico 
si era appoggiato Non sfug­
ge a nessuno che la cultura 
per il nostro paese ha nle-
vanza strategica e che quindi 
la musica, la danza, il teatro, 
Il cinema non sono un lusso 
impropno per I cittadini, ma 
viceversa rappresentano una 
grande potenzialità econo­
mica e culturale 

Andiamo per ordine La 
manovra finanziaria si com­
pone di due strumenti il ta­
glio di 450 miliardi in tre anni 
sul (ondo unico dello spetta­
colo e le cosiddette leggi di 
accompagnamento Per lo 
spettacolo la legge di ac­
compagnamento prevede 
1) lo scompaginamento di 
quel poco di riforma che fino 
ad oggi, in oltre quarantan­
ni, si era fatto in questo cam­
po La legge 800 (legge sulla 
musica) e I successivi decreti 
sono praticamente rasi al 
suolo e (udite udite) la tanto 
conclamata legge madre 
(una delle poche occasioni 
in cui si «ra raggiunto un ac­
cordo vastissimo a livello po­
litico) viene destrutturata 
nelle uniche parti che non 
demandavano alle future leg­
gi di settore (come si sa mal­
grado gli impegni, gli obbli­
ghi, le promesse, mai realiz­
zate) Che cosa rimane? A li­
vello legislativo il deserto o 
poco più, a livello decisiona­
le la potestà assoluta per il 
ministro, novello re Sole 2) 
•Dal 1991 lo Stato si ritira da­
gli Enti linci» (parole testuali 
usate dal ministro in Com­
missione) escludendo qual­
siasi tipo di Intervento per le 
spese di gestione comprese 
(udite bene nuovamente) 
quelle del personale, ovvero 
vengono a mancare qualco­
sa come l'80 per cento delle 
entrate attuali Piccolo corni­
cino per i più distratti A mo­
neta '87 il contributo dello 
Stato per gli enti lirici è stato 
di circa 450 miliardi, 360 di 
questi mancheranno, si mol­
tiplichi per il coelficieme di 
svalutazione e di incremento 
e si avrà la bella cifra di circa 
500 miliardi che graveranno 
su Regioni ed Enti locali 
0 Ancl non ha niente da di­
re?) a meno che non si vo­
gliano chiudere la Scala di 
Milano, il San Carlo di Napo­
li, il Comunale di Firenze, e 
via così 3) Ci si dice non 
preoccupiamoci Con I arti­
colo 2 della cosiddetta legge 
di accompagnamento (o di 
accompagno, secondo il me­
talinguaggio burocratese del­
le aule parlamentan) ci pen­

seranno i pnvati 
Qualche domanda urgen­

te al ministro Carrara dove 
sta scntto che i pnvati ai qua­
li viene consentito di non pa­
gare le tasse per il cinquanta 
per cento degli utili investa­
no maggion nsorse e non si 
accontentino di scancare 
quelle già investite? Subdo­
manda chi garantisce I e-
ventuale finalità delle nsorse 
dei privati visto che oggi tale 
finalità non é prevista da una 
disposizione di legge7 Nes­
suno, e lo sappiamo tutti 
(compreso Carrara che su 

auesta questione si è detto 
isponibile ad accettare 

emendamenti migliorativi) 
Ma come in tutti i buoni prò 
dotti dello spettacolo eccoci 
al gran crescendo, alla sor­
presa de) terzo ed ultimo at 
to La legge infatti non e tec­
nicamente proponibile, man­
ca la norma di copertura Lo 
abbiamo scoperto in sede di 
discussione alla Camera Le 
detassazioni che comporta 
no un buco nel bilancio dello 
Stato non hanno comspetti-
vo e potrebbero essere addi­
rittura di quantità supenore 
al risparmio previsto con I ta­
gli Saldo per il bilancio dello 
Stato misero quando non ad­
dirittura negativo, per la cul­
tura e lo spettacolo italiano 
disastroso 

Ali ultima ora pare pensar­
la cosi anche il partito socia­
lista italiano, che ci informa 
(l'Avanti1 di domenica) per 
la penna del suo responsabi­
le culturale Bruno Pellegnno 
che la riduzione dei fondi è 
•un errore da evitare» Ne 
prendiamo felicemente atto 
Non vogliamo essere cosi 
malevoli da pensare che sia 
tutto merito della salutare e 
unitaria reazione del mondo 
dello spettacolo, o cosi pre­
suntuosi da ritenere che un 
qualche ruolo lo abbiamo 
giocato anche noi con tutte 
le alzate di voce 

Non ci interessano i tacili 
protagonismi 

P rendiamo volen­
tieri atto che è in 
corso un autono­
mo npensamen-

• • • to dice il partito 
socialista «In sede parla­
mentare va nmesso in di 
scussione I orientamento n 
duttivo maturato dal gover 
no » Non è nemmeno il ca­
so di polemizzare su quel­
l'improvviso accento con­
cesso al ruolo parlamentare 
nei confronti del governo, ci 
basta pensare che mercoledì 
in commissione l'atteggia­
mento dei rappresentanti so­
cialisti sarà questa volta coe­
rente Passando dalle parole, 
e dagli scritti pur autorevoli 
finalmente al fatti Sarebbe 
un buon momento per la cui 
tura e per 1 rapporti tra la sini­
stra 

Ma, insomma per poter 
srerare in un confronto sere 
no e serio su tutti gli argo­
menti, è indispensabile to­
gliere di mezzo questi tagli 
assurdi solo dopo sarà pos 
sibile discutere in modo or 
ganico dei tanti problemi in­
soluti dello spettacolo Italia 
no, delle cose che non van 
no e che si devono urgente­
mente migliorare, dell'assi 
stenziallsmo diffuso a scapi­
to della qualità, della cultura 
come morsa ed anche del 
nlevante tema che non de 
montzziamo minimamente 
ma che e tema complesso e 
che non può essere affronta­
to superficialmente delle de­
tassazioni o della partecipa­
zione degli sponsor al finan­
ziamento e alla gestione del 
le iniziative culturali 

I l personale viaggiante ferroviario 
non si sente finanziere ne' poliziotto 
ma una cultura repressiva alligna nel suo lavoro 
attraverso regolamenti e circolari 

«Biglietti da visita» delle Fs 
• L i Caro direttore, sono rimasto 
profondamente scosso dall'assurdo 
episodio dell handicappato fatto 
scendere dal treno perche non pote­
va nnunctare alla sua carrozzella 

Ma essendo anch io capotreno, 
mi sento coinvolto sul piano profes­
sionale Potrei riprendendo una fa­
mosa battuta di Toto («Siamo uomini 
o caporali?») concludere che il col­
lega ha scelto la seconda alternativa, 
definendo tale comportamento più 
attinente alla psicanalisi che non al­
l'organizzazione del lavoro e ai rego­
lamenti At tempo stesso penso, anzi 
sono convinto, che comportamenti 
«prussiani» e atteggiamenti caporale­
schi sono suffragati e alimentati da 

regolamenti contorti, antiquati quin 
di non possono essere combattuti 
con le sanzioni disciplman 

Il signor Camici, giustamente so­
stiene che il suo problema non e la 
soddisfazione nspetto a quell episo­
dio, ma la possibilità concreta di 
viaggiare ancora, senza avere sospe­
sa sopra la testa questa spada di Da­
mocle dei regolamenti Ma i regola­
menti restano anche perché non 
cambiano, non si adeguano, le strut­
ture delle stazioni e delle carrozze 

Forse e ora di realizzare una «carta 
dei dintti del viaggiatore* (come nel­
la Sanità con «i dintti del malato*) mi 
parrebbe il modo migliore e più rapi­
do per adeguare non solo i regola­

menti ma soprattutto i comporta­
menti individuali 

A questo proposito, propno per­
che il personale viaggiante e il «bi­
glietto da visita» delle Fs non basta­
no le circolan e i regolamenti ma oc­
corre elevare la qualità professiona­
le una vera scuola di formazione 
con aggiornamenti costanti con un 
ventaglio di matene e di tematiche 
finora ignorate (psicologia, marke­
ting) 

A dire la venta, questa stona del 
«biglietto da visita» ce 1 hanno npetu-
la fino alla noia, più sul piano forma­
le che sostanziale, però A che serve, 
infatti, un biglietto da visita se non ad 

un'opera promozionale, ad invitare a 
prendere di nuovo il treno? 

La stragrande maggioranza del 
personale viaggiante non si sente 
certo né finanziere né poliziotto né 
buttafuon, eppure, quanta di questa 
cultura fiscale e repressiva, alligna 
nel nostro lavoro, propno attraverso 
i regolamenti, le circolari, le «supe-
non disposizioni»? È una mentalità 
dura a monre, fatta di autosufficien­
za, di sostanziale estraneità ai biso­
gni, pnma che ai dintb degli utenti 

Anche questa era (ed è) materia di 
riforma, ma qui. e non solo, ancora 
non abbiamo cambiato 

Luciano Chlollt Roma 

Ci vorrebbe 
anche oggi 
un trattato contro 
la piraterìa... 

m Signor direttore, con la 
speranza di trovare ospitalità 
sull unico quotidiano real­
mente coerente con la liberta 
di stampa, come attento os 
servatore dei problemi econo­
mici mi permetto alcune con­
siderazioni 

Il sig Gianni Agnelli, feuda­
tario e presidente della Fiat, 
ha avuto occasione di ntenere 
fiche le rivendicazioni sala-
nati del pubblico impiego, 
soprattutto, potrebbero solle­
vare ulteriori tensioni infla­
zionistiche» e ancora invita 
mie autorità centrali a una ac­
corta politica per evitare che 
gli sforzi delle imprese siano 
vanificati da persistenti 
aspettative di variazioni del­
le parità monetarie, che po­
trebbero incidere in modo de­
terminante sulle scelte dei ri­
sparmiatori» 

Ma i salari del pubblico im­
piego, considerando anche il 
recente contratto 1988/1990, 
conserveranno to stesso pote­
re reale di acquisto di oggi 
0'aumento dell'1% é pura fin­
zione giurìdico-stabstica) 
Non vedo come possa creare 
inflazione lo stipendio di un 
funzionario dello Stato (car­
riera direttiva iniziale) di ap­
pena un milione mensile, in 
presenza di una locazione li­
bera a Milano (equo canone 
inesistente) di 500 mila lire 
mensili 

Quanto alla preoccupazio­
ne circa le scelte del rispar­
miatore, non vedo perche il 
medesimo statale, investitore 
dell indennità di quiescenza 
in titoli di Stato (per solidane 
ta verso i colleglli in servizio e 
per la copertura della spesa 
corrente fabbisogno del Te 
soro) debba panmenti inve 
stire in acquisti di titoli aziona­
ri a nschio (magari azioni Fiat 
e collegate) nel momento in 
cui il sig Agnelli non si è 
preoccupato di incentivare 
I incremento salariale e il con­
seguente risparmio per i pre­
detti investimenti 

A sentire il cornspondente 
del quotidiano economico Fi 
nanctal Times, sig Alan Fne-
dman, I Istituto Mediobanca, 
già gestito da E Cuccia, ha 
svolto con t soldi dello Slato, 
un ruolo insostituibile nella 
costruzione e nella difesa del 
sistema feudale delle «grandi 
famiglie» 

Nel 1713 con la pace di 

Utrecht (Guerra di successio­
ne spagnola) a tutela dell or­
dine intemazionale il trattato 
faceva esplicito divieto di 
concedere «Lettera di corsa» 
ovvero le tradizionali licenze 
concesse dai Sovrani (a quel 
tempo De Mita e Craxi non 
esistevano ) ai pirati, di at­
taccare, saccheggiare e di­
struggere le navi delle poten­
ze nemiche Oggi invece 

Mario Flaminia. 
San Pancrazio (Parma) 

ELLEKAPPA 

«Caro Simone 
di undici anni. 
brutti tempi 
avanzano...*» 

• • C a r o direttore, ho letto il 
caso accaduto alia scuola me­
dia Petrarca di un bambino di 
undici anni, Simone, costretto 
a svolgere un tema intitolato 
«Dio» e quindi a giustificarne il 
contenuto (la professione di 
ateismo) davanti ali intera 
classe dalla professoressa Pa­
gano, insegnante di religione 
in detta scuola 

L'educazione al dogma 
(qualsiasi dogma) è la massi­
ma violenza psico-intellettua-
le che si possa compiere con­
tro l'uomo, tanto peggiore 
quando si attiva a partire dalla 
prima infanzia essa è il con­
trario del pensiero Dove è il 
dogma non c'è ricerca empin-
ca, non spirito critico che fon­
dano la libertà mentale, non 
uomini ma servi Perciò se le 
idee di Simone e quelle della 
prof Pagano vanno messe sul 
lo stesso piano dal punto di 
vista del dintto ad essere 
espresse, come sosteneva 
I articolista dell Unita difen­
dendo Simone, esse non sono 
affatto sullo stesso piano con­
siderate nel loro valore Simo­
ne non fa affermazioni do­
gmatiche, la prof Pagano si, e 
dunque qui sta l'irrazionalità, 
qui la violenza 

Caro Simone di undici anni 
brutti tempi avanzano l'ora di 
religione e diventata di fatto 
obbligatona, Craxi trama gio­
chi oscun con I integralismo 
cattolico, partiti e uomini che 
si dichiarano laici progettano 
di finanziare la scuola cattoli­
ca con i soldi dello Stato, 
monta nei mass mediala pro­
paganda religiosa ed irrazio­
nalista, la tua preside sostie­
ne d'accordo con il Provvedi 
torato che la messa cattolica 
e un attività culturale Io spe­
ro che tutta questa violenza 
scivoli via sulla tua pelle di un 
dicenne e che tu riesca a con-
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servare o a ritrovare da adulto 
un po' di energia libera per 
guardare il mondo com è 

E lo guarderai con 1 orgo­
glio di chi vede le cose senza 
miti, senza dogmi, alla faccia 
della tua preside, del Provve­
ditorato e della ineffabile 
prof Pagano 

Enzo Marchiando. Roma 

«La ricerca 
delle divisioni mi 
troverà sempre 
dall'altra parte» 

• i Caro direttore, il dibattito 
che sta appassionando ì diri 
genti nazionali della Cgi) e più 
ancora I enfasi con cui i mass 
media lo stanno divulgando 
impongono una nflessione se 
na 

Come tutti i dingenti sinda­
cali ho letto il documento re 
datto da Bertinotti e Lucchesi, 
ripreso per pnmo dal bolletti 
no «crisi del sindacato» il Ma 
nifesto A me sembra, franca 
mente, «questo documento e 
le sollecitazioni che vuole 
operare nella Cgil» piuttosto 
modesto dal punto di vista 
strategico, anche se in alcuni 
passaggi sicuramente condivi­
sibile E un coacervo di inten­
dimenti altre volte detti Da 
comunista pero nlevo un at 
teggiamento pansindacahsta 
che vuole rigettare sul sinda 
cato e soprattutto sulla Cgil 

una gran parte del dibattito 
che deve nguardare la sinistra 
nel suo insieme Su questo 
non vi possono essere scor­
ciatoie anomale la questione 
fiscale, la politica della spesa 
pubblica, che tipo di stato so­
ciale, il rapporto fra questo ed 
il modo con cui si esplica il 
lavoro dei pubblici dipenden­
ti, il rapporto tra Stato ed im­
presa sono questioni che n-
guardano anche il sindacato 
ma le nflessioni in questo sen­
so vanno spedite, quanto me­
no per conoscenza, anche in 
via delle Botteghe Oscure ed 
in via del Corso 

Per il resto siamo consape­
voli della necessità di avere 
un sindacato forte e autorevo­
le che la gente ha bisogno di 
un'organizzazione che nstabi-
lisca i giusti livelli di solldane-
tà e di equità che faccia sinte­
si tra i molteplici interessi an­
che corporativi che esistono 
Per discutere di questo non 
serve un congresso straordi-
nano (forse e solo necessario 
mettere in mobilità qualche 
dingente) I) punto vero è che 
la crisi si supera soltanto in 
presenza di una grande ten 
sione politica, che non si ma­
nifesta soltanto invadendo le 
piazze, a volte e molto più 
produttivo il «movimento» ce­
rebrale, abitua a ragionare, a 
capire 

Si lasci perdere se il sinda­
cato deve essere istituzionale 
o movimento deve 
dacato punto e basta La Cgi! 
vuote svolgere un azione poli­
tica di trasformazione della 
società ed io ntengo che la 
casa comune di comunisti e 
socialisti può assolvere a que­
sto compito, ampliando an­
che la metratura dell apparta­

mento, aprendo la porta a for­
mazioni «non storicamente 
acquisite» 

Ciò è impedito dalle com­
ponenti? Il problema esiste e 
va affrontato con coraggio so­
prattutto nella costruzione dei 
gruppi dingenti. però mettere 
in discussione te componenti 
adducendo il fatto che la stra­
grande maggioranza degli 
iscntti non ha la tessera del 
partito è fuorviarne Lo è per­
ché comunque questi lavora-
ton (per il 90%>) votano per I 
partiti della sinistra ed in fun­
zione di questo hanno sempre 
tollerato il cnteno adoperato 

Far diventare questo il pro­
blema, per cui si rende neces­
saria la resa dei conti, è sba­
gliato, e frutto di una divisione 
falsamente chiara 

Semplicemente è necessa­
rio nprendere un grande con­
fronto di massa con ì milioni 
di lavoraton che organizzia­
mo Le occasioni di discussio­
ne interna vanno di molto as­
sottigliate a beneficio di una 
circolazione di idee in vertica­
le ed orizzontale Ci si accor­
gerà che le ragioni del mal­
contento sono molteplici, ma 
che non tutte sono valide ed è 
per questo che la sintesi tra 
«diverse operazioni» deve ve­
dere tutto il gruppo dingente 
ben saldo, e protagonista tut­
to insieme 

Una Cgil autorevole deve 
essere l'obiettivo pnontano 
ed è per questo che la ricerca 
delle divisioni mi troverà sem­
pre dall altra parte 

Lorenzo Mauol l . Segretario 
generale della Cgil 

Funzione pubblica di Ancona 

«Avrebbe pianto 
di commozione 
con noi Enrico 
Berlinguer...» 

M i Cara Unità, i poeti parlano 
di «tumulto del cuore» è l'uni­
ca espressione che rende ì 
miei sentimenti Anch'io quel­
la mattina, come molti altri, 
ho pianto di gioia quando la 
voce del cronista del Gr2 ha 
annunciato la vittona del Iron-
te del «no» in Cile II Cile può 
ncominciare a sperare e attra 
verso / Unità voglio abbrac­
ciare tutto quel Paese, quel 
popolo così civile e razionale, 
così diverso da chi lo ha soffo­
cato per 15 anni 

Sorrido immaginando la 
rabbia, il disappunto di chi, in 
Cile e altrove, pensava che la 
gente avesse paura dello 
spauracchio del «comunismo» 
(a loro si, fa paura) e chinasse 
ancora la testa Questo non è 
avvenuto W il Cile 

Voglio dirvi solo un'ultima 
cosa, più che altro un nmpian-
to sicuramente avrebbe pian­
to di commozione con noi an­
che un altro compagno che 
propno dal Cile trasse lo 
spunto per dare una svolta al­
le coscienze e alla politica del 
nostro partito Peccato che 
Enrico Berlinguer non sia con 
noi oggi. 

Conegliano (TVevìso) 

Esaurite 
in libreria 
le opere 
di Terracini 

• • Cara Unità, qualche gior­
no fa mi sono recato presso la 
librena Rinascita a Roma, 
chiedendo testi di Umberto 
Terracini Con un po'di stupo­
re mi è stato detto che non ve 
n'erano più 

Mi chiedo come è possibi­
le cercare le vie di un nuovo 
rapportarsi alla politica, ad 
una concezione più fresca e 
fertile di «creatività» sociale 
ed intellettuale - che sono al­
la base di ogni rinnovamento 
- se poi ci si «dimentica» di 
dare il giusto valore al propno 
passato, alla testimonianza 
del prezzo pagato per creare il 
propno corpo di «tradizioni»7 

Conservate e promuovete 
dunque la conoscenza tutta 
della storia del Partito e dei 
suoi uomini, anche attraverso 
noi «giovani» (ho 30 anni) che 
per un motivo o per l'altro ne 
siamo rimasti all'oscuro! 

Maurizia Zeppili). 
Orvieto Scalo (Temi) 

«Per esempio 
rinunciando 
a parte dei 
23.000 miliardi.. 

• • C a r o direttore, sabato 8 
ottobre nel Gr2 delle 8 30 un 
giornalista di cui mi sfugge il 
nome, nel commentare gli 
scioperi in corso e program-
mab nel settore dei trasporti, 
ha mostrato un malcelato di­
sappunto verso sindacati e la­
voraton additandoli in modo 
velato all'opinione pubblica 
quasi come degli irresponsa­
bili in quanto, propno il gior­
no pnma, era stato ufficializ­
zato dagli organi competenti 
un deficit pubblico di un mi­

lione di miliardi 
Non una sola parola sugli 

obiettivi degli scioperi, che 
non mirano certo ad un aggra­
vio della spesa pubblica ma 
piuttosto ad una differenzia­
zione della spesa stessa in 
modo da privilegiare il tra­
sporto pubblico in luogo del 
pnvato, per esempio nnun-
ciando a parte dei 23 000 mi­
liardi stanziati l'anno scorso 
per il potenziamento delle au­
tostrade Quante linee ferro­
viarie ad alta velocità si po­
trebbero fare con quei soldi? 

Questo tipo d'informazione 
disinformante è disinformata 
oppure ? (A scanso di equi­
voci faccio presente di non 
essere né sindacalista né lavo­
ratore dei trasporti, ma un 
semplice assiduo frequentato­
re di treni ed aerei). 

Glori lo Celli. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

I H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo' 
Angelo Parigi, Fuslgnano, A l ­
do Poloni, Milano, Marco 
Luppi, Milano, Ugo Lazzaro, 
Valdertce, Fiorentino Pea-
quin, Aosta, Luciano Salvato­
re, Roma (abbiamo inviato la 
tua lettera ai nostri gruppi par­
lamentan), Enrico M , Napoli; 
Giulio Martini, Roma, Pietro 
Bianco, Petronà, Lidiano Cas­
sarli, Alfonsine, Giovanni Dì-
mitn, Santhià ('La storta di 
questi ultimi cinquont'annì ci 
insegna che senza i comuni' 
stt nel nostro Paese la demo­
crazia non c'ei), Franco Ca-
rosi, Roma (.'Ritorna con for­
me e manifestazioni diverse 
il problema del razzismo Ma 
a delie essere anche l'impe­
gno di ognuno di noi non 
dobbiamo rimanere inerti 
quando assistiamo a manife­
stazioni evidenti li seme va 
stroncato sul nascere se ger­
moglia. inquina la società-) 

Giorgio Pen, Cerno (.-Ogni 
qualvolta accenna a venir 
meno I appoggio statuniten­
se, le dittature sudamericane 
non resistono un minuto di 
più alla pressione popolare 
vedi il C/te.), Giovanni Rogo-
ra, Gigliate (tSottoscrtvo lire 
cinquantamila in risposta al­
l'aggressione subita dal caro 
compagno Antonio Cangia­
no. assessore al Comune di 
Casapesenna, in provincia di 
Caserta»). Walter Ghelli, Bo­
logna ('Penso che abbiano 
ancora una funzione il mani­
festo. il volantino In un pas­
sato non lontano la divulga­
zione era frequentissima e 
credu abbia dato risultati 
Perchè oggi si vedono 
meno*) 

- Sulla chiusura di Tango ci 
hanno scntto, espnmendo di­
verse opinioni i letton Giu­
seppe Liti m di Porto S Gior­
gio, Bruno Olinto Paoni di Ca-
glian. Chiara di Firenze, Piero 
Pitzianti di Cagliari, Raffaele 
Sanza di Potenza 

Scrìvete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che In cai 
ce non compaia 1! proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma Illeggì­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di • non ven­
gono pubblicate, cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: se tracciamo una linea retta immaginaria che unisce Londra ed Atene 

dividiamo I Europa in due settori a sinistra di questa linea il tempo è influenzato dalla presenza 
di un sistema depressionario al quale sono collegate perturbazioni che per quanto riguarda 
I Italia interessano marginalmente il settore nord occidentale, a destra il tempo è regolato da 
un area di alta pressione che mantiene condizioni prevalenti di cielo sgombro da nubi 

TEMPO PREVISTO: sulte Alpi occidentali, il Piemonte, la Valle d Aosta e ta Liguria di Ponente 
il tempo ò caratterizzato da annuvolamenti irregolari a tratti accentuati ed associati a probabili 
precipitazioni anche di tipo temporalesco Su tutte te altre regioni della penisola e sulle isole 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno Eventuali annuvolamenti più consistenti saranno preva­
lentemente stratificati ed a quote elevate Formazioni di nebbia più o meno persistenti su tutte 
le località di pianura e lungo i litorali specie quelli orientali 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI : mossi i bacini occidentali quasi calmi gli altri man 
DOMANI : non vi sono varianti notevoli da segnalare per cui fatta eccezione per il settore nord­

occidentale dove ancora si potranno avere fenomeni di nuvolosità e di precipitazioni il tempo 
si mantiene sgombro da nubi su tutte le regioni italiane Permane il fenomeno della nebbia in 
pianura 

GIOVEDÌ E VENERDÌ, tendenza ad intensificazione della nuvolosità con possibilità di precipita­
zioni prima sulle regioni settentrionali e poi su quelle centrali Cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle regioni meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano . 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

9 

13 

17 

14 

14 

15 
14 
20 
16 
12 
16 
18 
15 

15 

23 

23 

20 

20 

22 
22 
19 
26 

23 
27 
27 
20 
24 

24 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
15 

7 

6 

10 
12 

1 
12 

12 
21 
13 

20 
11 
19 
13 
20 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

10 

14 

16 

15 

15 
14 
13 
15 
18 
20 
21 
17 
20 

23 

2 4 

27 

2 4 

2 2 

23 
28 
22 
23 

25 
25 

26 
26 
28 

26 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
11 
4 

11 

13 
7 
7 

13 

15 
2 0 
11 

2 0 
19 
10 
13 
21 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziano ogni mezz ora dalle ore 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 

18 30 
Ore 7 rassegna stampa con Guido Moltedo de il Manifesto 
Ore 8 30 intervista con Franco Cazzola assessore alla (raspa 

renza del Comune di Catania 
Ore 10 00 dieci anni di pontificato Inchiesta intorno alta Chie 

sa di Papa Giovanni Paolo II con Filippo Gentiloni 
Ore 11 «Il dramma della casa*, interviste e servizi a cura di M 

Durazzo 
Durante il giorno commenti e approfondimenti sui principali 

fatti del giorno 
FREQUENZE IN MHr. Torino 104 Genova 88 500/94 250- l a 
Spazia I OS 150 Milano 91 Novara 91 350, Pavia 90 950, Co­
ma 87 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova, Verona 106.650; 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modana 94 500 Bologna 87 500/94 500 Parma 
!).; Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 105 800 Arezzo 99 800. sto­
na. Granato. Viterbo 92 700/104 500, F'rame 96600/ 
105800' Piatola 95800 Mano Carraia 107 500 Perugia 
100 700798 900793 700 Tarnl 107 600 Ancona 105200, 
Alcoli 95 250/95 600 Maoerata 105 600, Fatare 91 100 
Roma 94 900/97/105 550 Roaato(Te)95 800 Pncara. Chia­
ri 104 300 Vano 96 500 Napoli 88 Sabino 
103 500/102 850, Foggia 94 600, Locca 105 300, Bari 87 600 

TELEFONI M/6791412 - 06/6796639 

10 l'Unità 

Martedì 
18 ottobre 1988 
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Borsa 
+1,53 
Indice 
Mib 1193 
(+19,3% dal 
4-1-1988) 

Lira 
In ribasso 
nello Sme 
nei confronti 
delle 
monete forti 

Dollaro 
Continua 
a perdere 
terreno 
(in Italia 
1350,80 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Due treni su tre hanno viaggiato 

Dura protesta dei ribelli: 
«Sono stati precettati anche i malati» 
I sindacati: «Meno adesioni del solito» 

Domani riprende la trattativa 

La Filt Cgil polemizza con Santuz 
«Ha alterato le relazioni sindacali 
accentuando le tensioni» 

Macchinisti, la débàcle dei Cobas 
Ha viaggiato oltre il 70% dei treni a lungo percorso, 
il 65% di quelli locali ed il 25% dei convogli merci. 
In base a questi dati diffusi dalle Fs il piano minimo 
di garanzìa del servizio sarebbe stato ampiamente 
superato. Ridda di cifre sui precettati: 7000 o 
15.000? I Cobas registrerebbero flessioni nei con­
sensi. Lo sciopero termina oggi alle 14. Ma il 20 si 
fermano gli aerei: piloti in sciopero per 24 ore. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. La precettazione 
ha mandalo in tilt gli uffici in­
formazioni delle Fs. A tarda 
sera, a più di ventiquattr'ore 
dello sciopero dei Cobas, che 
termina oggi alle 14, non si 
riesce ancora a fare un bilan­
cio preciso né dei treni che 
hanno circolato né dei precet­
tati. E fare un confronto tra i 
programmi effettuati ed il pia­
no minimo disposto dall'ente, 
che prevedeva 1200 treni nel­
l'arco delle 24 ore, è impresa 
ardua. Ma i dati forniti ieri sera 
dalla sala operativa delle Fs 
dicono che ha circolato in Ita­
lia il 74% dei treni a lungo per­
corso che circolano normal­
mente, il 65% dei treni locali 
ed il 25% dei treni merci. 
Quindi il piano minimo, per il 

quale era stata disposta ta pre­
cettazione, è stato superato. 

Ma questo risultato è stato 
raggiunto perchè é stato pre­
cettato un numero di macchi­
nisti superiore a quello inizial­
mente annunciato (5000), op­
pure perché i Cobas hanno re­
gistrato serie flessioni nell'a­
desione all'agitazione tra quei 
lavoratori che non erano stati 
precettati? Ieri è riesplosa la 
guerra delle cifre: ì Cobas 
hanno affermato che sono 
stati precettati addirittura 
15.000 macchinisti ed hanno 
denunciato nuovi abusi auto­
ritari e enormi disguidi a cau­
sa dei quali sarebbero state re­
capitate lettere per il rientro in 
servizio anche a lavoratori 
malati, in vacanza e in ferie. I 

compartimenti avrebbero in­
viato alle prefetture vecchi 
elenchi, non aggiornati da an­
ni. Caos e disguidi. Ieri i Co­
bas hanno anche denunciato 
che in molte stazioni le Fs or­
ganizzavano corse sostitutive 
in pullman mentre gruppi di 
macchinisti con la fascia nera 
al braccio in segno di lutto 
«per la morte della libertà di 
sciopero» se ne stavano a 
braccia conserte. Il dato uffi­
ciale delle Fs sui precettati 
parla di 7000 persone nell'ar­
co delle 48 ore di sciopero 
proclamate dai Cobas. Il mag­
giore funzionamento dei treni 
rispetto al piano minimo delle 
Fs potrebbe essere stato favo­
rito anche da una flessione 
dei Cobas nell'adesione dei 
macchinisti all'agitazione ta 
Filt Cgil, dopo aver allenta­
mento esaminato la situazio­
ne compartimento per com­
partimento, parla di un 33% di 
lavoratori, tra quelli che ovvia­
mente non sono stati precet­
tali, che ha aderito allo scio­
pero. Una débàcle quindi per i 
Cobas che durante l'ultima 
agitazione avevano visto il 
60% circa dei macchinisti 
scioperare? Il coordinamento 
macchinisti ribatte: l'adesione 

Ma per le Ferrovie 
c'è ancora la vaporiera 
••ROMA. Un plico enorme. 
Centinaia di pagine per illu­
strare un lungo intreccio di 
norme e sottonorme di quello 
che certamente è il più com­
plesso contratto della recente 
storia sindacale: quello dei 
215.000 ferrovieri italiani. I 
sindacalisti. In quel maggio 
'87 quando venne firmato, 
senza trionfalismi, ma con 
cauta soddisfazione, misero 
in rilievo che I ferrovieri erano 
una delle prime categorìe a 
raggiungere le 36 ore settima­
nali (scatteranno nell'89). Ma 
come conciliare questa ed al­
tre conquiste per il migliora­
mento de) lavoro con quegli 
obiettivi di incremento di pro­
duttività e produzione (più 
treni merci e più treni passeg­
geri) indispensabili per risana­
re e sviluppare la vecchia e 
dissestata azienda Fs? Quel 
contratto chiamato a farsi ca­
rico per la prima volta della 
trasformazione di un pezzo di 
Stato, quali erano le Fs prima 
della riforma che le rese ente 

autonomo, questa scommes­
sa la faceva propria. Ma già tra 
i Cobas del macchinisti rulla­
vano tamburi di guerra. 

Nell'estate '87 partirono gli 
scioperi. I nodi del passato ve­
nivano tutti al pettine. Prote­
stavano i macchinisti: •Dob­
biamo fare più treni e già le 
nostre condizioni sono disa­
giate. Intanto, quelli che sono 
negli uffici continuano a gua­
dagnare più di noi». I sindacati 
avevano già detto che quel 
contratto doveva ancora esse­
re perfezionato per tutte le ca­
tegorie dei ferrovieri, la cui 
maggioranza insieme ai mac­
chinisti in questi anni è rima­
sta vittima di appiattimenti sa­
lariali, di inquadramenti pro­
fessionali rimasti ai livelli più 
bassi nonostante i nuovi avve­
nirìstici treni che erano in arri­
vo. 

Il contratto ha introdotto 
miglioramenti (due accordi 
integrativi per i macchinisti), 
ma oggi ne) mansionario delle 
Fs esistono ancora figure 

obsolete come quelle relative 
alla vecchia locomotiva a va­
pore. Certamente un contrat­
to non poteva di colpo rivolu­
zionare la vecchia macchina 
Fs, che ha opposto e oppone 
ancora resistenza: un diretto­
re di compartimento non ha 
ancora tutta l'autonomia di 
azione necessaria a rendere 
più efficiente la circolazione 
dei treni. E il decentramento 
della contrattazione è ancora 
ignorato. Ora finalmente do­
vrà partire per ì macchinisti, 
ma anche per le altre catego­
rìe. 1 sindacati, intanto, si divi­
dono, ognuno rischia di esse­
re più sensibile al gruppo che 
più rappresenta. La Cisl, si sa, 
trae la sua forza, ad esempio, 
principalmente dagli uffici. E i 
Cobas l'accusano di aver ritar­
dato la trattativa. La Uil sem­
bra più impegnata in una lotta 
«tutta sua» contro i vertici del­
l'ente. La Cgil chiama tutti ad 
un disegno di cambiamento 
generale, superando polemi­
che e protagonismi. La guerra 
dei binari prosegue. ORSa. 

all'agitazione è stata quasi to­
tale, se sono stati fatti più treni 
del previsto è perché hanno 
precettato molta più gente di 
quella che avevano detto. Ieri 
i Cobas hanno fatto sapere 
che se si attuerà presto l'ac­
cordo per i macchinisti so­
spenderanno tutte le agitazio­
ni. 

Intanto, ieri un piccolo gial­
lo è nato sul presunto sposta­
mento della riunione che do­
veva esserci oggi tra ente-sin­
dacati per avviare l'attuazione 
dell'intesa La Uil trasporti ha 
diffuso immediatamente la 
notizia alle agenzie. A tarda 
sera il ministro Santuz ha fatto 
sapere che quell'incontro ci 
sarà domani mattina alle 10. Il 
ministro dopo aver valutato 
positivamente i risultati olle-
nuli con il suo provvedimento 
ha ribadito di essere disponi­
bile "alla traftativa ai fini di un 
accoido Ua sindacati e ferro­
vie che dia attuazione all'inte­
sa integrativa dei macchinisti. 
Non amo la precettazione, 
non ho mai pensato ad un 
braccio di ferro». Il ministro 
dei Trasporti ieri è stato chia­
mato in causa dalla Flit Cgil 
che dopo avere ribadito la sua 
condanna dello sciopero dei 

Cobas («sciopero che ha iso­
lato i macchinisti dagli altri 
ferrovieri ed ha facilitato il re­
cupero di un vecchio stru­
mento riduttivo delle libertà 
democratiche») ha chiesto 
però anche un rapido chiari­
mento a Santuz. E lo invitano 
a «compiere al più presto un 
esame politico con i sindacati 
sulla situazione determinata 
con il provvedimento di pre­
cettazione. Esso ha alterato le 
normali relazioni sindacali, si 
è solo parzialmente ispirato al 
nuovo modello dì precettazio­
ne riformata dal disegno di 
legge sull'esercizio del diritto 
di sciopero, mentre si è resa 
molto più complessa la con­
creta e immediata operatività 
dell'accordo per i macchini­
sti». La Filt ribadisce che de­
vono prendere quanto prima 
il via i confronti Fs-sindacati 
per l'attuazione dell'intesa. 
Confronti «che non devono 
essere caricati di tensioni o 
reinterpretazioni che impedi­
scano la più accelerata e defi­
nitiva soluzione di tutti i punti 
pattuiti». Infine critiche della 
Filt alle Fs: l'ente non ha sapu­
to utilizzare ì tanti macchinisti 
che non hanno partecipato al­
lo sciopero. Un macchinista, con la fascia nera, mostra il foglio di precettazione 

Il sindacato condanna Cobas e Fs 
E vuole subito la legge sugli scioperi 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Viene dalle file 
della maggioranza il «sì» più 
convinto alla decisione di 
Santuz di precettare migliaia 
di macchinisti per garantire un 
minimo di funzionamento nel 
servizio ferroviario. Precetta­
zione che è stata usata per la 
prima volta: e proprio per 
questo, quando ancora non sì 
conoscono gli effetti della «li­
nea dura* del ministro, i com­
menti dei partiti e dei sindaca­
ti sono stati improntati al mas­
simo di cautela. Cautela che, 
invece, il partito liberale non 
sembra conoscere. Nel suo 
settimanale semiclandestino, 
gli uomini di Altissimo sì mo­
strano addirittura entusiasti 
della precettazione. Dicono, 
pero, che questa misura da so­
la non basta. «Questa radicale 
soluzione (la precettazione, 
appunto, ndr) è servita per 
scongiurare il blocco del pae­
se - dice l'«Opinione» - ma 
non potrebbe risolvere gli al­
trettanto radicali problemi 

che affliggono il trasporto ita' 
lìano». Il Pli aggiunge che non 
sarebbe stato necessario l'in­
tervento di Santuz se «si fosse 
approvata la legge sugli scio­
peri nei servizi» ma spiega che 
«la lunga agonìa del trasporto 
su rotaia non si è ancora con­
clusa». Ma come al solito.le 
denunce dei liberali si ferma­
no qui: i «paladini» degli utenti 
non riescono mai a dare un 
nome alle responsabilità. E 
questa volta hanno anche l'ar­
dire di scriverlo. Ecco quel 
che pubblica l'«Opinione»: «la 
querelle (sulle ferrovie, ndr) 
dura da troppo tempo e con 
troppi disagi per il cittadino 
contribuente ed utente. Ma, 
nonostante il tempo trascorso 
non si è ancora giunti a capo 
neppure delle responsabilità 
che hanno determinato lo sfa­
scio del comparto». 

Un «sì» alla precettazione, 
un tantino più problematico di 
quello espresso dai liberali, 

viene dai repubblicani. Alme­
no il loro giornale definisce 
«obbligata» la decisione del 
ministro Santuz. «Obbligata» 
per le pesanti responsabilità 
dei Cobas. «Il rivendicazioni­
smo esasperato delle cosid­
dette rappresentanze di base 
rischia, infatti, di creare una 
contrapposizione frontale tra 
lavoratori dei servizi e cittadi­
ni comuni. Contrapposizione 
pericolosa... per l'equilibrio 
democratico del paese nel 
suo complesso». In fondo si­
mile a questa posizione è 
quella del sindacato autono­
mo Cisal. Il quale - ovviamen­
te - condanna la «precettazio­
ne di Santuz», ma in un lun­
ghissimo comunicato se la 
prende solo con le tre confe­
derazioni Cgil, Cisl e Uil. Sen­
za mai citare l'ente Ferrovie 
dello Stato. 

Ragionamenti e riflessioni 
dunque che, di fatto, esonera­
no l'ente Ferrovìe dello Stato 
da qualsiasi responsabilità. Sia 
chiaro: anche i sindacati con­

federali criticano, e duramen­
te, l'agitazione dei Cobas che 
non ha alcuna giustificazione 
contrattuale. Solo che ì confe­
derali ritengono che una parte 
di responsabilità, nell'esaspe­
razione degli animi, sia da at­
tribuire anche a Ligato e agii 
altri dirigenti delle Fs. Comun­
que il «fronte* dei sindacati 
confederali si è rimesso in 
moto. Marini, il leader della 
Cisl, ha sollecitato i cotleghi 
Pizzinato e Benvenuto ad un 
«incontro urgente» per esami­
nare la situazione nell'intero 
settore. L'iniziativa della Cisl 
sembra abbia già avuto l'as­
senso delle altre due organiz­
zazioni, anche se ancora non 
è stata fissata una data. Intan­
to la Uil, autonomamente, si è 
rivolta al governo: perchè in­
tervenga, e subito, sulla dire­
zione delle Ferrovie «per un 
radicale mutamento di rotta 
dell'ente» e perchè approvi 
subito la legge che regola­
menta lo sciopero nei servi-
zi.da tempo in discussione al­
la Camera. 

Pizzinato: «Basta 
col patto 
fra componenti 
per i dirìgenti» 

Al prossimo esecutivo confederale del 25 e 26 ottobre il 
secretano generale della Cgil Antonio Pizzinato (nella fo­
to) proporrà il superamento del «patto costituente» non 
scritto che regola la distribuzione dei dirigenti fra le varie 
componenti, in base alla presunta militanza nei vari partiti 
degli iscritti. Negli organismi dirigenti il 63% spetterebbe ai 
comunisti, i l 33% ai socialisti, il 10% alla non meglio defini­
ta terza componente, il 4% all'area vicina a Dp. La tesi di 
Pizzinato è che in Cgil non ci sono solo comunisti e sociali­
sti, ma donne, pensionati e giovani «senza tessera» ai quali 
va garantita la rappresentanza per «dispiegare pienamente 
la democrazia». 

Inizia 
il chiarimento 
politico 
nella Fiom 

Con una riunione ad Aric­
cia dei segretari regionali e 
di una cinquantina di diri-

Senti si avvia oggi e domani 
chiarimento politico al­

l'interno della Flom per 
fronteggiare la «crisi di go-

m__^^^_mmmm^^_ vernabimà» della categorìa 
• — " • — ^ ^ ^ • " • " • ^ ^ » d0p0 l'accordo separato al­
la Fiat. Relatore, lo stesso leader della Fiom Angelo Alrol-
di. Intanto a Sestri Levante a fine settimana si riunisce la 
componente socialista. E il 25 ottobre il Coordinamento 
Fiat si pronuncerà sul documento unitario siglato con Firn 
e Uilm sulla gestione dell'accordo separato/Ultima tappa 
del chiarimento, la riunione del comitato centrale Fiom ad 
Ariccia il 3 e 4 novembre. 

Martelli: «Il Pd 
esporta 
nella Cgil 
le sue divisioni» 

Attraverso il vicesegretario 
Claudio Martelli (nella lo­
to), il Psi ha dettola sua sul 
dibattito intemo della Cgil. 
«Il Pei esporta nella Coirla 
sua crisi e le sue divisioni., 
ha detto, «noi socialisti non possiamo restare Indifferenti a 
quanto accade nella nostra Cgil. e non dobbiamo com­
pensare un'interferenza con urTaltra interferenza di segno 
opposto*. Martelli ha aggiunto che i socialisti debbono 
restare «coerenti con gli impegni 8 le impostazioni conver­
genti registrate» tra Cgil Cisl e Uil .negli incontri di luglio., 
auspicando una «nuova stagione di diritti sindacali, sulla 
base deH'«unità, democratizzazione e modernizzazione.. 

Parigi approva 
l'offerta 
per Epeda 
di De Benedetti 

La «Société des Bourses 
Francaises. (Sbf), l'organo 
di controllo della Borsa 
francese, ha approvato l'of­
ferta per 2,4 miliardi di fran­
chi lanciata da Valeo 
(azienda leader della com-
ponentistlca controllata da 

— " ^ • — ^ — « — Carlo De Benedetti) per 
una quota di controllo nella Epeda Bertrand Faure (com­
ponenti per auto e altri settori compresa la Difesa). Le 
contrattazioni dei titoli Epeda, sospèse il 30 settembre, 
riprenderanno domani. L'autorizzazione della Sbf, seguita 
al benestare del ministero del Tesoro, era necessaria in 
quanto De Benedetti non è cittadino francese. 

Artigiani 
e commercianti 
ascoltati 
sulla Finanziaria 

Insoddisfazione e dissenso 
per la Finanziaria '89 sono 
state manifestate dai Comi­
tato di coordinamento de­
gli artigiani alla commissio­
ne Bilancio della Camera. 
Mauro Tognonl, segretario 
generate della Cna, ha an­
nunciato manifestazioni 

unitarie in tutto il territorio nazionale. Anche Confesercen-
ti e Confccmmercio sono state ascoltate dalla commissio­
ne, che ha pure incontrato i rappresentanti della Confcolti-
vatori, della Lega coop e della Confcooperative. 

Confcommerdo: 
sì condizionato 
a scontrini fiscali 
per gli ambulanti 

Valutazione positiva sull'in­
troduzione dello scontrino 
fiscale, preoccupazione per 
l'autonomia impositiva pro­
posta per i comuni, nuova 
strategia sindacale per i 
rapporti con le istituzioni. 
Sono i punti più importanti 

. , , d e ' congresso nazionale 
della Fiva, la federazione dei venditori ambulanti aderente 
alla Confcommercio concluso ieri a Roma. Ma, come ha 
detto il presidente della Fiva Franco Gioacchini, gli scon­
trini fiscali vanno Introdotti gradualmente, con la possibili­
tà di optare anche per la ricevuta fiscale a seconda del 
volume di affari. 

FRANCO MARZOCCHI 

L'accordo firmato da Cisl e Uil sepolto dai no delle assemblee 
Salario, normativa, ambiente di lavoro ancora problemi aperti 

Italcementi, la Cgil rilancia 
L'accordo firmato da Cisl e Uil con l'Italcementi è 
stato bocciato da tutte le assemblee dei lavoratori, 
nonostante le forti pressioni dell'azienda per farlo 
passare. Nessuna parentela con la vicenda Fiat in 
ogni caso. In questa occasione tutta la Cgil è unita 
nel respingere i contenuti dell'accordo ed è decisa 
a far seguire il pronunciamento dei lavoratori da 
un'azione per strappare nuovi risultati. 

PAOLA SOAVE 

tm MILANO. «La verìfica del­
le assemblee ha fatto giustizia 
del tentativo di presentare 
l'accordo separato all'Italce-
menti come prova di un irrigi­
dimento fine a se stesso di 
una Cgil isolata». Lo hanno 
detto ieri a Milano il segretario 
della Cgil Lombardia Mario 
Agostinelli e Giuseppe Vana-
core, Massimo Cucchi e Filo­
mene Cipriano, segretario del 
sindacato di categoria (Fil-
lea). 

L'accordo con l'Italcementi 
firmato il primo ottobre da Fe-
neal-Uil e Filca-Cisl nonostan­
te l'opposizione della Fillea-
Cgil che chiedeva di consulta­
re i lavoratori, tra l'altro lega 
praticamente 1*80% dell'au­
mento salariale (che sarà a re­
gime di llOmila lire mensili) 
alla presenza e quindi in prati­
ca nega l'aumento ai lavorato­
ri infortunati o colpiti da ma­
lattie professionali. «In una si­
tuazione in cui rumorosità e 

polven mettono all'ordine del 
giorno sia malattie che infor­
tuni hanno notato i sindacali­
sti questo tipo di "punizione" 
non ha proprio nulla di mo­
derno, ma al contrario riporta 
indietro la categorìa di 40 an­
ni*. 

Non per caso, quindi, que­
sto accordo è stato bocciato 
dalle assemblee anche dove 
la presenza della Cisl conta 
per il 75% o giù di lì. Lo hanno 
respinto gli impiegati delle se­
di centrali di Bergamo con 
130 voti contrari, 122 favore­
voli e 27 astenuti; ali'Italce­
menti di Calusco ci sono stati 
55 no e 48 sì e a Rezzato (Bre­
scia) 32 contrari, 27 favorevo­
li e 4 astenuti. Bocciatura in 
tronco, con 200 no e nessun 
voto a favore, alla Sacelil, 
un'azienda di manufatti in ce­
mento da poco entrata a far 
parte del gruppo, dove addi-
ntlura - secondo l'accordo 
separato - gli incrementi sala­

riali verrebbero subordinati a 
un aumento dei turni da 15 a 
21, con l'introduzione del la­
voro domenicale. 

Il responso delle assemblee 
è stato dunque negativo in tut­
ta la Lombardia, anche in pre­
senza di una lettera inviata 
dall'azienda ai singoli lavora­
tori secondo cui se questi non 
avessero approvato l'accordo 
avrebbero dovuto firmare una 
carta e restituire l'una tantum 
di 500mila lire. Dello stesso 
tenore le notizie provenienti 
dagli altri stabilimenti italiani, 
almeno dove la Cisl, vista la 
piega che stavano prendendo 
ie assemblee, non ha impedi­
to all'ultimo momento la vota­
zione. 

Ma adesso che cosa succe­
derà? Secondo la Fillea-Cgil 
lombarda ci sono ancora le 
condizioni per un ripensa­
mento da parte dell'azienda e 
di Cisl e Uil, «ma se questo 
non avverrà - ha detto Vana-

core - in Lombardia cerche­
remo di imporre nelle fabbri­
che del gruppo tutte le modifi­
cazioni possibili sia sul salario 
che sugli aspetti normativi, gli 
appalti e l'ambiente di lavoro, 
quando si tratterà di gestire 
l'accordo»- Inoltre la Fìllea 
vuole evitare a tutti i costi che 
la stessa situazione sì riprodu­
ca ai tavoli di trattativa degli 
altri gruppi del settore, Uni-
cem e Sacci, e su questo ci 
sono stati anche pronuncia­
menti preventivi (e unitan) dei 
consigli di fabbrica interessa­
ti. Su queste posizioni il sinda­
cato di categona Cgil si pre­
senta perfettamente unito, a 
differenza di quanto è accadu­
to alla Fiat. «La nostra vicenda 
- ha detto Agostinelli - è di­
versa ma anche la Fiat può 
trame una lezione: anche alla 
Fiat è necessario un ritorno in 
campo dei lavoraton, e a ciò 
non servono intese pasticcia­
te". 

COMUNE 
DI SAN VINCENZO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Amministrazione intende procedere all'espe­
rimento dì una licitazione privata per ì lavori di sistema­
zione della zona blu - 2° lotto. 
Prezzo a base d'asta L. 879.951.550. 
La gara avverrà secondo il metodo di cui alla lett. C 
dell'art. 1 della Legge 2.2.1973, n. 14. 
Le Ditte che intendono essere invitate debbono presen­
tare domanda in bollo indirizzata al Comune di San Vin­
cenzo. 

Le Ditte dovranno allegare alla domanda copia del certifi­
cato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la 
Categoria 10/A (Acquedotto - Fognature) per un impor­
to almeno fino a L. 150.000.000 e per la categoria 6 
(costruzioni e pavimentazioni stradali) per un importo 
fino a L. 1.500.000.000, dato che l'importo dei lavori 
sarà superiore a quello minimo per l'iscrizione all'A.N.C. 
La domanda con il certificato allegato, dovrà pervenire al 
Comune di San Vincenzo entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 31.10.1988 a mezzo servizio postale di Stato 
raccomandato. 
La richiesta di invito non vincola questa Amministrazio­
ne. 
San Vincenzo, 7 ottobre 1988. 

IL SINDACO Loriano Mencarelli 

COMUNE DI 
SANT'ANDREA DI CONZA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Approvazione Piano Regolatore Generale 
Avviso di deposito 

IL SINDACO 
Premesso: 
che il Comune di Sant'Andrea di Corea (AV) con Delibera 
Consiliare n. 25 del 14.1.1985, esecutiva a norma di 
legge, ebbe ad adottare il Piano Regolatore Generale; 
che la Regione Campania con Decreto dell'Assessore 
all'Urbanistica n. 8026 del 10.7.1988, pubblicato sul 
B.U.R. n. 46 del 10.10.1988, ha approvato detto Plano 
Regolatore Generale con prescrizioni e raccomandazioni; 

DA NOTIZIA 
che è approvato il Piano Regolatore Generale del Comu­
ne di S. Andrea di Conza (AVI, giusto Decreto dell'As­
sessore Regionale all'Urbanistica n. 8026 del 
20.7.1988; 
che gli elaborati del Piano Regolatore Generale sono 
depositati nell'Ufficio della Segreteria comunale per gior­
ni 15, decorrenti dalla data odierna, a libera visione del 
pubblico nell'orario d'ufficio; dispone che ti presente av­
viso venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Campania, sul giornale ali Mattino» di Napoli, sul 
giornale «l'Unità», sul giornale «Avantìl» e affisso in 
luoghi di pubblica frequenza. 
Dalla Sede Municipale, 18 ottobre 1988. 

IL SINDACO prof. Antonio Vespuccl 

•••inviiniM l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Accordo 
sulle quote 
Opec? 
B ROMA. Proposte per un 
nuovo accordo sulla produ­
zione di petrolio - e quindi 
sul prezzo ufficiale - sono 
state avanzate ufficialmente 
dai paesi arabi del Golfo. In 
un comunicato emesso a 
Riad il Consiglio di coopera­
zione del Golfo offre la di­
sponibilità per un tetto di 
produzione di 17 milioni e 
429mlla barili-giorno «o più». 
L'agenzia Kuna, da Kuwait, 
afferma che esiste la possibi­
lità di accordo per un tetto 
produttivo di 18,5-19 milioni 
di barili al giorno. Si tratta di 
un aumento di 2-3 milioni di 
barili giorno, rispetto al tetto 
attuale (non rispettato) di 
15,6 milioni di barili. L'au­
mento del tetto servirebbe 
ad accogliere la richiesta 
dell'lrak la cui quota di 1,5 
milioni di barili sarebbe equi­
parata a quella dell'Iran (2 
milioni e 369mila barili). Ri­
tocchi verrebbero apportati 
anche alle quote di altri pae­
si. Con i nuovi livelli di pro­
duzione il prezzo potrebbe 
attestarsi a livello intermedio 
fra le quotazioni attuali di 
12-14 dollari il barile ed II 
prezzo ufficiale decaduto di 
18 barili al barile (media). 

Parzialmente respinte 
le richieste di Gardini 
per «proteggere» 
il collocamento azionario 

Sull'operazione intervento 
di Visco e Pellicani: 
«Non condizionare il mercato» 
Il titolo offerto a 2.680 

Consob non sospende Ferfin 
La Consob ha dato almeno parzialmente torto a 
Cardini respingendo la sua richiesta di sospendere 
la trattazione delle azioni Ferfin nel periodo di 
offerta agli azionisti Montedison. Sino al 15 no­
vembre sarà però obbligatorio far precedere l'ese­
cuzione degli ordini di vendita a termine dalla con­
segna dei titoli da parte dei committenti. E questo 
per evitare «eventuali componenti speculative». 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. I) collocamento 
delle azioni della Femizzi Fi­
nanziaria (Ferfin) è stato og­
getto di una interrogazione ri­
volta al ministro del Tesoro da 
parte degli on. Vincenzo Vi­
sco della Sinistra indipenden­
te e Gianni Pellicani del Pei. 
Pellicani e Visco esprimono 
dubbi in particolare sulla ri­
chiesta che i dirigenti delle 
Ferruzzl Finanziaria e di Me­
diobanca hanno avanzato alla 

Consob per una sospensione 
del titolo nel perìodo (dal 18 
al 24 ottobre) in cui sarà offer­
to in opzione agli azionisti di 
Montedison l'acquisto delle 
azioni della Ferfin che Monte­
dison detiene in portafoglio a 
seguito della fusione fra la 
stessa Ferfin e Iniziativa Meta. 
I due parlamentari chiedono 
al ministro Amato se analoghe 
richieste siano mai state avan­
zate da altre società o gruppi e 

se esse siano mai state accolte 
e quale sia la prassi normale 
seguita negli altri paesi. Inol­
tre si chiede se tale richiesta 
non vada interpretata come 
un tentativo di condiziona­
mento del mercato a tutela 
degli interessi degli azionisti 
di maggioranza del gruppo 
Ferruzzi e del consorzio di ga­
ranzia nei confronti del ri­
schio di una possibile sfavore­
vole reazione del mercato ad 
una operazione molto discus­
sa e a valori opzionali fissati a 
livelli che evidentemente ven­
gono considerati ora troppo 
elevati, rispetto a quelli cui 
potrebbe assestarsi il merca­
to. La soluzione corretta del 
problema - sostengono i due 
parlamentari - dovrebbe con­
sistere in un esplicito ricono­
scimento da parte di Ferfin e 
dei componenti del consorzio 
di garanzia della necessità dì 

modificare tempi e condizioni 
dell'operazione piuttosto che 
avanzare richieste chiaramen­
te illegittime. 

I due parlamentari sosten­
gono inoltre che la Consob ol­
tre a non concedere la so­
spensione preventivamente ri­
chiesta, dovrebbe anche aste­
nersi dall'interveniere sul mer­
cato, quale che possa essere 
l'andamento delle quotazioni 
una volta avuto inizio l'opera­
zione, al fine di impedire ogni 
tentativo di stravolgimento 
dei corsi, eventualmente volto 
ad ottenere successivamente 
il medesimo risultato, cioè la 
sospensione delle quotazioni. 

La Montedison ha frattanto 
reso noto nella serata di ieri il 
prezzo di offerta delle Ferfin 
ordinarie che è stato fissato in 
2-680 lire per azione, tenuto 
conto della media delle quo­
tazioni dal 1* settembre al 17 

ottobre, del valore economi-
co-patrimoniale attribuito al­
l'azione da potenziali investi­
tori estranei al controllo della 
società e dalla obiettiva quan­
tità di azioni da offrire. 

In attesa che la vicenda Fer­
fin giunga a conclusione, la 
Borsa ha vissuto ieri una gior­
nata molto movimentata. L'in­
dice delle quotazioni è salito 
di oltre I' 1,5% portando il Mib 
alla quota primato di 1193, 
con un incremento rispetto 
all'inzio dell'anno che si avvi­
cina al 20%. Il tìtolo che mag­
giormente ha contributito ad 
imprimere un segno positivo 
alla riunione di ieri è stato 
quello della Fiat che dòpo una 
chiusura in lieve progresso ha 
avuto nel dopolistino un rialzo 
superiore al 2,50%. Gli ordini 
di acquisto hanno coivolto la 
maggior parte dei titoli del 
gruppo Agnelli che hanno 

Raul Gardini 

avuto tutti aumenti rilevanti; in 
particolare le Gemina sono 
aumentate di oltre 1*8%. In 
progresso sono risultati anche 
gli altri titoli guida, ad ecce­
zione delle Montedison che 
proprio alla vigilia del colloca­
mento dei titoli Ferfin hanno 
accusato una perdita 
dell'1,45*. 

Tra gli altri titoli guida che 
hanno avuto un buon anda­
mento vi sono anche le Gene­
rali in attesa degli sviluppi del­
ta scalata alta compagnia fran­
cese Midi. Il titolo della com­
pagnia triestina ha messo a se­
gno un rialzo del 2,23% e an­
che le Mediobanca hanno 
avuto un incremento analogo. 
11 volume degli scambi è stato 
particolarmente intenso e do­
vrebbe essere superiore se­
condo le stime ai 291 miliardi 
di lire in controvalore registra­
lo venerdì. 

Preaccovdo sindacale 
Chimici Enimont: 
in pensione a 50 anni 
(purché non da soli) 
BM ROMA Confronto pre­
ventivo con il sindacato sulle 
scelte di investimento e per 
l'occupazione; priorità al sud 
dove sarà dirottato il 60% del 
4500 miliardi previsti nel pros­
simo triennio. Questo il succo 
dell'accordo raggiunto tra sin­
dacati chimici ed Enimont, la 
società che nascerà dal patto 
Enichem-Montedison. Un ac­
cordo in controtendenza ri­
spetto ai più importanti siglati 
negli ultimi tempi, con il quale 
si nmette al centro della con­
trattazione la politica indu­
striale. Il sindacato ha dato 
l'ok al progetto industriate, 
pur mantenendo i dubbi avan­
zati da tempo sulla scarsa in­
ternazionalizzazione del grup­
po e per l'assenza nel nuovo 
polo dei settori importanti 
della Montedison a elevato 
valore di specializzazione. Per 
questo il sindacato ribadisce 
che l'intesa «si allarghi attra­
verso possibili integrazioni 
con altre attività nazionali e 
internazionali a partire da 
quelle attualmente rimaste in 
Montedison». Riferimento 
esplicito ad Ausimont e alle 
ex società Sir appena compra­
te. E anche almimonl. 

Dei due scogli che restano 
davanti al polo chimico, l'oc­
cupazione e lo sconto fiscale 
chiesto da Enimont, l'accordo 

si riferisce soltanto a) primo. 
Non si esclude in sostanza 
l'abbassamento dell'età di 
prepensionamento (fino ai 50 
anni) purché sia prevista da 
una legge generate valida per 
specifiche aree definite con 

Rrecise motivazioni dal Cipi. 
on si tratterebbe dunque di 

un provvedimento né solo per 
ì chimici né generalizzato. In 
ogni caso, e una soluzione 
che farà discutere nel sinda­
cato essendo molto variegato 
il fronte delle posizioni. Si cal­
cola che eli esuberi saranno 
circa 10.000 e già oggi ci sono 
5000 lavoratori in cassa inte­
grazione. Nell'accordo si par­
ia di piani di assunzione con­
cordati. Per quanto concerne 
lo sconto fiscale, è nuova­
mente intervenuto Cragnotti, 
vicepresidente Montedison: 
•Il governo si è Impegnato a 
darci una risposta. In base a 

3uesta prenderemo decisioni 
el caso». E Necci: «Il gover­

no ci deve aiutare»; De Gaspa-
ri, segretario dei chimici Cgil 
conferma la posizione del sin­
dacato: non sono ammissibili 
benefici di questo genere a 
senso unico. «Per Montedison 
ci sono due strade: o apporta 
ad Enimont altre società, ad 
esempio Ausimont, o acquista 
le società ex Sir rimaste fuori 
dall'asta per utilizzarne i debi­
ti a fini fiscali. Anzi, direi tutt'e 
due le cose». 

BORSA DI MILANO 
M MILANO. Un rialzo nella seduta dei 
riponi prefigura tradizionalmente l'avvio 
(da oggi) di un buon ciclo. Ieri il Mib alle 
ì 1 segnava un progresso dello 0,7% che 
lo ampliava nel prosieguo della seduta. 
Mib Anale 1193. Il tasso dei crediti per i 
riporta risultalo invariato come il mese 
•corso. Il mercato non ha subito l'elletto 
di attesa per le decisioni che prenderà la 
Consob In merito alla sospensione o me­
no delle Ferlin, di cui inizia il colloca­
mento delle azioni e per le decisioni che 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
prenderà Montedison sul prezzo di offer­
ta. In apertura le Ferfin apparivano in 
flessione. Cedimenti hanno avuto anche 
le Montedison e le Agricola (-1,45% e 
•0,76% rispettivamente). Un balzo cla­
moroso hanno invece avuto le Eridania: 
+7% (forse da mettere in relazione alle 
Iniziative di Gardini in Urss). Per le Inter-
banca, ancora sospese e di cui era pre­
sente un notevole •scoperto», le contrat­
tazioni sono state rinviate a fine seduta, e 
si sono svolte nel pomeriggio presso gli 

uffici del Comitato direttivo degli Agenti 
di cambio. Un balzo clamoroso hanno 
avuto anche le Pirellona (+4,4%) che in­
dipendentemente dalle scalate, (non si 
sa se veramente in atto in Usa), sembra­
no nel mirino, assieme alle Pirellina, dei 
raiders che intrawedono forse negli as­
setti societari delle due Pirelli possibilità 
di inserire nuovi azionisti di peso. Meno 
mossi degli altri, i titoli di Agnelli: le Fiat 
sono aumentate dello 0,76% e le Iti privi­
legiate dello 0,62%. D R.C. 

AZIONI 
TliDto CWui. v » . % 
ALIMENTARI A O R t C O U 
ALIVAR 

B, MIMARE» 

BUITONI 

BUITONI R NC 

ERIDANIA 

ERIDANIA A NC 

PERUGINA 

PERUGINA fl NC 

ZIGNAGO 

t . 1 0 0 

23.780 

10.420 

4,800 
• 500 

2,801 

3 23» 

1.200 

4.950 

- 0 . 3 8 

- 1 . 0 4 

- 0 , 2 t 

0.00 

7.00 

à.78 

- 0 , 4 8 

0.84 

1.02 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAMA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS R1SP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 
PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 
LLOVD R NC 

MILANO 
MILANO fl NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 

SAI RI 
SUBALP A5è 
TORO 
TORO PR 
TORO B NC 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

89.980 

49 910 

46.960 

17.405 

2,390 

1.970 

aeo 
42.860 

11,888 

84.200 

24,040 

17.500 

S.20O 

17.380 
8.920 

23.750 
10.850 
45.4B0 
18.400 

20.150 
7.690 

99.989 
23.470 
14.950 
9,060 

18.450 

— 

2.28 

1.07 

0.97 

4.70 

0.83 

- 2 . 8 8 

0.00 

2.24 

3.38 

0.23 

2.30 

0.B8 

0.97 

1.34 
0.95 

1.28 
3.63 
0.73 
3.B4 
1.72 

1.72 
308.68 

2.04 
8.33 
6 47 

8 7 9 

— •ANGAMI 
B AGR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 
COMIT 
B. MANUSARDI 
B MERCANTILE 

BNAPR 
BNA R NC 
SNA 
BNL R NC 
B. TOSCANA 

B. CHIAVARI 
BCO ROMA 

eco LARIANÙ 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAH R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LUNI 

MEDIOBAWA 
INTERBANCA 
INTERBAN **« 

NBA R NC 
NBA 
W B RÓMA >% 

W ROMA e. '& 

13.000 
2.620 
4.400 
2.470 

2 a io 
1.126 
9 350 

3.000 
1 810 
7.700 

10.460 
4.160 

3.400 
7.190 
3.094 

15.000 
9.350 

3.880 
1.971 
1.480 
1.345 
2.560 

— 4.350 
21.600 

— o — 

1HIB0 
# 2 5 0 

39.000 
J9 .000 

2 40 
0.38 
0.00 
0.B6 
0 39 
1 62 
2.62 

2,74 
- 2 . 1 1 
- 1 , 9 1 

- 0 . 3 1 
0.00 
1.27 
1.11 
0.00 
0.65 

0,00 
0.66 

1.11 
1.19 

— - 1 . 1 9 
2.30 

— — - 0 . 65 
0.93 
0.00 
0.00 

CARTAMI I D I T O I 1 . A U 

bÉ'MEDICI 
euftóo ' 

#*** «•50 « * 
C À R V A & O L I 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI f» 
MQNDAD. H, NU 

POLI f t^ fc l 

1,711 
14.100 
10.030 
13 800 
3.660 

1.906 
24.350 

23.0000 
11.900 

" 4.956 

- 4 , 8 9 

- 0 . 6 5 

0.29 

- 0 . 1 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
Ci BARLETTA 

4,330 
7,680 

CEM MERONE R NC -
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANI: 

CEMENTI» 

S.690 
— 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNKEM R NC 

122.100 

37.380 

22.800 

8.870 

2.88 

1.38 

2.03 

0.80 

CHMKCHC • m O C A M U M 
AUSCHEM 

AU3CHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FA8 MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULt CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.810 

1.842 

8.380 

1.000 

988 

2.460 

1,260 

1.805 

8.800 

1.950 

1.BB6 

3.830 

8,460 

39.100 

1.969 

MONTEDISON R NC 917 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIREO! SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDAT1 R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG fl 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 810 

VETR ITAL 

1.538 

990 

1.736 

1.745 

653 

3.080 

1.735 

3 0 0 0 

8.501 

3.900 

B.195 

4.800 

7.900 

2.360 

1.220 

25.900 

21.000 

2.700 

1 250 

2 6G0 

1 426 

5.200 

9.000 

4 520 

1.12 

0.08 

- 3 . 4 2 

- 0 . 8 0 

0.82 

- 2 . 9 4 

0.08 

- 1 . 0 4 

- 1 . 0 5 

0.78 

- 0 . 7 9 

- 0 . 5 2 

1.39 

-O.OB 

- 1 . 4 S 

- 1 . 4 0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 1 0 

- 1 . 1 4 

1.93 

0.77 

4.41 

2.09 

4.17 

0.60 

0.7B 

4.BO 

- 1 . 3 4 

3.27 

0.00 

0.63 

0.39 

1.45 

0.7S 

0.89 

0 76 

0 78 

3 90 

1 12 

- V O I 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

8.160 

2.807 

2 725 

— 
_ 
— 19.600 

7.000 

1.S0 

0.50 

2.02 

— 
— 
— - 2 08 

1.48 

COMUNICAZIONI 
AUTALIA A 

AUTALtA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.286 

1.445 

10.940 

1.135 

10.610 

_ 
— 2.920 

2 4 ( 0 

— 

0.93 

3.14 

- 0 09 

0.35 

- 1 . 7 3 

— 
— 2.62 

0 2 1 

— ILETTROTECNICHI 
AB8 TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

1.538 

5.146 

4.836 

_ 
— __ — 

2.19 

1.08 

3.31 

— 
— _ — FINANZIARI! 

ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

195.25 

415 

231 

8 470 

3.500 

5.660 

317 

- 0 89 

0.00 

2,67 

- 0 94 

0 00 

2 35 

- 0 . 3 1 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHl 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE " 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AÓ 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 

FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

|!|N POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
PINEU GAIC 
FINREX 

FINfléX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 

GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIl R FRAZ1 

ISEFI 
ITALMOBILIA 

1TALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLl 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFÀ R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALU 

SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STÉT 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

— 
_ _ B46 

2.850 

2.003 

2,310 

B.052 

6.154 

— 6.838 

2.565 

3.080 

— — 
— — ™ 

i.seà 
1.613 

746 
2.904 

1.070 
7.200 

— 1.415 
13.250 

1.275 
1.165 
3.510 

— 675 

622 
1.650 
6.601 

31.000 
1.780 
1.770 
66,25 
79.76 

__ _ 19.510 
4.030 
1.929 
1.640 

138.550 

44 000 
492 

3.790 
1 440 
3 921 

7.355 
2.750 
3.170 
2.250 

13.300 

22.100 
9 0 0 0 

_ — 1 001 

2.040 
876 

— 16 660 

— _ 1 495 

— — _ 3 230 
1 675 

— 4.248 
2,000 

3.070 
1.975 

599 
2 569 
6.230 

2.430 

— 

_ 
— — 3.17 

- 4 . 4 9 

- 4 . 6 2 

- 0 . 9 0 

- 0 . 4 8 

- 0 . 2 8 

— 0.43 

1.99 

10.39 

— — 
_ _ 
— 

- 1 . 6 8 
0.13 

- 1 . 3 3 

1.42 
5.57 

— 1.00 
- 8 . 6 1 

'1.19 

—oóó 
- 0 28 

— 1.56 

-2.6B 

-6 .25 
1.71 

0.B8 
8.09 

9.67 
- 5 . 7 4 

0.00 

— — 0.62 
4.73 

4.95 
0.55 
1.76 

0.00 
0 4 1 
0.00 

- 0 69 

0.28 

-1 .14 
- 3 68 
- 0 , 1 6 

2.27 
0.00 

0 0 0 
2 27 

— — 0.10 

- 2 63 
4.91 

— 3.93 

— — - 0 33 

_ — — 0 S 9 
0,46 

— 4 40 
8.70 

3 02 
3 96 
2 74 
1.05 
0 60 

2.70 

_ I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEfAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 250 
4 520 

3 650 

10 150 
6 105 
1.961 
4 110 

11.850 

0 26 
0 33 
0 27 

OSI 
1.49 
0 05 
0 22 
0 85 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANIN1 

VIANINI INO 

VIANINt LAV 

VIANINI R 

MECCANICHI 
AERITAUA 

ATUR1A 

ATURIÀ R NO 

DANIEU 

DANIEU R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

1.038 

11.600 

18.750 

3.110 

1.138 

«OH 
2.800 

- 0 . 4 8 

0.09 

1.35 

2.84 

0.80 
0 4 7 

1.17 

A V r O M O S H . 
8.078 

— — 7.200 

3.440 

9.349 

— 15.500 

9.950 

8.060 

5.900 

2.217 

18.000 

12.930 

9.2B0 

1.160 

3.120 

3.121 

2.150 

2.320 

2.750 

4.175 

10.060 

5.890 

4.390 

9.490 

9,910 

9.900 

5.650 

5.750 

— _ 4.175 

4.200 

2.245 

2.470 

— 1.199 

903 

6 150 

— 189 

— 27.450 

— 

0.8» 

_ — 1.41 

2.69 

0.63 

_ 2.18 

0.78 

1.00 

1.20 

3.12 

- 2 . 7 0 

1.02 

0.22 

0.85 

3.14 

2.29 

6.70 

0.78 

- 3 . 5 1 

-2 .8B 

0.30 

0.17 

0.92 

9.48 

0.04 

3.13 

1,80 

0.00 

— _ 0.60 

0.00 

0.00 

1.23 

— 0.25 

0 22 

0.00 

— -7 .B0 

— 0.37 

— MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

_ 
— 
— — 
— 4.040 

— 

_ 
— 
— — 
— 0.00 

— 
TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLQNA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
M A R Z O T T O R PJC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

11.060 

— — — 3 250 
3.749 

3.500 

_ — 21.990 
6.050 
4 370 
5.92S 
3.005 
4.260 
7 0 0 0 
5.900 

0 64 

— — — 0 0 0 
148 

- 1 . 6 9 

— — - 0 . 05 
2.37 
2 48 
2.16 
8.56 
0.21 
2.34 
9 26 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
GGÀHOTÈLS 

5 980 
1.990 

- 0 . 1 7 

0,00 

CIGA R NC 1.549 0 00 

JóLlVHOYÈT T7J4150 3 T 0 

PACCHETTI 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 

BENETTON 86/W 
BIND-DE MED 84 CV 1 4 * 
BIND-DEMED80CV 12% 
BUITONI-B1/88 CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 

CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 

EFIB-88 IFITALIA CV 
EFIB-88 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMQBIL-88 CV 10% 
FERFIN 86 /81 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7*Ì 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-B6-91 CV&% 
FOCHI FIL-82 CV 8% 

GEMINA-B5/90CV8% 
GENEAALI-88 CV 12*" 
GEROUMICH-81CV13» 
QHAAOlNIBlCV 1&5% 

AM-t6V91£V9.78K 
éòÀéèfoS cv 6 . s * 
IMI-*,IR 88/91 INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZMETA-8B-93CV7% 
IRI-AERITW86/93 9% 
IRI-ALITW B4/90 IND 
IR1-B ROMA B7 W 6,76% 
IRI-B ROMA W 82 7% 
IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-S SPIRITO 83 IND 
IRI-SIFA-88/B1 7% 
IRI-STET 73/8B CV 7tt 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STETW 64/89 INO 
IRI-STETW 84/91 IND 
Ifll-STET W 85/80 9% 

IRt-STETW85/9O10% 
ITALGAS-B2/BB CV 14% 
KERNEL IT-93CV Ì,*% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-BUITRISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDI0B-CIRRISNC7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-F1BRE 88 CV 7% 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 
ME0IOB-1TALCEMCV7% 
MEOIOB-ITALG 95 CV 6% 
ME0I08-ITALM0B CV 7% 
MEOIQB-UNIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDI0B-P1R 96 CV 6,5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL B5 W 5% 
MEDIOB-SIP 88 CV 7% 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDI0B-SN1A TEC CV 7% 
MEDI0B-SPIR88CV7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETRCV 7.5% 
MERLONI67/91CV7% 
MONTED SELM-META 10% 
OLCESE-86/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6 
OSSIGENO-BUSI CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELLI-BWàtCV 13% 
PIRELU-6SCV9.7>5% 

SAFFA-87/9? CV 8.6% 

SILOS GE-87/92CV?% 
SMI MET-B5 CV 10,25% 
SNIABPO-B5/93CV1ÒK ' 
SAS1B-B5/B9 CV 12% 
SOPAF-86/9lCV9%" 
SOPAF-Be/SScVTK 

ZUCCHE 86/93 CV 9% 

Coni»). 
91,80 

_ _ 106,60 

— B1.60 

— 100,25 
107.00 

_ 100.00 
85,80 

101,70 
98,00 
89.50 

127.10 
93.50" 
B2.ÒÓ 
85.46 

_ 81.80 
94,30 

_ — .01.10 

— * 15.16 
6t ,40 

— 11S.6Ò 

— — 108,60 
93.20 
83,70 
93.65 

— 9Ó.7S 
216.00 
100.00 
168,00 
188.00 
176,90 

— «— 81,00 
102,00 
82.00 

145.50 
345,00 

86.50 
87.40 
89,25 
80.80 

148,00 
88.00 

108.00 
89,00 

123.50 
86,25 

83.30 

— 83.60 
B2.50 

150,00 
107.00 

80,40 
100.00 
220,00 

89.90 
105.50 
88,50 
97,00 
64.10 

77.00 
81,10 

— — — — — 
— 
— — — — — — — 
— 

T*rm, 
91.50 

_ — 113,50 

__ a i.so 

— 103.80 
107.10 

— — 95.50 

— 98,50 
89.00 

129.10 
93.50 

82.46 
86.45 

— 41.40 
94,30 

— — io4.i 6 

— i.ièo 
81.00 

— — — — ™ 

93,28 
93,70 
93,60 

— 90.30 

— 100.10 

— — ,7é,75 

— — 80,75 
102,00 
81.75 

147,50 
346.00 

86,40 
88,10 

— 62.ÒO 
148,00 

87.00 
109.00 
69.60 

124,50 
65.50 
84,50 

— 81.00 
82.50 

— 106.90 
80.50 

100.00 

_ 89,90 
106.00 
88.50 
97.10 

— 76.90 
81.25 

— — — — — 
— 
— — — — _ — — 126.00 

— 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVAHIA •'"••• ~ 

U<-A LUMdAHDA OD.CC. 

t u U U H J U N A 

6CO"S'"GEW;.5' PA05PEW 

T.3R071.400 

0./bU/6.BU(J 

ZJU IVWU'i 3UU 
b'J bWf — 

3 BTTBó/81 400 

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ, AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-96 2- IND 

AZ. AUT. F.S. B5-00 3* IND 
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Il 19 ottobre 
di un anno fa 
le borse mondiali, 
da New York a Tokio, 
da Milano a Londra, 
subivano un tracollo 
H NEW YORK. Non c'erano cro­
nisti presenti. Non lece gran notizia. 
Ma per il futuro dell'economia 
mondiale quel discreto incontro a 
colazione, il mattino del 14 aprile, 
in una saletta del Four Seasons Ho­
tel di Washington è stato forse an­
cora più importante dei summit 
Reagan-Gorbaciov. John Phelan Jr. 
e Leo Malamed non si erano parlati 
per sei mesi, dal lunedì nero del IO 
ottobre 1987. Anzi si erano scam­
biati accuse di fuoco. Phelan, il pre­
sidente del New 'York Stock 
Exchange, aveva avuto giudizi du­
rissimi per la bisca dei •futures» di 
Chicago, attribuendo a questo mec­
canismo di scommesse sfrenate la 
responsabilità principale per il 
crash. E la sua autorevolezza era ac­
cresciuta dal fato di non aver atteso 
il lunedi nero per ammonire del pe­
ricolo di un possibile «meltdown» 
della Borsa se non si correva ai ripa­
ri Malamed, il presidente del comi­
tato esecutivo del Chicago Mercan­
tile Exchange aveva risposto gri­
dando alla «caccia alle steghe». Che 
Phelan l'aristocratico, accettasse 
l'invito a colazione rivoltogli da Ma­
lamed Il biscazziere era già un se­
gno di resa, il segno che il potere di 
quelli di Chicago non solo non era 
slato scalfito ma riusciva a mettere 
in ombra quello dei signori di Wall 
Street. 

Clima 
d'euforia 

A sei mesi da quell'Incontro a co­
lazione, a un anno dal lunedì nero 
di Wall Street, pare sia giunto per 
l'America 11 momento dell'amnesia 
scaramantica. C'è a questo punto 
quasi un'atmosfera di diffuso ottimi­
smo, se non di euforia per la scam­
pata catastrofe per cui chi continua 
a borbottare che i conti non qua­
drano e si rischia di ballare sulla 
tolda del litanie, corre i pericolo di 
passare per jettatore. Lo stesso 
John Phelan, alla domanda rivolta­
gli se, dopo aver previsto il crollo di 
un anno fa sente che si possa verifi­
care un altro •meltdown», risponde 
sibillinamente che «è odioso passa­
re tutta la vita da Cassandre». 

Ma subito dopo accenna ai rischi 
che possono venire da una «massic­
cia speculazione istituzionale» e si 
dice convinto che comincia ad af­
facciarsi la coscienza che «non si 
può continuare a muovere istanta­
neamente mille miliardi di dollari». 
Con chi ce l'ha? Con i biscazzieri di 
Chicago. La cui potenza economica 
e politica ora supera quella della 
stessa Borea valori di New York. 

Wall Street, downtown Manhat­
tan, si sa, è il luogo più importante 
al mondo dove ogni giorni si scom­
mette sul corso delle azioni. Il Mer­
cantile Exchanger di Chicago è in­
vere dove si scommette aull'esito 
della scommessa: si comprano e si 
vendono «futuri», cioè si scommette 
non sul valore attuale delle azioni 
ma su quelo che avranno ad una 
certa scadenza. Già nel caso della 
Borsa in teoria il valore delle azioni 
dovrebbe rappresentare l'attesa di 
profitti di un determinato settore o 
impresa, ma raramente si traduce in 
un indice effettivo dell'andamento 
nel mondo della produzione reale. 
Nel caso dei futun il gioco d'azzar­
do non ha veli. Marchingegni anco­
ra più diabolici consentono di 
scommettere addirittura sulla 
scommessa della scommessa, cioè 
sul futuro dei futun. 

In sostanza funziona cosi: se 
comprate «futuri» scommettete che 
il valore delle azioni salirà, se le 
vendete scommettete che scende­
rà. Ma per sapere se avete vinto o 
perso non è necessario che atten­

diate la scadenza. Anzi, al contra­
rio, guadagni o perdi.te si decidono 
sul filo dei secondi. È evidente che 
corso delle azioni e dei futuri tende 
cpntinuamente a convergere. Se, 
mettiamo, il prezzo dei futuri è più 
basso di quello delle azioni, è ovvio 
che l'investitore compri futuri di­
standosi delle azioni: se è più alto, 
che compri azioni disiandosi dei fu­
turi. La tendenza è all'equilibrio, 
tanto che il meccanismo è stato ad­
dirittura definito di «assicurazione» 
contro perdite o profitti eccessivi. 
In realtà si è tradotto in astronomici 
e frenetici movimenti di denaro tra i 
due mercati, quello borsistico e 
quello dei futuri, per sfruttare le mi­
nime differenze. Le differenze non 
durano molto, quindi la regola del 
giorno è muoversi velocemente. Il 
che ha dato spazio al «program tra­
ding» computerizzato, dove la velo­
cità della macchina sopperisce alle 
lentezze umane. Un'altra differenza 
è che se per scommettere a Wall 
Street è necessario tirare fuori alme­
no 50% del valore di quel che si 
compra, per manovrare i futuri ba­
sta il 10%. La miscela di questi due 
elementi, computers e possibilità di 
scommettere anche senza tirar fuori 
i soldi è, secondo molti esperti, al­
l'origine di esplosioni catastrofiche 
come quelle del lunedi nero di un 
anno fa. Tanto più che la stessa 
combinazione dì elementi fa ormai 
sì che la quantità di denaro mossa 
da un starnuto del vortice di Chica­
go sia maggiore di quella mossa a 
Wall Street. 

A giocare in questo Casinò di Chi­
cago non sono i piccoli risparmiato­
ri. sono i grandi «investitori istituzio­
nali», banche, fondi pensioni, assi­
curazioni, società d'investimento. 
Quelli che appunto, nel giro di po­
chi secondi, riescono a mettere in 
moto migliaia di miliardi di dollari. 

Se qualcosa è cambiato in Ameri­
ca dal lunedi nero è che i colpevoli, 
anziché essere puniti hanno accre­
sciuto il proprio potere. Le vìttime 
sono state ancor più spinte all'ango­
lino del castigo. Una volta qui c'era 
il mito di un capillare, diffusissimo 
azionariato popolare: l'immagine 
con cui la pubblicità televisiva con­
tinua a bombardare il pubblico per 
convincerlo che tutti possono di­
ventare miliardari, quella del pen­
sionato che sulla panchina del Par­
co si legge le quotazioni del «Wall 
Street Journal», la column di «Busi­
ness Week» o le analisi di «Bar-
ron's» e telefona al proprio «Di­
scount Borker», o del genio casalin­
go della finanza che in vestaglia se­
gue le contrattazioni sul proprio 
personal computer collegato via 
modem alle banche dati finanziarie. 
Il 60% dei titolari di azioni amenca-
ne sono ancora investitori indivi­
duali. Ma secondo la Securities In­
dustries Association, gli individui 
hanno controllato poco più di un 
quarto appena degli scambi in Bor­
sa nei pnmi 8 mesi dell'88. 

Una storica 
colazione 

Hanno paura di scottarsi, sono 
quelli che più ci hanno rimesso. 
Mentre i grandi investitori istituzio­
nali tutto sommato sono stati in gra­
do di cadere in piedi. Qualcuno poi, 
addirittura ci ha guadagnato, appro­
fittando dai margini di speculazione 
aperti dal collasso. Ecco perché c'è 
molta più gente di quanto si possa 
ritenere a prima vista che non vede 
di buon occhio eccessive regola­
mentazioni. 

All'inizio di quest'anno la com­
missione Brady, nominata da Rea-
gan per accertare le cause del lune­
di nero e proporre rimedi, aveva 

Quel giorno 
Re Mida lasciò 

Wall Street 
Wall Street preferisce dimenticare. Chi incoraggiare le amnesie e, forse, persi-
ricorda quello che non quadra rischia no decidere chi finirà alla Casa Bianca. 
di passare per jettatore. E la scaraman- Il fatto è che, se qualcosa in America è 
zia lavora per Bush. Ecco c o m e i signori cambiato, è che i colpevoli del crack, 
deH'iperscommessa, i padroni del mer- anziché essere puniti, hanno accresciu-
cato dei «futuri» di Chicago sono riusciti to il loro potere. Che fine hanno fatto le 
a porre il veto ad ogni tentativo di rego- proposte della Commissione Brady, in­
lamentazione e di riforma del mercato, sediata dopo il crollo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 

In poche ore l'euforia 
lasciò il posto 

alla grande paura 
Ma ora qualcuno 

vorrebbe dimenticare 
e impedire nuove regole 
consigliato una serie di misure per 
evitare che si ripetesse la catastrofe. 
Una delle proposte più ovvie era l'i­
stituzione di un comune regolatore 
per entrambi i mercati, si era avan­
zata l'ipotesi che questo ruolo po­
tesse essere assunto dalla Federai 
reserve, ma non se ne 6 fatto poi 
niente. Altre proposte puntavano 
ad avvicinare i margini di copertura 
necessari alla compra-vendita di 
azioni vere e proprie e di futuri, a 
rendere trasparenti ì nomi di com­
pratori e venditori, a razionalizzare 
il regolamento dei conti. Tutte, in 
ultima analisi andavano in direzione 
del ridimensionare la licenza d'az­
zardo. 

Ma Chicago ha detto di no e l'ha 
avuta vinta. L'unico compromesso 
raggiunto in quella storica colazio­
ne tra Phelan e Malamed riguardava 
l'istituzione di un certo numero dio 
«valvole di sicurezza» per arrestare 
le contrattazioni elettroniche in ca­
so di crisi acuta, cioè una sola, e 
forse della politicamente meno im­
pegnativa, tra le proposte della 
commissione Brady. E anche qui in 
fin dei conti non si è realizzato mol­
to. Solo a luglio il New York Stock 
Exchange e la Cicago Mercantile 
Exchange hanno annunciato, cia­
scuna per conto proprio, la decisio­
ne di sospendere il ricorso ai com­
puter super-veloci se il mercato 
scende al di sotto di un certo limite. 
Ma non c'è ancora accordo sul che 
fare se la discesa continua anche 
dopo questa misura 

Il fatto impressionante è che il 
potere del voto dei biscazzieri di 
Chicago si è rivelalo più forte persi­
no di quello del presidente degli 
Stati Uniti. Reagan talvolta viene 
battuto dal Congresso. Quelli di 
Chicago, stando alle tecniche di 
«persuasione» descritte in un servi­
zio letto sul «Washington Post», il 
Congresso praticamente sembra 
non essere in grado di comprarselo, 
E neanche a prezzo troppo caro. 
Proprio mentre infuriava la polemi­
ca sul ruolo dei «futuri» computeriz­
zati nell'attivare il panico del 19 ot­
tobre di un anno fa, la Mere (Mer­
cantile Exchange of Chicago), oltre 
a sommergere il Congresso di studi 
scientifici tesi a dimostare la nocivi-
tà delle temute riforme, ha dato 
contributi per oltre un quarto di mi­
lione di dollari a senatori dell'uno e 
dell'altro partito impegnanti nel di­
battito, invitandoli tra l'altro a viaggi 
spesati in Rorida e riunoni con «get­
toni» di presenza di 2000 dollan a 
testa. 

I buoni amici 
di Chicago 

E quelli di Chicago non fanno af­
fatto mistero di avere «buoni con­
tatti con l'amministrazione Rea­
gan», e in particolare con l'ex segre­
tario al Tesoro Jim Baker che, guar­
da caso, è il comandante in campo 
della compagnia presidenziale di 
George Bush. Se Phelan, Brady e 
una parte di Wall Street sembrano 
vedere di buon occhio un ricambio 
alla Casa Bianca e incoraggiano i 
Dukakìs, Chicago vota certamente 
per Bush. 

Da dove viene tanto potere? In fin 
dei conti la resistibile ascesa di Leo 
Malamed e del suo regno delle iper-
scommesse è un fenomeno recen­
tissimo. L'ispirazione gli era venuta 
quando nel 1971 Nixon aveva an­
nunciato la fine delta convertibilità 
del dollaro. Avevano alle spalle una 
lunga esperienza di scommesse sul 
prezzo futuro delle materie prime, e 
in particolare dei prodotti agricoli. 
Praticamente inventarono su due 
piedi la scommessa sulle future flut­
tuazioni dei cambi. Dandole persi­

no dignità teorica con un saggio 
commissionato per 5000 dollari al­
l'apostolo della deregulation reaga-
niana e maestro del «Chicago Boys. 
che hanno gestito l'economia del 
Cile di Pinochet, Milton Friedman. 
Passarono quindi a gestire scom­
messe sul futuro prezzo dell'oro e 
sui futuri corsi dei buoni del tesoro. 
Per arrivare, nei primi anni '80, in 
coincidenza non casuale con l'in­
gresso nell'era reaganiana, alla for­
mulazione del primo listino di futuri 
corsi azionari, l'ormai famoso 
«Standard & Poor's 500 stock index 
future». 

La ricchezza 
di carta 

Wall Street da un po' di tempo ha 
scoperto di avere questo parente 
mostruoso che può trascinarla da 
un momento all'altro nel baratro. 
Ha cercato di liberarsene o almeno 
di ridimensionarlo dopo il crash. 
Ma gli è difficile perché in fin dei 
conti proprio dal New York Stock 
Exchange era partita nel 1984 la 
proclamazione che «un'economia 
forte non richiede un forte settore 
manifatturiero», insomma l'idea che 
si può andare a gonfie vele anche 
indipendentemente da quel che di 
reale c'è sotto il turbinio della ric­
chezza di carta. E lo scotto è che 
accanto a chi, come i biscazzieri dì 
Chicago porta agli estremi questa 
filosofia, c'è chi osserva che le 
aziende che sono andate meglio so­
no quelle che non sono quotate in 
Borsa, e ne trae addirittura la con­
clusione che si sta concludendo l'e­
poca della supremazia di Wall 
Street sull'economia americana. 

Non c'è comunque miglior cura 
alle angosce che convincerei che 
tutto può continuare bene o male 
come se niente di grave (osse suc­
cesso. Ad un anno dalla Grande 
Paura d'Ottobre si avverte una stra­
na tendenza a dimenticare lo spa­
vento. C'era stato un momento in 
cui lo spettro era quello dì un nuovo 
'29. Ancora pochi mese fa l'accen­
to era sul permanere delle ragioni di 
fondo di fragilità dell'economia 
americana e della possibilità di un 
ripetersi del crollo in Borsa. Ora 
soffia una strana ventata di ottimi­
smo, fondata su! fatto che la reces­
sione non c'è stata. All'idea diffusa 
che dopo tanti anni di vacche gras­
se sarebbero inevitabilmente venuti 
al pettine i nodi delle vacche magre 
si è sostituita la speranza che la bar­
ca può continuare a galleggiare sen­
za troppi problemi, se non indefini­
tamente, per un discreto periodo 
ancora. E tutto questo ottimismo fi­
nisce col votare per Bush alle presi­
denziali dell'8 novembre. 

Secondo un sondaggio della Na­
tional Association ol Business Eco­
nomiste, il 47 per cento degli esper­
ti intervistati si attende una reces­
sione per la fine dell'anno prossi­
mo. Un altro 42 per cento ritiene 
che la recessione ci sarà nel 90. So­
lo l'I 1 per cento sono gli ottimisti 
ad oltranza che ritengono l'attuale 
espansione possa continuare più in 
profondità negli anni per il '92 e 
oltre. Ravi Batra, l'economista dì 
origine indiana che lo scorso anno 
aveva pubblicato un libro intitolato 
«La Grande depressione del 1990» 
divenuto ben presto un best-seller 
da ottobre in poi, si è adeguato alla 
nuova corrente facendo uscire 
qualche setumana fa un secondo 
volume in cui non si rinnega la teo­
ria originaria ma si danno consìgli 
pratici su come passarvi indenni. 
«Soprawiere alla grande depressio­
ne: come proteggere i voslri averi 
ed ivestìmenU» è li Utolo. 

La notizia del crollo si apprende rapidamente A Londra I giornali escono con titoli a tutta pagina. Eppure (foto in alto) c'è qualcuno 
che non perde l'occasione per fare un po' di spirito, a Wall Street 
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le scene che vediamo 
rappresentate 
in queste fotografie 
erano consuete 
nel giorni che seguirono 
Il crack delle borse mondiali, panico, 
sconforto, 
addirittura disperazione 
Ma ci fu anche 
chi ci guadagnò, come si può vedere 

.Le cause dei timori 
erano allora fuori dalla Borsa 
anzitutto nel possibile aumento del petrolio 

t l U t i f l l ^ t ' Ti *'«*W*M*??«•.», ( T ^ P 

Wm ROMA Per chi ama le statisti­
che, f corsi azionari dell ottobre 
1988 appaiono a un livello mollo si­
mile a quello che avevano raggiunto 
nel 1979 Nel frattempo sono passate 
due amministrazioni Reagan, Il dolla 
ro ha avuto il tempo di salire a 2200 
lire e scendere a 1300, una quindici­
na di paesi di passare dall'euforia dei 
crediti all'insolvenza, senza impedi­
re alla hnanza internazionale di esal­
tarsi ali Idea del «global market» Un 
decennio di grandi, intensi cambia­
menti 

Dove situare, allora, il crollo delle 
quotazioni azionane del 19 ottobre 
1987? La statistica citata evidente­
mente serve poco a capire lo svol­
gersi dei mutamenti Eppure, anche il 
crollo del 19 ottobre 1987 si misura 
con un dato statistico alla Borsa di 
New York 500 punti dell'indice Dow 
Jones, pari al 25%, media statistica 
della quotazione Individuale di mi­
gliaia di titoli Lo strumento di misura 
è stato chiamato in causa, poi come 
possibile veicolo della crisi Infatti 
nelle borse degli Stati Uniti erano sta­
te Introdotte vendite di contratti ba­
sate sugli indici azlonan, contratti 
eseguiti tramite I computer DI qui a 
identificare il veicolo, il computer, 
come causa del crollo, il passo e sta 
to breve segno di una tenace volon­
tà di escludere da ogni responsabilità 
Il soggetto reale, gli uomini e gli inte­
ressi che si sono organizzati nei mer­
cati borsistici 

Lo strano gioco 
dei segnali 

L'indice, la misura statistica del­
l'andamento medio può essere stato 
il veicolo di informazioni atte a Influi­
re sulla psicologia degli operatori 
•Se la previsione prevalente e che le 
quotazioni scenderanno, il mercato 
scenderà», la borsa e un luogo dove 
le previsioni si avverano Attraverso 
la motivazione psicologica viene as­
sodato un punto e cioè che le previ 
sioni si basano sui segnali della politi­
ca, vale a dire su ciò che fanno e 
dicono il ministro del Tesoro e il go 
vernatore della Banca centrale e e 
dunque una dipendenza del mercato 
azionarlo - a differenza di altri mer 
cati - direttamente da questi centri di 
governo 

Nel caso del crack dell'ottobre 
1987 vennero inviati due segnali in 
senso deflattivo I aumento del tasso 
d interesse da parte della Riserva fe­
derale degli Stati Unni e un irrigidì 
mento del Tesoro sulla gestione del 
cambio del dollaro II segretario al 
Tesoro James Baker additato da al­
cuni come il responsabile del crack 
ovviamente ha negato e nega Pero 
esiste la controprova polche una ri 
duzione dei tassi d interesse e la di 
esarazione della Riserva federale di 
essere disposta a finanziare illimita 
tamente chi si trovava in difficoltà 
bloccò rapidamente la crisi 

La prontezza e ampiezza della rea 
zione mette in luce un altro elemen 
to I enormità della paura Un ribasso 
delle quotazioni del 25% e stato spe 
nmentato più volte nelle borse e se 
avviene lungo un arco di qualche 
mese non allarma nessuno Solo pò 
chi mesi prima I indice Dow Jones 
era ai livelli cui si assesto dopo il 
crack Allora perche tanta paura7 

Perche si diagnostico I innesco di 
una recessione economica originata 
direttamente dal crack' 

Neil ottobre 1987 e nei mesi se 
guenti si poteva correttamente dia­
gnosticare una recessione cerano 
cause sufficienti al di fuori della bor­
sa L'Opec stava cercando di riporta­

re il prezzo del petrolio a 18 20 dol 
lan il barile e sembrava che ci potes 
se anche riuscire In tal caso i mag 
glori paesi importatori fra cui gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto prendere se 
ne misure contro I inflazione e per la 
nduzione del disavanzo commercia 
le Misure di rientro dal disavanzo 
sia di bilancio statale che di bilancia 
estera, erano nehieste pressante­
mente agli Stati Uniti II fatto che am 
bedue queste eventualità non si sia 
no venlicate - Il prezzo del petrolio 
si è quasi dimezzato e gli Stati Uniti 
continuano a Indebitarsi - è alla base 
del notevole livello di attività nel 
1988 che fa parlare di mimboom La 
borsa c'entra poco 

Le conseguenze più importanti del 
19 ottobre hanno, invece, nguardato 
proprio la borsa e non I economia 
generale la borsa è dimagrila, la 
borsa ha scoperto la sua vulnerabi­
lità che la rende dipendente dalla 
politica In un modo diverso dal pas­
sato 

Le borse degli Stati Uniti, princi­
palmente New York, hanno perduto 
quindicimila operaton ai diversi livel­
li I venditori di prodotti linanzian 
generalmente remunerati a percen 
tuale, hanno subito perdite di reddito 
tali da metterli spesso in una posizio 
ne di virtuale perdita della posizione 
professionale In molti casi si rime­
dia assorbendo le case di brokerag 
glo in difficolta in grandi conglome­
rati capaci di aspettare I tempi mi 
glion 

In Europa la Borsa di Londra la 
menta la perdita di 1500 posizioni 
professionali su 28mila nel] area del 
la consulenza e del brokeraggio 
Non si hanno dati per la forza di lavo­
ro totale che gira attorno alla City 
273mila lavoratori 11 declino delle 
posizioni di consulenza finanziana 
pero continua al di la delle notizie 
ottimistiche che vengono diffuse al 
solito dagli indici 

L Indice Dow Jones della Borsa di 
New York e tornato ai livelli del 19 
ottobre 1987 ma il volume di allan 
delle case di brokeraggio resta al di 
sotto in una misura che si aggira sul 
40% Com è possibile che un minor 
volume di af lan - oggi si trattano 200 
milioni di «pezzi» al giorno a New 
York mentre I anno scorso se ne po­
tevano trattare 400 o 500 milioni in 
certe giornate - produca il medesi­
mo indice? La risposta ci mette di 
fronte a una costatazione e a una 
conseguenza del crack Tutti concor­
dano che il livello delle quotazioni 
viene controllato da un numero ri 
stretto di società intermediane dopo 
il crack questo controllo e divenuto 
più stretto Sono state prese misure 
che rafforzano 1 autoregolazione 
Chiaramente si sono presentate due 
strade, quella di una relazione più 
stretta col potere politico (una gè 
stione che negli Stati Uniti e stata ac 
centrata presso il Tesoro) e 1 altra 
peraltro reclamata dagli ambienti di 
affari della autoregolazione 

Una reazione 
da cow boy 

L adesione alle nuove tesi del di 
rettore della Secunty Exchange 
Commission (Sec analogo della 
Consob in Italia) lo ha esposto agli 
sbeffeggiamenti dei suoi pan In un 
articolo de! Wall Street Journal si di 
ce che David Ruder e divenuto un 
alleato delle < potenze burocratiche 
di Washington I amichetta dei re 
golaton, e via di seguito Chi >i occu 
pa di borsa deve scontare le razioni 
dei cow boy del denaro D altra par 

Perché al crack -
non segui 

la recessione 
I segnali deflativi inviati dalle autorità 
monetane in quei giorni dell'ottobre 
1987 spinsero le borse verso il basso 
Ma le conseguenze del crack si sono 
limitate alla borsa che è dimagrita e ha 
scoperto la sua vulnerabilità. L'anda­
mento dell'economia reale è stato in­
fluenzato da altn fattori. La necessità di 

«regolare» Wall Street si è scontrata 
contro i cow boy del denaro il fatto è 
che una minoranza fa il bello e il cattivo 
tempo nei mercati borsistici, mentre la 
maggioranza degli investitori resta ai 
margine Ecco perchè, propno alla luce 
del crollo, è necessario cambiare le re­
gole del gioco 

RENZO STEFANELLI 

L'ECONOMIA MONDIALE CRESCE OLTRE LE PREVISIONI 

Stime correnti Differenza dalle stimo 
in dell aprile 1966 

percentuale In percentuale 

Produzione mondiale 

Paesi industrializzati 

Paesi in via di sviluppo 

Esportatori di greggio 

Non esportatori di greggio 

1987 

3,2 

3,3 

3,4 

0,6 

4,6 

1988 

3,8 

3,9 

3,6 

1,2 

4,5 

1989 1988 

3,1 0,8 

2,8 1,1 

4,0 - 0 , 1 

2,3 - 0 , 4 

4,6 - 0 , 1 

1989 

0,1 

0.2 

0,1 

0,1 
— 

COMMERCIO MONDIALE 

Volume 

Prezzi all'esportazione dei prodotti 
non petroliferi (in dollari) 

Prezzi del petrolio (dollari al barile) 

5,8 

3,4 

16,91 

7.5 

15,7 

14,50 

5,6 2,0 

- 3 , 8 6,3 

15,00 -1 ,25 

1,3 

-4 ,8 

-1 ,50 

INFLAZIONE 

Paesi industrializzati 
Paesi in via di sviluppo 

3,0 

40,0 

3,3 

59,0 
3,5 0,2 

29,1 12,3 

0,4 

5,4 
Fonte Fml 

La tabella mostra la correzione apportata dal Fondo monetano rispetto alle previsioni pe r i l 1988e1989 fatte ad aprile scarso 

CRESCITA REALE DEL PNL DAL 1965 AL 1987 

Gruppi di paesi 

Paesi industrializzati 

Paesi in via di sviluppo 

A basso reddito 

Escluse Cina e India 

Cina e India 

Paesi a basso reddito dell'Africa 

Paesi a medio reddito 

Esportatori di petrolio 

Esportatori di manufatti 

Paesi altamente indebitati 

Paesi esportatori di petrolio ad alto reddito 

Media 
1965 73 

4,5 

6,5 

5,5 

3,4 

6,1 

3,6 

7,0 

7,0 

7,4 

6,9 

8,7 

Media Media 
973 80 1980 88 1986 

2,8 2,4 2,7 

5,4 3,2 4,7 

4,6 7,4 6,4 

3,4 3,0 4,8 

4,9 8,6 6,8 

2,0 0,7 3,7 

5,7 1,6 3,9 

5,9 0,9 0,3 

6 0 5,8 7,2 

5,4 0 1 3,5 

8,0 - 2 , 5 - 8 , 1 

1987 

2,9 

3,9 

5,3 

4,5 

5.4 

3,0 

3,2 

0,8 

5,3 

1,7 

- 2 , 9 
Fonte Fml 

te, pur avendo compreso che il buon 
andamento dell economia non di­
pende dalla borsa non è possibile 
governare un paese senza inquadra 
re le istituzioni della borsa 

Lalfermazione che il 20% delle 
«lamiglie», in un paese come gli Stati 
Uniti, nceve redditi tramite la borsa, 
nasconde uno strano malinteso stati 
slico In realla le persone fisiche che 
investono direttamente in borsa so­
no poche, la grande massa investe 
tramite i fondi pensione e i fondi di 
investimento Nel caso dei fondi co­
muni d investimento (.mutuai land 
americani) la perdita del crack borsi 
stico è arrivata quasi subito Questi 
Fondi hanno perso in seguito il 50% 
della raccolta avevano propaganda­
to le occasioni di reddito e nascosto 
i rischi I fondi pensione, invece, tra­
sferiranno le perdile alloro iscnlti fra 
dieci o venti anni Cioè quando nes­
suno chiederà conto agli amministra­
tori delle scelte di investimento del 
1987 

Perché sembra ci sia voluto il 
crack per nportare alla luce una ven 
tà elementare, e cioè che la borsa 
canalizza pur sempre, in una econo­
mia capitalistica iperfmanziarizzata, 
la minoranza del nsparmio investito 
Le imprese stesse - tutte le piccole, 
gran parte delle medie - raccolgono 
e investono fuon della borsa II mer 
calo degli investimenti immobilian e 
dominato dalla raccolta e finanzia­
mento bancari Molte delle operazio 
ni spettacolari che si concludono in 
borsa, quali scalate, fusioni e incor 
porazioni sono decise sulla base del 
credito bancario, quindi fuon della 
borsa 

È singolare che negli Stati Uniti gli 
economisti vadano riscoprendo for 
me di investimento dall'economia 
detta informale (le microtmprese) 
ali acquisto di azioni da parte dei di 
pendenti o del management che 
non sono inquadrabili certo fuori del 
mercato ma al tempo stesso non 
hanno particolare bisogno della bor 
sa valori Le grandi società finanzia 
ne riscoprono I autofinanziamento 
specialmente quando generosamen 
te finanziato da esonen fiscali ed elu 
stoni ottenibili facendo lo slalom fra 
la legislazione dei diversi paesi • 
contnbuti pubblici i salvataggi La 
sciate che il governo vi faccia ricchi, 
titola la nvista Fortune, illustrando la 
stona delle banche statunitensi sai 
vate col denaro dei contribuenti e 
regalate a certi uomini di affari 

Borsa uguale 
capitalismo 

11 paradosso del crollo della rac 
colta di capitali in borsa generalizza 
to nel! ultimo anno (fa eccezione la 
borsa di Tokio) cui corrisponde un 
aumento degli investimenti nei pae 
si capitalisti dove sono insediate le 
grandi borse segnala in realta uno 
sviluppo logico L identificazione 
della borsa col capitalismo e un arti 
ficio pubblicitano II capitalismo e 
sempre stato anzitutto un sistema di 
rapporti sociali insediato in una strut 
tura economica articolala L ultima 
trovata dei pubblicitan lo slogan «il 
mondo e un mercato di capitali può 
far girar la testa soltanto,- chi I ha un 
pò troppo leggera II capitale non 
governa mai direttamente e gover 
nato nell interesse degli stessi opera 
lon qualunque sia la loro dimensio 
ne 

L energica npresa in mano della 
situazione da parte dell amministra 
zione Reagan la dice lunga L inchie 
sta sul crack dell attuale segretario al 

Tesoro Nicholas Brady ha concluso, 
subito, per una n regolamentazione 
Buttiamola pure in politica spicciola, 
diciamo pure che il Partito repubbli­
cano temeva la reazione elettorale di 
milioni di persone chiamate a un gio­
co non tutelato da regole eque Que­
sto non cambia molto Le stesse case 
di brokeraggio parlano di faticosa n-
conquista della fiducia dei risparmia-
ton Riconquista difficile senza ga­
ranzie «di terzi» il governo, le vigilan­
ze 

Pero non e un problema di politica 
spicciola poiché il Partito repubbli­
cano negli Stati Uniti, come altri par­
titi al potere in Europa, ha legato li 
suo programma ideologico alla tesi 
dell accumulazione individuale Re­
sta il quesito quando questa accu­
mulazione prende la via delle gestio­
ni di massa, fondi pensione o fondi 
comuni, assicurazioni o società mu­
tualistiche, quale tipo di mercato of­
fre le maggiori funzionalità? Da un 
lato c'è la possibilità di investimenti 
diretti, fuori borsa, dall'altro c'è una 
evidente necessità di riformare con­
tinuamente le istituzioni borsistiche 
non in funzione degli Intermediari 
ma secondo I evolversi delle esigen­
ze degli investiton 

Una riforma 
è possibile 

La preminenza accordata delle 
borse, nel mercato finanziano, è tal­
volta il nsultato di una visione restrit­
tiva e pericolosa Come il famoso 
«mercato globale mondiale» nduce il 
mondo a New York-Tokio Londra, 
cosi la centralità della borsa sospin­
ge in condizioni di marginalità i quat­
tro quinti delle attività finanziane del­
le famiglie e delle imprese Oo vale, 
ovviamente per le borse come sono 
oggi niente vieta che le nforme di 
cui si parla possano spingersi, nel 
tempo verso forme di contrattazio­
ne che riaprano i canali alla parteci­
pazione diretta di milioni di singoli 
investiton Tuttavia in questo caso 
avremmo una organizzazione del 
mercato completamente diversa 
dall attuale 

11 crack ci ha fornito dunque un 
gran numero di indicazioni 

- propno perché la borsa è una 
parte del mercato, aggrega una certa 
area di interessi che entrano spesso 
in contrasto con altn, bisogna fame 
la cronaca puntuale (non basta chie­
dere informazione, bisogna fare in­
formazione) 

- come aggregato di interessi par-
ticolan, quello del mercato borsisti­
co va cnticato nmesso in discussio­
ne cambiato con azioni di nforma, 

- le istituzioni (norme organizza­
zione vigilanza) del mercato borsi­
stico non sono un affare pnvato di 
chi vi opera va respinta I autoregola­
mentazione ma anche un rapporto 
bilaterale col potere politico devono 
acquistare un ruolo le organizzazioni 
economiche rappresentative, 

- le quotazioni espresse ora dalle 
borse sono tanto più incoerenti n-
spetto ai valon dell economia reale, 
quanto più la borsa si nduce a un 
teatro di interessi a circolo chiuso 
sono dunque necessan altn canali 
per lo sviluppo del mercato altn mo­
di di organizzazione degli scambi per 
il nsparmio e i capitali 

Il mercato adeguato a una situazio­
ne in cai il nsparmio e aderta da 
centinaia di milioni di persone in­
somma e ancora da inventare II 19 
ottobre 1987 ci ha mostrato quanto 
anguste siano le strutture che ancora 
oggi cercano di contenerlo 

14 l'Unità 
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18 ottóbre 1988 



IL DOSSIER 

.Intervista a Guido Rossi 

• • • Un anno fa nelle ore Immedia 
lamente successive il crash Guido 
Rossi fu categorico In una Intervista 
che I Unità pubblicò il 22 ottobre «lo 
non ciedo disse allora che sul siste 
ma produttivo resteranno molti segni 
del lunedi nero di Wall Street Non e 
allatto detto Insomma che debba es 
sere questa la data di inizio di una 
dura fase recessiva» «Se questa Im 
mensa nube speculativa viene ndi 
menslonata - proseguiva - in realta 
conseguenze dirette sulla produzione 
non dovrebbero essercene Perché in 
America I anomala escrescenza fi 
nanziaria non ha toccato i punti ne 
vralglcl dell economia» Lex presi 
dente della Consob leggendo il nta 
glio di giornale che gli ho portato 
(orride evidentemente soddisfatto 

Allora, prolettore, che cota dice 
delle tue previsioni a un anno di 
dlttanu? 

Che cosa devo dire Che non cambie 
rei una virgola E che forse molti os 
senatori americani In quei giorni si 
sono lasciati prendere dalla sindrome 
del 29 con fretta eccessiva In realta 
anche successivamente al crash gii 
studi più significativi sulle ragioni del 
disastro si sono mollo differenziati 
tanto che negli Stati Uniti una studiosa 
ha parlato di un singolare «effetto Ra 
shomon» (dal film di Kurosawa nel 
quale lo stesso delitto nelle dichiara 
zioni di diversi testimoni si trasfigura 
va fino a divenire irriconoscibile) 
Ognuno la vede da un punto di vista 
soggettivo e parziale cercando di da 
re la colpa agli altri 

Eppure a qualche conclusione si sa 
r i giunti Lei cosa aggiungerebbe 
alle dichiarazioni di un anno fa? 

Forse questo Che cosi come allora 
era sbagliato pensare alla catastrofe 
cosi oggi è sbagliato pensare che tutti 
i problemi dell economia internazio 
naie e occidentale siano d incanto ri 
solti I ven problemi che sono poi 
quelli del debito pubblico americano 
e degli alti tassi di interesse del deficit 
della bilancia commerciale america 
na sono ancora li in attesa di una 
soluzione 

E allora come spiega che 11 crollo In 
Borsa di un anno fa non si è tradot­
to nel mesi successivi nell'avvio di 
una fase di recessione? 

• • Il 19 ottobre di un anno fa sue 
cesse quello che molti temevano pò 
tesse succedere ma che il mondo 
finanziarlo contagiato dall euforia 
dominante e accecato da una sorta di 
mania di potenza e di successo non 
credeva che sarebbe potuto realmen 
te accadere il crollo delle borse 
mondiali II colpo fu tremendo in pò 
che ore vennero bruciati a Wall Street 
600 miliardi di dollari tanto per dare 
Il senso la meta dell attuale debito 
dei paesi del Terzo mondo una cifra 
superiore ali Intero debito dell Ame 
rica Latina Con esso crollo un mito 
uno stile di vita lo yuppismo Nei 
giorni seguenti al crollo a New York 
vennero licenziate dalle società che 
operano in borsa 30mila persone un 
vero terremoto 

Un anno dopo II crollo nessuna 
delle previsioni pessimistiche che 
vennero avanzate in quel momento 
ha colto nel segno Anzi tutti gli istitu 
ti Internazionali hanno dovuto cor 
reggere al rialzo la crescita mondiale 
per il 1988 che - secondo i dati del 
Fondo monetano Internazionale -
dovrebbe toccare per i paesi indù 
stnalizzati quasi il 4 per cento Come 
è stato possibile questo clamoroso 
errore di previsione' Ma prima di ten 
tare di capire quali meccanismi si so 
no messi in movimento ali indomani 
del crack e il caso di chiarire che 
quella vicenda non e stata un sempli 
ce incidente di percorso come qual 
che tesi vorrebbe far credere Non 
solo quel clima di euforia finanziaria 
precedente al 19 ottobre e stato dra 
Eticamente ndimensionato non solo 
I programmi di privatizzazione di im 
prese in Francia e in Inghilterra so 
no stati rapidamente bloccati e il ri 
sparmiatore oggi e più cauto verso il 
mercato borsistico ma un clima di 
apprensione continua a dominare le 
borse di tutto il mondo e se si doves 
se ripetere un altra volta? E con que 
sta Inconscia paura che ogni giorno si 
devono lare I conti 

Per capire quello che e successo 
bisogna anzitutto non sottovalutare 
le politiche economiche messe in at 
to dalle autorità per contrastare le 
conseguenze depressive del crollo 
forti iniezioni di liquidità nel sistema 
bancario politiche fiscali e creditizie 
di sostegno al consumo In particola 
re del ceti medi maggiore coordina 
mento fra i sette paesi più industria 
lizzati (Usa Giappone Germania oc 
cldentale Gran Bretagna Francia 
Italia e Canada) che hanno contribuì 
to ad evitare II panico e la prevista 
drastica riduzione del consumi che 
avrebbe pututo appunto innescare 
una spirale recessiva II fatto poi che 
la crescita economica di quest anno 
si sia potuta avvantaggiare del crollo 

«Guardo alla Borsa di Milano 
e penso: qui ci vorrebbe proprio Gorbaciov» 

«Attenti, 
Ji squilibri 

restano tutti» 
Tra ì tanti esperti analisti maghi della 
finanza che si erano lanciati un anno fa 
in previsioni sulle prospettive dell eco ­
nomia mondiale ali indomani del croi 
lo delle borse il senatore Guido Rossi 
e uno dei pochissimi che può dire oggi 
i io I avevo previsto > Una visita nel suo 
studio nel centro degli affari e della 

moda di Milano e quindi una tappa 
obbligata Ma non parliamo solo del 
crack di Wall Street Rossi parla della 
situazione italiana di un mercato asfit 
tico Ne vale il tentativo di evocare il 
'92 come se fosse la panacea Se le 
cose non cambiano la Borsa di Milano 
sarà del tutto marginale 

Si spiega con 1 enorme distacco che si 
era creato negli Stati Uniti (a differen 
za di quanto accadde nel 29) tra eco 
nomia finanziaria ed economia reale 

E con I effetto benefico della gigante 
sca fiammata che distrusse in poche 
ore una quota enorme della ncchezza 
finanziaria degli amencam Perche 
negli Stati Uniti di fronte ali accen 
tuarsi degli squilibri strutturali dell e 
conomia e erano poche alternative O 
si riusciva ad aumentare sensibiimen 
te le esportazioni cosa più facile a 
dirsi che a farsi o si contenevano dra 
stlcamente le importazioni (e qualche 
tentazione protezionistica in effetti 
e è stata) o si nusciva in qualche mo 
do a imporre un rallentamento della 
domanda interna Magan imponendo 

DARIO VENEGONI 

nuove tasse Ed e proprio questo il 
risultato che alla prova dei fatti è stato 
raggiunto in seguito al crollo C e sta 
to per capirci I «effetto caviale» piut 
tosto che I «effetto salsa di pomodo 
ro» si è dato un taglio a ceni consu 
mi non al tenore di vita di base delle 
famiglie C è stata poi I intelligente 
opera della banca centrale che ha 
pilotato il ribasso del dollaro in mo 
do da rendere più care le importazio 
ni e dare una mano alla produzione 
interna Certo che qualcuno queste 
cose le deve pagare In questo caso a 
pagare sono state le famiglie amenca 
ne che hanno lasciato sul campo una 
parte non indifferente della loro ne 
chezza 

Ma resta 11 fatto che gli squilibri di 
fondu dell'economia americana so­

no ancora quelli che erano allora. 
Possiamo attenderci un altro crack? 

Gli squitibn restano Ma ci sono anche 
delle novità Una di queste e data dal 
la maggiore sensibilità dei mercati ri 
spetto alla congiuntura irtemaziona 
le Sintomatico per esempio è stato 
quel piccolo crollo alla Borsa di New 
York alla pubblicazione dei dati sugli 
altissimi livelli di occupazione II mer 
cato ha subdorato il pericolo di una 
npresa dell inflazione e ha reagito di 
conseguenza Voglio dire che forse 
molti aggiustamenti successivi nusci 
ranno ad impedire il coagularsi degli 
eccessi che hanno portato alla caduta 
del 19 ottobre 

Sbaglio o questo ragionamento non 
vale per 11 mercatoltaUaao? 

SdPeconomia 
mondiale pesa 
l'incognita Usa 

Ci avviamo alla fine di un ciclo quel 
lo degli anni Ottanta dominato dal 
reaganismo II fatto c h e al crollo del 
19 ottobre non sia seguita una reces­
s ione non deve trarre in inganno 11 
cambio della guardia alla Casa Bian 
ca infatti, lascia alla nuova ammini­
strazione un carico di problemi p o c o 

invidiabile Primo fra tutti il relativo 
decl ino e c o n o m i c o degli Usa Come 
reagiranno gli americani a questa ten­
d e n z a ' Per il momento c o n molta 
paura c o m e si e notato ali ultima as­
semblea del Fondo monetano a Ber­
lino Intanto crescono nuove poten­
ze economiche ( e politiche) 

del prezzo del petrolio e come nel 
caso degli Usa di una dinamica sala 
naie contenuta nonostante I alto li 
vello di occupazione - nel senso che 
ciò contribuisce a neutralizzare la mi 
naccia inflazionistica possibile in una 
situazione di effervescenza economi 
ca - completa il quadro 

Ma bastano questi fatti a spiegare 
quello che e successo' Probabilrnen 
te no nella misura in cui queste spie 
gaziom sottovalutano il potente vola 
no della ripresa capitalistica degli an 
ni Ottanta costituito dalla presidenza 
Reagan Sara difficile naturalmente 
quantificare il peso dell iniezione di 
fiducia nel sistema capitalistico occi 
dentale e nel suo Stato guida gli Usa 
portato dal reaganismo dopo la crisi 
degli anni Settanta Chiunque si occu 
pi di economia sa quanto sia impor 
tante il fattore «fiducia» nelle vicende 
economiche e finanziane ebbene il 
grande successo di Reagan e stato 
quello di ridare fiducia ai ceti possi 
denti ma anche alla gente comune 
al piccolo risparmiatore sulle possibi 
lità del sistema e sulla forza degli Stati 
Uniti nel portare il mondo occidenta 
le verso una crescita inarrestabile 
Questa fiducia e slata scossa ma non 
sostanzialmente incrinata dal crollo 
del 19 ottobre E ciò probabilmente 
aiuta a spiegare gli avvenimenti sue 
cessivi al crack di Wall Street e delle 
altre borse mondiali 

Ma qui cominciano i problemi Fra 
pochi mesi Reagan andrà in pensio 
ne Che eredità lascia al suo succes 
sore sia esso il repubblicano Bush o 
il democratico Dukakis? Citiamo un 
dato ali indomani della seconda 

MARCELLO VILLARI 

guerra mondiale gli Stati Uniti aveva 
no il 75 per cento del prodotto lordo 
mondiale alla fine degli anni Cin 
quanta la quota degli Usa era il 50 per 
cento del totale nel 1987 il peso del 
1 economia americana era «solo» il 22 
per cento del prodotto mondiale Nel 
frattempo nuove potenze economi 
che come la Germania occidentale e 
il Giappone si sono affacciate sulla 
scena mondiale mentre gli Usa gra 
zie alle politiche reaganiane sono 
oggi il paese più indebitato del mon 
do il destino degli equilibri del pae 
se guida del mondo occidentale e 
sempre più affidato ali afflusso di ca 
pitali stranien (in particolare giappo 
nesi) L economista americano (e 
consigliere di Dukakis) Lester Thu 
row in una sua recente visita in Italia 
ha detto «Il treno economico mon 
diale costituito negli anni Quaranta e 
Cinquanta e giunto ora alla fine natu 
rale della sua corsa non perche sia 
un treno scassato ma propno perche 
ha dato una buona prova di se* 

Che vuol dire tutto ciò' Anzitutto 
una cosa e cioè che I abilita del 
«grande comunicatore e stata quella 
di riuscire a nascondere agli america 
ni e ali opinione pubblica mondiale 
la venta il fallo che proprio durante 
gli anni della sua presidenza si anda 
va consumando per il momento sul 
piano economico il passaggio da un 
sistema egemonizzato dagli Usa ad 
uno multipolare 11 settimanale amen 
cano «Business Week» scriveva re 
centemente «Il nuovo presidente 
Usa sia esso Bush o Dukakis dovrà 
tentare qualcosa che 1 economia 
mondiale non ha mai provato con 

successo prima un attiva co leader 
ship» 

Se questo e il problema appare 
evidente che le conseguenze politi 
che del processo in corso sono diffi 
cilmente prevedibili Come si com 
porteranno gli Usa di fronte al loro 
relativo declino' Ne prenderanno at 
to o come nell epoca reagamana 
nasconderanno il problema alzando 
la voce e mostrando i muscoli' Ma e 
possibile farlo senza il «grande comu 
meatore» e soprattutto in presenza 
di un processo di distensione nei rap­
porti Est Ovest' Quello che appare 
evidente è comunque che un ciclo 
sta per chiudersi e che già oggi si 
stanno muovendo le pnme mosse 
della partita che verrà giocata negli 
anni Novanta Abbiamo assistito a un 
piccolo assaggio di questa partita du 
rame I ultima assemblea di Berlino 
del Fondo monetano intemazionale 
e della Banca mondiale E si e trattato 
di un assaggio non molto confortan 
te Gli Usa pur senza sottovalutare la 
circostanza che era difficile per la de 
legazione amencana prendere con 
la campagna presidenziale in corso 
decisioni impegnative si sono oppo 
sti a tutto alle proposta giapponese 
sul debito dei paesi del Terzo mondo 
alla iniziative giapponesi e italiane 
per nconsiderare le quote di parteci 
pazione al Fmi in modo da nspec 
chiare la forza economica raggiunta 
da questi paesi alta proposta del di 
rettore del Fondo Camdessus per 
dare maggior peso ai Dintti speciali 
di prelievo (la moneta del FmQ e agli 
organismi multilaterali nella gestione 

No no ovvio che no II mercato ita 
liano era e resta penfenco isolato 
con leggi e tempi suoi propri 

Un anno fa, nell'Intervista tiF Unita 
lei definì il mercato italiano «un suft 
arabo un luogo alla merce della 
speculazione che favonsce i forti e 
i disonesti» Ha cambiato parere' 

Oddio francamente non vedo per 
che Davvero questo è una sorta di 
casino che lavora per conto suo con 
i suoi protagonisti Mentre infatti si 
può dire che da un anno a questa 
parte i grandi mercati finanziari dopo 
la febbre hanno nnforzato i propn an 
ticorpi maturando in un certo modo 
in Italia tutto questo certamente non e 
avvenuto 

E perché non è avvenuto? 
Anche perche da noi la cnsi di otto 
bre non ha avuto le stesse origini ne lo 
stesso andamento degli altri mercati 
Questo e un catino che solo per sim 
patia ogni tanto riflette I andamento 
dei grandi mercati internazionali La 
venta che va detta una volta per tutte 
è che questo e ancora un mercato 
facilmente manipolabile questa e la 
differenza fondamentale con i grandi 
mercati amencam e giapponesi 

Per fortuna, «I dice però da molte 
parti a questo proposito, si avvici-

Perché 
l'enorme 
distruzione 
di ricchezza 
che avvenne 
il 19 ottobre 
del 1987 
ha provocato 
effetti 
molto 
diversi 
da quelli 
del venerdì 
nero 
del 1929 

na a grandi patii la fatidica acaden­
za del '92 che provvedere a mettere 
le COK a posto. E anche Umettato 
Italiano ti dovrà adegnare alle re­
gole del grandi mercati europei, 
crescendo eoa) al loro livella 

Macche II 92 non risolverà i nostri 
problemi Anzi il grande nschio - co­
me ho già avuto modo di dire altre 
volte - e quello dell ulteriore emersi-
nazione del mercato italiano, che ri­
schia di diventare dopo il 92 rispetto 
ai grandi mercati europei e mondiali 
più o meno quello che e oggi da noi la 
Borsa di Palermo nspetto a quella di 
Milano 

E come potremmo uscire da questo 
ruolo periferico? 

Francamente non vedo la possibilità 
di farlo Questo è un mercato blocca 
to e lo resterà Almeno fino a che 
rimarra compresso dal debito pubbli 
co da un lato e controllato dal sistema 
bancano dall altro 

E fino a che le società avranno II 
controllo delle accomandile di fa­
miglia, spaventate dalla prospetti­
va di perdere U51XdeUeazk»L. 

Si anche Ma questa è una questione 
secondana Se il mercato non fosse 
cosi inefficiente anche le quote del 
51% sarebbero spante 

Ma Insomma, che c o n al potrebbe 
fare per correggere qnetta situazio­
ne? CI sarà una «diurno una aerle 
di misure da adottare-, 

No Secondo me è incorreggibile Di­
ceva qualche giorno fa in un dibattito 
a Milano il ministro De Mlchelis «Noi 
siamo riusciti a fare un capitalismo 
senza mercato', come se fosse un 
successo II guaio è che è vero e che 
si vede Per correggere una simile 
stortura ci vorrebbe la rivoluzione E 
un fatto culturale irreversibile In­
somma io sono estremamente deter­
minista in questo Non è che il rispar­
miatore faccia poi davvero delle libe­
re scelte II nsparmiatore fa le scelte 
che gli fanno lare Finché i titoli di 
Stato avranno questi rendimenti, è 
evidente che II risparmiatore si orien­
terà in quella direzione, piuttosto che 
entrare in un mercato periferico e ma­
nipolato 

D quale pero aa risaltata l'ha otte­
nuto: ha lavorilo la qaeetl inni n a 
spettacolare concentrazione del po­
tere. 

E soprattutto incrementato il connu­
bio tra potere politico e potere eco­
nomico Altro che 921 La verità è che 
siamo in un sistema assolutamente 
autarchico E II rischio del 92 £ che il 
risparmio degli italiani andrà ali este­
ro, e lo Stato non riuscirà più a finan­
ziare il debito pubblico 

Una bella prospettiva.. 
SI, una bella prospettiva. E purtuttavia 
andremo avanti Non so se mi spiego 
siamo la quinta potenza economica 
dell Occidente e non abbiamo un 
mercato finanziario degno di questo 
nome E una situazione bloccata che 
corrisponde al blocco della situazio­
ne politica Questa è una soi-disanl 
democrazia che da oltre 40 anni non 
ammette alternanza. E tragico? SI an 
eh io sono convinto che sia tragico 
Eppure si va avanti cosi La venta 4 
che ci vorrebbe Gorbaciov 

È u à barrata? 
No no, dico sul seno Dico che ci 
vorrebbe una riforma di quel genere 
Perche il mercato finanziario è lo 
specchio del paese è una situazione 
bloccata, che corrisponde al blocco 
della situazione politica Sbaglia chi 
vede quella senza riconoscere le ana 
logie con questa. 

U borsa di Hong Kong che subì perdite fortissime, è deserta Le autorità della 
colonia britannica pensarono bene di sospendere le contrattazioni 

dei cambi E emersa, a Berlino, in 
modo clamoroso la paura degli Usa 
di perdere il controllo della situazio­
ne come del resto notava in quei 
giorni «Business Week» «Labilitàde­
gli Usa di continuare a dominare il 
Fmi la Banca mondiale e le altre 
agenzie intemazionali da loro stessi 
create sta chiaramente sfumando» 

Non sono del resto, timori del tut­
to ingiustificati, dal punto di vista de­
gli Stati Uniti La loro egemonia sul 
sistema occidentale ali indomani 
della guerra la conquistarono non 
solo perche erano il paese più poten­
te del mondo, ma anche perché in 
tervennero, con il piano Marshall, 
nella ricostruzione dell economia oc 
cidentale distrutta dagli cent i bellici 
E se oggi i giapponesi, come sembra­
no intenzionati a fare, riciclassero 
parte del loro surplus verso i paesi del 
Terzo mondo, compresa (America 
Latina tradizionale orto di casa degli 
amencam? E se la Germania occiden 
tale (insieme ad altri paesi europei) 
dovesse ritagliarsi la letta più grossa 
della modernizzazione dell econo­
mia sovietica e degli altri paesi del 
I Est? E di tutto questo che, in questa 
fase, gli Usa hanno paura E rispon­
dono paventando chiusure protezio­
nistiche o in concorrenza con il mer­
cato unico europeo del 1992 ipotiz­
zando come ha fatto recentemente 
Kissinger, un grande mercato unica 
nordamericano dall Alaska allo Yu-
catan Possibilmente allargato al 
Giappone in funzione antieruopea 

Avviandoci agli anni Novanta sono 
questi i problemi che abbiamo dì 
fronte Problemi che non sono stati 
per nulla cancellati dalla «mancata 
recessione» dopo il crollo delle borse 
dell anno passato e che il persistere 
degli squilibri di conto corrente fra 
Usa, Germania e Giappone, confer­
mati dal dati di questi giorni visualiz 
za nitidamente Se dunque ci avvia 
mo verso un decennio destinato pro­
babilmente a destabilizzare gli equili 
bn costruiti negli anni Ottanta è bene 
armare preparati a questi appunta 
menti per sfruttare appieno la possi 
bihta di rovesciare la crescita di que­
sti anni che £ stata costruita sul man 
tenimento o I aggravamento degli 
squilibri esistenti primo fra tutti quel 
lo Nord Sud Ciò vale peri Italia dato 
il ruolo intemazionale che potrà svol 
gere per il suo accresciuto peso eco­
nomico e politico ma anche por le 
forze riformarne! del nostro paese 
che nel rimescolamento delle carte 
possono trovare un occasione di n 
lancio Londa lunga della involuzio­
ne reaganiana» durerà probabilmente 
ancora qualche anno C è tempo per 
prepararsi 

l 'Unità 
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7 novembre a Leningrado Mosca 
Partenze: 2 novembre da Roma, 3 novembre da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.280.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Capodanno a Leningrado Mosca 
Partenza: 29 dicembre da Milano, Bologna e Pisa - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 1.530.000 
Itinerario: Milano-Bologna-Pisa, Mosca, Leningrado, Mosca, Pisa-Bologna-Milano 

Mosca Kiev 
Partenza: 4 dicembre da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.010.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Mosca, Milano 

Transiberiana 
Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma - Durata: 13 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 2.100.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Khabarovsk, Mosca, Milano 
oRoma 

Circolo Polare Artico 
Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma • Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.830.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petrozavodsk, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarcanda 
Partenza: 29 dicembre da Milano e Roma - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Tour della Grecia 
Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota di partecipazione da lire 1.180.000 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

Capodanno a Porec (Parenzo) 
Partenza: 29 dicembre da Milano - Durata: 4 giorni 
Trasporto: autopullman gran turismo - Quota di partecipazione lire 355.000 
Itinerario: Milano, Parenzo, Milano 

Capodanno a Lovran (Abbazia) 
Partenza: 29 dicembre da Reggio E. Modena e Bologna • Durata: 4 giorni 
Trasporto: autopullman gran turismo - Quota di partecipazione lire 330.000 
Itinerario: Reggio-Modena-Bologna, Abbazia, Bologna- Modena- Reggio 

Perù 
Tour e Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza: 27 dicembre da Milano e Roma • Durata: 16 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 3.430.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Tiwanaco, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Lima, Milano o Roma 

Per informazioni e prenotazioni 

l'Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6423557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 

Tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedì • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 2.055.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Cenfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Hammamet e Monastir 
Partenze: 7 e 21 novembre, 5 , 1 9 e 26 dicembre* 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 460.000 
Itinerario: Roma o Milano, Tunisi, Hammamet o Monastir, Tunisi, Milano o Roma 

Tour delle Oasi tunisine 
Partenza: 26 dicembre da Roma o Milano • DurataS giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione da lire 840.000 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Sfax, Cabes, Matmata, Djerba, Mattonine, 
Douz, Tozeur, Netta, Gafsa, Kairouan, Tunisi Sousse, Monastir, Milano o Roma 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 3 e 27 dicembre da Milano e Roma - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave - Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edru, Esita, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

•fPIfl" 

Il flauto di bambù 
Partenza: 23 dicembre da Milano e Roma - Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3.650.000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Guangzhou (Canton), Cuilin, Hangzhou, 
Shangai, Man, Pechino, Milano o Roma 

ftaprl ' 
Parigi 
Partenze: 3 e 28 dicembre da Milano - Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione da lire 560.000 
Itinerario: Milano, Parigi, Milano 

Capodanno in Portogallo 
Partenza: 29 dicembre da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.380.000 
Itinerario: Milano, Lisbona, Milano 

Capodanno a Praga 
Partenze 30 dicembre da Roma, 3 1 dicembre da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporlo: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 770.000 
Itinerario: Roma o Milano, Praga, Milano o Roma 

Budapest 
Partenza: 7 dicembre da Milano • Durata: 6 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 790.000 
Itinerario: Milano Budapest, Milano 

Praga Budapest 
Partenze: 2 novembre, 
7 e 28 dicembre da Milano, 
30 dicembre da Roma 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.090.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 



ECONOMIA E LAVORO 

Fisco e commercianti 

Svicher (Confesercenti): 
«Anche noi vogliamo 
la riforma dellTrpef» 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA. I diti pubblicati 
In quelle ultimane sul gior­
nali parlano chiaro e sem­
brano difficilmente contesta­
bili: la dichiarazione media 
di un commerciante è Infe­
riore a quella del lavoratori 
dipendenti. La •provocazio­
ne* la giriamo a Giacomo 
Svicher, segretario generale 
della Confeaercenti. 
«A parte il [atto che sulle me­
dio si può sempre discutere, 
non mi sembra che stia lì il 
vero nocciolo della questio­
ne Esiste un problema di red­
diti che in Italia sfuggono al 
(Iseo? Ebbene, allora lo si af­
fronti in tutta la sua dimensio­
ne, senza criminalizzare nes­
suno Non voglio negare che 
esista anche un problema del­
le dichiarazioni dei lavoratori 
autonomi, ma non si può far 
finta che questa sia l'unica 
questione in campo. Mi sem­
bra troppo parziale concen­
trare lì tutti gli sforzi. Ed il 30% 
di lavoratori dipendenti che, è 
stato stimato, fanno il doppio 
lavoro? Questi redditi non 
vanno considerati come sfug­
genti al fisco? Ed i 5.000 mi­
liardi di imposta evasa dal 
commercio abusivo che, tra 
l'altro, costituisce una forma 
di concorrenza sleale per i 
commercianti regolari? E le 
attività professionali ed arti­
giane abusive? E l'agricoltura? 
E la pesca? Per non parlare 
delle rendite finanziarie e dei 
grandi patrimoni. Ecco, se si 
vuole veramente affrontare il 
problema fiscale bisogna par­
tire da lì. La mia Impressione, 
Invece, è che della riforma e 
della giustizia contributiva al 
governo interessi ben poco, 
Quel che si vuole, invece, è 
mettere sotto accusa una ca­
tegoria per raschiare un po' di 
soldi che facciano quadrare 
un bilancio pubblico sempre 
più dissestato. E non certo per 
colpa dei commercianti». 

Eppure continua ad citer­
ei un problema di emerito-
ne del redditi naicoitl. 

Sì, ma ripeto, di tutti i redditi, 
Ed è una questione che non si 
può affrontare solo con la Tri­
butaria Innanzitutto, bisogna 
rilevare che a certe situazioni 
sì è arrivati per un patto per­
verso tra le forze dì governo: 
in primo luogo tra la De e le 
organizzazioni di categorìa ad 
essa collegate Un blocco cor­
porativo che si vorrebbe per­
petuare Basti pensare al fatto 
che su una vicenda come la 
manovra fiscale De Mita ha ri­
cevuto, con la Confindustna, 
soltanto la Confcommercio. 
Insomma, si sta tentando di 
rilanciare la politica del colla­
teralismo, dello scambio poli­
tico proprio in un momento in 
cui certi nodi vengono al pet­
tine E poi, se si vuole affron­
tare seriamente i problemi del 
sistema fiscale bisogna ridise-
gnare la curva delle aliquote 
Irpef, semplificandole e ab­
bassandole. Una cosa, del re­
sto, su cui avevamo concor­
dato con i sindacati. Come si 

può pensare di far veramente 
emergere quanto sfugge al fi­
sco, se oggi su un reddito di 
40 milioni ben 21 e mezzo se 
ne vanno tra tasse ed oneri 
previdenziali? È indubbio che 
vengono tartassati i lavoraton 
dipendenti e quanti non pos­
sono mascherare al fisco i lo­
ro introiti. Ma se vi è ingiusti­
zia nei prelievi è anche il mec­
canismo delle aliquote a ren­
dere impossibile la chiarezza 
fiscale: la curva delle aliquote 
così come è disegnata è dive­
nula essa stessa fonte di eva­
sione. 

Parlavi di Intesa con I sin­
dacati. MI sembra, al con­
trarlo, che In questo mo­
mento le confederazioni 
sindacali del lavoro dipen­
dente sono tornate a met­
tervi sotto accusa, 

La posizione sindacale non 
riesco proprio a capirla. Sem­
bra di essere tornati indietro 
di 30 anni Che senso ha che 
Cgil, Cisl e UH si mettano a 
minacciare scioperi contro il 
lavoro autonomo invece che 
contro la politica del gover­
no? Io ritengo che lavoratori 
autonomi e dipendenti possa­
no essere alleati in una politi­
ca di riforme, non nemici. Ed 
è questo, del resto, il senso 
del protocollo che abbiamo 
firmato con il sindacato a fine 
luglio. E non si trattava solo di 
principi generali. L'intesa ha 
riguardato cose molto precise 
come l'Irpef, l'Ilor, la fiscaliz­
zazione dei contributi sanitari, 
la patrimoniale, la tassazione 
delle rendite, la riforma del-
l'amministrazione finanziana 
Un accordo, tra l'altro, che ha 
permesso di sventare un patto 
che la Confindustria voleva fa­
re col sindacato così da accu­
sare di evasione il solo lavoro 
autonomo. Come se fossimo 
noi i responsabili di questo si­
stema fiscale e delle sue di­
storsioni. E adesso, per riusci­
re a trovare un accordo al pro­
prio interno, ìl sindacato torna 
a demonizzare gli autonomi 
buttandosi dietro le spalle tut­
ta la strada che avevamo fatto 
assieme. Un atteggiamento in­
comprensibile». 

Ieri slete itati ascoltati 
dalla commilitone Bilan­
cio della Camera. 

Ed abbiamo ribadito che nella 
Finanziaria non c'è una pro­
posta di equità fiscale né un 
indirizzo per garantire lo svi­
luppo del sistema economico 
Tra l'altro, con l'eliminazione 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali per il commercio 
al settore verranno a mancare 
700 miliardi. Ci sembra un fat­
to molto negativo, soprattutto 
se non venisse accolta la no­
stra proposta di finalizzare 
questi soldi all'innovazione 
nel settore E vi è anche da 
tener presente che le propo­
ste di ulteriori imposte sui 
consumi, sulle concessioni 
comunali, sul soggiorno, sulla 
nettezza urbana sono destina­
te ad aggravare pesantemente 
la gestione delle imprese. 

Incontri e assemblee con Alfredo Reichlin 
nella città toscana dopo il «crack» 
La banca si può salvare scorporandola 
in una fondazione e una Spa che la gestisca 

Proposta del Pd 
per la Cassa dì Prato 
Il Pei avanza una proposta per il salvataggio della 
Cassa di Risparmio di Prato. Alfredo Reichlin, incon­
trando a Prato i rappresentanti delle forze economi­
che e sociali propone di scorporare la Cassa in una 
holding e in una società per azioni, nella quale po­
trebbero confluire altri istituti di credito. Anche il 
presidente della Cariplo, Roberto Mazzotta, parla di 
una «terza via» che escluda la liquidazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

wm PRATO Dopo tanto par­
lare della necessità di salvare 
la Cassa di Risparmio di Prato 
e di dare risposte alle esigen­
ze dell'economia locale è arri­
vata la prima, e per ora unica, 
proposta concreta. L'ha pre­
sentata Ieri a Prato Alfredo 
Reichlin a nome del Pei, in­
contrando i rappresentati del­
le forze imprenditoriali e par­
tecipando ad un'assemblea 
pubblica. 

I comunisti sono nettamen­
te contrari ad ipotesi di messa 
in liquidazione dell'istituto 

pratese ed all'utilizzazione del 
decreto Sindona, che di fatto 
scaricherebbe sulla collettivi­
tà i cQsti di una gestiore clien­
telare e dissennata. Alfredo 
Reichlin, accompagnato da 
Angelo De Mattia, responsabi­
le nazionale del settore credi­
to della direzione del Pei, ha 
proposto per il salvataggio di 
scorporare la Cassa in due 
parti: una holding o una fon­
dazione che si occuperebbe 
delle strategie e della politica 
di gestione, e una società per 
azioni, di cui almeno il 51% di 

proprietà della fondazione o 
della holding, che gestirebbe 
la vera attività bancaria e nella 
quale potrebbero entrare an­
che istituti di credito pubblico 
ed imprese finanziarie a carat­
tere misto. Una proposta che 
di (atto anticiperebbe l'attua­
zione della riforma bancana 
del ministro del Tesoro Ama* 
to. 

Il Pei parte dal presupposto 
che Prato e la sua economia, 
nonostante la crisi che il setto­
re tessile sta attraversando e 
che necessita di investimenti 
per la riconversione, sia una 
realtà vìva e suscettibile di 
grandi risorse e che ha biso­
gno di una propria banca at­
tenta alle sue esigenze. Alfre­
do Reichlin si è dichiarato 
«molto stupito e non affatto 
d'accordo» sull'ipotesi di ab­
bandonare la Cassa di Prato al 
suo destino, come sostenuto 
dal sottosegretario al Tesoro, 
il socialista Maurizio Sacconi. 
«Un'ipotesi - ha proseguito -

Napoli, il «giallo» del Banco 
• • ROMA La telenovela del­
le nomine nelle banche pub­
bliche non accenna a conclu­
dersi. Anzi, proprio tre giorni 
fa il ministro del Tesoro Giu­
liano Amato ipotizzava una 
riunione del Comitato intermi­
nisteriale per il credito C'orga­
no che deve ratificare le no­
mine) addirittura in due 
«round». Resta però il «picco­
lo» problema di alcuni grossi 
istituti - il Banco di Sicilia, ad 
esempio - praticamente para­
lizzati e di altn in stato dì asso­
luta emergenza, come il Ban­
co di Napoli. Il tutto aggravato 

dalla «proroga» di alcuni pre­
sidenti e consigli di ammini­
strazione che ormai supera i 
quattro anni (cioè hanno go­
vernato per un intero altro 
mandato pur essendo scadu­
ti) e dall'incombere dei pro­
cessi di ristrutturazione. E ieri 
i riflettori si sono riaccesi ap­
punto sul caso del Banco di 
Napoli. In assoluta carenza di 
ossigeno, il Banco ha assoluta 
necessità (confermata, anzi 
•imposta* dalla Banca d'Ita­
lia) dì ricapitalizzarsi, cioè di 
acquisire nuovi fondi. Secon­
do il disegno dì legge del mi­

nistro Amato, i fondi potreb­
bero arnvare soltanto dopo la 
trasformazione dell'istituto in 
società per azioni, con sca­
denza lunga quindi Ma, intan­
to, uno dei primi passi, sugge­
riti anche da disposizioni del 
Cìcr e della Banca d'Italia, do­
veva essere quello della ces­
sione dei due giornali dì pro­
prietà del Banco: il Mattino e 
la Gazzetta del Mezzogiorno. 
A questo scopo è al lavoro da 
tempo Gustavo Minervini, Ma, 
ecco il giallo, nel giorni scorsi 
il direttore generale Ventriglia 
ha accennato a un diverso at­
teggiamento «dei politici», 
confermando di fatto un edi­

toriale del direttore del Matti­
no, Pasquale Nonno, in cui sì 
affermava che al ministero del 
Tesoro «ci avevano ripensa­
lo». Ieri la secca smentita del 
presidente Coccioli, mentre 
Minervini afferma che a giorni 
saranno pronti i risultati del 
suo lavoro. Nuova guerra a di­
stanza Dc-Psi? Un episodio da 
mettere in relazione al proba­
bile arrivo di un «banchiere 
socialista», Passaro, alla presi­
denza del Banco? È quello 
che chiede, in una interpellan­
za, l'indipendente di sinistra 
Franco Bassaninl. Mentre l'è-

Alfredo Reichlin 

che corrisponde ad una logica 
e ad una tendenza che punta 
sulla liquidazione della cassa 
per poi comprarsi questo be­
ne a prezzi stralciati. A Prato 
non c'è il deserto e questa si­
tuazione attira corvi». Ed ha 
sollecitato Acn e leen a uscire 
dalle affermazioni generiche 
ed a formulare proposte con­
crete per il salvataggio. 

Anche il presidente della 
Cariplo, Roberto Mazzotta, 
parlando a margine di un con­
vegno promosso a Rìminì dal 
Centro Pio Manzù, ha sottoli­
neato il peso che la Cassa di 
Prato ha per l'economìa della 
zona ed il rilievo che quest'ul­
tima riveste a livello naziona­
le: un fatturato di 6/7mìla mi­
liardi di cui circa 3mila desti­
nati all'export. Per Mazzotta 
occorre trovare una «terza 
via» che eviti la messa in liqui­
dazione e non passi per le 
strette maglie di un salvatag­
gio. Per il presidente della Ca­
riplo ìl problema è essenzial­

mente politico. «Si tratta dì ve­
dere - ha affermato a Rimini -
se per sostenere un segmento 
dell'economia dell'area e 
quindi anche una parte dell'e­
conomia nazionale, sìa utile 
investire risorse della colletti­
vità». In alternativa propone 
•procedure che consentano 
un'operazione di risanamento 
finanziario e la ripresa dell'at­
tività in collegamento con al­
tre strutture produttive». In 
pratica sembra confermare 
quell'ipotesi già anticipata 
dall'Unità domenica scorsa 
che prevederebbe una fusio­
ne tra la Cassa di Firenze e 
quella di Prato ed un successi­
vo intervento, con l'acquisto 
di circa il 40% delle quote, 
della Cariplo sulla consorella 
fiorentina. Un'ipotesi che pe­
rò è molto avversata dalla 
Casse toscane, che corrono il 
rischio dì vedersi assorbire 
poi dalla Cariplo Se questa 
ipotesi dovesse concretizzarsi 
sfumerebbe anche la fusione 
tra Firenze e Bologna. 

sponente comunista napole­
tano Carlo Fermariello con­
clude: «Questo balletto legato 
alle nomine non può conti­
nuare, a partire dal fatto che 
non è possibile escludere, per 
una volgare lottizzazione, le 
forze di opposizione dalla 
possibilità di controllo e indi­
rizzo del credito napoletano e 
nazionale. E i giornali sono un 
esempio: o si riduce il pac­
chetto di azioni che è stato 
"regalato" alla De per assicu­
rare una pluralità di informa­
zione al Mezzogiorno, oppure 
si venda, con precisi presup­
posti tecnici. Non con una fa­
sulla vendita ad "imprenditori 
amici"». D A Afe. 

PRODUZIONE INDUSTRIALE NEL 1988 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

Meta 

+ 7.5 

+ 9,0 

+ 6,3 

- 2,8 

+ 8,5 

+ 4,3 

- 0,2 

+ 14,0 

Madia 

+ 7,6 

+8,3 

+ 7,6 

+4,9 

+6 ,6 

+6,6 

+4 ,6 

+5,1 

Produzione industriale 

In agosto il record 
degli ultimi 8 anni: 
più 14 per cento 
• • ROMA. La produzione in­
dustriale passa di record in re­
cord. E anche le circostanze 
sembrano concorrere ad ali­
mentare la convinzione che ci 
si trovi di fronte ad un boom 
di eccezionali dimensioni. 
Sfruttando il fatto che in ago­
sto quest'anno i giorni lavora­
tivi sono stati 22 contro i 21 
dell'87, l'indice Istat ha messo 
a segno nel pieno dell'estate 
un colpo che non ha prece­
denti negli ultimi otto anni. La 
crescita della produzione è 
stata del 14 percento. Agosto 
è un mese abbastanza anoma­
lo e non è escluso che oltre 
alla complicità del calendario 
abbia giocato in favore del 
nuovo record una diversa di­
stribuzione delle ferie e la de­
cisione dì alcune società, vi­
sto il favorevole andamento 
dei mercati, di far andare le 
macchine anche nel periodo 
normalmente consacrato al 
generale riposo. Tuttavia, fatte 
anche tutte le obiezioni del 
caso, l'exploit resta ed è con­
siderevole. La sequenza del­
l'indice destagionalizzato (de­
purato cioè dei principali ele­
menti dì accidentalità) mostra 
una forte progressione: 110,4 
in agosto, contro 108,8 in lu­
glio, 105,8 in giugno, 104,9 in 
maggio. Se sì prende poi l'in­
tero periodo dei primi otto 
mesi dell'anno, da gennaio ad 
agosto, con un numero di 
giomi.lavorativi uguale a quel­

lo dell'identico periodo 
dell'87, l'indice medio ha re­
gistrato un aumento del 5,1 
per cento. 

Andando settore per setto­
re, l'Istat segnala che nei primi 
otto mesi, rispetto ali'87, si so* 
no verificate le seguenti varia* 
zioni percentuali: più 20,9 le 
macchine per ufficio ed ela­
borazione dati, più 14,6 gli au­
toveicoli, più 13,8 la gomma, 
più 13,1 i farmaceutici, più 
12,7 gli apparecchi di preci­
sione, più 12,1 i mezzi di tra­
sporto diversi dagli autoveico­
li, più 8,8 la lavorazione dei 
minerali non metalliferi, più 
7,8 i prodotti chimici, la carta 
e la stampa. Diminuzioni han­
no invece registrato i seguenti 
settori, meno 7,4 le calzature, 
meno 4,8 l'abbigliamento, 
meno 2,3 i prodotti petroliferi. 

Sempre nei primi otto mesi, 
rispetto all'analogo periodo 
dell'anno precedente, gli indi­
ci secondo la destinazione 
economica rivelano un incre­
mento del 9,6 per cento per il 
comparto dei beni finali di in­
vestimento, del 4,6 per cento 
per quello dei beni intermedi, 
del 3,6 per cento per quello 
dei beni finali di consumo. Il 
miglioramento dei beni finali 
dì consumo deriva da un'e­
spansione del 7 per cento dei 
beni durevoli, del 4 per cento 
dei beni non durevoli e da una 
diminuzione del 2,3 per cento 
dei beni semidurevoll. 

" ~ ~ ~ ~ " ~ ^ ~ I sindacati dei metalmeccanici hanno firmato più di 150 accordi integrativi 
Previsti anche aumenti salariali legati a bilanci e produttività 

A Modena si tratta senza «inibizioni» 
Comparto metalmeccanico: stf 187 accordi propo­
sti, 152 sono stati siglati; 13.307 ì lavoratori coin­
volti, che diventeranno 25.000 entro la primavera 
'89. Se a questi si aggiungono gli artigiani, si arriva 
a 35,000 addetti interessati per un totale stimabile 
sui 38.000. Questa è !a contrattazione a Modena, 
provìncia che vanta relazioni industriali tra le più 
avanzate d'Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 

MI MODENA Operare scelte 
strategiche per una nuova po­
litica del lavoro significa an­
che fare contrattazione all'in­
terno delle aziende con co­
raggio e professionalità, ov­
viamente là dove sia presente 
una controparte disposta al 
confronto senza troppe pre­
giudiziali. Questo è ciò che da 
tempo accade a Modena. E 
centinaia di delegati coinvolti 
nella contrattazione articolata 
dagli scorsi mesi nel settore 
metalmeccanico hanno pre-
si tato le loro esperienze in 

un convegno durante il quale 
si sono evidenziati i capisaldi 
su cui finora le trattative si so­
no articolate: relazioni indu­
striali avanzate, nprogettazio-
ne dell'organizzazione del la­
voro, governo delle professio­
ni, presenza rinnovata del sin­
dacato in azienda, coesisten­
za delle diverse organizzazio­
ni nel rispetto delle recipro­
che culture. 

E le cifre fanno riflettere. Su 
187 vertenze aperte, ben 152 
sono stati gli accordi siglati; 
13.307 i lavoratori coinvolti, 

che diventeranno 25.000 nel­
la primavera '89. Consideran­
do anche la contrattazione re­
gionale degli artigiani si arri­
verà a 35.000 addetti, che rap­
presentano l'80% del totale. Si 
tratta di livelli senz'altro stori­
ci. «Non è certo questa una 
sorpresa - commenta Michele 
Andreana segretario provin­
ciale della Fiom -. A Modena 
si è contrattato sempre, anche 
negli anni duri, e sempre ad 
un livello qualitativo tra i più 
alti d'Italia. Esiste qui una cul­
tura contrattuale che è patri­
monio non solo del sindacato 
e dei lavoratori, ma anche del 
mondo imprenditonale; così 
come esiste una forza sinda­
cale che non è mai nmasta ai 
margini dei processi produtti­
vi, ma ha sempre cercato di 
governarli». Una stagione 
contrattuale, questa, che ha 
puntato tutto sulla modernità. 

«Uno degli "oggetti" con­
trattuali più diffusamente trat­
tati in un campione studiato di 

90 accordi - spiega Enrico 
Mauri responsabile dell'uffi­
cio studi della Firn - è stata 
l'ìnformazìone preventiva che 
l'azienda deve periodicamen­
te fornire al consiglio dì fab­
brica riguardo all'andamento 
del mercato, gli investimenti, 
ìl decentramento, l'occupa­
zione, le strategie a medio e 
lungo termine, gli orari e le 
condizioni ambientali. In buo­
na parte degli accordi viene 
ridisegnata la gestione dei 
meccanismi di flessibilità e 
d'orario, il 70% prevede una 
parificazione di trattamento 
tra chi è assunto con contratto 
di formazione lavoro e gli altri 
lavoratori». 

Articolata è poi la parte ri­
guardante il salano, voce che 
annovera tra le conquiste più 
interessanti una notevole dif­
ferenziazione dei parametri 
retributivi per livelli e grado di 
professionalità. Di carattere 
spenmentale e sottoposta a 

verifica annuale è anche l'e­
sperienza che in alcune fab-
bnche vede una parte di sala­
rio, aggiuntivo rispetto a quel­
lo parametrato, legato ad indi­
ci di bilancio o di produttività; 
esperienza che testimonia 
senza dubbio relazioni indu­
striali molto avanzate. «È vero 
che rimangono però aperte 
alcune problematiche - dice 
Maun - sulle quali non abbia­
mo ottenuto risultati brillanti, 
in particolare la lotta per le 
pari opportunità. Stenta poi a 
farsi largo una risposta valida 
alla crisi dell'inquadramento 
unico e alle problematiche 
ambientali». «Per raggiungere 
nsultati di queste dimensioni 
- aggiunge Andreana - abbia­
mo organizzato corsi di for­
mazione per delegati e funzio­
nari, gruppi di lavoro sui sin­
goli punti previsti in piattafor­
ma e le elaborazioni sono sta­
te discusse in un direttivo che 
ha poi deciso le linee strategi­
che della contrattazione». 

Una valanga 
di lotte aziendali 
a tutto campo 
M MODENA. Dall'autunno 
'87 al luglio '88 187 vertenze 
sono state aperte, di cui 152 
siglate; 71 in città, 116 in pro­
vincia, prevalentemente nei 
compartì di Sassuolo e Carpi. 
Entro la fine dell'88 è previsto 
l'avvio delle trattative anche 
alla Ferrari-Scaglietti (1700 di­
pendenti) e in altre fabbriche 
di grosse dimensioni, com­
preso ti comparto dì macchi­
ne da legno a Carpi che conta 
oltre 5000 addetti, 13307 i la­
voratori interessati, 11157 
quelli coinvolti nella firma de­
gli accordi. Entro la primavera 

diverranno 25000, livello sto­
rico per la provìncia modene­
se Diversi gli interlocutori: 98 
le aziende aderenti all'Api (84 
hanno firmato) per 3489 dì-
pendenti; 84 quelle aderenti 
alla Confindustria (65 hanno 
concluso) per 9101 dipen­
denti; infine 4 aziende coope­
rative, di cui 3 hanno firmato, 
con il coinvolgimento dì 659 
dipendenti. Da qualche gior­
no, inoltre, è partita la secon­
da parte dì questa stagione 
contrattuale, per la quale la 
Fiom/Cgil modenese ha già 
pronti programmi e pìattalor-

126, P A M E UNO: FIAT VI (OTRE LE O H M DELLA OTTA'! 

DI RISPARMIO 
SUGLllNURESSI 

R A T E A M I » 
U n esempio: acquistando una U n o Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi , verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 

Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437 .000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 

L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in eorso. E' valida sino al 
31/10 /88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1 /IO /88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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«Task force» 
per la ricerca 
sugli embrioni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una task force scientifica, composta dai massimi esperti 
mondiali di genetica e di riproduzione artificiale umana 
presto comincerà in Australia, nell'istituto Queen Elisa­
beth di Melbourne, un programma di ricerca su embrio­
ni finalizzato alia prevenzione delle malattie genetiche. 
Lo hanno annunciato i pionieri della fecondazione artifi­
ciale (il prof. Cari Wood, il prof. Alan Trounson, entram­
bi australiani, l'inglese Robert Edward, l'italiano Vincen­
zo Abate, lo statunitense Maxwell Roland ed il tedesco 
Kurt Semm) nunitisi ad Anacapri in occasione della 
consegna del premio «Axel Munthe». «E la conferma -
ha detto Cari Wood, il primo scienziato che nel 1984 
ottenne in Australia la prima nascita da embrione con­
gelato - che la fecondazione artificiale non è fine a se 
stessa, ma è lotta a malattie genetiche fino ad oggi 
difficili da prevenire e curare». 

Farmaco 
sperimentato 
su paziente 
morto 

Per la prima volta ricerca-
tori amencani hanno spe­
rimentato una nuova me­
dicina su un uomo clinica­
mente morto. L'esperi­
mento, destinato a provo-
care polemiche, è stato ef-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ ^ ^ — lettuato con il consenso 
dei familiari dell'uomo, presso la «Stale university» di 
New York. I ricercatori, guidati dall'ematologo Barry 
Coller, hanno tenuto artificialmente in vita il cuore di un 
paziente di 78 anni, clinicamente morto, per spenmen-
tare una nuova sostanza anti coagulante. L'esperimento, 
durato circa un'ora, ha consentito di accertare le reazio­
ni a dosi diverse della sostanza, chiamala «7E3». «li test 
ci ha permesso di ottenere importanti informazioni su 
una sostanza che potrebbe essere molto utile agli esseri 
umani senza mettere a repentaglio la vita di alcun essere 
umano», ha spiegato il prof. Coller. 

Cinque-sei milioni di italia­
ni, cioè óltre il 10% della 
popolazione, soffrono di 
allergopatie. Tra i maggio­
ri responsabili di questa 
sindrome sono: l'inquina­
mento ambientale, le al­
lergie alimentari, quelle le­

gate alla pollinosi e a particolari piante. Prima fra tutte le 
graminacee. Gli esperti indicano che le allergopatie so­
no una delle principali, se non la più importante causa di 
asma bronchiale, spesso ad andamento cronico e certa­
mente invalidante. Gli allergeni sono i massimi respon­
sabili dell'asma allergica, che si fa particolarmente sen­
tire nei cambiamenti di stagione, e si possono trovare un 
po' ovunque, nel pelo degli animali, nella polvere, gli 
acari presenti nei tappeti o nelle moquettes delle case, 
nel latte, nelle uova e nei cibi, e chi è particolarmente 
sensibile agli allergeni quasi sempre va incontro a crisi 
di asma bronchiale 

Il 10 per cento 
della popolazione 
è affetto 
da allergia 

Il virus 
dell'Aids 
solo nel liquido 
seminale 

Nuove speranze per gli uo­
mini malati di Aids che vo­
gliono avere figli; tre diersi 
gruppi di ricercatori ame­
ricani hanno scoperto, do­
po anfii di studio e con 
l'aiuto delle più avanzate 
tecniche di accertamento, 

che il virus dell'Aids non si trova nelle cellule maaschìli 
fecondati ma soltanto nel liquido seminale che contiene 
gli spermatozoi. La donna potrebbe quindi essere fe­
condata artificialmente senza rischio di contagio per lei 
o per il feto. L'altro dato sorprendente della scoperta è 
che solo nel 20 per cento degli uomini malati è stato 
riscontrato il micidinale virus nel liquido seminale. 

Il Parlamento 
europeo sulla 
sindrome da 
edificio malato 

Il Parlamento europeo 
chiede alla commissione 
Cee di agire contro la «sin­
drome da edifici ammala­
ti»- si tratta, secondo la re­
latrice dell' Europarlamen-
to, la comunista italiana 

• " • • l ~ , , ™ l — • " • " • Vera Squarcialupi, dell'in­
sieme delle malattie e dei disturbi psico-fisici causati dal 
degrado della qualità dell'aria negli ambienti chiusi. Un 
fenomeno dai risvolti inquietanti: nelle società industria­
lizzate, sostiene la Squarcialupi, l'uomo passa il 90% del 
propno tempo in ambienti chiusi, di cui circa metà negli 
ambienti di lavoro. Si calcola che un 30/40% delle as­
senze dal lavoro sia dovuto a problemi di qualità del­
l'ambiente: cefalee, irritazioni delle mucose e dell'appa­
rato respiratorio, digerente, cardiovascolare, osteomu-
scolare, nervoso e cutaneo sono le patologie più spesso 
associate alla «Sick building syndrome». 1 sintomi di 
queste affezioni sono rilevati con maggiore frequenza -
secondo la relatnce dell'Europarlamento - in ambienti 
condizionati: una ricerca ha permesso dì rilevare per­
centuali del 50% dì sonnolenza cronica negli edifici con 
aria condizionata contro il 13,8% negli edifici ventilati 
naturalmente. Per le cefalee le cifre rilevate sono state 
rispettivamente del 39 e del 16% 

GABRIELLA MECUCCI 

.Premiati a Stoccolma .Le nuove terapie 
Il riconoscimento scientifico Dal lavoro dei tre ricercatori 
ad un inglese e due americani anche PAzt contro l'Aids 

Nobel per tanti farmaci 
Un Nobel diviso tre, uno dei quali, una donna. Un 
inglese, Sir James Black, della società farmaceutica 
Smith Kline and Frence, inventore del primo meta-
bloccante, e due americani da tempo «coppia fissa» 
della ricerca, Gertrude Elion e George Hitchings, ri­
cercatori della potente farmaceutica americana Wel­
lcome, che produce l'Azt contro l'Aids, messo a pun­
to proprio in base al lavoro dei due vicitori. 

FLAVIO MICHELINI 

• i Diversamente dagli anni 
scorsi, che avevano visto pre­
miata soprattutto la ncerca di 
base, questa volta il Nobel per 
la medicina, consegnato len a 
Stoccolma, è andato a scien­
ziati impegnati sul campo nel­
la lotta contro i due grandi kil­
ler del secolo: il cancro e le 
malattie coronariche. L'ingle­
se sir James Black, della so­
cietà farmaceutica Smith Kli­
ne and Frence, ha ricevuto 
l'ambito riconoscimento 
scientifico per aver messo a 
punto negli anni Sessanta il 
propranololo, il pnmo dei be-
tabloccanti, e successivamen­
te la cimetidina, un farmaco 
antiuicera che ha evitato alla 
grande maggioranza degli 
ammalati il tavolo operatorio. 
Nello stesso tempo sono stati 
premiati gli amencani Gertru­
de Elion e George Hitchings, 
per avere aperto la strada a 
farmaci antitumorali dotati di 
minore tossicità rispetto a 
quelli preesistenti 

Spiega il professor Silvio 
Garattini, direttore dell'Istitu­
to di ricerche farmacologiche 
«Mano Negri» di Milano: «Co­
nosco i due ricercatori ameri­
cani; lavorano presso la statu­
nitense Wellcome (una delle 
maggiori industrie del farma­
co, ndr) e ho avuto occasione 
di incontrarli nei giorni scorsi; 
sono due persone simpatiche 
e credo che non si aspettasse­
ro un riconoscimento così 
prestigioso. Ma conosco so­
prattutto il valore di sir James 
Black, uno scienziato che ha 
dato moltissimo alla farmaco­
logia. Le sue acquisizioni sono 
fondamentali perché rivesto­
no una notevole importanza 
dal punto di vista terapeutico 
e hanno aperto la strada a una 
sene di prodotti molto simili, 
anche se il propranololo e la 
cimetidina nmangono , pur 
sempre i prototipi di nuove li­
nee di terapia prima inesisten­
ti» 

«La cimetidina - aggiunge 
Garattini - è un inibitore dei 
recettori beta istaminici e de­
nominati H2: in parole sempli­
ci nduce la secrezione acida 
dell'apparato digestivo. Oggi 
del recettore beta sappiamo 
tutto: è stato clonato e ne è 
stata identificata la struttura 
chimica. Invece, ed è questo 
un ulteriore motivo di merito, 
Black giunse alla propria sco­
perta prima che questo recet­
tore fosse stato esplorato in 
ogni dettaglio. Gertrude Elion 
e George Hitchings lavorano 

invece da moltissimo tempo 
su due composti dotati di atti­
vità antitumorale. La loro pro­
prietà è di agire contro le pun-
ne presenti nel Dna (l'acido 
desossiribonucleico, la lun­
ghissima molecola presente in 
ogni cellula e che rappresenta 
il costituente della vita, ndr). 
In altre parole inibiscono l'in­
corporazione delle basi del 
Dna, contribuendo in questo 
modo a frenare l'evoluzione 
della neoplasia». 

Le agenzie di stampa hanno 
riferito che questi composti 
avrebbero un'azione selettiva. 
Se fosse vero saremmo dinan­
zi all'avverarsi di un antico so­
gno degli oncologi; poter di­
struggere le cellule cancerose 
senza danneggiare quelle sa­
ne. 

«Purtroppo non è così - ri­
sponde Garattini -. Magari esi­
stessero dei farmaci in grado 
di risparmiare le cellule sane 
Si può tuttavia dire che i com­
posti messi a punto dai due 
ricercaton amencani, le co­
siddette mercaptopurine, 
hanno una tossicità limitata ri­
spetto ad altri farmaci analo­
ghi, anche se una certa tossi­
cità viene pur sempre eserci­
tata anche a carico delle cellu­
le non tumorali*. 

Le ricerche di Gertrud Elion 
e George Hitchings hanno 
avuto anche il merito di facili­
tare la produzione di farmaci 
nuovi. Ecco così comparire 
nel 77 il primo efficace medi­
cinale per il trattamento delle 
infezioni da virus dell'herpes, 
e in precedenza la stessa azi-
dotimidina, Azt, un vecchio 
antitumorale rivelatosi parzial­
mente utile nel trattamento J 
dell'Aids; infine i'azathiopri-
na, un ìmmunosoppressore 6 
che per molto tempo, prima I 
della scoperta della ciclospo-1 
nna e dello slesso cortisone, I 
rappresentò l'unico farmaco \ 
in grado di combattere la rea­
zione di rigetto nei trapianti 
d'organo. 

Abbiamo nfento che il pro­
pranololo, la cui scoperta è 
stata possibile grazie al dottor 
Black, é il primo dei betabloc-
canti. Nella storia recente del­
la cardiologia sono comparse 
due grandi e importanti classi 
di medicinali, utili soprattutto 
nell'infarto, nell'angina, nell'i­
pertensione e nella prevenzio­
ne del reinfarto: i betabloc-
canti, i calcioantagonisti e ul­
timamente gli aci-inibitori. Ma 
qual è il loro meccanismo di 

azione? 
Nel post-infarto grave un 

eccesso di stimolazione del si­
stema nervoso simpatico sul 
cuore può indurre fibrillazio­
ne e provocare la morte del 
malato. I betabloccanti otten­
gono lo scopo di ridurre l'atti­
vazione simpatica, la frequen­
za cardiaca, la contrattilità del 
cuore, la pressione arteriosa, 
il carico di lavoro miocardico 
e il consumo di ossigeno. 

«L'attività del sistema ner­
voso simpatico - ha spiegato 
il professor Alberto Zanchetti 
dell'Università di Milano - vie­
ne mediata dai receiton che 
chiamiamo alfa e beta, distn-
buiti diversamente nei vari or­
gani. Il cuore contiene recet­
tori beta. Ora l'attività del sim­
patico rappresenta un perico­
lo, soprattutto nel corso degli 
infarti gravi. I betabloccanti 
inibiscono questa attività, pre­
venendo fibrillazione e morte 
improvvisa. Abbiamo studiato 
anche pazienti con infarto 
non complicato da aritmie 
gravi. È stata confermata la 

protezione offerta dei beta-
bloccanti e quindi una dimi­
nuzione del rischio di morte 
negli anni successivi all'attac­
co. I benefici non sono così 
evidenti come negli altri casi. 
È d'altronde naturale che il 
vantaggio sia più apprezzabile 
quando il rischio è più atto». 

Dunque un premio Nobel 
ben assegnato? «Direi di sì -
risponde Garattini - è stata in­
fatti premiata la ricerca farma­
cologica in campi essenziali 
della terapia. Nel caso di 
Black si tratta di cure (i beta-
bloccanti e la cimetidina) che 
rappresentano dei progressi 
importanti e spesso risolutivi. 
Non si può dire altrettanto, 
purtroppo, per il cancro, ma 
anche in questo caso la scien­
za ha compiuto dei passi 
avanti importanti nel tratta­
mento di alcuni tipi di tumore, 
in particolare delle leucemie, 
e ha aperto ia strada a nuove 
linee di ricerca». L'anno scor­
so il Nobel era stato assegnato 
al giapponese Susumi Tonega-
wa per le propne ncerche sul 
sistema immunitano. 

I tre vincitori del Nobel: da 
sinistra James Black, George 
Hitchings e Gertrude Elion 

f£ 
«Hanno salvato 
migliaia 
di vite umane» 

Donne del premio 
• i Gertrude B Elion è la ventiduesima donna insignita 
fino ad oggi del premio Nobel. È preceduta, in ordine di 
tempo, da Rita Levi Montalcini (Medicina, 1986) che dopo 
Grazia Deledda (Letteratura, 1926) è la seconda italiana a 
cui è stato assegnato il premio. L'unica donna che abbia 
ricevuto il Nobel due volte è stata Marie Curie, per la fisica 
e la chimica. Ecco nell'ordine le donne Nobel: 

Marie Curie, franco-polacca, Fisica; 
Bertba Von Suttner, Austria, Pace; 
Selma Lageriot Svezia, Letteratura; 
Marie Curie, Chimica; 
Grada Deledda, Italia, Letteratura; 
SlgMed Undeet, Norvegia, Letteratura; 
Jane Addami, Usa, Pace; 
Irene Jotlot-Curie, Francia, Chimica; 
Peari Buck, Usa, Letteratura; 
Gabriela Mlttntf, Cile, Letteratura, 
Emily Batch, Usa, Pace; 
Gerty Cori, Usa, Medicina; 
Marie Mayer Goeppert, Polonia, Fisica, 
Dorothy Hodgkin, Gran Bretagna, Chimica, 
Nelly Saetta, Germania occidentale, Letteratura, 

1976 - Matread Corrlgon e Betty WUUams, Irlanda, Pace; 
1977 • Roaalyn Yalow, Usa, Medicina; 

Madre Tereaa di Calcutta, India, Pace, 
Alva Myidal, Svezia, Pace; 
Barbara McCUntock, Usa, Medicina, 
Rita Levi MonUlctnl, Italia, Medicina; 
Gertrude B. Elion, Usa, Medicina. 

Disegno di Mitra Pivshali M*. 

• H «Sono sorpresa ed 
emozionata. Il Nobel è giun­
to dopo così tanti anni di la­
voro. Non pensavo che po­
tessero guardare così indie­
tro nel tempo. È bello sapere 
di aver ottenuto risultati che 
gii altri considerano degni di 
un Premio Nobel», Così, con 
un pizzico di ingenuità, Ger­
trude Elion, 70 anni, nativa di 
New York, ha commentalo 
per telefono dalla sua abita­
zione di Chapel Hill, nella 
Carolina del Nord, l'assegna­
zione del Nobel. La Elion ha 
lavorato per decenni con l'al­
tro americano premiato dal 
Karolinska lnstìtute di Stoc­
colma, George Hitchings, 83 
anni, nativo di Washington in 
pensione da 13 anni. Ambe­
due hanno svolto le loro ri­
cerche nei laboratori dell'a­
zienda farmaceutica Welco­
me dal lontano 1944. È la 
stessa industna che produce 
il costosissimo Azt, farmaco 
che aumenta i tempi di so­
pravvivenza dei malati di 
Aids, ottenuto grazie alle ri­
cerche della Elion e di Hi­
tchings. E però ancora un 
prodotto tanto costoso che, 
in una drammatica catena di 
solidarietà, i malati di Aids la­
sciano in eredità ad amici 
colpiti dal male le fiale di Azt 
che non hanno fatto in tem-
po.ad usare. 

È questo legame a spinge­
re Fernando Aiuti a dire che 
«si ufficializza per la prima 
volta da parte del comitato 
del premio, l'efficacia della 
ricerca sulle terapie farmaco­
logiche per l'Aids» Ma Geor­
ge Hitchings preferisce met­
tere in rilievo altri aspetti del­
la sua vasta ricerca. «La vera 
ricompensa del mio lavoro • 
ha dichiarato - è sempre ve­
nuta dall'incontro con le per­

sone, in particolare con i 
bambini, le cui vite sono sta­
te salvate dalle medicine ha 
cui ho dato il mìo contributo. 
Quando ho iniziato la mia at­
tività i bambini con leucemia 
acuta avevano solo tre mesi 
dì vita. Adesso riusciamo a 
curarne quasi l'80%». Eppu­
re, a mezza voce e con la 
promessa dì un rigoroso ano­
nimato, alcuni ricercaton eu­
ropei hanno contestato l'as­
segnazione dei Nobel ai due 
amencani. Nessuno dei 
«contestatori» vuole guastate 
la festa a due persone definì 
te «brave e simpatiche», ma a 
taccuìno chiuso si dice che le 
loro scoperte non sono poi 
cosi fondamentali. «Un tipo 
da Nobel» viene invece defi­
nito il terzo premiato, lo 
scozzese James Black, 64 an­
ni, ricercatore all'ospedale 
«King's College» di Londra 
Black ha alle spalle un lungo 
periodo di insegnamento al­
l'Università della Malesia. Di 
lui il professor Desmond La­
wrence, capo del diparti­
mento di farmacologìa del­
l'University College di Lon­
dra, ha detto: «Black ha alle­
viato più sofferenze umane in 
laboratorio di quanto non 
abbiano fatto migliaia di me­
dici nella loro vita al capezza­
le dei malati». Anche Luigi 
Donato, presidente della 
commissione italiana di car­
diologìa, è convinto che «si 
tratta di un Nobel molto ben 
assegnato» e ricorda che la 
scoperta del propranololo, il 
primo betabloccante, è stata 
«una rivoluzione nel settore 
della cardiologia. Fino a quel 
momento alcune cardiopatie 
venivano curate per tentativi 
con farmaci la cui azione 
non era perfettamente chia-

Negli stand della Mostra d'Oltremare a Napoli, 
tutto il Duemila tra scienza e fantascienza nella rassegna 1988 di «Futuro remoto» 

Quando la ricerca viene offerta come un gioco 
Particelle subatomiche e dolci napoletani da assa­
porare elettronicamente con dei videopiatti. Olo­
grammi sovietici che riproducono antichi ornamen­
ti e monili russi e ucraini. L'utopia della città som­
mersa o tutta in verticale e la realtà della città degra­
data, un bar della scienza dove si consumano espe­
rimenti di fisica e chimica... Tutto questo ed altro 
ancora nella mostra napoletana Futuro remoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

Un'illustrazione di Karel Thole 

a v NAPOLI Ada ha avuto vi­
ta breve, ma ci ha lasciato in 
eredità un grande figlio, Ado­
ne, che ancora si fa valere. Lui 
abita e lavora nei pressi di Ro­
ma, a Frascati, di lei sono re­
state poche spoglie. Si posso­
no vedere, in questi giorni, 
nella sezione dedicata 
all'«infinitamente piccolo» 
della rassegna «Futuro remo­
to- in corso a Napoli. Per chi 
non l'avesse ancora capito 
Ada ed Adone non sono per­
sone ma acceleraton di parti­
celle Ada, che significa ap­
punto anello di accelerazio­
ne, fu realizzata, sempre a Fra­

scati, nel I960 dal suo creato­
re Bruno Touschek, un fisico 
austnaco che, venuto in Italia 
nei primi anni Cinquanta, s'in­
namorò del nostro paese (e 
pare anche del buon vino) e 
qui rimase, lavorando e dan­
do vita ad Ada, capostipite di 
tutti gli anelli per lo studio di 
collisioni matena-antimateria. 

La stona di Ada è solo una 
pìccola parte, pur se impor­
tante, della stona del viaggio 
nell'infinitamente piccolo ri­
percorsa, a cura dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, 
negli stand della Mostra d'Ol­
tremare e questo viaggio, a 

sua volta, è solo una tappa del 
viaggio più grande tra scienza 
e fantascienza tentato da que­
sta grande kermesse che è 
«Futuro remoto«. 

Scienza e fantascienza so­
no le sponde dichiarate, ma 
più che limiti sembrano piut­
tosto confini da esplorare, 
senza temere contaminazioni, 
commistioni, confusioni, 
sconfinamenti reciproci Anzi 
di questo gioco continuo, ai 
limiti della provocazione, la 
rassegna napoletana si fa forte 
e su questo punta molte delle 
sue carte. Altnmenti non si ca­
pirebbero certi accostamenti 
azzardati tra le particelle su­
batomiche e la «santarosa», 
uno dei dolci tipici napoleta­
ni, rivisitata, sublimata in una 
«cucina dello sguardo», assa­
porata elettronicamente in 
uno dei dodici videopiatti del­
la sezione «La tavola imbandi­
ta», forse la novità più grade­
vole e curiosa dell'edizione di 
quest'anno. In un bel padi­
glione tra finte colonne, va 
sche e fontane, una tavola ne 
camente apparecchiata offre 

dodici posti per dodici piatti 
che non sono di porcellana, 
magari di Capodimonte vista 
!a zona, ma sono fatti di mi­
crocircuiti e di tubi catodici, 
degli schermi tv insomma, in­
cassati nel tavolo: tutti da gu­
stare, o meglio, da vedere 

Accostamenti, ma anche vi­
cinanze che superano il tem­
po tra strumenti del passato, 
in una prodigiosa quanto pre­
ziosa esposizione di strumenti 
ottici antichi della Real Casa 
borbonica e gli stupefacenti 
ologrammi sovietici che npro-
ducono ant.chì ornamenti e 
monili russi ed ucraini. Ma in 
fondo, la distanza tra quelle 
lenti e quei microscopi della 
pnma metà dell'Ottocento e 
queste illusioni ottiche già tut­
te dentro il Duemila è solo ap­
parente. Quelli e queste espri­
mono la stessa intenzione, la 
stessa tensione conoscitiva 
sia quella della luce che li fa 
funzionare sia quella naturale, 
quella che viene detta «incoe­
rente», oppjre quella «coe­
rente» netta e precisa del fa­
scio laser. In questo percorso 

nel tempo e nello spazio non 
poteva mancare lo spazio per 
eccellenza, quello della città, 
luogo di utopie e di sogni, ma 
anche di incubi e di spettn, tra 
pessimismi catastrofici e otti­
mismi tecnologici La città fu­
tura può essere dunque quella 
soltomanna, sotterranea, ca­
blata, oppure quella tutta ver­
ticale delle tom di Massimo 
Pica Ciamarra o del grattacie­
lo ad elica di Manfredi Nico­
letta ma può anche non esse­
re, negata da disastri e cata­
strofi naturali ed artificiali in 
un'ossessiva sequenza di im­
magini che letteralmente rovi­
nano una sull'altra dentro 
schermi televisivi accatastati 
alla rinfusa. Lo spazio dedica­
to alla città futura offre questo 
ed altro in un allestimento ma­
gari un po' confuso e rumoro­
so, ma forse propno per que­
sto più vicino alla complessi­
tà, alla coesistenza dei contra­
ri e dei contrasti che abitano 
le nostre città. E allora nessu­
na utopia tranquillizzante, 
piuttosto la ricerca di una o 

più uscite possibili dall'abisso 
urbano nel quale sembriamo 
precipitare. 

In quest'abisso ben sì muo­
vono gli inquietanti protagoni­
sti della multivisione «Futurita-
ly», un lucido montaggio dì 
suoni ed immagini con ì per­
sonaggi creati da disegnatori 
del calibro di Liberatore, Car-
pinten, Scozzari, Igort, Brolli, 
Mattotti e i suoni di uno dei 
pnmi montaggi sonori, una 
sorta dì film acustico, realizza­
to nel 1929 da Walter Rut-
tman. Eroi dì carta, ma non 
troppo, negativi ma anche po­
sitivi, come i supereroi del co­
mic americano dì Stan Lee, 
Buscema, De Falco e Sinkìe-
wicz presenti in alcune tavole 
originali. 

E il viaggio potrebbe conti­
nuare a lungo, scoprendo gli 
oggetti del design radicale 
ispiralo ad un costante natu-
romorfismo, o soffermandosi 
negli affollati seminari di ag­
giornamento didattico, o an­
cora facendosi affascinare 
dalle copertine onginali per 

Urania, la celebre collana di 
fantascienza, realizzate da Ka­
rel Thole. Alla fine se ne esce 
un po' frastornati e l'impres­
sione è quella dì una manife­
stazione forse cresciuta trop­
po in fretta e che ha bisogno 
di qualche aggiustamento se 
non vuole correre il nschio 
della confusione. Ma in fon­
do, come sì dice, il rischio va­
le la candela e non è detto 
che la confusione non sia pro­
duttiva. Basta entrare nel pa­
diglione dedicato a «Faccia­
mo un esperimento» per ren­
dersene conto. Frotte dì gio­
vani studenti delle scuole me­
die si accalcano davanti ad un 
bar della scienza e ordinano 
piccoli esperimenti di fisica e 
di chimica eseguiti dai loro 
stessi coetanei con acqua, fa­
rina, saie, pepe, in un'atmo­
sfera dove a tratti il rigore 
scientifico forse viene meno, 
ma dove sicuramente è pre­
sente una grande voglia di sa­
pere e di sapere con gioia. 
Non aveva detto qualcuno 
che la scienza deve essere 
gaia? 
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La giunta decide questa mattina 
ma la proposta divide gli assessori 
C'è chi vuole i volontari sulle strade 
e chi chiede l'esercito ai semafori 

Cresce il fronte dei «no» 
contrari i sindacati e i comunisti 
i verdi e Democrazia proletaria 
Il rischio dei ricorsi al Tar 

Il giorno delle targhe alterne 
Targhe alterne' La giunta decide questa mattina, ma 
non c'è accordo La boutade del sindaco ha diviso gli 
assessori favorevoli Antonio Pala e Robinio Costi, 
acerrimi avversari Gabriele Mori e Luigi Angnsani e 
sembra anche il prefetto Ci sono tutte le condizioni 
per un classico zero a zero II fronte dei «no» unisce 
sindacati, Pei verdi, Dp Giunta spaccata anche sui 
«nonni» con la paletta e sull'esercito agli incroci 

ROBERTO GRESSI 

• • Il Natale a targhe alterne 
divide gli assessori e unisce la 
citta se I primi si affronteran 
no 1 un contro I altro armati 
questa mattina in giunta il 
•no» dei romani è un brusio 
che non diventa un urlo solo 
perché sono in pochi a crede­
re che si deciderà davvero 

Il generale delle targhe ai-
teme fi sindaco Giubilo ha la 
sciato ieri a fronteggiarsi I ser 
genti della giunta che hanno 
dato libero sfogo alla fantasia 
Al «nonni* con la paletta, 
sponsorizzati dall assessore al 
traflico Gabriele Mori si sono 
aggiunte le proposte dell eser­
cito al semafori e delle auto a 
mezzo servizio per un anno 

L alfiere delle targhe alter­
ne per dodici mesi è I assesso­
re al plano regolatore Antonio 
Pala Le auto targate Roma 
circolerebbero un giorno si e 
uno no dal lunedi al venerdì, 
guida Ubera il sabato e la do­
menica Esluse dal provvedi­
mento le auto delle forze del-
I ordine, della Croce rossa, 
dei vigili del fuoco, del pronto 
Intervento, delle aziende ero-
gatricl di servizi e del corpo 
diplomatico Nessun tratta­
mento di favore invece per le 
•auto blu» a piedi anche gli 
assessori E poi I esercito mi 

litan di leva ai semafori pronti 
a bloccare i trasgresson 

Contranssimo alle targhe 
alterne I assessore al traffico 
Gabriele Mori Trova che non 
servano a niente e teme che 
anche il prefetto non veda di 
buon occhio un provvedimen­
to che gii a Napoli ha scale 
nato I ricorsi al Tar degli auto­
mobilisti Insiste invece sul 
corpo dei volontari antitraffi 
co avversato anche da] colle 
ga assessore alla polizia urba­
na Luigi Celelestre Angnsam 
•Targhe alterne? Sono assolu­
tamente contrario - dice -
Per un anno non si è fatto nul­
la per attuare il piano antiti­
fico e adesso viene fuori que­
sta proposta ridicola e danno­
sa Piuttosto si pensi ad assu­
mere 2500 vigili e a dotare il 
corpo degli strumenti neces­
sari» Angnsanl propone an­
che di chiedere le megamulte 
al ministro per le aree urbane 
Carlo Tognoli 

Favorevole alle targhe ai-
teme I assessore ali edilizia 
privata Robinio Costi, che non 
vuole limitare l'esperimento a 
Natale «Ma servono parcheg­
gi bus e vigili, altrimenti sari 
solo una trovata propagandi­
stica», dice 

Nettamente contrari i sin-

Medicine a pagamento 

Le Usi faranno debiti 
per pagare i farmacisti 
Ma lo sciopero continua 
• • Una leggi" ultrarapida 
per tentare di risolvere le-
mergenza medicine a paga 
mento» Lha votata ieri il 
consiglio regionale del La­
zio Consente alle Usi di con 
trarre mutui con le banche 
lino ad un tetto massimo ri­
gorosamente controllato 
Sarà cosi possibile ripnstina-
re I erogazione gratuita dei 
farmaci oggi a pagamento 
per la protesta dei farmacisti 
che lamentano il mancato 
pagamento delle medicine 
La legge proposta dal grup­
po regionale del Pei primo 
firmatario Luigi Cancnm ga 
rantisce contemporanea 
mente che gli interessi dei 
prestiti bancan calcolati in 
torno al 4 miliardi saranno 
interamente a canco della 
Regione Ora serve il placet 
del governo che probabil 

mente amverà entro quindi­
ci, venti giorni In questo mo­
do, I assistenza farmaceutica 
sarà assicurata fino al 31 di­
cembre 1988 

! farmacisti non hanno 
nessuna intenzione però di 
sospendere la loro protesta 
pnma del «si» ufficiale del 
governo alla nuova legge il 
Pei, di fronte alla novità in­
trodotta dalla legge chiede 
ai titolari delle farmacie di 
sospendere la loro protesta 
0 per lo m e n o di garantire 
1 assistenza farmaceutica al 
le fascie sociali esenti da ti 
cket quelli con reddito an­
nuo al di sotto dei 12 milioni 
e ai cittadini che hanno biso­
gno dei farmaci salvavita Su 

§uesla proposta si e trovato 
accordo anche I assessore 

regionale alla sanità Violen 
zio Ziantoni 
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Un vigile tenta di regolare il traffico Sara sostituito dai militari' 

dacati che temono discrimi­
nazioni tra ceti sociali e so­
stengono che I adozione di un 
provvedimento cosi estempo­
raneo sarebbe la dimostrazio­
ne evidente dell incapacità 
politica della giunta Per il ca 
pogruppo de) Pei in Campido­
glio Franca Prisco, le targhe 
alterne sono la •trovatai di 
una maggioranza che anna 
spa bisogna piuttosto poten­
ziare i mezzi pubblici, dare 
impulso alle metropolitane già 
progettate e ali anello ferro­
viario. pensare ai parcheggi e 
alle corsie protette 

Secondo la lista verde le 
targhe alterne sono figlie della 
filosofia perdente dell emer­
genza Dp invita la giunta, fra­

zionata in mille posizioni di­
verse, a presentare un proget­
to unico E sostiene che non si 
possono immaginare soluzio­
ni buone solo per Natale ci 
vuole una politica che inco­
raggi a usare gli autobus e le 
metropolitane 

I cittadini la prendono stor­
ta c'è chi minaccia di ricorre­
re al Tar e chi giura che pa­
gherà solo metà bollo 

Una vera levata di scudi 
Perché rischiare tanta impo-
polantà? In coda alle dichiara­
zioni dei fauton delle targhe 
alterne spunta il solito allar­
me «Non abbiamo le strade» 
Tutto fa brodo per avere il via 
dal governo ai progetti per i 
Mondiali? 

Traffico 
Nel «pacchetto» 
anche i vigili 
e le megamulte 
• i L assessore Antonio Pala sarà a Strasbur 
go per un convegno, ma tutti gli altn questa 
mattina saranno alla numone di giunta sul traf­
fico Ognuno con le sue proposte che quasi 
mai collimano con quelle degli altn 

Targhe alterile. Secondo il sindaco vanno 
sperimentate per tutto il mese di dicembre 
Pala le chiede invece per un anno, sabato e 
domenica esclusi, per le auto targate Roma e 
con eccezioni solo per i servizi essenziali 

Esercito al semaJoit Lo propongono l'as­
sessore al traffico Gabriele Mon e Antonio Pa­
la I militari di leva dovrebbero intervenire con­
tro i contravventori alte norme d emergenza 
(Trascrivendo i numen di targa da consegnare 
ai vigili? Con i carri armati?) 

Volontari utttnflko. Duemila persone da 
reclutare tra i pensionati e gli esclusi dalla gra­
duatoria di assunzione dei concorsi per agente 
di pubblica sicurezza. Anche loro dovrebbero 
aiutare a dirigere il traffico 

AUHIUJOM di 2500 vigffl. Sono quelli pre­
visti da un concorso che è bloccato ormai da 
quasi due anni L'organico dei vigili si è intanto 
ridotto a poco più di 4400 persone 

26 miliardi per I vtgUL L'assessore alla poli­
zia urbana Ungi Celestre Angrlsani presenterà 
una «lista delta spesa* di 26 miliardi per le 
contravvenzioni computerizzate e per dotare i 
vigili dì radio, auto, moto, ciclomotori per gli 
spostamenti veloci 

Megamsrte. Sempre Angnsam rilancia le 
megamulte e proporrà di chiedere il «via« al 
ministro per le aree urbane Carlo Tognoli Per 
il divieto di sosta una «bastonata» di 150 mila 
lire 

Pei al sindaco 
«Un provvedimento 
che colpisce 
i più poveri» 
• i Con una lettera apena mandata al sinda­
co Pietro Giubilo, il gruppo consiliare comuni­
sta in Campidoglio ha diffidato la giunta a 
prendere provvedimenti per limitare la mobili­
ta dei cittadini facendo circolare le macchine a 
targhe alterne senza una discussione nelle sedi 
istituzionali competenti Ma il Po non è cen­
trano al provvedimento solo perché non è mai 
stato discusso né nelle commissioni consiliari, 
né in consiglio comunale, lo contesta anche 
nel mento «Il provvedimento - hanno scritto i 
4 consiglien che hanno firmato la lettera, Fran­
ca Prisco, Luigi Panatta, Piero Rossetti e Wal­
ter Tocci - penalizza soprattutto i cittadini che 
abitano nelle zone periferiche della città, in 
insediamenti abitativi spesso sprovvisti del ser­
vizio di trasporto pubblico» 

Più in generale il problema nguarda l'intera 
rete urbana dell'Aloe, assolutamente inade­
guata, soprattutto nelle ore di punta, assorbire 
un'utenza maggiorata. «Noi - c'è ancora scrit­
to nella lettera aperta inviata a Giubilo - siamo 
favorevoli ad una limitazione dell'uso del mez­
zo privato, offrendo peto in alternativa una 
rete di trasporto pubblica adeguata» In questo 
senso i cortsiglten del Pei hanno ricordato nel­
la lettera che le loro proposte prevedono, at­
traverso parcheggi a raso e le linee di «Fast 
bus» da realizzare rapidamente, punti per lo 
scambio tra auto e mezzi pubblici di trasporto 
«Questo provvedimento indiscriminato - han­
no concluso i comunisti - può essere evitato 
con un piano di potenziamento dell'Atac e 
limitando si l'uso del mezzo pubblico, ma solo 

«in alcune zone o strade della città» 

La marcia contro la «casa-famiglia» ha fallito 

Il centro «Aids apre a novembre 
«Il sì della commissione non «serve» 
Dopo il raid fascista di domenica è imminente l'a­
pertura di Villa Glori Si tratta ormai solo di com­
pletare gli arredi Monsignor Di Liegro promette di 
farcela entro i primi di novembre L'assessore Maz­
zocchi «Indietro non si torna Ormai non serve più 
il parere della Commissione» Il «Comitato amici di 
Villa Glori» si dissocia dall'aggressione missina ma 
non si dà per vinto 

STEFANO CAVIGLIA 

US «Indietro non si toma 
La casa alloggio per i malati di 
Aids a Villa Glon è ormai con 
segnata e per quello che mi 
nguarda monsignor Di Liegro 
potrebbe aprirla anche do­
mattina» Con queste parole 
I assessore Mazzocchi replica 
alla azione dimostrativa di ti 
pò squadnstico organizzata 
dal Msi I altro len e controbt 
lanciata da un altra manifesta 

zione democratica alla quale 
hanno partecipato verdi, so­
cialisti e comunisti Ora si 
aspetta 1 apertura del centro 
entro i pnmi di novembre as­
sicura mons gnor Di Liegro 

Lungi dall int.m.direj prota 
gonisti di questa battaglia civt 
le I irruzione missina sembra 
averne rafforzato la volontà e 
la decisione Oggi stesso Maz 
zocchi chiederà in Giunta la 

revoca di quella commissione 
di studio, voluta quasi esclusi­
vamente dai repubblicani, che 
avrebbe dovuto espnmersi 
sull opportunità dell iniziativa. 
«Dopo il pronunciamento del* 
la commissione del ministero 
della Sanità, che invita gli Entt 
locali a prendersi cura dei ma­
lati di Aids ali interno del tes­
suto sociale - ha affermato 
I assessore - mi sembra su­
perfluo qualsiasi altro parere» 
Sull episodio di domenica 
Mazzocchi si è espresso con 
molta nettezza «Spero che 
abbia fatto nflettere gli abitari 
ti dei Panoh che avevano or­
ganizzato la marcia La loro 
manifestazione è stata com­
pletamente strumentalizzata 
dagli esponenti del Movimen­
to sociale come era facile 
prevedere Quanto a questi ul 
timi, 1 unica ragione per cui 

non ho proceduto alia loro 
denuncia per violazione di 
domicilio è che non voglio 
fargli pubblicità Meno circola 
il loro nome sui giornali e me­
glio è» 

Stesso atteggiamento fer­
mo da parte di monsignor Di 
Liegro «Si è trattato di un allo 
insensato Ma noi non ci la­
sciamo certo intimidire Oltre­
tutto mi sembra che questa 
condotta sia costata agli espo­
nenti missini un generale iso­
lamento perfino nel loro stes­
so partito» Cosa si aspetta per 
I apertura7 «Mancano sola 
mente gli ultimi arredi e la 
messa a punto completa e de­
finitiva della collaborazione 
con le strutture ospedaliere 
romane Dopo tante polemi­
che vogliamo che la casa al­
loggio sia una struttura acco­
gliente e preparata sotto tutti 

gli aspetti, fin dall'inizio» Fra i 
promoton dell azione di pro­
testa, e è amarezza, ma non 
I intenzione di recedere dalle 
posizioni più intransigenti «Ci 
dispiace che l'assessore abbia 
deciso senza tener conto del 
I opinione della cittadinanza» 
dice l'avvocato Puccini, prò 
prietano dell'Hotel Ritz «Per 
noi la battaglia è ancora aper­
ta e propno oggi si è costituito 
ufficialmente di fronte a un 
notaio il «Comitato amici di 
Villa Glon» Per quel che ri­
guarda gli incidenti di dome­
nica Puccini ci tiene a sottoli­
neare che nessuno del Comi* 
tato ha messo piede nei locali 
della futura casa alloggio «Ne 
avevamo fatto richiesta Ma di 
fronte al nfiuto delle autorità 
ci siamo fermati Non siamo 
d accordo con chi ha compiu­
to quel gesto» 

«Fate i campi, non vogliamo più i Rom» 
Metà dei negozi chiusi 

e corteo a Tor Bella Monaca 

contro il megaccampamento 

Il Pei non aderisce: 

«No ai veleni del razzismo» 

ANTONIO CIPRIANI 

GII zingari accampati lungo le strade di Tor Bella Monaca 

wm Serrala a metà dei com 
mercienti e manifestazione 
della gente di Tor [iella Mona 
ca Torre Gaia Torre Angela e 
Tor Vergala per protestare 
contro la giunta che non deci 
de sui campi nomadi Le caro 
vane degli zingan accampati a 
Tor Bella Monaca non rappre 
sentano - secondo gli orga 
ntzzaton della protesta - tutti i 
mali del quartiere Sono pero 
(emblema dei disagi e del 
I abbandono che i quartieri di 

slocati lungo la Casilina conti 
nuano a vivere da anni Non 
un razzismo palese «La gente 
- dicono i Comitati di quartie 
re promotori della manifesta 
zione - non ce 1 ha con i no 
madi ma con la giunta Giubi 
lo che dimentica i problemi 
della periferia estrema e lt ag 
grava facendoci rimanere 
senza neanche un campo at 
trezzato gii zmgan 

Cosi i commercianti hanno 
abbasato le serrande madn 

con i figli e lavoraton sono 
usciti dalle propne abitazioni 
mettendosi in marcia da Torre 
Gaia lungo la Casilina Solo 
metà dei negozianti dei quar 
tien hanno però adento a te 
stimonianza che non tutti spo 
sano le tesi dei Comitati di 
quartiere «Tanti hanno tirato 
giù la serranda per paura di 
farsi dei nemici - dicono nella 
sezione del Pei di Tor Bella 
Monaca - per non passare per 
crumin perché gli altn lo fa 
cevano» Che le cose stanno 
cosi lo testimonia il fatto che 
sono rimasti chiusi tutti i ne 
gozi di intere strade mentre 
in altre tutti sono restati aperti 

La gente incitata dal grup­
po più agguerrito Usta di lotta 
ha marcialo dalle 17 e 30 in 
poi verso il Raccordo anula 
re il confine ipotetico tra la 
citta e quell estrema periferia 
che protesta per essere stata 

dimenticata ma anche per 
cacciare gli zingari «O Giubilo 
ci riceve o blocchiamo tutto* 
hanno minacciato i manife 
stanti Ed in Campidoglio la 
giunta ha temporeggiato «Vi 
facciamo incontrare Antonio 
Mazzocchi» hanno risposto 
Ma i Comitati di quartiere e 
Lista di lotta non ne hanno vo­
luto sapere «O Giubilo oppu­
re occupiamo anche il Rac­
cordo non solo la Casilma» 
Quando hanno cercato di far­
lo salendo le rampe la poli-

r-zia ha caricato respingendoli 
con le maniere forti 

•Non siamo razzisti assolu­
tamente - hanno comunicato 
più volte i portavoce del grup­
po promotore della manife 
stazione - ma gli zingan nei 
nostri quartien rappresenta 
no un aggravio notevole ai già 
bassi livelli di vivibilità E la 
gente partecipa ben sapendo 

che I obiettivo della lotta non 
sono i nomadi ma il sindaco e 
la giunta che ci prende in gi­
ro» Alla fine Mazzocchi as­
sessore ai Servizi sociali, è an­
dato sotto il Raccordo, dove i 
manifestanti a tarda sera an­
cora stazionavano, ed ha assi­
curato che il giorno dopo una 
delegazione sarebbe stata n 
cevuto da Giubilo 

Alla manifestazione non ha 
adento il Pei che si sta batten­
do invece per una soluzione 
della «questione nomadi» che 
non contenga neanche in mi­
nima parte i veleni del razzi­
smo Intanto i cittadini di Col­
le del Sole ed il Pei di Tor Bel* 
la Monaca hanno espresso so-
lidaneta ai Ron, auspicando 
che possa nsolversi al più pre­
sto il problema della realizza­
zione dei campi sosta e accu­
sando il Comune di abbando­
nare gli zingan ed il quartiere 
nel degrado più totale 

Monte Cavo 
Proposta Pei 
contro la selva 
di antenne 

Mettere ordine nella selva di antenne c h e sof focano Mon­
te Cavo e svettano minacciose dal tetti del l 'ex a lbergo 
Grimaldi, garantire la tutela dell'ambiente e la salute del 
cittadini Per realizzare questi due obiettivi I) Pei ha presen­
tato una sua proposta di legge regionale Illustrata leti in 
una conferenza stampa, nell'aula del consigl io comuna le 
di Rocca di Papa, la l egge prevede I istituzione di una 
commiss ione formata d a esperti del settore e l'elaborazio­
n e di un plano regionale degli insediamenti radio-televisi­
vi La commiss ione dovrà inoltre e laborale l'anagrafe del le 
emittenti e Indicare la soglia massima di inquinamento 
elettromagnetico «Anche in questo c a s o , la maggioranza 
pentapartita tace - ha dichiarato Angelo Marroni, vicepre­
s idente de l Consigl io regionale del lazio - nonostante i 
gravi episodi degl i ultimi v in i , c o n gli interventi del la magi­
stratura in una situazione di comple to c a o s del settore» 

Viterim 
Eletta giunta 
Oc, Psi, Psdi, Prt 
dopo 4 mesi 

I cittadini hanno votato i 
mesi la. Ma II presidente e 
la giunta provinciale s o n o 
stati eletti s o l o Ieri Ange lo 
Antonio Delle Monache 
(Psi) guiderà una giunta De , 
Psi. Psdi, Prt Tre assessora-

•******»,*,,***i™™,,,"**"**— ti andranno al democristia­
ni, uno rispettivamente al socialisti, al socialdemocratici e 
ai repubblicani II Pei, d o p o 12 anni di esperienza di giunta 
di sinistra, toma all'opposizione 

Fusti tossici 
Peritano 
interrogazione 
del Pei 

Fusti tossici Veleni, s p e s s o 
occultati sotto pochi metri 
di terra. C o m e quelli rinve­
nuti In una cava abbando­
nata In località Piana Pieri­
na nel c o m u n e d i Riano 
Nonostante le denunce , 

«•••»•»«»»•«»•»»»»»•»«»»«»»•••»«» g iacc iono ancora nel depo­
sito I deputati comunisti Santino Picchetti e Romani, han­
n o presentato su questa emergenza, un'interrogazione al 
ministri dell'Ambiente, della Sanità e della Protezione civi­
le i d u e parlamentari vogl iono sapere quali iniziative di 
control lo abbiano adottato l e autorità competenti , a c o ­
minciare dalla Usi 2 3 di cui è presidente lo s tesso s indaco 
di Riano E c h i e d o n o i motivi per I quali non si è proceduto 
allo smaltimento dei bidoni 

Nuova 
«bretella» 
per Roma 

Sara costruita per collegare 
l'autostrada Roma-Civita­
vecchia, per la quale è deci­
so il prolungamento Brio a 
Livorno, e la Roma-Napoli 
La nuova bretella sarà lunga circa 70 chilometri e costruita 
con tecniche d'avanguardia, per un costo di 1400 miliardi 
La Regione Lazio aveva posto all'Arias e alla Società Auto­
strade un» condizione per II proseguimento dell» «A12» II 
flusso dei veicoli (SOrnila al nomo) non doveva gravare 
sulla Roma-Fiumicino e sul Raccordo anulare II traffico 
della autostrada tirrenica, sarà convogliato sulla nuova 
bretella all'altezza di Valmontone 

Assistenza 
domiciliare: 
la Regione 
approva la legge 

L'ok del consigl io regionale 
è arrivato ieri E stata inlatti 
approvata a grandissima 
maggioranza la proposta di 
l egge per garantire l'assi­
stenza domiciliare, sociale 
e terapeutica, agli anziani, 
ai disabili, e ai pazienti c o n 

malattie croniche In questo m o d o si allontana per molti 
l'incubo deir«ospedalizzazione» (orzata. Con il provvedi­
mento , nato da una vecchia proposta del Pei, s i stabilisce 
c h e in c a s o di mancanza di personale del le list, I assisten­
z a domiciliare potrà funzionare c o n il personale di c o o p e ­
rative o di associazione di volontariato convenzionate c o n 
la Regione 

Sfratti 
agli artigiani 
ilSunia 
protesta 

Molte piccole e medie 
aziende sono in pericolo, 
minacciate dagli strani che 
Inail, Ina, Empal, Enpats, 
Assitalia ed Enasarco stan­
no inviando ad esercenti, 
artigiani, professionisti ed 
operatori turistici A denun­

ciare la grave sitauazione è il Sunia II sindacato mette 
sotta accusa l'inerzia del governo che non ha ancora con­
vocato la «commissione di equità» istituita propno per 
mettere un treno alle operazioni degli Enti Ieri mattina, il 
coordinamento esercenti, artigiani, professionisti ed ope­
raton tunstici del Sunia ha organizzato un presidio di Iron­
ie alla sede dell Inail di via IV Novembre 

ROSSELLA M K R T 

Il riaufragio Autovox 

Lavoratori all'attacco 
«Subito un commissario 
nominato dal governo» 
• i Centinaia di lavoratori in 
assemblea La «novità» sul-
l'Autovox e q u e s t a Lavorati ai 
fianchi d a una vertenza senza 
line e da liquidazioni e salan 
mai pagati, non demordono 
ieri si s o n o incontrati per c o n ­
tinuare la battaglia per la dife­
sa del l 'occupazione e per il ri­
lancio di un po lo romano del­
l'autoradio 

Il tribunale, su richiesta del 
la R o m , della Firn (contraria 
la Uilm) e dei creditori, ha di­
chiarato il fallimento d e l l a 
zienda e del suo padrone, 
l'Imprenditore Franco Cardi­
nali, che, accusano i lavorato­
ri ha le responsabilità mag­
giori nel naufragio della più 
nota ditta italiana nel c a m p o 
dell'elettronica civile 

I sindacati chiedono ades­
so per 1 Autovox i amministra 
zione straordinaria, con un 
commissario del governo alla 
direzione E il primo passo per 
trattare su basi maggiormente 
solide il lancio del polo roma 
no dell'autoradio e la ncollo-
cazione di quei lavoratori «he 
non nusciranno a trovare po­
sto nella nuova azienda 

II ministero dell Industria 
ha avuto i lavoraton alleati 
nella battaglia per l'estromis­
s ione di Cardinali ma ades so 
toma a essere una contropar 
te «L impegno di costruire un 
po lo romano di elettronica ci 
vile d e v e essere rispettato al 
più preso - so s t engono R o m 
e Firn - perche la concorren 
za intemazionale è sempre 
più I o n e e sì nschia di arrivare 
lardi 
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Cinema romani 
\ Sotto accusa la qualità delle sale nella capitale 
1 Acqua Marcia e Berlusconi 
due colossi che dettano legge 
Nasce la multisala 

Spettatori in calo continuo e locali chiudi ' J-'r>, 
Radiografia di un settore in declino 

\ -

Danilo Anelli 

«Film e hamburger 
per i giovani 
fiori per le donne» 
• • «Parlare di multisale a Roma mi sern 
bra prematuro - dice Danilo Anelli di Cine 
ma 5 - dobbiamo pnma studiare la situa 
zione capire il pubblico capire le esigen 
ze Non vogliamo lare i bottegai insomma 
vogliamo conoscere le potenzialità econo 
miche e la convenienza delle operazioni 
Per ora il nostro unico intento e quello di 
rivitalizzare il cinema e di portare gente 
più gente possibile nelle sale Abbiamomi 
ziato a lare dei test mirati (giovanissimi, 
anziani donne) per dare a tutu quello che 
vogliono Pensiamo di aprire la mattina per 
le scuole di lare prezzi speciali per gli an 
ziani e ai ragazzi con il biglietto dare anche 
la discoteca o il fast food» 

A Milano I Odeon con le sue otto sale 
rappresenta un esempio di multisala che 
sta andando bene Non viene voglia di ripe 
tere I esperimento anche a Roma? «Più che 
esperimento è I investimento che conta -
prosegue Anelli - e non possiamo decidere 
superficialmente Sono molte le difficolti 
da superare nell industria cinematografica 
e prima di tutto una mentalità ottocentesca 
che impone alle «uscite» dei film tempi che 
non corrispondono più alle esigenze del 
mercato C e poi troppa abbondanza di 
pellicole i listini cosi pieni allogano il ci 
nema» Non le sembra che circolino film 
tutti uguali le cui qualità sono solo gii In 
cassi? «Diamo alla gente quello che vuole 
per adesso Poi cercheremo di capire qual 
è il mercato e di dilferenziare I offerta Ola 
nella scelta delle sale per esempio sarà 
inevitabile una distinzione di film» 

Oltre alle sale in proprietà o sotto con 
tratto avrete la possibilità di programmare 
altri cinema romani'«Si abbiamo un con 
venzione con altri esercenti della capitale 
(Savlottl Gemini De Paolis) che hanno 
deciso di fidarsi di noi Soprattutto hanno 
deciso di sperimentare nuove strade ere 
dendo nel nostro circuito composto in 
tutta Italia di 300 sale» Qualche idea per 
attirare la gente? «Come dicevo ci sarà una 
politica di prezzi differenziati A questi I ab 
blnamento di servizi a seconda della fascia 
sociale Per esempio faremo delle premie 
re in cui sarà compresa anche la cena un 
aperitivo profumi e don per le signore Per 
i giovani la possibilità con il biglietto di 
comprarsi un hamburger» 

Massimo Gemini 

«Trasformiamoli 
in centri 
commerciali» 
ami «La multisala - dichiara Massimo Gè 
mini presidente Associazione esercenti ro­
mani - ha senza dubbio un effetto benefi 
co L esempio del cinema Madison qui a 
Roma è molto incoraggiante Si tratta di un 
privato che ha deciso di dividere il suo ci 
nema in due sale EI esperimento e riuscì 
to nonostante il locale si trovi piuttosto 
decentrato» Quali sono le convenienze di 
una multisala? «La possibilità di lasciare 
che un film segua un corso più naturale 
spostandolo da una sala più grande ad una 
più piccola man mano che il pubblico dimi 
nutsce Ma bisogna tenere presente che 
nell accezione moderna la multisala e in 
realtà un centro commerciale Quelle co 
struite sino ad oggi sono solo dei tentativi* 

Ci sono alcune sale in citta Savoia Mae 
stoso Bristol, in attesa di giudizio aspetta 
no cioè di essere trasformate in multisale 
Che cosa impedisce la decisione? «Le nor 
me del piano regolatore che stabiliscono 
volumi e superfici di ogni spostamento 
Non si può dividere platea da galleria ab 
battere mun o fare altn lavon che aumenti 
no la cubatura Comunque i lavori al Mae 
stoso dovrebbero iniziare tra non molto» 
Al di là dei grandi progetti non è già possi 
bile fare qualcosa per esempio modificare 
gli impianti acustici gli arredi le sedie sco­
mode «Mi sembra che lo standard medio 
delle sale sia ormai buono Dopo I inciden 
te al cinema Statuto di Tonno molti eser­
centi hanno rifatto gli arredi Certo non si 
possono pretendere grossi investimenti 
quando la crisi e galoppante soprattutto in 
periferia Si possono solo ottenere accorgi 
menti per ottenere di più migliorare la 
proiezione» 

È vero che ha intenzione di trasformare 
I Augustus in due sale? «C e questa idea 
vedremo quanto e come sarà possibile pra 
ttcarla» Che cosa ne sarà delle sale chiuse 
da tanti anni? Ci può essere la possibilità di 
rilevarle e restituirle al cinema? «Il proble 
ma per questo patnmonio immobiliare è 
che i proprietari in sostanza cercano solo 
il cambio nella destinazione d uso» Come 
sono i rapporti con le distribuzioni? «Gli 
accordi con le distribuzioni sono fatti con 
molto anticipo Non possiamo come a voi 
le ci e stato chiesto smontare un film che 
magari va anche bene per ospitare rasse 
gne o cicli dell ultimo minuto Io ho sem 
pre messo a disposizione le sale quando ho 
potuto ma non è sempre possibile» 

ANTONELLA MARRONE 

ami Fatto il film trovata la 
sala Sembra facile ma nel 
momento in cui il film e pron 
to per andare al cinema mi 
zia il calvano della distribuzio­
ne e a volt* delle sale sco­
mode E vero che molle sale 
negli ultimi anni si sono nnno-
vate (su 1CW 35 hanno 1 im 
pianto dolby) cercando di 
rendere più t-onfortevole la vi 
sione sperando di sottrarre 
alla televisione comoda e ca 
salmga qualche spettatore E 
vero che hanno fatto la loro 
comparsa le pnme «multisale» 
o meglio «bisale» Fiamma 
Labinnto e Madison Ma no­
nostante tutto 1 conti sono 
sempre in rosso Confrontar! 
do la stagione 1976 77 con 
quella 1986 87 gli spettatori 
sono passati da 8 796 115 a 

6 898 490 dal 1980 sino ad 
oggi gli spettaton sono calati 
del 50% circa La maggior par 
te degli addetti ai lavon ntiene 
la televisione responsabile 
dell «esodo» Ma anche lo sta 
to delle sale cinematrografi 
che contribuisce spesso ad al 
lontanare il pubblico 

Entrare in confidenza con 
gli esercenti romani e impresa 
difficilissima Regna una sorta 
di «omertà» incomprensibile 
nessuno sa che destino avrà 
una sala chiusa nessuno co-
nosc e i possibili sviluppi legati 
alle multisale Dopo la chiusu 
ra estiva ad esempio alcuni 
cinema non hanno naperto il 
Giardino il Quattro Fontane 
(che da tempo era stato n 
chie to per un cambio di de 

stinazione) e il Novocme che 
sembra certo è stato preso in 
mano dal) Academy distnbu 
zione II groviglio di interessi 
tra esercenti distnbuton e 
produttori fa si che a rimetter 
ci le penne siano sempre i film 
meno appoggiati economica 
mente Quando si iniziò a par 
laredimultisale qualcuno gn 
do al miracolo Ma bastano 
una o più multisale a Roma 
per portare la gente al cine 
ma? Che cosa e stato fatto da 
gli esercenti romani fino ad 
oggi per frenare 1 emorragia 
di spettaton? Tradizione ro­
mana vuole che nella capitale 
si siano scontrati sempre al 
meno due grandi circuiti Og 
gì ì contendenti si chiamano 
Mondialcine (Acquamarcia) e 
Cinema 5 (Berlusconi Fimn 
vesl) La Mondialcine ha il più 
grosso circuito cittadino (38 
sale) e si favoleggia ormai da 
tempo di progetti nel cassetto 
da realizzare ali Etoile ali A 
dnano o al New York C e poi 

il neonato circuito Cinem 
che di idee ne ha molte t 
da dividere nelle 300 sale 
liane Infine e e un terzo puiu 
di esercenti con una o poche 
sale che si sono consociate 
per resistere meglio ai due 
gruppi più forti 

Sullo stato dei cinema ro 
mani sulta salute del circuito 
cittadino ecco che cosa pen 
sano due protagonisti in pn 
ma fila Massimo Gemmi pre 
sidente dell Associazione 
esercenti romani (sue le sale 
Capranica Capranichetta Au 

gustus, Balduina Gregory) e 
anilo Anelli direttore gene 

rale di Cinema 5 (sale roma 
ne in propneta King Metro 
politan Supercinema Fiam 
ma 1 e 2 Embassy in affitto 
cinquantennale Maestoso e 
Cola di Rienzo) Accanto a lo 
ro un osservatore «estemo» 
molto attento al problema Li 
no Micctche presidente del 
Sindacato nazionale critici ci 
nematografici 
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Anche il 
Metropolitan 
e il Maestoso, 
(nella foto), 
potrebbero 
abbandonare 
il loro look 
tradizionale e 
trasformarsi 
in multisale 
Per il primo 
I ipotesi è più 
lontana ma 
per il secondo 
dovrebbero 
iniziare 
presto i lavon 
di 

ristruttura 
zione 

Lino Miccichè 

«Dappertutto 
solo proiezioni 
di cassetta» 
a «La multisala non e certamente un ri 
medio - sostiene Lino Miccichè critico ci­
nematografico - piuttosto una soluzione 
parziale per rendere dialettico il mercato 
romano Che cosa Intende per dialettico? 
«La possibilità di poter vedere film di tutti i 
tipi nei tempi giusti e non solo film di cas 
setta in gran quantità aspettando mesi e 
talvolta anni per vedere un film diverso 
Quanti film passati per rassegne e festival 
negli anni scorsi ancora non siamo riusciti 
a vedere in una sala romana Servirebbero 
anche sale polivalenti ad esempio utilizza 
bili per cinema, teatro musica dibattili» 
Per la manifestazione promossa dall asses­
sorato alla cultura della Regione Lazio, 
«Venezia a Roma» il sindacato nazionale 
dei cntici cinematrografici ha sollevato la 
questione «sale» ed a sollecitato Regione 
Provincia e Comune ad affrontare insieme 
il problema con I acquisto di una delle 
tante sale chiuse della città «La proposta 
fatta alle istituzioni non è una provocazio­
ne e sopratutto non è la prima volta che la 
facciamo Dovrebbero essere proprio que 
ste istituzioni per prime a rendersi conto 
del basso profilo cinematografico che re 
gna a Roma e correre al ripari È una que 
stione culturale» 

Avete già «puntato» su qualche sala da 
proporre' «Abbiamo offerto la nostra di 
spombililà per avviare una ncerca concre 
ta» Qual è lo stato del circuito romano 
visto con gli occhi di chi non h i interessi da 
difendere se non la qualità del cinema? 
«Pessimo II mercato romano non arriva 
neanche lontanamente al modello di altre 
capitali europee La chiusura dell offerta a 
Roma è paragonabile ad un mercato in via 
di sviluppo E un controsenso La città che 
più di ogni altra in Italia vive di cinema che 
raccoglie il maggior numero di associazio 
ni del settore e invece 1 area più chiusa Un 
film che non sia trainante sul piano com 
merciale riesce ad uscire nelle sale Cquan 
do ci riesce) molto in ritardo nspetto ad 
altre citta» 

Da che cosa dipendono il ritardo e la 
chiusura del mercato? «A Roma è mollo 
forte il gruppo degli esercenti delle sale 
cinematografiche ma il nodo sta nel lega 
me tra esercizio e distribuzioni Una sorta 
di inghippo a due cui difficilmente si può 
sfuggire Nonostante le grandi pretese del 
la citta ci troviamo con sale che chiudono 
ad ogni stagione vittime del sistema stes 
so» 

Le sale d'essai 

Quattro cineclub 
scampati 
agli sfratti 
mm" C era una volta il cineclub Sono cadute 
leste gloriose sotto i colpi delle leggi e degli 
sfratti Due nomi per tutti Filmstudio e Offici 
na Ma alcune sale anche se non si possono 
più considerare cineclub resistono 

Azzurro Sclplonl Via degli Scipioni 84 
Duecento posti a sedere Poltrone tipo jumbo 
Impianto stereo nuovissimo 3 film a sera sem 
pre diversi Prezzo d entrata L 5 000 Media 
spettatori 80 90 al giorno Programmazione 
fissa lunedì i ran film del passato martedì 
(per 12 anni) sempre quattro film Pianeta az 
zurro Lo specchio Quartiere e Schiava d a 
more mercoledì dedicalo ad un autore gio 
Deal dedicato alle opere pnme di tutti i tempi 
venerdì sabato e domenica programmazione 
libera 

Il labirinto Via Pompeo Magno 27 Due 
sale una da 125 posti e una da 40 45 Impanio 
acustico in buono stato Media spettaton 
100/150 a sera Programmazione «pnme»dil 
Nelli e opere pnme Biglietto L5 000 

Politecnico ViaTiepolo E ancora chiusa la 
saletta limitrofa ali omonimo teatro ma tra 
non mollo dovrebbe napnre con un nuovo 
look Sono cambiati arredi e poltrone sono 
stati modificati gli impianti di amplificazione e 
di proiezione Una sala di 96 posti pronta ad 
accogliere una programmazione che vorrebbe 
presentare film in onginale con sottotitoli in 
contemporanea alle uscite nelle sale «ufficiali», 
ma anche cinema italiano emarginato dai 
grandi circuiti 

Grauco Via Perugia 34 Una sala di 45 posti 
Buon impianto fonico e di proiezione Tessera 
orisi0001 anno biglietto che diminuisce con 
la presenza da L5 000 passa a 4 500 e poi a 
4 000 La programmazione guarda al cinema 
dell est Film in versione onginale con sottoti 
toli 

Par la un esperto 

La sala ideale? 
Un anfiteatro 
con 500 posti 
ami Esiste la sala ideale per assistere ad una 
proiezione? Aiutati da Carlo Bemaschi della 
Politalta - Agis abbiamo cercato di costruirne 
il profilo 

Posti 500 
DUpoalzkme ad anfiteatro 
Schermo proporzionato alla sala con una 

larghezza di almeno 15 metn e I altezza tra i sei 
e gli otti metn 

Luminosità dai 1600 ai 2500 watt a secon 
da della distanza cabina/schermo 

Impianto acustico alta fedeltà con decodi 
ficaton Dolby o Ultrastereo 

Colori scuri 
Carlo Bernasch! si occupa per 1 Agis di nuo 

ve tecnologie in più possiede due cinema a 
Frascati il Politeama con due sale e il Super 
cinema Sale ovviamente «ideali» «Quanto 
abbiamo detto - ci spiega - è solo una parte di 
quanto occorre per nportare in quota il cinema 
a Roma e provincia dove comunque e è un 
bassissimo livello tecnologico Lo spettatore di 
oggi vuole molto di più Sono del parere che 
bisogna tornare al 70 mm (pellicola doppia 
dell attuale 35 quella comunemente usata per 
girare un film n d r ) come fu tentato negli 
anni Settanta Costa di più ma la resa e sor 
pendente La nitidezza di immagine e di suono 
(sei piste magnetiche) è unica È questo che 
può fare la differenza di un cinema migliore 
Del resto in Francia in Germania e negli Stati 
Uniti il 70 mm è una realta In più bisogna 
invogliare la gente ad andare al cinema lo per 
le mie sale ho Ideato una tessera valida per 10 
ingressi a L 50 000 anziché 70 000 valida per 
tutte e tre e per tutti i film» 

BUONO O MEDIOCRE? 62 SOTTO ESAME 

ami Se è vero che multisala fa nma con centro commerciale 
polivalente tra un anno Roma ne avrà una vera e propna a 
«Cinecittà 2» il grande complesso sulla Via Tuscolana inaugu 
rato dieci giorni fa Ci sono negozi di ogni tipo grandi magazzi 
ni tra non molto una sala congressi e per [appunto il cinema 
L architetto Maunzio Macciocchi delia Transit design che ha 
elaborato il progetto ci desenve come sarà questo gioiello 
della tecnica e della comunicazione «E già stato tutto approva 
to dal Comune Lo spazio e 8 000 metn cubi 3 sale una di 400 
posti con impianto di traduzione simultanea e la possibilità di 
essere polifunzionale una di 250 posti e una di 150 Sopra il 
tetto sorgerà un arena di 600 posti con ì lati schermati per 
evitare i rumon della Via Tuscolana L arredo interno seguirà 
I immagine che ha già il centro commerciale seguendone le 
linee essenz ali ma cercando anche una luminosità d ambiente 
con una intera parete di acqua» 

Questo dunque il futuro Ma il presente' Ecco le sale di pnma 
visione (esclusi ì cineclub di cui parliamo a parte le sale parroc 
chiali e quelle a luci rosse) e un giudizio del nostro giornale 
sulla comodità della visione 

Sala Posti Giudizio 

Academy Hall 
Admira! 
Adriano 
Alcyone 
Ambassade 
America 
Archimede 
Anston 
Anston2 
Astra 
Atlantic 
Augustus 
Balduina 
Barberini 
Bristol 
Capitol 
Capranica 
Capranicheita 
Cassio 

1100 
500 

1463 
1200 
982 
978 
470 
575 
702 

1050 
1806 
786 
821 

1052 
1600 
951 
871 
290 
632 

Discreto 
Discreto 
Sufficiente 
Discreto 
Discreto 
Mediocre 
Buono 
Buono 
Sufficiente 
Sufficiente 
Mediocre 
Mediocre 
Sufficiente 
Buono 
Mediocre 
Sufficiente 
Mediocre 
Discreto 
Sufficiente 

Cola di Rienzo 
Diamante 
Eden 
Embassy 
Empire 
Empire 2 
Espena 
Etoi'e 
Eurcine 
Europa 
Excelsior 
Farnese 
Fiamma A 
Fiamma B 
Garden 
Gioiello 
Golden 
Gregory 
Holiday 
Induno 
Kmfl 
Madison 1 
Madison 2 
Maestoso 
Majestic 
Metropolitan 
Mignon 
New York 
Paris 
Pasquino 
President 
Quinnale 
Quinnetta 
Reale 
Rex 
Rialto 
Ritz 
Rivoli 
Rouge et Noire 
Rovai 
Supercinerra 
Universal 
Vip 

1107 
1100 
520 
833 
848 
700 
406 
800 

1092 
1200 
758 
300 
692 
174 
690 
216 

1000 
600 
375 
491 
712 
270 
420 

1947 
481 

1081 
3 % 

1400 
1176 
250 
756 
580 
400 

1230 
1374 
485 
974 
370 
829 

1288 
U37 
908 
800 

Mediocre 
Mediocre 
Sufficiente 
Buono 
Discreto 
Prossima apertura 
Mediocre 
Discreto 
Buono 
Discreto 
Buono 
Mediocre 
Ottimo 
Ottimo 
Mediocre 
Discreto 
Mediocre 
Discreto 
Discreto 
Mediocre 
Discreto 
Buono 
Buono 
Mediocre 
Mediocre 
Buono 
Ottimo 
Discreto 
Mediocre 
Mediocre 
Discreto 
Discreto 
Buono 
Sufficiente 
Mediocre 
Mediocre 
Discreto 
Buono 
Buono 
Discreto 
Mediocre 
Discreto 
Buono 

DOVE C'ERA UN CINE... 

• • Negli anni Settanta le sale cinematografiche a Roma 
erano 200 oggi ne sono nmaste solo 109 Che cosa sia 
successo alle altre e facile immaginarlo II destino di alcune 
e stato quello di nmanere chiuse in attesa di eventi come 
I Appio il Trevi o 1 Arlecchino la maggior parte hanno inve 
ce cambiato destinazione d uso Questo è un elenco dei 
«segni del tempo la dove e era un cinema oggi e è 

Da cinema a teatro Alce (Via delle Fornaci) Aurora (Via 
Flaminia) Brancaccio (Via merulana) Colosseo (vìa Capo 
d Africa) Giulio Cesare (V le Giulio Cesare) Missoun (Via 
Bombelh) Olimpico (Pzza Gentile da Fabriano) Rubino 
(San Saba) Sala Umberto (Via della Mercede) Salone Mar 
ghenta (Via Due Macelli) Tnanon (Via Muzio Scevola), 
Vnioria(PzzaS M Liberatrice) 

Da cinema a discoteca Macrys (Paper Moon Via Benvo­
glio) Roxy (Acropolis Via Luciani) ' 

Da cinema a sala di produzione Aureo (via della Vigne 
Nuove) Clodio (Via Riboty) Delle Vinone (Via Col di La 
na) 

Da cinema a negozio Alabama (Via Casilina) Arcobaleno 
(Via Pastrengo) Arizona (Via A Vernini) Capannello (Via 
Appia Nuova) Corallo (P zza Ono) Delle Terrazze (S Òro 
vanni di Dio) Impenale (Via del Corso) Massimo (Via Ma 
gna Grecia) Mondial (Viale Libia) Ottaviano (Via Ottavia 
no) Palesmna (Via Cola di Rienzo) Plaza (Via del Corso), 
Puccini (Via B Orrero) Smeraldo (Pzza Cola di Rienzo) 
Tnomphe (P zza Annibaliano) 

Da cinema a banca o ufficio Antares (Viale Adnatico) 
Imperiatane (Gallena San Marcello) Mazzini (Via Montel 
lo) Pnncipe (Via Cola di Rienzo) Roma (Via dello Statuto) 

Da cinema a sala gioco Anel (Via Monteverde) Holly­
wood (Via del Piqneto) Nuovo Star (Via M Aman) Palazzo 
(Pzza dei Sanniti) 

Da cinema a piscina Tirreno (Via P Matteucci) Tuscolo 
(Via Bntannia) 

Da cinema a officina Reno (Via Casal Basilio) Nasce (Via 
Monte d Onorio) 

Da cinema a trattoria Londoncine (Via Tuscolana) 
Da cinema a scuola Alba (Via Tata Giovanni) Arena Ta 

ranlo (Via La Spezia) 
Da cinema a scuola di ballo Colorado (Via Clemente HO 
Da cinema a sinagoga. Ausonia (Via Padova) 
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0, ggi, martedì 18 ottobre; onomastico: Luca. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Mezz'ora di fuoco e il piccolo ed elegante Teatro La Cometa in 
via del Teatro Marcello è stato distrutto completamente: attrez­
zature, scene, palcoscenico, poltrone e tendaggi. Anche le 
strutture dell'edificio sono state intaccate dalle fiamme. Fortu­
natamente l'incendio è divampato intomo alle 14, proprio 
quando gli attori della compagnia Ferrara-Foa erano a pranzo, 
dopo aver terminato le prove dello spettacolo «Zio Vania». Gli 
abitanti dello stabile si sono potuti mettere in salvo, perché 
hanno visto uscire dalle finestre un denso fumo nero. Le fiam­
me si sono sviluppate da un corto circuito. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

9uestura centrale 4686 

igili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Messag-

• APPUNTAMENTI I 

TeuerameDio Pel. Nella sede della Zona Nord, Sezione Prima-
valle di via Federico Borromeo 33, tutti i giorni dalle 17.30 
alle 20.30 è aperto l'ufficio per la campagna straordinaria di 
tesseramento. Per informazioni telefoniche N. 62.85.059 
(compagna Luciana Angelini). 

La dita del graodl flutnl. «Tevere chiama Europa»: giovedì, 
dalle ore 10.30, convegno della Camera di commercio al 
Campo Boario, Lungotevere Testacelo. Introduce Luciano 
Lucci, relazioni di John Case. Vittono Emiliani, Enrico Ferri, 
interventi di Pietro Giubilo, Bruno Landi, Maria Antonietta 
Sartori, Enrico Modigliani, conclusioni di Giulio Andreottl. 

Aqulncum, città romana a Budapest Una serata organizzata 
dalla Accademia d'Ungheria a Roma, in occasione dell'inau­
gurazione della mostra «Aqulncum alla luce degli scavi più 
recenti»; domani, ore 17.30, a palazzo Falconieri, via Giulia 
I. 

Navegar un trantatlaotlcti. È una mostra fotografica di Marina 
Cirinei che si inaugura domani, ore 17, presso la Galena de 
arte «Casa do Brasila, piazza Navona IO. Ore 16.30-19 tutti I 
giorni esclusi I festivi, fino al 9 novembre. 

Alla Uno. Oggi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, corso 
di Andrea Forte su «Metodo pratico nella lettura completa 
del mazzo del Tarocchi». 

IQUESTOaUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per I concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Homsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur dì Roma. Ecco i punti: Orbis, 
piazza Esquilino 37, Paper Shop, via Faa di Bruno 60, Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18, Discomanìa, vìa Nomentana 
203, Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia), Mae Box Office, 
Largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire + 4,000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire + 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. 

La Bilancia. La Cooperativa teatrale sta preparando la 7' Rasse­
gna autori italiani Under 35. In scena due opere inedite di 
autore italiano sotto I 35, nei mesi dì aprile, maggio, giugno 
'89 al Teatro dell'Orologio. I lavori, in 10 copie chiaramente 
dattiloscritte, rilegate e corredate ciascuna dalle generalità, 
indirizzo e recapito telefonico dell'autore, dovranno perve­
nire presso la sede della Cooperativa (via di Vigna Stelluti 
212, 00191 Roma, tei. (06) 32.78.294 e 32.86.439) entro e 
non oltre il 15 gennaio 1989. 

lingua cinese Presso l'Associazione Italia-Cina sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, tei. 48.20.289 -
48.20,290 - 48.20.291 tutti i giorni da lunedi a venerdì ore 
9-13 e 14-18. 

Genti e Pacai. Domenica prossima gita al Parco nazionale d'A­
bruzzo, Si effettueranno escursioni (non impegnative) tra gli 
stupendi scenari autunnali. Per Normazioni e prenotazioni 
•Genti e Paesi», viale Carnaro 9, tei. 89.90.20. 

In scena nel nome di Kafka 
•M La Descrizione di una battaglia che 
Giorgio Barberio Corsetti mette in scena que­
sta sera al Teatro Ateneo non è uno spettacolo 
qualsiasi per chi conosca la carriera artistica di 
questo autore-attore. L'allestimento ha già de­
buttato quest'estate a Polverìgi ed è tratto da 
tre racconti di Kafka: La Tana, Descrizione di 
una battaglia e La condanna. Come hai co­
struito lo spettacolo? 

«Il (ilo conduttore è il racconto La tana. Ho 
diviso la narrazione scenica in due segmenti, 
due eventi che caratterizzano e segnano la vita 
di un animale, protagonista assoluto: i.l primo è 
l'impatto con l'aria aperta, dopo aver lasciato 
la tana, il secondo è uno strano sibilo fisso che 
terrorizza l'animale come una minaccia conti­
nua. Alla fine del primo evento ho inserito 
Descrizione di una battaglia, alla fine del se­
condo La condanna». 

Che cosa ti ha Indotto a tentare questa tra­
duzione tecnica di tetti poco rappreseotabl-
ti? 

«Paradossalmente il fatto che la scrittura di 
Kafka sfugge ad ogni rappresentazione. Le sue 
descrizioni, il suo vocabolario non vuole e non 
può essere rappresentato per analogia. Sai che 
non volle illustrazioni per la Metamorfosi? Il 
protagonista è in effetti inimmaginabile, non 
può essere rappresentato in nessun modo. Co­
sì sono tutti i suoi personaggi, hanno sempre 

ANTONELLA MARRONE 

Una scena di «Descrizione di una battaglia» 

un senso ma non stanno mai a significare qual­
cosa di preciso. E una grossa partitura per te­
sto, movimento e ampie parti parlate. 

È tirano sentir 'parlare' Giorgio Barberio 
Corsetti, o meglio sentir 'parlare' 11 suo tea­
tro. 

.Questo spettacolo apre In effetti una fase 
nuova nel mio lavorai. 

Perché nuova? Non ci sono richiami, ad 
esemplo, alla Camera astratta o al lavoro fatto 
negli ultimi anni con Studio Azzurro?. 

«No, oltre la Camera Azzurra non si poteva 
andare. Ora ho bisogno che la scrittura entri 
completamente nel mio lavoro». 

Sarai solo in scena? 
•Siamo in tre, Giovanna Nazzaro, Benedetto 

Fanna ed io. Insieme rappresentiamo l'anima­
le, le sue parti diverse. Tutto lo spettacolo avrà 
il ritmo di una composizione musicale per tre 
stumenti e tre attori con temi ricorrenti e con­
trapposti». 

Dopo Polverìgi avete fatto altre tappe? 
«Con questo Descrizione di una battaglia 

no. In Portogallo, però, ho messo in scena con 
attori portoghesi un altro Kafka e sto preparan­
do un progetto intemazionale, per la prossima 
estate con attori francesi, spagnoli, austriaci, 
portoghesi e italiani. Anche in questo caso la 
parola sarà predominante. Più che la parola 
direi, ancora una volta, la scrittura di Kafka». 

SPETTACOLO LIBRI 

Garrison 
Salis e un 
«Viaggio...» 
• s ì Nell'ambito della rasse­
gna « Danzi taliana!" ospitata 
dal Teatro Trianon (via Muzio 
Scevola, 101), la Every Day 
Company diretta da Roberta 
Escamilla Garrison presenterà 
da stasera fino a venerdì 21, la 
prima nazionale di «Viaggio in 
7». Addizione in cui il totale 
risulta maggiore della somma 
delle parti, To spettacolo si av­
vale dell'accompagnamento 
dal vivo di Antonello Salis, 
che eseguirà al piano sue mu­
siche originali. La Every Day 
Company nelabora materiale 
coreografico compreso nelle 
due più recenti e fortunate 
produzioni, «Sensa sosta» e 
«Way oul». 

E Sermonti 
ci guida 
all'inferno 
mm «Dante va letto in solitu­
dine, ad alta voce: deve esse­
re "eseguito", come viene 
eseguita la musica». Vittorio 
Sermonti ha concluso più o 
meno così il suo intervento 
nell'aula magna del liceo Tas­
so, nell'ambito di una presen­
tazione a più voci del suo libro 
•L'inferno di Dante» (Rizzoli). 
C'erano Francesca Sanvitale e 
Paolo Mieli che hanno ricor­
dato la fortuna presso il pub­
blico della serie di trasmissio­
ni radiofoniche (Rete3) nel 
corso delle quali Sermonti 

con la «patema collaborazio­
ne» di Gianfranco Contini ave­
va letto e commentato appun­
to «l'inferno» di Dante. Mieli 
rivela che ci sono stati addirit­
tura ascoltatori che hanno re­
gistrato le trasmissioni per po­
tersele risentire con calma: 
come si fa con la musica. La 
Sanvitale ha ammesso di esse­
re stata soggiogata, la scorsa 
estate, dall'ascolto di Sermon­
ti. Trasmissioni rare poiché -
dice - «Dante non si avvicina 
a noi - e noi non ci avvicinia­
mo a lui - tutti ì giorni». Ciò 
che ha conquistato la Sanvita­
le è stata la «libertà divagato­
ne» dello scrittore Sermonti 
nei suoi commenti ai canti 
danteschi che andava leggen­
do. Mi era parso - dice sem­
pre la Sanvitale - di aver colto 
il segno della novità di quelle 
trasmissioni: la radio veniva 
usata correttamente per fare 
cultura perché Sermonti ave­
va azzeccato la via giusta, 
quella della comunicazione 
con il suo pubblico. UL.C. 

MODA 

Il nuovo Nrd 
stile 
e praticità 
tSl Via Borgo Pio 46 vuole 
diventare un punto di riferi­
mento per la moda a Roma. E 
potrebbe riuscirci. Venerdì se­
ra siamo stati nello spazio dì 
Euritmia, ma non per ascolta­
re musica jazz o rock o per 
vedere la proiezione di un 
film, bensì per assistere alla 
sfilata di moda presentata dal­
la New Romantic Dark, situata 
appunto in via Borgo Pio 46. 

Le collezioni uomo-donna, 
una settantina di modelli dì 
ispirazione neoromantica (ma 
anche rinascimentale), sono il 
risultato di un accurato studio 

del senso estetico del passato 
vicino e remoto. Lina moda 
che si rifa a qualche secolo fa, 
ma essenziale e assai stilizza­
ta, niente fronzoli o merletti, 
niente vestiti lunghi fino ai pie­
di (come ci può venire in 
mente!) ma modelli molto at­
tuali. Le gonne sono mini, ac­
compagnate da giacche con 
spalle larghe che finiscono in 
vita. Quindi buon gusto, ma 
con molto senso pratico. In­
somma, l'antico rivisto e cor­
retto. Un défilé quasi tutto 
dark, ogni tanto compariva 
qualche modello color vinac-
cio, grigio, rosso... ma il nero 
ha caratterizzato e dominato 
tutta la sfilata. 

In definitiva ottime le crea­
zioni degli stilisti, ma grande 
anche il merito agli indossato­
ri della Cataldo che appro­
priatamente e con sensibilità 
hanno sfilato. Quindi un bravi! 
a Ermanno, Alberto, Noemi, 
Paolo, Pierluigi, Roberta e An­
drea. QAnt.Cot. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Quartlcctolo. Ore 18 uscita per il tesseramento, con 

Carlo Leoni. 
Zona Portuense-Glanlcolense. Ore 18 in zona comitato di zo­

na su: «Iniziativa su via Newton, con Adriano Labbuccì e 
Cilia. 

Sezione Montespaccato. Ore 18 riunione con gli artigiani, con 
Franco Vichi. 

Zona Litorale. Ore 18 presso la sezione Fiumicino Alesi, corso 
formazione quadri: 1* lezione sul congresso di Lione, relato­
re Antonio Santucci. 

Sezione Nuova Gordiani. Ore 16 uscita per il tesseramento. 
Zona Tuscolana. Ore 19 a Subaugusta riunione gruppi circo* 

scrizionali. 
Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Vltìola. I ) premio: C77; 

2) premio: E43; 3) premio: E48; 4) premio: D45; 5) premio: 
D64. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 16 riunione gruppo cooperazione intemazionale su: «Pro­

getto di legge regionale» (Cruciane))), Schina). 
Federazione Fresinone. Ripi ore 17.30 assemblea (Silvestri); 

Ceprano ore 20.30 Cd (Cervini). 
Federazione Latina. In fed. ore 16.30 attivo cittadino (Amici, 

Di Resta); fn fed. ore 17 riunione problemi Acotral. 
Fedendone Tivoli. Villa Adriana ore 18 Cd (Fredda). Federa­

zione Viterbo. Montalto di Castro ore 18 assemblea pubbli­
ca: Ad un anno dall'alluvione: l'iniziativa dei comunisti 
(Massolo, Daga). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nata Sara. È venuta alla luce in una clinica dì via dei 
Gracchi: è bella e sta bene. Facciamo i nostri complimenti 
alla madre, la carissima compagna Clara Branca che da 
tempo lavora con noi al Ced di Frattocchie e al padre Massi­
mo. A Sara l'augurio affettuoso dì una lunga vita serena. 

Nozze. Ieri in Campidoglio si sono finalmente sposati i compa­
gni Anna Sabatini e Francesco Bruno. Alla felice coppia gli 
auguri dei compagni della Sezione Gramsci e dell'Unità. 

Lutto. Le compagne della Sezione femminile di Roma si unisco­
no al dolore della famiglia per la scomparsa di Laura Pie­
trangelo e la ricordano con immenso affetto per le sue 
qualità umane e per la passione politica che da sempre 
l'hanno caratterizzata. 

Avviso. Per ragioni dì spazio la rubrica delle lettere «Cara 
Unità...» oggi non viene pubblicata. Ci scusiamo con i lettori 
e diamo appuntamento a martedì prossimo. 

Voce potente contro il razzismo 
•a l Uno striscione compo­
sto da tanti colori differenti, 
quasi come le razze umane 
che insieme dovrebbero con­
vivere e, sopra, una scritta a 
caratteri cubitali: «La città di 
tutti». Con questo semplice ed 
efficace scenario Pierangelo 
Bertoli ha dato vita, l'altra sera 
al Tenda Pianeta, ad uno spet­
tacolo emozionante ed inten­
so, cantando contro il razzi­
smo in un'atmosfera di gran­
de solidarietà e partecipazio­
ne. Se, dunque, parafrasando 
un brano di qualche anno fa è 
vero che «con canzoni non si 
fan rivoluzioni» è altrettanto 
indubbio che la musica può 
essere usata come veicolo per 
richiamare l'attenzione della 
gente su problemi di vana na­
tura. E Bertoli, che nella sua 
condizione di portatore di 
handicap il razzismo deve 
averlo vissuto spesso sulla 
propria pelle, ha aderito con 
entusiasmo all'invito della 

Pierangelo Bertoli 
ha tenuto un emozionante 
concerto al Tenda Pianeta 
nell'ambito della campagna 
Fgci «Nero, non solo» 

DANIELA AMENTA 

Fgci organizzatrice della cam­
pagna «Nero non solo». 

Di qui il concerto di sabato. 
gradevole ed amabile come 
una serata trascorsa tra perso­
ne note, fatto di chiacchiere e 
musica, sorrisi ed applausi, 
piccole confessioni e straordi-
nane affinità tra pubblico ed 
autore. Perché, da sempre, il 
buon Pierangelo riesce a sta­
bilire con chi lo sia a sentire 
quel «feeling» magico che tra­

sforma anche un impersonale 
Teatro Tenda in qualcosa di 
molto simile alle mura dome­
stiche. Sarà che con quei mo­
di schietti Bertoli assomiglia 
più ad un amico di vecchia da­
ta che ad una «star» da roto­
calchi; saranno, forse, le sue 
canzoni che parlano con pa­
role quotidiane ed usuali di 
storie comuni a noi mortali; 
sarà insomma per una sene in­

finita di motivi che il cantauto­
re di Sassuolo continua a pia­
cere a dispetto di mode e ten­
denze. Bella e potente la vo­
ce, forte la presenza, niente 
trucchi e niente inganni per 
riempire dì note ed emozioni 
il palco del Seven Up. Così 
Pierangelo ha snocciolato, 
durante la performance roma­
na, parte del suo vastissimo 
repertorio: pezzi di sé e della 
nostra storia. Da «Eppure Sof­
fia» urlata in coro dai presenti 
fino ai brani del nuovo album 
«Tra me e me», disco profon­
do ed impegnativo, «un po' 
mattone» come lo stesso in­
terprete lo ha ironicamente 
definito. Ballate tenere, melo­
die vivaci per poi concludere, 
prima del bis, con «A muso 
duro», canzone che meglio di 
altre sintetizza la natura di 
questo autore scomodo e co­
raggioso «con un piede nel 
passato e lo sguardo dritto e 
aperto sul futuro». 

Nell'antro del Minotauro 
•al Bisogna fermare l'orolo­
gio per entrare in contatto 
con l'opera di Alberto Abate 
che ha inaugurato la stagione 
del Centro di cultura Ausoni 
con una personale, curata da 
Italo Mussa, in cui presenta tre 
grandi quadri ed alcuni studi. 

E necessario essere dispo­
sti a lasciarsi toccare, anche 
colpire dalle ali dei personag­
gi mitici materializzati in que­
sta pittura colta sì, ma anche 
corposa come un arazzo cin­
quecentesco. «Pittura colta», 
«ipermanierismo», «anacroni­
smo» sono le definizioni date 
alla tendenza espressa nella 
seconda metà degli anni Set­
tanta da alcuni pittori che si 
opponevano in modo deciso 
al rigore concettuale di prece­
denti espenenze, recuperan­
do valori classici usati come 
riferimenti simbolici, s c o ­
prendo soprattutto il «mestie* 

NATALIA LOMBARDO 

re» della p ttu a, del lento la­
voro consumato in essa come 
mezzo per cercare i propri ar­
chetipi, forse anche per sfug­
gire al presente. Ci si chiede 
se abbia un senso in questo 
momento proporre ancora un 
ritomo alle ongim così, ap­
punto, «anacronistico», non 
più l'abbandono viscerale alla 
ricerca nel buio, come nell'e­
sperienza informale, ma un 
cammino sorretto dagli avi 
della storia dell'arte, non pura 
citazione ma memoria «lo 
non dipingo una stona che è 
già avvenuta, ma una stona 
che è in me» dice Abate nel 
dialogo con Arnaldo Romani 
Bnzzi nportato sul catalogo. 

Entriamo quindi ne «La ca­
sa del Minotauro», grande tela 
centrale di questa mostra 
(280x400) e ci accorgiamo 

della modernità con cui l'au­
tore si è servilo di personaggi 
mitici, qui come anche nelle 
altre due opere presenti «Et 
in Arcadia Ego» 1986 e «Lo 
specchio delle figure» 1988. 
In un magma monocromati­
co, notturno «bianco e nero» 
virato in un glaciale azzurro-
verdastro, inconsolabili chi­
mere, grifoni, aneti, sfingi, 
Gorgoni attonite si agitano al­
la base del quadro, facendosi 
largo come serpenti nella fos­
sa, fantasmi evocati per cele­
brare in un afono coro la 
struggente, irreparabilmente 
soittana, potenza del Mino­
tauro. 

Mostruosa figura dal colore 
umano - quasi per lasciarne 
intravedere la vulnerabilità - è 
fronteggiato da Teseo, incar­
nato in una bronzea Arpia che 

ostenta tra le gnnfie una ma­
schera, colpo di rosso non 
sanguigno ma piuttosto di un 
frutto carnoso, usata dal Te­
seo-artista come tramite, oc­
chio-guida per avventurarsi 
nel labirinto 

Lo spazio del quadro è 
completamente assorbito ma 
sembra esserci un vento inter­
no che muove questa rappre­
sentazione di «fuoco»; sullo 
sfondo si indovina la presenza 
di un vulcano. E chissà fino a 
quando continuerà la batta­
glia, forse nessuno vuole vera­
mente uccidere il Minotauro, 
perché non lasciarlo, solo, a 
danzare il suo sabba lunare 
come si vede nella piccola 
«Danza I»? 

La mostra è aperta fino al 
30 ottobre al Centro di cultura 
Ausoni, via degli Ausoni 7/a. 
Oran. dal martedì al sabato 
16-20 Lunedì e (estivi chiuso. 

NUOVA LANCIA THEMA 
L'ITALIA DI SUCCESSO. 

a/ék featenfaceeme a£da NUOVA LANCIA THEMA 

neue ÀteAite 4eak afa-. 

vie Mazzini 5 • via Trionfale 7996 • vie xxi Aprile 19 
via Tuscolana 160 • eur, pzza Caduti delia Montagnola 3 0 
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filili» l'Unità 
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TELEROMA 56 

Or» 10 .60 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm: 
1 4 . 3 0 «Marron Glacé», nove-
la; 19 .30 «Marina», novela; 
2 0 . 3 0 «La terza fossa», film; 
2 2 . 2 0 Teledomani: 2 3 «L'ar­
tiglio del drago», telefilm; 
1.10 «Non voglio perderti», 
film. 

GBR 

Ore 13.30 «Ritratto di donna 
velata», sceneggiato; 14.45 
Si o no; 17 «I ragazzi del sabat 
sera», telefilm; 17.30 «Cuori 
nella tempesta», novela; 
19 .30 «Lucy Show», telefilm; 
2 0 . 2 0 Tg; 20 .45 1 grandi fiu­
mi; 2 1 . 4 0 «Diamanti», tele­
film; 0 .40 «Einstein», sceneg­
giato. 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 SI o no: 18 «Hondo», 
telefilm; 19 Lazio sera; 2 0 
Casa mercato, 20 ,15 Tg Cro­
naca; 20 .45 America Today: 
21 .30 Roma Mix; 0 .30 Tg 
Cronaca; 1.00 «Adorabili 
creature», telefilm; 1.30 
America Today. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stampa, 5 (Piana Bologna! 

. Tel, 426775 
ADMIRAL 
Piazza Vertano, 15 

L. 8.000 
Tel. 851195 

D Le leggenda del un to bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauor - OR 

(15.30-22.301 
ADRIANO L. 8 000 
Piazza Cavour, 22 Tel 352153 

Il principe cete» moglie é John Landis: 
con Eddie Murphy • BR 115 30-22.30) 

ALCIONE 
Vie L. di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montibello, 101 Tel, 4941290 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 6408901 

AMERICA 
Via N, del Grande, 6 

L 7.000 
Tel. 5B1616B 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L 7.000 
Tel. 875567 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L B.000 
Tal. 363230 

ARISTON ti 
Gallerie Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

ASTRA 
Viale Jorio, 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V. Tuseolans, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Il principe cerca moglie é John Landis: 
con Eddie Murphy . BR 116-22.30) 

AUOUSTUS L 6.000 
C.aoV. Emanuele 203 Tel. 6876455 
AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. tkgli Sclpioni 84 Tel. 3581094 

Il plenete eizurro (17); Lo specchio 
118.301; Ouertl.re 120.30); Schiave 
d'amore 122.301. 

BALDUINA 
P n Balduina, 52 

L 6.000 
Tal. 347592 

La storia di Asjs Kljecina che emè 
sente sposarsi (17-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 8.000 
Tel. 476.1707 

Beetlejulce di Tim Burton: con Michael 
KeBton - BR 116.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tal. 4743936 

Firn per adulti 

BRISTOL 
ViaTuKOlana,950 

L 6.000 
TU. 7615424 

CAPITOL 
ViaG. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

0 L'ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese; con Willem Oafoe - OR 

116-22.30) 
CAPRANICA 
Piazza Capranksa, 101 

t. 5.000 
Tel. 6792465 

«MANICHETTA L 8.000 
Pia Montecitorio, 125 Tel. 6796957 
CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 5.000 
Tal. 3651607 

DL'urtimo knperetore di Bernardo Ber­
tolucci; con John Lane, Peter O'Toote • 
ST (16.16-22I 

COLA a RIENZO L 8.000 
Piazza Cole di Rienzo. 90 
Tel. 6878303 

Mr. Crocodlle Dundee II di John Cor­
nell; con Paul Hogan - A 

115.45.22.301 

«AMANTE 
VlaPreti«»tlns,t32-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Asteria contro Cesare di Ginger Gib-
bons. DA 116-22.30) 

EDEN L 8.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tsl, 6B7B662 

Bagdad Cafe f» Percy Adkm; con Ma-
rianne Sagebrechl - DR (16.30-22.30) 

EMBASSV 
VlaBloppenl, 7 

L 8.000 
Tel. 870245 

Eeetro donna di Margaret!» Von Trotta 
- DR (1650-22.30) 

Vie Rooma Margherite, 29 
Tel. 867719 

0 L'ultimi tentazione di Cristo di 
Martin Scorssse: con Willem Dafoe - DR 

(16-22.30) 

EMPIRE 2 
Tel. 50106521 

Vie Laurent»», 737 Prossime inaugurai»» 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 5.000 
Tel. 582884 

Trappole di crlstsllod) John McTìeman 
- A 
( 16.30-22.301 

ETOILE L 8.000 
Piazza et Lucina, 41 Tel. 6876125 

D Pelle ella conqulata del mondo di 
Bilie August; con Mai von Sydow, Pelle 
HvQMgaerd • DR (16.30-22.301 

EURC1NE 
VlaUszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Mr. Crocodili Dundee II di John Cor­
nell: con Paul HogBn - A 

115.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'itslls, 107/« 

L 7.000 
Tel. 864868 

Aeterla contro Cessre di Ginger Gib­
bone - DA (18-22.301 

EXCELSIOR 
Via 6.V, del Carmelo 

L 8.000 
Tel 5982296 

Boetlejuk» di Tim Burton; con Michael 
Keaton - BR (18.30.22.30) 

FARNESE L 6.000 
Campo de' Fiori Tel. 6864395 

D La leggende del Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 

i l 5.30-22.301 
FIAMMA L. 8.000 SALA A: L'isola di Pascali di J,Deardan; 
Vis «asolati 61 Tel. 4761100 con Ben Kingsley • OR (16.15-22.301 

SALA B: Il grendt odio di Gregory Nava: 
con William Hurt, Timolhy Hutton DR 

115.45-22.301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 562848 

Mr. Crocodlle Dundee H di John Cor­
nell: con Paul Hogen - A (16-22.301 

GIOIELLO 
VleNomentane.43 

L 6.000 
Tel. 864149 

0 Good morning Vietnam di Barry Le-
vlnson; con Robin Williams - BR 

(16-22.30) 
GOLDEN L 7.000 O L'ultima tentazione di Cristo di 
ViaTwanto 38 Tel. 7596602 Martin Scorsese: con Willem Oefoa • DR 

(16-22.30) 

OREGORY L. 7.000 
VI» Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Asteria contro Cessre di Ginger Gib­
bone - OA (16.15-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello, 2 

L 8.000 
Tel. 858326 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Edd» Murphy • BR (16-22.301 

INDUNO 
Vie G. Induno 

L 6.000 
Tel. 582495 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 8.000 
Tel. 8319541 

MADISON 
Via Chlsbrere 

MAESTOSO 
Via Appiè. 416 

L 6.000 SALA A. Q L'ultimo Imperatore di 8er-
Tel 5126926 nardo Bertolucci; con John Lene, Peter 

OTocle-ST (16 30-22.15] 
SALA B: • Sulle tracce dell'assassino 
di Roger Spomswoode, con Sidney Poi-
ter - G 116-22 30) 

L 7 000 
Tel. 786086 

MAJESTIC L 7.000 
Vie SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 

Ó L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese; con Willem Dafoe - DR 

116-22.301 

CINEMA g OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; DR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; DR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: Fantascenia; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Or» 9.1S •Palcoscenico», 
film; 12 «Le mie due mogli», 
film; 14.30 «Prigionieri di un 
segreto», film; 18 «Missione 
Marchand», telefilm; 2 0 «Gli 
uomini della Raf», telefilm; 
0 .10 I fatti del giorno; 1.00 
«Intermezzo», film. 

RETE ORO 

Ore 10 •Charleston», telo-
film; 10 .30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d'amore», nuvo­
la; 13 .30 Formula uno; 
16.45 «L'idolo», n ovaia»; 
17 .15 iSasuke», cartoni; 
18.15 Totally Live; 19 .30 
Tgr; 2 0 . 1 5 Cath; 2 1 . 1 5 Tra-
cking; 2 2 . 1 5 Campionato 
campionato, rubrìca sportiva; 
0 .30 Tgr; 0 .50 Formula 1. 

VIDEOUNO 

Ore 16 Telegiornale; 1 6 . 1 0 
Sport spettacolo; 19 .30 
Sport imo; 2 0 Juke box; 
2 0 . 3 0 Calcio internazionale; 
2 2 . 3 0 Telegiornale; 2 2 . 4 6 
Sportime • Magazine; 2 3 Ru­
brica di calcio; 2 3 . 4 5 Boxe di 
notte; 0.15 Sport spettacolo. 

Trappoli di cristallo di John Me Tìer-
nan-A 115 30-22.301 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

L 7000 
Tel 462653 

E Dio creò la donna 
m\B\ (16-22 30) 

QUIRINETTA 
Via M Mirtghetti, 4 

L. 8 000 
Tel. 6790012 

0 Blrd di Clini Eastwood: con Foresi 
Whnaker • DR 116.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

L 8 000 
Tel. 5810234 

0 L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese; con Willem Dafoe • DR 

(16-22,30) 
REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel, B 64165 

Cenerentola di W. Disney - DA 
[16-221 

Don Bosco di Leandro Castellani; con 
Ben Gazzara, Patsy Kansit • DR 

(16-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Grasso è bello * John Watars - BR 
(16-22,30) 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 8.000 
Tel, 837481 

Il prìncipe cerco moglie - di John Lan­
dis; con Eddie Murphy - BR (16-22.30) 

D Frantlc di Roman Polanski; con Harri-
son Ford, Betty Buckley • G 

(15.45-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8000 
Tel. 460B83 

0 Madame Sousatzka dt John Schla-
smaer; con Shirley MacLaine • DR 
(16-22.30) 

Il principi cerca moglie è John Landis; 
con Eddia Murphy - BR (16-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vìa Salarian 31 

L 8.000 
Tel. 864305 

Il pranzo di Babatte di Gabriel Axel; con 
Staphane Audran, Brigitte Federspie. -
DR 06.30-22,30) 

D Frantlc di Roman Polanski; con Harrt-
son Ford, Betty Buckley • G 

(15.45-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 8.000 
Tal. 7574549 

Monkey Shinet di George A. Romero; 
con Jeson Beghe - H (16-22,30) 

D Frantlc di Roman Polanski; con Harrf-
son Ford, Betty Buckley - G 

(15.45-22,30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8.000 
Tel. 485438 

• Big di Penny Marshall; con Tom 
Hanks, Elizabeth Perkms - BR 

(16-22,30) 

Clìtchl Vacanze bollenti é Nico Mastc-
rakis con Julia Nickson • BR 

(16,30-22.30) 
UNIVERSA!. 
Via Sari. 18 

L 7,000 
Tel. 8831216 

• Big di Penny Marshall; con Tom 
Hanks, Elizabeth Perkms • BR 

(16-22,30) 
Asterii contro Ceserà di Ginger Gè* 
bons-DA (16-22,30) 

VIP 
Via Galla e Sidama, 2 
Tel. B395173 

Bagdad cafè di Percy Adlon; con Ma­
rianna Sagebrecht - DR (16.30-22.30) 

D Codice privato di Francesco Maselli; 
con Ornella Muti - DR (17-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3.000 
Piazza G, Pepe Tel, 7313306 

La casa del piaceri battiate • E 
(VM18) 

AMENE 
Piena Sempione, 18 

L 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

La vergatala btstis-E{VMt8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbtno, 23 

L 3.000 
Tei. 5562350 

Oriente) sexy bizar N. 2 • E (VM18) 
___ (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 5.000 
TeL 58B116 

Brazil di Terry Gilliam - SA 
(15.45-22.30) 

Stormy mondar di Mike Figgis; con Me-
lanie Grìffith, Sting - G (16.30-22.30) 

OOEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

film par adulti 

PAUAOIUM 
P.na B, Romano 

Chocolat di Clata Denis; con Giulia Bo­
schi • DR (18.30-22.30) 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Sexy bizar con Vanesse Del Rio - E (VM 
18) 

SCELTI PER VOI 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle salo il film più tscanda-
loso» dell'anno. Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Coi), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara­
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai cinema. La tentazione, 
come si sa, è quella tumanìssi-
maa che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte. Sogna di met­
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche f cial­
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filmone che piace o re­
spinge, a seconda della sensibili­
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
6 Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografia classica; HarveyKeitel 
6 Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morirò. 

CAPITOL, GOLDEN, 
MAJESTIC . REALE 

D LA LEGGENDA DEL 
S A N T O BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit­
tore della tfìnis Austriaca. Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An­
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria trita bevendo a dormendo 
sotto I ponti. Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina... Film bel­
lo, solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayle: è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti, 

ADM1RAL, INDUNO 
FARNESE 

;:!|i!if!lllllllillllllllìlll!l!ll!!llll^ il 
O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shirley MacLai­
ne, che por questa interpretazio­
ne ò stata premiata a Venezia 
'88. Madame Sousatzka è lei, in 
tutto e per tutto: una dispotica, 
irascibile, tenerissima maestra di 
pianoforte, di origini russe, che 
instaura con i suoi allievi un rap­
porto madre-figfi dai risvolti pos­
sessivi. quasi morbosi. Un giorno 
le capita uno studente indiano 
che à un vero prodigio. Detto fat­
to: lo adotta, lo plasma, finche la 
tcreaturai si ribella e sceglie la 
propria strada. Regia (corretta, 
ma non mirabolante) dell'inglese 
John Schlesinger. 

RIVOU 

O LA STORIA 
DI ASJA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

tScongelato» dopo ventanni, è 
uno dei migliori film sovietici libe­
rati dal nuovo corso. Un altrol di­
rete voi. SI, è vero, però fate uno 
sforzo. «La storia di Asjai e un 
grande film. Ed è quasi sicura­
mente il capolavoro di Andre) Mi-
chalkov-Koncialovskij, un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma­
rta's Loversi, «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del breznevismo. Que­
sta è l'originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi­
rato con kotchoziani veri, in un 
austero, bellissimo bianco e nero. 
Per favore, andateci. 

BALDUINA 

D CODICE PRIVATO 
Un film-scommessa. Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau, Francesco Maseli 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota e la segue per tutto il film, 
facendo compiere ella macchina 
da presa le più spericolate evolu­
zioni. 80 minuti nella vita di una 
donna, appena abbandonata dal 

marito (un ricco scrittore alla so­
glia del Nobel), che si affida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto...) per ten­
tare di capire ) perché di un amore 
finito. La Muti è in scena costan­
temente da sola, ad A bravissima, 
Un film strano, anomalo, a mate 
tra il thrilling psicologico a un do­
cumentario su un'attrice. 

AUGUSTUS 

D GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscrittoi da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams. 
E lui il trasgressivo d.ac-jockev 
chiamato a Saigon per ridarà 
smalto alla soporifera radio mili­
tare. Siamo nel 196S, la sporca 
guerra sembra ancora una sem­
plice operazione di polizia, ma 
nelle strada dalla capitala su-
dviatnamita qualcosa di grave sta 
succedendo. In originala, Robin 
Williams (il Popeyt di Attman) fa 
maraviglie. Imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson a tutta una seria 
di attori. Speriamo che le versio­
ne italiana non rovini l'effetto co­
mico. 

GIOIELLO 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dal «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva In citte per un congrasso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigia 
vengono {casualmente?) acam­
biate. Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscirà insieme ad un 
uomo... Per il nostro eroe (.brMan-
temante Interpretato da Harrìson 
Ford) ai innesca un meccanismo 
micidiale che io portare a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Villa Lumiere». Un film di at­
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, a ai di­
mostra degno del maestro. 

AMBASSADE. ARISTON, 
PARIS, ROUGE ET NOIRE 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Bra*s diverso dal solito 
(forse per questo l'hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni). La­
sciando le atmosfere solari e car­
nali di «Miranda», il regista vene­
ziano impagina un «notr» di sapo­
re postmoderno (alla Beineix, 
tanto per intenderci) che combi­
na l'estetico del fumetto sado­
maso con il rock di Zucchero, la 
suggestiona iperrealista con la 
suspense gialla. Motto sesso e 
molto nudo, senza la gioiosita a 
cui eravamo abituati. Giancarlo 
Giannini, attonito e senza baffi, à 
l'avvocato, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un'impossibile re­
denzione schiarandosi dalla parte 

METROPOLITAN 

• L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontarti la storia di Pu Yi, 
ultimo fortunato imperatore della 
Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è. secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato dì onnipotenza. Una 
vera e propria sindrome della qua­
le guarirà solo negli anni Sessan­
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul­
timo imperatore» è uno di quel 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficiale cinese?). In ogni caso, un 
affresco d grande spessore psi­
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori 

CASSIO, MADISON (Seta A) 

• BIG 
Curioso. Gli americani hanno ri­
fatto un film di Renato Pozzetta 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurri, a cui questo «Big» somi­

glia in modo impressionante. In 
realtà, i due film sono stati realiz­
zati quasi contemporaneamente, 
per cui è diffìcile dire che abbia 
copiato chi. Quel che è certo. A 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare suito sdutto e. 
detto fatto, ci riesce, con tutti gli 
equivoci del caso. Il film america­
no è più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto è più malizio­
so. Del resto Tom Hanks (quello 
di «Splash. Una arena a Manhat­
tan») e meno bambinesco di Poz­
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano. Diverten­
te, comunque. Dirige la giovane 
Penny Mashalt. 

UN1VERSAL, ARISTON 2 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta­
to però In un paesaggio inconsue­
to: le montagne tra gK Stati Uniti 
e il Canada. Il poliziotto nero Si­
dney Poitier insegue in capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza l'aiuto di un giovane mon­
tanaro (Tom Berenger) che cono­
sce tutti I segreti di quelle cime. 
Scontato nel tratteggio dei carat­
teri (e chiaro che all'inizio I due 
non si prendono proprio) ma ben 
girato da Roger Spottiswooda, 
che torna a cinque anni da «Sotto 
tiro». 

MA0ISON (Saia B) 

O B1HD 
Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: A «Bird», il 
film diretto da Glint Eaatvrood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fama e del succes­
so, del genio e della sregolatezza. 
Noi panni del mitico sassofonista 
Foresi Whltaker, già attendente 
di Robin William! in «Good mor­
ning Vietnam». 

QUIRINETTA 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigno 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Porno vibrazioni women - E (VM18) 
(11-22.30) 

ULISSE 
Vìa Tiburtlna, 354 

L 4 500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 5.000 Su e giù profondamente • E (VM1B) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincia, 4 1 . 

Riposo 

MICHELANGELO 
Piana S. Francesco d'Assisi 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 Riposo 
ViaMerryDelVal, 14 Td. 5816235 
RAFFAELLO 
Vìa Terni, 94 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

I CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Biada runner rj Ridley Scott; con M. 
Ford (15,30-17.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L 5.000 ^ L A A: Una ragazza di nome Xiso 
Via Pompeo Magno, 27 Xiao * Xie Fai (19-22.30) 
Tel. 312283 SALA B: Tempi diffìcili di Joao Botdho 

117.30-22.30) 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 
Tel. 4957762 

L. 3.500-2.500 R ' f»s° 

I SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi. 1/a. 
L. 3.500 i n t . L 2.500 rid. 
Tel. 8441594. 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24/B. Tel. 864210 

ORIONE 
Via Tortona, 7 Tel. 776960 

Riposo 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Film par adulti 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine, 6 

D La leggenda del tanto bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 

.115.30-22.30) 
Beetleiuice di Tim Burton, con Michael 
Keaton - BR (16.40-22.30) 

SALA A;0 L'ultima tentazione di Cri­
sto di Martin Scorsese; con Wìlllem Da­
foe - DR (16-22) 
SALA B: Mr. Crocodilt Dundee II di 
John Cornell; con Paul Hagon • A 
(16-22.30) 
Il principe cerca moglìt è John Landis; 
con Eddie Murphy • BR (16-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L7 000 Tel. 9456 41 
Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy - BR (16.15-22 30) 

Il grande odio di Gregory Nava; con Wil­
liam Hurt, Timothy Hutton - DR 

115.45-22,30) 

VENERI L. 7.000 Tal. 9454592 O L'ultima tentazione di Cristo di 
Manin Scorsese; con Willem Dafoe • Dfl 

(16-22) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel. 9001653 

MERCURV L 5.000 
Vie di Porta Castello, 44 - Tal, 
6873924 

Film per adulti (16-22.30) RAMARINI 

Magnifiche porcellino • E (VM18) 
115.30-22) 

Tal 9002292 C h l u s ° PW restauro 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L 8 000 
Tel, 3600933 

• Snack bar Budapest di Tinto Brsss; 
con Giancarlo Giannini, Francois Negre! -
BR (16-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallott.ru Tel. 5603186 L. 5.000 

MIGNON 
Via Viterbo 

L. 8.000 
Tel. 8694S3 

Once Mora di Paul Vaccinali - E (VM 1B) 
(17-22.30) 

Il principe cerca moglie dì John Landis; 
cib Eddie Murphy - BR 
(16 15-22 30) _ _ _ _ _ ^ _ 

M0DERNETTA 
Piazzi Repubblica, 44 

L. 5 000 
Tel. 4R0285 

Film por adulti (10-11.30/16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

L 7,000 

Beetlejulce di Tim Burton, con Michael 
Keaton - BR 
115 45-22.30) 

MODERNO 
Piaga Repubblica 

L 5 000 
Tel, 4602B5 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

L, 7,000 

D Frantic di Roman Polanski; con Harri-
son Ford. Betty Buckley - G (16-22,30)' 

NEW YORK 
Via Cava 

L. 7.000 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 8 000 
Tel. 759656B 

D Frantlc di Roman Polanski. con Ham-
son Ford. Betty Buckley - G 

(15 45-22 30) 

TIVOLI 
GtUSEPPETTI Tel 0774/28278 D Good morning Vietnam di Barry Le­

vitiseli, con Robin Williams - BR 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Maurice (versione inglese) (16-22) VALMONTONE 
MODERNO Film par adulti (17.30-21.15) 

PRESIDENT L. 6.000 
Via Appla Nuove, 427 Tel.7810146 

Alterili contro Cesare di Ginger Gib-
bons-DA (16 15-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli, 98 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Manuela icuola piaceri homosexual -
E(VMIB) (11-22.30) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5,000 Tre scapoli e un bebé dì Léonard Ni-

moy; con Tom Selleck - BR 
115 30-22.15) 

• PROSAI 
ALFELUW (Vie F. Carletti. 5 - Tel. 

E7B35S5) 
Alle 21 45 Lance Party. Quasi una 
Corride per debuttanti 

ANFITRIONE IVia S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 La locandlara di Cado 
Goldoni, con P Parisi. S Ammirata. 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tei. 6544601) 
Venerdì alle 2045. PRIMA Vita di 
Galileo di B. Brecht: con Pino Mi-
col. Regia di Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A l n . 21 . Alle 2 1 . PARiMA Smam­
ma, ovvero dal capezzolo al ca­
p t a s t e di e con Leonardo Petrillo; 
regia di Gianni Scanetti 
A l n 27 Al le21-Filonata, Scritto 
e diretto da Cucco Camerini, con 
Maurizio Di Carmine, Marco Carac­
ciolo. Stefano Tozzi 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze. 3 
• Tel 4955332 - 4455332) 
Alle 2 1 . cPnmai Descrizione di 
una battaglia da Franz Kafka, con 
la Compagnia di Giorgio Barbano 
Corsetti 

BEAT 72 (Via G.G. Belli 72 - Tel. 
3177151 
Alle 21 15 Salomè di Oscar Wilde. 
con E. Rosso, U. Margio, C. Brosca. 
Regia di Alberto Di Srasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Sala A Venerdì alle 21 Otal lodie 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini, regia di Francomagno 
Sala 6 Alle 21 iPnmai II battello 
scritto e interpretato da Edy Mag­
giolini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
67972701 
Aperta campagna abbonamenti a 
sei spettacoli per la stagione 
8B/B9 Orario botteghino ore 10-13 
e 16-20 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ost ia -Te l 5613079) 
Alle 21 Abra macabra scritto e 
diretto da Lucia di Cosimo, con Ste­
fano Castelli. Daniela Oe Lillo, Gra­
ziano Galofaro 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori con Michele Reniullo, Edi 
Angelino, regia di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Karìn di Aneti Chen; con 
Sandra CotkxJel e Valter Lupo Re­
gia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300) 
Domani alle 21 fPrima» L'amico 
di papà di E Scarpetta, con Aldo 
Giuftrè. Gigi Rader, Wanda Pirol, 
Rino Santoro Bianca Sollazzo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Teatro totalmente rinnovato Pros­
simo inizio stagione 19B8-B9 

E. OE FILIPPO (P le Farnesina. 1 - Tel 
4955332) 
Alle 21 Noi, RìpeKino • lo Zar con 
Claudio Burei, Stefania Cerrai. re­
gia di Gianfranco Evangehsia 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Lea liaiaona dangereuse» 
diC Hampton. con Umberto Orsini. 
Pamela Vistatesi, regia di Antonio 
Calenda 

E.T.I, QUIRINO (Via Marco Minghct-
t i . 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 Scene di matrimonio 
da iLa ventai e tTerzeno speaia-
to i di Italo Svevo. con Ugo Pagliai, 
Paola Gas^man Regia di Beppe 
Navello 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 5 0 - Tel 6794753) 
AHe 21 In punta di cuore con la 
compagnia Arca Azzurra teatro, le­
sto e regia di Ugo Chili 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 II giocatore di C Goldoni 
ran Paola Borboni, Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto Zucchi 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Leno matrimoniale di De 

Hartog, con Paolo Ferrari Regia di 
Silverio Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Ogni anno punto e da ca­
po di Eduardo De Filippo, con la 
compagnia di Luca De Filippo. Re­
gia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - T e l 737277) 
Alle 21 45 Dente graile di Pietro 
Castellacci, con Olimpia Dinardo. 
Claudio Saint-Just, Etena Barare 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Giovedì alte 21 30. PRIMA L'uomo 
che eognava I cavalli di Enzo Gian-
nelli, interpretato e diretto da Mano 
Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G. Bertoni. 51 • 
Tel 5746162) 
Alle 21 Berry Lyndon di G. Lom­
bardi. con l a Compagnia Teatro La 
Maschera. Regia d Antonello Aglio» 
t i 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 3126 77) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1988/89 Orano botteghino 10-13 a 
17-20 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg, con Pier Paolo Cap­
poni, Alessandro Ventini, Manna 
Zanchi, regia di Giancarlo Vanni 
SALA CAFFÉ TEATRO" Alla 18. 
Diario Intimo di Sally Mare di R. 
Oueneau. con Michela Caruso. Re­
gia di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE' Alle 21 30 Non É 
morto né File né Floc con Ales­
sandro Bergonzoni, regia di Claudio 
Calabro 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Alte 21 30 PRIMA Storie da Cre­
da con i gemelli Ruggen e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 46a095) 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon e 
non ho mei organizzato un golpe 
alle Marecae di Umberto Manno. 
con Sergio Rubini. Claudia Gian not­
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Immacolata concezione. 
Diretto ed interpretato da Lucia Va-
silicò. a cura di Anna Penno 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel. 
6542770-7472630) 
Domani alle 21 PRIMA Er Cam-
pionaro de le atella di Enzo Liberti. 
con Anita Durante. Leila. Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6793269) 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel-
lacci e fingitore, con Leo Gullotia. 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756845) 
Domani alle 20 45 La Gatte Cene­
rentole tavola in musica di Roberto 
Oe Simone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 
Alla 21. Ottra ogni im i ta di Wil­
liam Mastroaimone, con Monica 
Codena. Bruno Armando, Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2130. Araanlco • vecchi 
mariani di Joseph Kesselnng. con 
Luisa Oe Santis. Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel. 5895206) 
Alla 21 15 iPr«nai . lo ,Feurt ,M*-
flstofala. Margherita, Cratlnua di 
Rodolfo Traversa; con la Compagnia 
Teatro Mobile. Regia di Gianni Pole­
na 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tal. 67882591 
Alla 21. La grazia umana di Anto­
nio Nedianl, con Roberto Herlitzka. 
Elisabetta Carta; regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5696782) 
SALA TEATRO- Alle 21 . Annta 
Wobbler di A. Westter: direno ed 
intepretato da Elisabetta Pozzi 
SALA CAFFÉ Alle 21.30. L 'ouet -
elone «V piegato, l'impiagate con 
I piedi rovesciati di Charles Cros, 
con la Compagnia dai Cenci. Regia 
di Massimo Milano SALA PERFOR­
MANCE Allt2t .Arringhadi. jcon 
Bruno Maccallini, Monica Guazztni. 
Pasquale Anselmo Regia di Pietro 
De Silva e Patrizia Loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevota, 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 22 H randagio di Enzo Cor-
mann. con Massimo Verdastro Re­
gia di Gianfranco Varetto. Vedi an­
che spazio DANZA 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel. 6740598) 
Alle 21. lo, l'attore. Rassegna in­
ternazionale dt teatro drammatur­
gia di Parigi e Roma 

• PER RAGAZZI aWH 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 61 -

Tel 6568711) 
Alla io Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio H gatto 
mammone di Giuliana Poggioni e 
Nato per danzare di Idalberto Pei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Sabato alle 17. Un cuora grande 
coti con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S, Gallicano. 8 -
Tel 5280345) 
Alle 10 Mattinata per le scuole su 
prenotazione Torquato Teaeo ca> 
vallar di panna a apoda di Fortu­
nato Pasqualino, con i Pupi siciliani 
dei Fratelli Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta, 21 
- Tei 6879670) Alia 15 Facciamo 
teatro Irniente? 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 16,30 e alle 18 30 AJ-

rtaagufenanto della pietra verde 
di Bob Zemefcis 

INTERNATIONAL MUSIC 1NSTITU-
TE (Via Angelo Secchi, 3 • Tel 
673244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con la musi­
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATtNARI (Piazza 
Cairoli. 16 • Tel 6543554) 
Alle 10. Fiaba classiche a farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto • Lodispoli) 
Alle 16. Un papà dal naso roaao 
con lo acarpa a paparino di Gianni 
Taffone 

TEATRO MONGIOVWO (Via G. Ge-
nocchi. 15 - Tel 51394051 
Alle 10 L'ochina a la volpe Fiaba 
popolare con le marionette degli 
Acceìtella 

BRANCACCIO (Via Merulana, 444 -
Tel. 732304) 
Venerdì alle 20.30 (Trittico di bal­
letti» su musiche di 1 Stravinsky 
Le nocea, Pulcinella. Ragtlma, 
Coreografie di Ugo Dell'Ara, Leoni­
de Massime e Mario Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G de Fabriano. 19 
- Tel 393304) 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto jso dance 
Theetre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scovala. 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21 Rassegna Oanzitahana 
Viaggio In 7 con la Compagnia 
Every day Compery. di Roberta 
Escamilla Garnson 

• MUSICA mmmm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli. 8 - T e l 461755) 
Alle 20 30 H re pastore serenata 
m 2 atti Musica di W A Mojart 
Direttore Wolfgang Rennprt, regia 
S Sequi Interpreti R Gimenez, A 
Searabelli. J Dnvala. G Devmu e 
M Bolognesi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA­
SAL DE PAZZI» (Via G C Bei oro. 
37) 
L'Associazione apre le iscizioni a 
corsi di musica (chitarra, clarinetto. 
flauto dolce, pianoforte, ritmica 

dalcroziana par bambini), corsi di 
danza classica e moderna. Informa-
noni ed iscrizioni presso la segrete­
ria delle scuola di musica (Viale 
Rousseau. 801 dalla 17 alle 20 

OLIMPICO (Piazza Gemila da Fabria­
no - Tel 3933011 
Domani alle 20 Concerto dei-a Fi­
larmonica con l'esecuzione del 
Saul in programma: Oratorio di 
Haendel 

B JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 
Giovedì alle 21 ' riapertura 

BIQ M A M A (Vlo S Francesco* Ri­
pa. 18-Tel 582551) 
Alte 21.30. Concerto del gruppo 
americano Elliott Murphy & hia 
Band 

BILLV HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere,43-Tel 6818121) 
Giovedì alle 21. Conceria del trio di 
Giulia Saisone. 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel. 
6879075) 
Alle 2130. Concerto del Wood» 
Shavy Ouartet 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa. 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 20 Musica d'ascolto e video 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96) 
Alle 22 Concerto con Linda Cambi­
no (voce). Andrea De Carlo (basso), 
V Marcialo (piano). C. Corvini 
(tromba) 

FOLKSTUDIOtViaG Sacchi,3-Tel. 
5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria con 
Germana Pucci e il suo gruppo 
americano 

FCNCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel 6530302) 
Alla 21 30. Musica brasiliana con 
Kenaco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b - Tel 5813249) 
Domani alle 21 Musica cubana con 
il gruppo Chlco 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Domani alle 21 30 Summit di sas­
sofoni Charles Me Pherson e Mas­
sima Urbani (sassofoni). Stefano 
Lestmi (piano). Marco Fratini (bas­
so) e Gege Munan (batteria) 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13Va • 
Tel 6783237) 
Alle 21 30 La fontana guarita con 
Giorgio Giglioni 

t&^ &. A c c l u i s t a e prenoia per voi in tulli i teatri 
CENTER^ Via di Torre Argentina, 80 T.6541372 

TEATRO VITTORIA 
D A I . 21 OTTOBRE AL 13 NOVF.MBRE 

PA 4>mye*K -Buenos AMSS 
8t/t>APEST'RiO 'PRAGA 

I VVE$£f&fi0r 
AU-'ANTlCA /TAUAA/A 

TLAraOVITTORlA icl 57*170-5740598 
pan i S Mina Liberi trio; • Testicelo 

IL TEATRO VA CON ElSY VIAGGI 

>isv v i a v a i 

(CRJPES) 
«Agostino Novella» 

AFFARI . 
• • • • • • • i i i i i n i f Oli iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

MONDIALI 
© quanti soldi? 
• quali opere? 
• ...e il progetto "Roma capitale"? 

Dibattito 
Saverio Cottura 
Assessore alto Sport del Comune dt Roma 
Lelio Grassucrì 
Presidente regionale della Lega delle Cooperative 
Claudio Mincili 
Segretario generale della Camera del Lavoro di Roma 
Piero Salvagni 
Consigliere comunale del Pei 
Pierluigi Severi 
Prosindaco di Roma 

Coordina 
Leo Camillo 
Presidente del Cnpcs 

Roma, martedì 28 ottobre 1988 - ore 10,30 
Sala del Cripes - Via de! Seminario, 10Z 

IÌBM 22 l'Unità 

Martedì 
18onobre 1988 

naa: 
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.1 ncontro 
con Joan Collins, in Italia per presentare 
il suo romanzo «Prima serata», 
storia hoUywoodiana di tv, sesso e camera 

uccini VedìrePro 
e il Teatro Nò insieme in una bella edizione 
di «Madama Butterfly» diretta 
a Pisa con grande successo da Marisa Fabbri 

CUlTURAeSPETTACOLI 

Studs Terkel è nato nel 1912 a 
Chicago dove ha sempre 
vissuto e ha svolto mille 
attività avvocato, attore di 
Soap Opera alla radio, dagli 
anni Cinquanta trasmette un 
famoso programma 
radiofonico In onda dalla 
stazione Fmt di Chicago e poi 
ripreso da altre ISO stanoni 
americane Ha aia scritto 
cinque volumi dì «storia orale», 
il primo è uscito nel 1967 Tra i 
premi vinti, il Peabody.il 
Premio Italia con un 
documentano e, nel 198S, il 
PuliUer 

Dalla Grande Spaccatura 
L'America si racconta 
attraverso le centinaia 
di testimonianze orali 
raccolte da Studs Terkel 

GIANFRANCO CORSINI 

M i NEW YORK. Questa volta 
dobbiamo parlarci soltanto al 
telelono Studs Terkel resta a 
Chicago per la prima di Bight 
Men Oul un film di denuncia 
di John Sayles nel quale esor 
disce come attore cinemato­
grafico nella parte di un vec­
chio giornalista «Appena mi 
sono visto sullo schermo -
commenta scherzando - mi 
sono detto ecco un altro 
Spencer Tracy» A settantasei 
anni luomo del registratore 
sia per pubblicare 11 sesto vo­
lume della sua •storia orale» 
dell America 77ie Creo» d ia ­
de - il grande spartacque che 
divide oggi la nazione - è il 
seguito di American Dreams 
Los! and Found un •ripensa 
mento sul Sogno americano» 
attraverso altre cento intervi 
ste con uomini e donne gio 
vani e vecchi bianchi e nen 
cittadini qualsiasi e personag 
gì pubblici che hanno in co­
mune paure e speranze 

Mal come oggi secondo 
Terkel I Amenca è stata così 
conlusa e divisa >Ti ncordi 
Punteti America pubblicato 
mezzo secolo fa da Sherwood 
Anderson? Nel vagabondi che 
10 scrittore raccoglieva lungo 
11 cammino aveva scoperto 
una grande rome di credere 
la determinazione di credere 
nel prossimo e nella leader 
ship che dovremmo ricevere 
da una democrazia» Anche 
oggi si legge nella introduzio­
ne a The Creai Divide la afa 
me di credere non è minore di 
allora Ma è la natura di ciò 
che si crede che lorse è muta 
la Nel corso del tempo nuovi 
fenomeni hanno preso 11 so­
pravvento nelle nostre vite e 
nella nostra psicologia la 
guerra fredda la sacralità dei 
militan un anti sindacalismo 
senza precedenti» e naturai 
mente la televisione 

Da più di vent anni ormai 
Studs Terkel interroga I Ame 
nca scrutando nell animo del 
suol Interlocutori che affidano 
I loro pensieri a centinaia di 
nastn magnetici in due occa 
slonl Terkel ha volulo rlco 
struire alcuni grandi drammi 
delia storia contemporanea 
attraverso i ricordi e le testi 
monianze dei protagonisti e 
del sopravvissuti la cnsi del 
29 In Hard Times e 1 ultima 

guerra in 77ie Cuori War ma 
al centro di tutta la sua ricerca 
e è sempre stato il desiderio 
di ritrarre gli americani cosi 
come sono con le loro con 
traddlzlonl ma anche con la 
loro umanità e generosità Og 
gì dopo aver parlato di nuovo 
per tre anni con molti di loro 
ed avere ascoltato anche testi 

monlanze sconcertanti Sluds 
Terkel crede ancora che il 
messaggio raccolto sia mollo 
diverso dalle apparenze For 
se la realta «potrebbe essere 
un segreto più inaccessibile di 
qualsiasi rapporto governo È 
qualcosa di privato che aspet 
ta di essere reso pubblico e 
ciò che professiamo di crede 
re in questo decennio di lenta 
decadenza potrebbe essere 
completamente diverso da 
ciò che realmente crediamo» 

L America che emerge da 

auesle interviste ci permette 
i capire alcuni dei paradossi 

dell attuale campagna eletto­
rale le fluttuazioni del son 
daggi le indecisioni dei citta 
din! e la confusione dei mes 
saggi che si intrecciano quoti 
dianamente nel dibattiti pub 
birci nelle conversazioni pn 
vale sulla stampa o alla (elevi 
sione Tra i protagonisti di The 
Crear Dtuide e è un capo del 
la polizia che fa arrestare si 
stematicamente la moglie atti 
vista nel con» di manifesta 
zioni illegali anche se condivi 
de molle delle sue preoccupa 
zioni C è un pilota della Twa 
che attraversa i picchetti ai 
quali partecipa la giovane «ho­
stess» che ha sposato e che 
esercita il suo diritto di scio 
pero Ci sono padre e figlio 
fondamentalisti profonda 
mente cnstiani che interpre 
lano la Bibbia in maniera op­
posta I uno per giustificare la 
politica di Reagan nel Sud 
America e I altro per sostene 
re la causa dei «contras» E c è 
una nonna timorata di Dio ti 
pica suburbana che va in car 
cere e sconta una condanna 
di sei anni per avere dimostra 
to dentro una base missilisti 
ca seguita più tardi dal manto 
che ha voluto associarsi al suo 
gesto 

Uno dei cento uomini più 
ricchi degli Stai Uniti celebra il 
capitalismo nella sua intervi 
sta ma dopo il «lunedi nero-
di Wall Street si ferma a nflet 
lere e decide che la pnma co 
sa da (are sarebbe «ndurre le 
spese militari» e «dare denaro 
al poveri In modo che possa 
no spenderlo» facendo pre­
sperare gli affari 

Ci sono in queste pagine 
operai che hanno dovuto n 
nunciare al loro lavoro bor 
ghesi che hanno paura del fu 
turo e agncolton che vedono 
gradualmente svanire i loro 
sogni e lamentano un mondo 
che scompare Ci sono attivi 
stl appartenenti a tutte le clas 
si sociali e a tutte le domina 
zioni religiose giovani con 
servatori alla ricerca di certez 
ze e giovani progressisti che 

«Amo la mamma, 
la torta di mele 
eilKKK» 
Robert Franke 
Professore all'Università dell 'Arkansas 
«Bisogna ricordare che questi ragazzi non sono mai usciti 
dati Arkansas La Chiesa e la famiglia sono tutto quello che 
hanno È in questo ambiente che hanno imparato cosa è giusto 
o sbagliato Credono ali Autorità L Autorità e conoscenza 
L'Autorità è governo L Autorità sono i genitori L Autorità è 
la Chiesa Non si discute i Autorità» 

Ed Novak 
2 8 anni, membro del Ku Klux Klan 
•Il Klan è americano come la mamma e la torta di mele 
Reagan è un venduto E stato appoggiato dal Ku Klux Klan e 
ora lo respinge Non e è dubbio nella mia mente che andiamo 
verso una guerra razziale* 

Cbrence Page 
Editorialista nero del Chicago Tribune 
«A che serve avere il diritto a un posto di lavoro ma non 
l'educazione necessaria per poterlo svolgere' A che serve avere 
il diritto di andare in un albergo ma non poterlo pagare7 Avere 
il diritto di entrare in un bar o in un ristorante ma Per molti 
versi oggi, come popolo stiamo peggio di vent anni fa» 

Anthony Bonza 
Capo della polizia dt Minneapolis 
•Per quanto riguarda il destino di questo paese credo che 
stiamo assistendo al declino della Repubblica C è stato un 
grande mutamento di valori in America tra coloro che hanno e 
quelli che non hanno i ncchi e i poveri Ora si parla di una 
''sottoclasse" Stiamo fregando i poveri La famiglia e in 
disgregazione, i divorzi sono triplicati e la cultura della droga 
fra i giovani aumenta La televisione sta fottendo I America 
completamente e la Cappella Sistina della creatività 
americana sono • trenta secondi di pubblicità televisiva* 

Jean Cunp 
Madre di 12 figli, in prigione per una dimostrazione 
contro i missili 
•Non mi sono mai vista come una agitatnce Mi piacciono Io 
cose semplici e tranquille ma non voglio le cose che il governo 
ci offre a spese del futuro dei miei nipoti Oh mio Dio no una 
enorme speranza Se qualcuno come me può mettere da parte 
i suoi interessi personali e fare qualcosa chiunque altro negli 
Stati Uniti lo può fare» 

la stuata del broker nel centro 
di New York Sopra il titolo 
una via di Manhattan affollata di gente nell ora di punta 

non vogliono nnunciare alla 
speranza Mike Joyce ha di 
ciott anni La madre divorzia 
ta appartiene a una famiglia 
che e «passata dalla classe 
media alla classe operaia» 
uno dei tanti esempi di mobili 
ta verso il basso Ma non si 
lamenta Tuttavia quando 
Terkel domanda a Mike cosa 
farebbe se (osse presidente la 
sua risposta è desolante «Mi 
dimetterei Non vorrei fare il 
presidente adesso perché non 
ce la (aremo Se arriverò a set 
tant anni probabilmente sarò 
in pessime condizioni» 

Una larga parte degli inter 
locutori di Terkel ha votato 
negli ultimi otto anni per Rea 
gan e le mot vazioni sono le 
più disparate Molti dichiara 
no di non avere alcuna stima 
di lui lo chiamano spesso un 
«jerk» - un disgraziato - ma 
difendono la loro scelta Jack 
Mau er era un attivista negli 
anni Sessanta e ora fa 1 agente 

di Borsa «I miei ideali sono 
rimasti intatti - dice a Terkel -
ma la mia filosofia politica è 
cambiata» Anche lui dopo il 
lunedi nero incomincia a du­
bitare «Sentiamo dire alla le 
levisione che le cose vanno 
bene e scuctiamo le spalle 
Siamo stati anestetizzati» 
Guarda gli yuppies attorno a 
lui e sente che le loro illusioni 
vengono messe a dura prova 
•Potrebbe essere un bene e 
potrebbero diventare meno 
egoisti e più umani» 

Che cosa farà Maurer a no­
vembre7 Per chi voterà' Que 
sto nessuno lo dice e non è 
facile da prevedere Ancora 
una volta la scoperta più scon 
certante di Terkel e che gli 
amencanl e soprattutto i gio 
vani non nanno memona, 
non sanno t'arre lezioni dalla 
stona vivono nel presente im 
mediato ma sentono I ansia 
del futuro e ogg spesso non 
riescono a immaginarlo La 

religione, soprattutto nella 
versione fondamentalista 
sempre più diffusa è una fon 
te di venta semplici e di rasse 
gnazione La realtà come di 
ce Larry Moran a Terkel e 
troppo complessa 

Ha studiato in una universi 
tà di gesuiti ma poi e andato a 
lavorare alla Borsa del grano 
di Chicago per fare soldi «per 
che il denaro nella nostra so­
cietà significa potere e libertà 
Ma occorre veramente ere 
derci per poter fare questo la 
voro» Così un giorno qualsia 
si ha deciso di dimettersi e di 
cercare qualcosa che abbia 
un significato «Pnma o poi 
dovrò prendere posizione In 
tanto accumulo pubblicazioni 
conservatrici e liberali per 
cercare di capire le cose da 
diversi punti di vista Enonba 
sta nemmeno questo Sono 
confuso» 

E sono confusi gli studenu 
di Little Rock che dopo aver 

teonzzato con il loro profes 
sore che gli ammalati di Aids 
«si mentano di monre» dopo 
la proiezione di un drammati 
co documentano si mettono a 
piangere commossi dalle sof 
ferenze di coloro che avevano 
appena condannato È que 
sto si chiede Terkel lo «spor 
co piccolo segreto» che si na 
sconde nell animo di ogni 
amencano e che aspetta di ve 
nire alla luce al momento op­
portuno? Infatti secondo lui 
«qualcosa si muove al di la del 
grande spartiacque spesso in 
luoghi imprevisti qualcosa 
che appartiene alla vecchia 
tradizione amencana ma in 
forme nuove Movimenti di 
base con tecniche apprese 
negli anni Sessanta fioriscono 
da o^m parte Molti di questi 
nuovi crociati non hanno nul 
la a che fare con le proteste 
contro il Vietnam» In molti 
casi i partecipanti a questi mo 

ti di dissenso non sanno nulla 
I uno dell altro «E come un 
movimento che aspetta di 
coagulare» 

Ma non si può dire se dove 
e quando In molte di queste 
interviste il «sogno america 
no» appare sfuocato e dove 
affiora alla superficie appare 
molto diverso da quello della 
teonca ufficiale e della cam 
pagna presidenziale limmy 
Black aveva dieci anni quando 
ha preso il treno con il nonno 
per ascoltare Martin Luther 
King alla marcia di Washin 
gtondel 1963 La sua profezia 
non e molto diversa da quella 
del capo della polizia di Min 
neapolis «Ho la sensazione 
che gli anni Novanta saranno 
un decennio turbolento come 
gli anni Sessanta Ci sarà un e 
nazione di rabbia da parte di 
coloro che hanno seguito le 
regole del gioco e sono nma 
sti esclusi E sarà cosi in tutto 
il mondo» 

«Interessante» 
dice Menuhin 
della Decima 
di Beethoven 

11 violm sta Yehudi Menuhin (nella foto) ha definito «Inte 
ressante» la ricostruzione del pr mo movimento della De 
cima Sinlon a di Beethoven che stasera verrà eseguita in 
prima mondiale a Londra alla Royal Festival Hall il movi 
mento è stato *r costruito» dal musicologo scozzese Barry 
Cooper dopo cinque anni di lavoro sugli appunti lasciati 
dal grande music sta e molti critici hanno sostenuto che 
essi erano troppo scarsi e lacunosi per poter ricavarne un 
«testo» apprezzabile 11 pezzo dovrebbe durare un quarto 
d ora circa ma è stato fatto notare che stando al testo di 
Beethoven essa avrebbe dovuto durare circa la metà Me» 
nuhin ha sostenuto di non aver ascoi alo ancora il lavoro, 
«ma se esso sarà esegu to con um Ita e rlspello non vedo 
come et possano essere obiezioni di principio» In ogni 
caso anche in Italia si potrà segu re in anteprima I aweni 
mento chp verrà anticipato da Raidue nel corso del prò 

?ramma // fascino discreto della melodia dalle 18 35 alle 
9 25 

Per Bernhard 
tempesta 
al teatro 
di Vienna 

Il celebre Burgthcater d) 
Vienna è sotto accusa Perl 
festeggiamenti del centena 
no della fondazione era sta­
to deciso che il regista te­
desco Ciaus Peymann di 
rettore del teatro mettesse 
in scena 1 ultimo lavoro di 

« » — — » « — — — — — • Thomas Bernhard Helden 
piati Ma a causa delle proteste sollevate dalla scelta il 
testo è stato sostituito da una più «tranquilla» Tempesta di 
Shakespeare 11 brano di Bernhard prende il titolo dalla 
piazza dove il 15 marzo 1938 Hitler venne acclamato da 
decine di migliala di viennesi e nel testo tra 1 altro, viene 
sostenuto che oggi in Austna ci sono più nazisti che nel 
1938 che Waldheim è un «bugiardo» il Cancelliere Vrani 
tzy un tfurbo speculatore di corsa» e i socialisti sono | 
«becchini dello Stato» Waldheim ha definito la pièce di 
Bernhard un «offesa al popolo austriaco» Il cancelliere 
Vranitzy ha invece Invocato la libertà dell arte In ogni 
caso la «prima» del lavoro di Bernhard è stata solo riman­
data al 4 novembre 

A Venezia 
Amleto cucinato 
in tutte 
le lingue 

Incomincia oggi a Venezia 
un convegno internaziona­
le m\\ Amleto nelle sedi 
dell Ateneo Veneto e della 
Casa di Goldoni e durerà fi­
no al 22 ottobre Organiz­
zatore 1 Istituto Intemazio* 

^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ naie per ta ricerca teatrale 
^ ^ " " • ^ " ^ ^ • • " l * 1 " Tra I relatori ricordiamo 
domani Jaak van Schoor, Georges Banu sul) Amleto di 
Vitez le esperienze in Europa onentale illustrate da Eva 
Sormova, Znbigniew, Aleksey Bartoshevich e Georgi To­
dorov 

Conclusa 
in Argentina 
la tournée 
di Amnesty 

La tournée organizzata da 
Amnesty International per 
celebrare il quarantennale 
dell ente si è conclusa in 
Argentina GII ultimi con­
certi hanno avuto luogo a 
Buenos Aires e a Mendoza 
A Mendoza erano in cento-

' mila a sentire Speingsteen. 
Peter Gabriel e compagni a cui si sono aggiunti per Tocca* 
sione anche oli argentini Leon Gieco e charly Garcia e 1 
gruppi cileni Los Pnsloneros e gli Intl lllimanì Pare che 
siano stati dodicimila ì cileni presenti a Mendoza città 
vicina al confine con il paese che ha recentemente votato 
no a Pmochet I concerti verranno trasmessi in eurovisione 
il 10 dicembre 

Benedetti 
Michelangeli 
colto 
da malore 

Il pianista italiano Arturo 
Benedetti Michelangeli ha 
avuto un malore di origine 
cardiaca durante un con­
certo che teneva ieri sera a 
Bordeaux Ali ospedale 
Saint André di Bordeaux, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dove il maestro è stato con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dotto d urgenza, si afferma 
che egli nceve le cure del caso e che il malore non 
sembra di particolare gravità Benedetti Michelangeli, che 
ha 68 anni, aveva cominciato il suo concerto con alcuni 
preludi di Debussy quando ha cessato ali improvviso di 
suonare Si è preso la testa tra le mani e ha chiesto aiuto 
dietro le quinte pnma di lasciare la scena Dopo aver 
ricevuto i pnml soccorsi sul posto, è stato portato In ospe­
dale con un ambulanza. 

Al Predo 
in mostra 
180 opere 
di Goya 

Si è inaugurata al Prado di 
Madrid una grande mostra 
di quadri di Francisco 
Goya 180 opere, tra dise­
gni olii incisioni U mo­
stra poi sarà trasferita al 
Museo di Boston ftacco-
glie una grande parte della 
produzione del longevo pit­

tore (nato nel 1746 e morto nel 1828) e tra le altre opere, 
saranno esposte le serie complete dei Capnchos (1799) e 
delle Cesperares(l816-17) 

GIORGIO FABRE 

Tra Gubbio e Perugia 
Cechov, Celine, Ibsen 
e una scuola di teatro 
nei programmi di Ronconi 
M ROMA L Audac il circuì 
to teatrale umbro ten ha pre 
sentalo il suo programma per 
la stagione appena iniziata un 
programma ambizioso e piut 
tosto nschioso perché segue 
una linea d arte molto impe 
gnativa tutta basata sulla col 
laborazione stabile con Luca 
Ronconi uno dei nostri massi 
mi registi che pero non ha 
mai avuto vita facile con le 
istituzioni pubbliche 

De o m due parole il car 
(elione dell Audac potrebbe 
nnchiudersi In tre produzioni 
Le tre sorelle di Cechov (con 
un cast ncchìsslmo (ormato 
da Mansa Fabbri Delia Boc 
cardo Anna Maria Guarnlen 
Franca Nuti IvoGarrani Mau 
ro Avogadro Umberto Orsini 
Luciano Virgilio Roberto Alpi 
e Franco Mezzera) un adatta 
mento teatrale di Pantomima 
per un altra volta di Celine 
infine 1 allestimento di un 
nuovo spettacolo ibseniano 

TYiUe e tre le regie saranno tir 
mate da Luca Ronconi ap­
punto ma quello che più con 
ta è che per i tre allestimenti 
1 Audac ha dato vita a una sor 
ta di collettivo di atton che la 
voreranno insieme per 1 intera 
stagione Inoltre parallela 
mente sempre Ronconi cure­
rà una «scuola di perfeziona­
mento» per atton professioni­
sti Quasi un seminano ad alto 
livello che condurrà ali ulti 
ma produzione quella dedi 
cata alla drammaturgia ibse-
mana 

Insomma L Audac dopo 
aver favonio la nstrutturazio-
ne di tanti piccoli e antichi 
teatn dei centn umbn (Gub­
bio Bevagna Città di Castel 
lo Nami Trevi mentre stan 
no per essere riaperti i teatri di 
Orvieto e Todi) ora punta an­
che a una stabilità artistica 
che coinvolga direttamente 
un folto nucleo di atton Non 
è un progetto da poco 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IRAIUNO Ore 23.10 

Battisti 
l'uomo 
invisibile 
• • Chiamato oramai 
IVuomo invisibile» della musi­
ca Italiana, Lucio Battisti ap­
pare stasera su Ramno (ore 
23.10 Notte rock) per il lancio 
del suo ultimo Ip intitolato Ap­
parenze. Incredibile, ma pur­
troppo falso: Lucio infatti non 
si fa registrare da decenni 
Quindi le Immagini mandate 
in onda da Ramno sono vec­
chie come il cucco. Rivedre­
mo, probabilmente, la stonca 
cantata con Mina e qualche 
altro raro reperto d'archivio. 
Altre schede video ci mostre­
ranno I più disponibili divi Pat­
ti Smith e David Bowle, David 
Byme e Cyndi Lauper. Tutta 
roba buona, ma non unica. 
Per fortuna comunque questa 
serie musicale prodotta da 
Raluno in collaborazione con 
la Coca Cola ha II pregio di 
essere girata benissimo e di 
averci offerto finora tante otti­
me occasioni di ascolto ac­
compagnate da immagini a 
ritmo di spot, Sia detto come 
complimento. 

D B A I U N O ore 22,10 

Politica 
formato 
«Biberon» 

• a l Biberon è un varietà, ma 
non proprio come tutti gli al­
tri. Ha l'ambinone di puntare 
sulla politica, che poi è sicura­
mente il maggiore circo na­
zionale. L'ambizione è sfrena­
ta, ma merita almeno un po' 
di attenzione. Il programma 
(Raluno alle 22,10) di Castel-
lacci e Fingitore vede in scena 
Pippo Franco e Leo Gullotta, 
Oreste Lionello e Pamela Pra­
ti. La regia è sempre di Pingl-
tore. SI finge che II tutto si 
svolga dentro 11 locale della 
famiglia Sgorblolini. Qui per­
ciò si Incontrano stasera l'o­
norevole comunista Renato 
Nlcolinl, grande Inventore di 
un elllmero che non è stato 
per niente elllmero, e l'onore­
vole de Roberto Formigoni, 
Ispiratore di CI e di tutto un 
movimento che oscilla tra 
oscurantismo spontaneista e 
furbizia politica militante. 

Incontro con Joan Collins La curiosa parabola 
a Roma per presentare di una bambola del sesso 
«Prima serata», romanzone che a cinquantanni 
sul mondo della tv ha scoperto il successo 

Non chiamatemi più Alexis 
«Perfida» per definizione, Alexis Carrington ha fat­
to un salto nella vecchia Europa per lavoro. In 
realtà, a reclamizzare il romanzone Prima serata 
c'è Joan Collins, ma il legame tra il personaggio e 
l'attrice è diventato così hollywoodianamente per­
fetto, che non si può parlare dell'una senza citare 
l'altra. Sodalizio miliardario, quasi una multinazio­
nale del sesso applicato allo show-business. 

M I C H E L E A N S E L M I 

M ROMA Adora il taffetà e 
le paillette, detesta lo chiffon 
e dice che la moda della sua 
amica Alexis Carrington «è 
troppo artefatta, non corri­
sponde alla realtà di oggi». Il 
suo incubo ricorrente sono I 
«paparazzi» romani, quelli che 
ta inseguivano per via Veneto 
quando venne In Italia per gi­
rare La congiuntura, invec­
chiare non la spaventa ma è 
sempre d'accordo con il vec­
chio adagio di Oscar Wilde: 
«La donna disposta a rivelare 
la propria età potrebbe rivela­
re qualsiasi cosa». 

Joan Collins è in Italia per 
un tour promozionale che 
stenderebbe Arnold Schwar-
zenegger: ieri conferenza-
stampa e interviste a Roma, ie­
ri sera registrazione a Milano 
di Telemtke, stasera mega­
party offerto in suo onore da 
Coverì, domani altri servizi fo­
tografici, a fine settimana pas­
saggio a Domenica in. La 
Mondadori gongola (il libro 
sta andando a ruba dovun­
que), lei - pragmatica e dispo­
nibile - regge il gioco della 
diva calibrando sorrisi, battu­
te e piccole commozioni. 
Com'è da vicino? Bella. I suoi 
cinquantacinque anni lì indos­
sa con proterva eleganza, se 
non tosse per quel denso stra­
to di fondo tinta che le colori­
sce il viso diresti che è la Joan 
Collins di un tempo, forse per­
fino meglio. Dynasty (che lei 
pronuncia giustamente «Dina­
sti* e non «Dainasli») l'ha ri­

lanciata, anzi lanciata, alla 
grande. All'inizio degli anni 
Ottanta era un'ex bambolona 
sul viale del tramonto impego­
lata in filmetti erotici tipo 
Stu&, nemmeno due anni do­
po, come «perfida* Alexis 
Carrington, vedeva andare ve­
locemente alte stelle le pro­
prie azioni. Del personaggio 
saprete tutto (ma le puntate in 
onda in questi giorni risalgono 
a due anni fa), di lei e del suo 
primo romanzo di finzione si 
spera qualcosa di meno. Pri­
ma serata (in originale Prime 
Timet la lascia di massimo 
ascolto televisivo) è un libro 
sul mondo della tv; ma alla 
maniera di Jackie Collins, so­
rella di Joan e autrice di best­
seller: tanto sesso, invidie e ri­
valità in salsa tele-hollywoo­
diana, morti sospette e cocai­
na sniffata arrotolando bigliet­
ti da cento dollari. Volete un 
esempio? «Matt riuscì a farla 
vibrare melodiosamente co­
me uno Stradivari. Piano pia­
no, con pazienza infinita, le 
sbottonò ia camicetta... Chloe 
sentiva la rigidità della sua 
erezione all'Interno del vellu­
to a coste dei calzoni. Cercò 
di liberarlo, ma lui non lo per­
mise». 

Chloe Carriere è un ennesi­
mo alter-ego di Joan Collins, 
una cantante inglese dal suc­
cesso declinante che vola a 
Los Angeles per sottoporsl a 
dei provini. C'è di mezzo un 
serial dal titolo Saga, ma la 
parte di Miranda fa gola ad al­

tre quattro attrici Per Chloe 
sarà l'inizio di un faticoso (ma 
anche piacevole) slalom tra 
camere da lotto, studi televisi­
vi e party lussuosi. Inutile dire 
che, dato il successo del ro­
manzo, si sta già pensando ad 
una trasposizione televisiva. 

Niente domande sulla vita 
privata e sulla sorella Jackie, 
avverte il solerte ufficio-stam­
pa della Mondadori, ma per 
fortuna siamo liberi e quindi 
chiediamo quello che ci pare. 
Signora Collins, sua sorella ha 
letto Prima serata? «No, l'ha 
appena ricevuto e non ha fat­
to in tempo a leggerlo. Ma 
non parlerei di invasione di 
campo. Jackie ha scntto venti 
romanzi, viene tradotta in de­
cine di lingue, non ha niente 
da temere da me. Ma ho se­
guito 11 suo consiglio: scrivi 
soltanto ciò che sai. Prime ri­
me contiene tutto ciò che so 
sul mondo televisivo america­
no. Del resto, chi leggerebbe 
un libro di apicoltura firmato 
Joan Collins?». 

L'ha scritto davvero lei? 0 
ci ha messo le mani un «edi­
tori professionista? «Ho ac­
cettato i consigli di Michael 
Korda, ma e tutto farina del 
mio sacco. L'idea mi venne 
qualche anno fa, durante una 
vacanza in montagna. Invece 
di sciare, cominciai a mettere 
Insieme alcuni pensieri che mi 
frullavano in testa, a ordinare 
spunti e situazioni, a organiz­
zare i ricordi. La scrittura \ en­

ne dopo. Scrivo senza meto­
do: una settimana di seguito, 
poi smetto, poi riprendo tra 
una puntata e l'altra di Dyna­
sty.., Sapete, ho molte cose 
da fare» (Joan Collins «griffa» 
profumi, linee di cosmetici e 
di abbigliamento, ndr). 

Quanto c'è di autobiografi­
co nel personaggio di Chloe 
Carriere? «Tutto e niente. Non 
c'è ruolo che interpreti, da 

qualche anno a questa parte, 
che non sia visto dalla stampa 
come un prolungamento di 
me stessa. Siete voi giornalisti 
a tenermi in forma. E succes­
so con Dynasty, con Peccati, 
con le altre cose... Io sto al 
gioco perché mi diverte, an­
che se voi tutti dovreste sape­
re che non è necessario esse­
re una puttana per interpreta­
re una puttana». Ma duri sì. A 

Hollywood per sfondare - e 
lei ne sa qualcosa - bisogna 
essere tosti e coriacei, altri­
menti si resta «starlette» di ter­
za categoria... «Credo che la 
durezza non vada confusa 
con la cattiveria, o con la per­
fidia. Da questo punto di vista, 
Alexis è un pessimo modello 
da imitare, ma che volete far­
ci? Finché piace io continuo, 
anche se vorrei ridurre le sue 
apparizioni a Dynasty. Sta già 
succedendo. Mentre io sono 
qui, John Forsythe, Linda 
Evans e gli altri hanno già co­
minciato a girare la nuova se­
rie». 

Impeccabile e fragile Joan. 
La sua voce (meno «gelida» di 
quella che le presta in Italia 
Rita Savagnone) tradisce 

' natali britannici: ma 
di quegli anni lontani, raccon­
tati senza veli, impietosamen­
te, nell'autobiografia Passato 
imperfetto, non parla volen­
tieri- Aborti, violenze sessuali, 
amori falliti. Dal primo marito 
Maxwell Reed a Warren Beat-
ry, dal figlio del miliardario 
degli alberghi Nicky Hilton al 
figlio del generale Trujillo, dal 
nostro Gabriele Tinti a George 
Hamilton, la sua vita è costel­
lata di uomini, non sempre 
impeccabili, almeno a sentire 
lei. Ma così è la vita di una 
sex-symbol arrivata tardi al 
successo e cocciutamente de­
cisa a non perderlo: tragica, 
ridicola, inverosimile. In una 
parola, hollywoodiana. 

Bruno Madema: un omaggio da Giacomo Manzoni 

«Eco e Narciso» 
per pochi 
ed è un peccato 

RUBENS T E D E S C H I 

• • MILANO. Aperta alla Sca­
la da Luigi Nono, la serie mila­
nese della Nuova Musica Eco 
e Narciso è proseguita nella 
gran sala del Conservaorio 
con un ottimo concerto dei 
complessi Rai e un pubblico 
purtroppo assai scarso anche 
se interessato e plaudente. 
Accanto agli ormai classici 
Due ritraiti di Bela Bartok, col 
primo violino Marina Ghigni­
no eccellente solista, e a un 
concentrato [rammento di 
lannis Xenakis dal titolo greco 
Metastaseis, la serata si im­
perniava su due vaste compo­
sizioni per voci e strumenti dì 
Franco Donatonì e Giacomo 
Manzoni. 

La prima, Arie, è un vero e 
proprio ciclo di poesie stretta­
mente legate dalla splendida 
voce di Sarah Léonard, dallo 
stile pungente dì un belcanti-
sino contemporaneo e dal te­
ma dell'Amore che detta l'ar­
duo volo dei vocalizzi e I sus­
sulti di un'orchestra straordi­
nariamente luminosa. Scritto 
nove anni or sono su commis­
sione della Radiotelevisione 
italiana, questo lavoro mostra 
un Donatoni che, fedele al 
proprio stile, si impegna tutta­
via ad allargarlo sperimentan­
do un virtuosismo vocale con­
turbante e affascinante nello 
stesso tempo. Con un'inter­
prete prestigiosa come la Léo­
nard, l'opera è piaciuta molto, 
con numerose chiamate alla 
protagonista e all'autore, pre­

sente in sala. 
Non meno felice l'esito di 

Dedica di Giacomo Manzoni, 
festeggiatissimo anch'egli dal 
pubblico deciso a compensa­
re l'esiguità con l'entusiasmo. 
La dedica è alla memoria di 
Bruno Madema, maestro e 
amico che, sapendosi presso 
alla morte, racchiuse la pro­
pria filoso/ia in pochi versi se­
greti che Manzoni affida alla 
voce grave del baritono: •La­
mine d'oro antico - calano dal 
pioppi - mentre tu giaci. - Rit­
mi si intrecciano a ritmi • echi 
sonori... - Un prato di lamine 
d'oro - per un corpo fatto leg­
gero*. 

Riascoltando ora queta pa­
gina ne ritioviamo intatta la 
suggestione.' l'ampio preludio 
dal tono crepuscolare si apre 
a un estatico Intervento del 
coro mentre II magico flauto 
di Roberto Fabrlciani disegna 
aeree volute quasi ad accom­
pagnare la discesa ideale del­
ie foglie auree. Poi la voce 
profonda del basso Lucio Gal­
lo intona I versi di Madema su 
uno sfondo sonoro di incanta­
ta trasparenza, interrotto da 
un grido disperato del coro, e 
la composizione si conclude 
in un dolente sussurro. 

Caldissimi gli applausi, co­
me s'è detto, nonostante qual­
che momento di difficolti 
dell'orchestra, superato co­
munque, grazie alla sicurezza 
del direttore Arturo Tamayo, 
che ha guidato con felici risul­
tati l'impegnativa serata. 

^ P A I U N O 
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10.00 
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10.40 
11.00 
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11.00 
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12.10 
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. O . l t UNO MATTINA. Con Livi» Al­
teriti. Ploro Badaloni 
LA FAMIGLIA OWAPY. Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10. Con Vincenio 
Buonoaeiai od Eugenie Monti 
T 0 1 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10.12- partol 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10.13- parlo) 
CHE TEMPO E A. T 0 1 ELAOH 
VIA TEULADA. «0. Con L Gonoi 
TELEOIORNALE. Ta l , ir» minuti di... 
FANTAtTICO O l i . Con G. Monelli 
IL MONDO DI QUARK. Di P. Annoia 
CRONACHE ITALIANI 
L'ARCO DI TRIONFO. Capolavori in re-
alauro 
OLI ANTENATI. Cartoni 
IL FIUTO DI 8HERLOCK HOLMES 
PICIOTTANNI. VERSILIA 1 9 ( 1 
I FANTA1TICI VIAOOI DI TV E UAN 
(PAZIOZERO. «Gluetiile • verità» 
POPI AL PARLAMENTO 

DOMANI SPOSI. Con G. Mogani 
IL U1RO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T01 
TELEOIORNALE 
CAINO E ABELE. Sceneagiato in 4 
punto» con Potar Strauso. Sem Nait; re-
nia di Bu« Kulik (4' ed ultimo puntata) 
TELEGIORNALE 
BIBERON. DI Costellami o Plnn'tore 
NOTTE ROCK 
T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
D I E : IGNAZIO OILONE 

0.10 

( . 20 
10.11 
11.10 
12.00 
11.3» 
11.10 
14.1» 
11.00 

1 1 . ( 0 
17.10 
17 . (0 
1 0 . ( 1 
10.40 
20.30 
21.30 

22.10 
11.10 

1.10 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 
018. Quiz, con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO. 6uìi~ 
CARI GENITORI. Qui» 
OIOCO DELLE COPPIE. Qua 
LA ORANDE NEBBIA. Film con E. 
O'Brlon 
DOPPIO SLALOM. Qui» 
C'EST LA VIE. Qui; 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO DEL NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
DALLAS. Telefilm 
DYNASTY. Telefilm con John Forsythe, 
Linde Evana 
ICOLRY. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm tL'altra parte delle staccio-
nota» 

RAIDUE 
8.00 

( .00 

10.10 
11.00 
11.10 

11.»» 
11.00 
11.10 
14.10 
14.40 

USZT. Sconoggloto 12' puntato) 

A PIEDI... A CAVALLO... IN AUTO-
Fllm di Maurice Ootboz 

SQUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 
D I E : FOLLOW ME 
L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm tForza. venite va­
gabondi» 

MARCO VISCONTI. Scenoagloto 
T 0 2 . ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI. Tolofim 
TELEOIORNALE 
DEMPSEY. Film con Troat Williams. 
Sam Weterston. Regio di Guo Tnkonia ( 1 ' 
porte) 
FANCIULLE DI LUSSO. Film con Anno 
Mano Forroro. Susan Stephen. Ragia di 
Bernard Vonheua 

18.1S 
1S.20 
11.3» 
19.30 
20.1» 
20.30 

DAL PARLAMENTO 
T02 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 2. TELEOIORNALE 
T02 LO SPORT 
L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO. 
Film con Jomea Stewart. Oona Osv. Re­
gio di Alfred Hitchcock 

22.10 T02 STASERA 
22.4» IL MILIONARIO. Con Jocelvn 
23.3» T02 NOTTE FLASH 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.S0 L'UOMO DEL BANCO DEI PEONI. 

Film con Rod Steiger. Brocx Poterà. Re­
gio di Sidney Lumet 

9.30 
10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
1I .0S 
18.30 
18.00 
1S.30 

19.30 
20.00 
20.30 

22.3» 
23.10 
23.30 
0.10 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 
RIPTIOE. Telefilm 
HAZZARD. Telefilm 
CIAO CIAO. Pronremme per ragazzi 
8MILE. Conduce Gerry Scotti 
DEEJAY TELE VISION 
SO... TP SPEAK. AttuelltS 
FAMILY TIES. Telefilm 
BIM BUM BAM. Progremme per ragazzi 
MAQNUM P.l. Telefilm «Appuntamento 
col computer» 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
MAD MAX. OLTRE LA SFERA DEL 
TUONO. Film con Mei Gibson, Tino Tur-
ner. Regio di G Miller 

ZANZIBAR. Telefilm 
DIBATTITO. Con Gianni Ippolm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

RAITRE 
12.00 
14.00 
14.10 
1B.00 
1S.SO 

1 ( . ( 0 
18.01 ».!( 
18.11 

17.10 
18.20 
18.4» 
19.00 
19.41 
10.00 

20.10 

21.40 
21.41 

P I E : L'UOMO E IL SUP AMBIENTE 
tELEOlORNAU REGIONALI 
PSE: DANTE AUOHIERI 
P8E: FRONTIERE DELLA SCIENZA 
A t l t t r C A LEGGERA. Gara podistica 
Internazionale 
OFFSHORE. Do Genove 
BICICH088. Biro 
tCHEOOE. 
M C H 6 U 8 NICKUUV. SconeoilotS 
coni Minai Hoveto 14' puntolo) 
flEO. Con Gienclaudio Lopez 
VITA PA STREGA. TelSàm 
TQ3 DERBY. Di Aldo Biscordi ~ 
Tai.TaReaiOnTAnr 
20 ANNI PRIMA."5cHem» ~ 
COMPLIMENTI PER i X T B A l M h » -
SIONE. Con Piero Chiombretti 
C-UtLLA «PORCA D o U I W . Film 
con Leo Marvin, Ernost Borgnino. Regia 
dì Robert Aldricn 11'tempo) 
T O i i E I U ^ 
O.UELLA SPORCA DOZZINA. Film l i -
tempo) 
T B l H P T t T 

«Mad M a » (Italia 1 , ore 20,30) 

11.30 
12.30 

13.10 
1 4 . » 

LA MANO DELLO STRANIERO. Film 
con Alide Valli 

CANNON. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Tensione», con Tvno Oaly 
SENTIERI. Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
LOU GRANT. Telefilm 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Louis Edmuno _ „ _ 

18.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
con Patricia Bruder „ _ _ _ 

18.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
gio» 

17.00 

18.00 
19.00 
19.10 

20.30 

22.10 
22.88 
23.2» 

DENTRO LA NOTIZIA 
OU INTOCCABILI. Telefilm 

CAVALCA, VACUERÒ. Film con Ro­
bert Taylor, Ava Gardner. Regia di John 
Ferrnw 
ANTROPOS. Attualità 

DENTRO LA NOTIZIA 

OU AMICI DI GEORGIA. Film 

13.40 JUKE BOX 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

19.10 8PQRTIME 

20.30 CALCIO. Athletic Bilbao-Va­
lencia 

22.4» CALCIP INTERNAZIONALE 

23.10 BOXE. I grandi incontri della 
otaria 

/JB-
13.40 PIUME E PAILLETTES 
14.18 UNA VITA DA VIVERE. Scen. 
20.00 SQUADRA SPECIALE AN-

TtCBIMIHE. Telefilm 
20.30 BELLA, RICCA, LIEVE DI­

FETTO FISICO CERCA ANI-
MA GEMELLA. Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 SWITCH. Telefilm 

JKÌ 
14.1» HOT UNE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

19.30 QOLDIES AND OLDIES 

23.30 S.O.S. RACISME 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ ^ l U A O O N I B B M O 

12.00 DOPPIO IMBROGUO 

18.00 LE RAGAZZE DI HUNTIN­
GTON HOU1E. Film con S. Jo­
nes 

17.10 TV DONNA 
18.41 NATURA AMICA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 CHICAOO STORY. Telefilm 
21.4B GAULEO. Rubrico scientifica 
22.4S ATTUALITÀ E SPORT 

i l l i i l l l l l 

13.SS RITUALI. Telenovela 

1S.4S CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 IL PARAMEDICO. Film 

22.30 IL PRODE ANSELMO E IL 
SUO SCUDIERO. Film 

24.00 SPEED INTERCEPTOR IH. 
Film 

m lillif 

18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.28 Al GRANDI MAGAZZINI 
21.00 UN UOMO DA ODIARE 
21.4» VICTORIA. Telenovela 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE, 7 GH1 7 .20 GR3: 7.30 

GR2 RADIOMATTINO, 8 GR1, 8 3 0 GR2 RA­

DIOMATTINO, 9 .30 GR2 NOTIZIE. 9 .45 

GR3, 10 GR1 FLASH. 10 GR2 ESTATE; 

11 .30 GR2 NOTIZIE. 11.48 GR3. 12 GH1 

FLASH. 12 .10 GR2 REGIONALI. 12 .30 GR2 

RADI0GIORN0.13 GR1.13 .30 GR2 RA0I0-

GrORNO, 13 .48 GR3. 18 .30 GR2 ECONO­

MIA; 16 .30 GR2 NOTIZIE 18 .30 GR2 NOTI 

ZIE. 18 .48 GR3. 19 GR1 SERA 19.30 GR2 

RADIOSERA. 20 .46 GR3. 22 .30 GR2 RA-

0IONOTTE.23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 , 6 56 , 7 56 . 9 56. 11 57 . 
12 56. 14 67 . 16 57. 18 56. 20 67. 22 67 
9 Radio anch io. 11 .30 Dedicato ella donna. 

12 03 Via Asiago Tenda Estate, 16 .03 Oblò. 
settimanale di economia, 18 II Pagirone; 
17 .30 Radrouna jazz '88. 19 25 Audio*»*: 
2 0 . 3 0 Napoli dei poeti, 23 ,08 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27, 7 2 6 . 8 2 6 . 9 27 . 11 27 , 
13 26. 15 27 , 16 27 . 17 27. 18 27. 19 26. 
22 27 6 1 giorni. 9 .38 F 0 F. 10 .30 Radiodus 
3 1 3 1 , 1 2 . 4 8 Vengo anch'io?. 15 Dall'agosto 
al novembre, 18 .46 11 pomeriggio, 18 .30 II 
fascino discreto della melodia 2 0 . 3 0 fari ac­
cesi, 21 .30 Rediodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18. 9 4 3 , 11 4 3 6 Preludio, 
7 , 3 0 Prima pagina, 8 . 3 0 -1 0 Conciano del 
mattino 12 Foyer, 14 ,00 Pomeriggio musica­
le 18 .46 Orione. 211 concerti di Repubblica e 
Ricordi. 2 3 . 2 0 ti jazz 
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SCEGLI IL TUO FIUVI 

2 0 . 3 0 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO 
Regia di Alfred Hitchcock, con Jemes Stewart • 
Doris Day. Usa (1956) 
Chi non lo avesse ancora visto, e pregato di guardar­
selo, sempre che voglia studiarsi bene la tecnica di 
un giallo perfetto. Tensione e ironia si mescolano 
come meglio non si potrebbe per raccontarci la sto­
na di una famiglia americana in viaggio nel Marocco 
degli anni Cinquanta, travolta all'improvviso da vi­
cende impiegabili. La prima parte e splendida: l'in­
genuo James Stewart gira per la casbah e, tra un 
acquisto e l'altro, accoglie nelle sue lunghe braccia 
un uomo morente. La macchina da presa segue il 
tutto come un essere vivente, capace anche di sus­
sulti e meraviglie. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CAVALCA VAQUERO 
Regia di John Farrow, con Ava Oardnar e An­
thony Quinn. Usa (19531 
Anthony Quinn in una delle sue caratteriizazioni più 
violente e bestiali. E un bandito del Nuovo Messico 
che fa tremare tutti tranne l'eroico Robert Taylor e la 
sua intrepida moglie. 
RETEQ.UATTRO 

2 0 . 3 0 M A D MAX OLTRE LA SFERA DEL TUONO 
Regia di G. Miller e G. Ogilvle, con Mei Gibson e 
Tina Turner. Australia 0 9 8 6 ) 
La Terra ò diventata proprio uno schifo, popolata, 
qui e là, di avveniristiche bidonville. La malvagia Tina 
Turner domina in una di queste isole abitate, mentre 
l'eroico Mad Max sfida ogni poterà por affermate 
una residua indipendenza umana. Grandiosi allesti­
menti scenografici per raccontare la barbarie post 
tecnologica. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 QUELLA SPORCA DOZZINA 
Ragia di Robert Aldricn, con Lee Marvin e John 
Cassavetes. Usa (1967) 
Dodici uomini votati alla morte mandati a distrugge­
re un castello dove si riuniscono ì big nazisti. La 
strage è assicurata ma la vittoria è possìbile. Almeno 
per il cinema di Aldnch e la sua consueta mitologia 
della violenza purificatrice. 
RAITRE 

2 3 . 2 5 GLI AMICI Dt GEORGIA 
Regia di Arthur Penn, con Craig Watson, Jodì 
Thelen. Usa (1981) 
Bel film andato chissà perché piuttosto negletto. 
Racconta della bella Georgia, centro emotivo di un 
gruppo di amici: quasi tutti sono innamorati di lei e 
molti la avranno, ma tra vicissitudini di ogni tipo. La 
storia in se può non essere straordinaria. Il bello del 
film sta nel modo in cui è raccontata la comunità 
degli slavi d America, che già ha ispirato altri bel film 
(per esempio I cancelli del cielo di Cimino e anche II 
cacciatore) In generale il cinema americano sembra 
dare il meglio di sé nel descrivere le piccole patrie 
rinate tra usi e ebusi in terra yankee. Kazan ha 
insegnato 
RETEQUATTRO 

2 3 . 6 0 L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI 
Regìa dt Sidney Lumet, con Rod Steiger. Usa 
(1966) 
Conclude alla grande una serata televisiva molta 
amene enofila questo che forse è il miglior film di 
Lumet Rod Steiger assolutamente straordìnario nel 
ruolo di un ebreo polacco sopravvissuto al campo di 
sterminio nazista, ma solo fisicamente. La sua ani­
ma è rimasta nei forni crematori. Per resuscitarla ci 
vorrà ancora un sacrificio umano. 
RAIDUE 

24 l'Unità 
Martedì 
18 ottobre 1S 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Meraviglie 
da orchestra 
cinese 

ERASMO VALENTE 

mt CH1ETI Le meraviglie di 
un orchestra proveniente dal 
la Cina - quella sinfonica della 
Radio di Pechino in tournée 
per I Italia e 1 Europa - si sono 
incontra) con quelle del set 
tccentesco Teatro Marrucino 
di Chieti nmesso a nuovo ed 
ampliato nel respiro di splen 
didi spazi aperti intorno al nu 
eleo centrale Verdi e Puccini 
rappresentarono qui le loro 
opere ali indomani delle «pn 
me» nei grandi teatn Lamica 
capitale e metropoli degli 
Abruzzi apparentemente ap 
parlata sul cocuzzolo ha an 
tenne ben tese ad ascoltare il 
mondo C e poi una pronta 
ed efficiente Associazione di 
Amici della musica che ha 
colto I occasione di avere nel 
suo prestigioso teatro I Orche 
stra di Pechino La quale do 
pò I concerti a Torino e le 
puntate a Montreux e Locar 
no e giunta qui per la secon 
da tappa in Italia 

La prova d acustica e di 
spazio (sistemare in palcosce 
nlco tutta 1 orchestra) ha avu 
lo prima e dopo un fitto sfar 
fallio di fiashes per tramanda 
re nel ncordo I immagine dei 
musicisti cinesi raccolti in un 
gioiello del Settecento Da un 
nucleo originano di pochi eie 
menti riunitisi in orchestra nel 
1953 e nata questa grande 
compagine sinfonica La qua 
lltà emergente e data dalla raf 
flnatezza del suono dolce e 
levigato II compatto e folto 
gruppo degli «archi" suona 
come un portentoso quintetto 
(due violini viola violoncello 
e contrabbasso) nel quale si 
inseriscono magicamente i 
«legni» e gli «ottoni» La dol 
cezza a sua volta si accom 
pagri a ad una fierezza artistica 
di pnm ordine II «pieno» di 
questa orchestra si presenta 
come un blocco di timbri in 
castrati alla perfezione ma 
tutti respiranti nella loro spe 
clfìca vita sonora La rivelano 
ne più lampante si è avuta nel 
\a Quinta ài Cìàìkovski che ha 
cento anni ma continua ad 
essere «divorata» dati e orche 
stre del mondo come supre 
mo banco di prova della loro 
bramosia musicale E noi ora 
metteremmo al primo posto 
tra quante orchestre abbiamo 
ascoltato proprio questa di 
Pechino I unica - e il mento 
va ali eccellente direttore 
How Run Yu perfezionatosi a 
Colonia attivo anche a Bay 
reuth (e pianista di prìm ordi 
ne) - che abbia intuito e svela 
to II sopravanzare degli «ar 
chi» ali inizio dopo I avvìo 
degli strumenti a fiato e alla 
(ine quando il suono quasi ru 
vido dei contrabbassi conclu 
de il primo movimento Ma 
erano straordinanamente vita 
li gli altri (empi della Sinfonia 
e I ultimo con ta modernità di 
Ciaikovski splendidamente 
avvertita negli scatenati suoni 
del Finale portati da Ciaiko 
vskì diremmo sulla culla di 
Prokofiev Un tnonfo cui si è 
aggiunto quello ottenuto con 
I esecuzione di composizioni 
di auton cinesi che hanno an 
eh essi una dolcezza mescola 
ta ad una fierezza 

Diciamo dei passi di una 
suite di Wang Xi Un Yunnan 
Scenes 1936 pungentissimi 
nel mescolar e antiche melo 
die cinesi ad una effervescen 
za anche stravinskiana C era 
anche un «cunoso» Concerto 
per pianoforte e orchestra in 
titolato «Il Fiume Giallo» che 
ben sei compositori hanno ri 
cavato dalla omonima Canta 
ta di Xian Scianghaì brillante 
musicista morto a quarant an 
ni nel 1945 Si susseguono ra 
psodicamente quattro movi 
menti che nprendono un tur 
gore pianistico e sinfonico 
caro a Ciaikovski e Rachmani 
nov ma anche possono assu 
mere il valore di una ftapso 
dia in blue cinese che ha nel 
terzo movimento una panico 
lare vibrazione poetica II pia 
nlsta Riccardo Caramella to 
rìnese da noi apprezzato in 
Unghena qualche anno fa ne 
ha dato una interpretazione 
entusiastica e nello stesso 
tempo intima e preziosa Ha 
concesso un bis festeggiata 
Simo mentre due brani fuori 
programma sono stati neces 
san ali orchestra per poter la 
sciare li Teatro osannante un 
delicato brano cinese persoli 
archi e la trascinante Marcia 
Radetzki di Johann Strauss 

Stasera diretta dal suo di 
rettore stabile e artistico 
Yuan Fang 1 Orchestra della 
Radio di Pechino suona a Mi 
lano nella sala del Conserva 
tono In programma Yunnan 
Scenes pnmo Concerto di Pa 
ganmi (suona Lu Si Qlng vin 
cilore del «Paganini» nel 
198?) e la Prima di Brahms 
Sarà a Novara giovedì ripren 
derà la tournée in Italia a Reg 
gio Emilia I 11 novembre 

Marisa Fabbri mette in scena a Pisa una bella «Madama Butterfly» 

Puccini, un autore di teatro Nò 
Da qualche tempo Puccini sembra andare d accor 
do con gli attori di cinema e di prosa Dopo il 
successo della Boheme firmata da Lino Capoc ­
chio anche Marisa Fabbri si e cimentata in questi 
giorni in un opera del musicista lucchese È acca 
duto a Pisa dove 1 attrice toscana ha entusiasmato 
con una Butterfly tragica e lacerante immersa nel 
la scarna ritualità del Teatro No giapponese 

ALBERTO PALOSCIA 

Marisa Fabbri regista a Pisa di «Madama Butterfly» 

m PISA Confinata nello 
spazio angusto di un teatro 
tenda la stagione linea del 
Teatro di Pisa in attesa del 
recupero del glonoso Teatro 
Verdi ha puntato quest anno 
su un cartellone raffinato e su 
proposte fantasiose e intelli 
genti legate da un unico filo 
conduttore il rapporto fra 
opera ed esotismo Cosi do 
pò il ranssimo Bizet dei Pe 
scaton di perle (1857) spet 
tacolo inaugurale della sta 
gione ci siamo addentrati 
nei meandri inquietanti del 
nostro seco o con la popola 
nssima ma problematica Ma 
dama Butterfly di Puccini 
(1904) Pei evitare i rischi 
della routine il Teatro di Pisa 
ha affidato la regia della nuo 
va produzione a un attnee di 
talento corre Mansa Fabbri 
interprete d sicura fede ron 
comana al suo esordio nel 
teatro d opera Ma fortunata 
mente non si e trattato delia 
solita operazione pubblicità 
na ed eccentrica La Fabbri si 
e infatti accostata alla trage 
dia giapponese di Puccini 
con un rigore visivo e un at 

tenzione capillare alla dram 
maturgia dell opera che han 
no reso piena giustizia alla 
partitura spesso fraintesa co 
me emblema del sentimenta 
lismo lacrimogeno e del più 
prevedibile mamensmo puc 
cimano Marisa Fabbn sem 
bra invece credere ferma 
mente alla dimensione nove 
centesca dell opera del com 
positore lucchese 

La vicenda della sventura 
ta geisha «rinnegata e felice» 
sposa bambina vittima del ci 
nismo del maschio america 
no viene sfrondata dalla 
Fabbn e dal suo scenografo 
Giovanni Cartuccio da qual 
siasi ammiccamento ali eso 
tismo floreale e liberty cui da 
tempo ci hanno assuefatto 
certi allestimenti tradizionali 
Ecco dunque la casa a sof 
fletto dove si consuma la sto 
ria d amore e morte che pn 
ma il drammaturgo amenca 
no Belasco e poi i librettisti 
di Puccini lllica e Giacosa 
trassero da un romanzo di 
Pierre Loti (Madame Crysan 
themè) trasformata in una 
struttura scenica scarna e sti 

lizzatissima che nmanda alla 
dimensione rituale del Tea 
tro No giapponese Davanti a 
questa struttura e posta una 
passerella di legno che se 
guendo lo stile del Teatro 
No permette al cantante di 
preparare il suo personaggio 
pnma di calarsi nel pieno del 
dramma 

La ragione di questa scelta 
e ben motivata giocando su 
una gestualità secca asciut 
ta scandita secondo precisi 
ritmi musicali la protagoni 
sta st staglia dalla cornice 
ambientale e acquista un in 
consueto rilievo psicologico 
che la distacca tanto dall ipo 
cnsia del mondo «civilizzato» 
(quello cui appartiene Pin 
kerton il colonialista amen 
cano che la sposa quasi per 
gioco pregustandosi I av 
ventura con una donna ou 
tsider appartenente a una ci 
viltà barbara e selvaggia) 
quanto dal goffo e macchie! 
tistico gruppo dei parenti 
giapponesi 

Lo spettacolo soprattutto 
dal secondo atto è caratte­
rizzato da una soggiogante 
tensione narrativa e da mo­
menti bellissimi che la Fab 
bn da teatrante di classe ce­
sella con un uso calibratissi 
mo e suggestivo delle luci 
Tra questi I attesa di Bulter 
fly immersa dall attnee regi 
sta in un clima onirico e vi 
sionano di sapore espressio 
nista e la scena finale della 
morte dove il gesto dt But 
terfly riconciliatasi ormai 

con il suo mondo e la sua 
cultura assume la forza pe 
netrante di quello di una 
eroina tragica Butterfly e 
un opera di crisi profonda 
sembra suggerirci Marisa 
Fabbri e quest eroina pucci 
mana sembra riecheggiare 
nella sua desolata e tragica 
solitudine il destino di tanti 
personaggi femminili del tea 
tro moderno da Ibsen a 
Schnitzler e a Wedekind 
Una lettura di grande fasci 
no giocata con impagabile 
maestna sulla recitazione ca 
libratissima dei cantanti atto 
ri Peccato che l esecuzione 
musicale nonostante la let 
tura nitida e secca del diret 
tore Angelo Cavallaro non 
sia allo stesso livello 

La protagonista Isabel 
Gentile malgrado 1 incisività 
della caratterizzazione sceni 
ca non possiede il fascino 
vocale nehiesto dal ruolo il 
Pinkerton di Giorgio Tieppo 
e generoso ma anche afflitto 
da vistosi problemi di intona 
zione Molto meglio lo Shar 
pless elegante di Giorgio Lor 
mi la solida Suzuki di Stella 
Silva e soprattutto i due gio 
vani elementi del cast il Go 
ro di Aldo Orsolini e ta Kate 
Pinkerton di Laura Toppetti 
II Coro istruito da Marco Bar 
gagna si è disimpegnato con 
sobrietà Un insieme non 
sempre omogeneo che il 
pubblico e sembrato pero 
gradire molto riservando le 
accoglienze più calorose alla 
protagonista al direttore e 
alla neo regista 

Primeteatro. Deludente allestimento da Molière 

Don Giovanni in Sicilia 
è diventato solo una maschera 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Don Giovanni 
di Molière traduzione di An 
gelo Dellagiacoma regia di 
Enzo Vetrano e Stefano Ran 
disi scene di Giancarlo Basili 
e Leonardo Scarpa Interpreti 
Enzo Vetrano Stefano Randi 
si Manna Pitta Walter Da 
Pozzo Alessio Caruso Um 
berto Raho Lorella Versali 
Gabriella Fabbn produzione 
Nuova Scena/Interaction 
Bologna: Teatro Tenoni 

I H BOLOGNA E vero Don 
Giovanni è uno dei personag 
gì più frequentati nella stona 
del teatro mondiale forse 
perche il tipo del blasfemo 
del conquistatore narciso 
dell uomo reso cieco e sordo 
alte esortazioni dalla sua per 
sonale malattia di vivere dal 
suo bisogno di autodistruzio 
ne e connaturato a molte cui 
ture a molte latitudini Para 

(rasando un noto detto pò 
tremino dire addlnttura che 
Don Giovanni siamo noi e 
quindi non ci si deve stupire 
se questo personaggio ntorna 
ciclicamente con le diverse 
voci dei poeti che I hanno af 
frontato 

L ultimo Don Giovanni e 
quello che per Nuova Scena 
hanno realizzato Enzo Randisi 
e Stefano Vetrano probabil 
mente affascinati dall idea di 
dare una conclusione per co 
si dire «classica» alla tnlogia 
siciliana (fi principe di Pala 
gonta Mata Han a Palermo 
L isola dei beati) che e stata 
la loro fatica più recente Scel 
ta nschiosa non tanto per i 
modelli altissimi che il teatro 
ci ha tramandato ma anche 
perché forse per la pnma voi 
ta i due coregisti si sono tro 
vati di fronte a un testo che 
pur nella apparente libertà 
che si sono concessi (le meur 
sioni in altn Don Giovanni da 

Tirso de Molina a Baudelaire) 
li ha costretti dentro una strut 
tura a maglie strettissime che 
in qualche modo li ha condì 
zionati 

Partendo dai lavori prece­
denti del gruppo dunque si 
poteva legittimamente pensa 
re a un Don Giovanni Sicilia 
no al mille per mille come da 
copione solare e plumbeo al 
lo stesso tempo 

In realta ci si trova di fronte 
a un Don Giovanni dove tutto 
e a meta la Sicilia che spicca 
soprattutto nella parlata dei 
personaggi popolan la Spa 
gna nello schizzo a tormento­
ne dei familian di Donna Elvi 
ra assetati di vendetta (ed è in 
questi due ir omenti che la ve 
na ironica del duo registico 
colpisce più facilmente nel se 
gno) la tradizione nel) impo­
stazione che il regista e attore 
Vetrano ha dato al personag 
gio dì Don Giovanni di fronte 
al quale da quasi I impressio 
ne di ntrarsi impaunto recai 
citrante e per il quale rimedia 

una maschera fissa e attonita 
che pero non ci distrae dalla 
sostanziale debolezza del mo 
lo da lui interpretato 

A fare da legame fra il po­
polo e Don Giovanni è Sgana 
retto concepito come un 
«doppio» basso del prolagoni 
sta con evidenti debiti Operai 
tro dichiarati) verso la com 
media dell arte clown dal voi 
to stravolto ma anche deposi 
tano di una saggezza antica 
per il quale Stefano Randisi 
nesce a trovare alcuni mo 
menti felici E una maschera 
seppure nobile e il padre di 
Don Giovanni Don Luigi che 
Umberto Raho fa con la con 
sueta misura e un pizzico di 
autoiroma 

Tutto insomma e maschera 
to da teatro popolare nelle 
belle scene mobili di Basili e 
Scarpa che ci suggeriscono 
I andare inquieto del protago 
nista mentre sentiamo lo 
sciacquio della nsacca manna 
e una colonna sonora conti 
nua che mescola Mozart a 

Un momento del «Don Giovanni» di Molière in scena a Bologna 

Otis Redding Muralo a Boc 
chenm con il gusto evidente 
del pastiche irriverente 

Pur avendo dunque un 
cuore che funziona poco (il 
personaggio di Don Giovan­
ni) questo spettacolo accolto 
con favore dal pubblico ha i 
suoi momenti miglion quando 
la vena ironica di Randisi e 
Vetrano trova modo di espn 

inersi rompendo le maglie del 
testo e ali interno della quale 
si è ntagliato con autorevolez 
za un suo spazio 1 onmpresen 
te Donna Elvira di Manna Pit 
ta Ma vanno anche ricordati 
per te loro gustose carattenz 
zazioni Alessio Caruso Ga 
bnella Fabbn e Lorella Versa 

L'ora di Barbablù arriva anche ad Annecy 
Per la sesta volta il cinema italiano si e dato appun­
tamento ad Annecy in Savoia Premiati Zoo di 
Cristina Comencini Stesso sangue di Eronico e 
Cecca, Affetti speciali di Farina, Matcol di Brenta e 
Rorretdi Wetzl Ma profonda impressione ha susci­
tato 1 inedito Barbablù Barbablù di Fabio Carpi 
Un film che la «censura» del mercato dovrebbe 
quanto prima mettere in libera uscita nelle sale 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • ANNECY Sesto incontro 
del cinema italiano ad Anne 
cy un angolo dell Alta Savoia 
con annesso omonimo lago 
ove appunto italiani italiani 
sants e italianisti si danno 
convegno in nome della «set 
timaarte» Un pubblico locale 
appassionato folto conforta 
poi di anno in anno la manife 
stazione galvanizzata altresì 
dalla presenza dei festeggia 
(issimi autori italiani giovani e 
più attempati oltreché da di 
vi star e starlette nostrani In 
somma una festa Lo sanno 
bene Giulia Boschi e Sergio 
Leone rispettivamente com 
ponente e deus ex machina 
della giuna intemazionale E 
lo sanno anche i cineasti qui 
presenti nelle rassegne com 
petitive e no dedicate speclfi 
camente al nostro cinema da 
Cnstina Comencini a Massimo 
Manuel!! da Mario Brenta a 
Marco Tullio Giordana ecc 

A questo proposito anzi 
dobbiamo dire subito che il 
sesto incontro del cinema Ita 
liano di Annecy è culminato 
con i seguenti riconoscimenti 

Gran premio della giuna 
ali «opera pnma» di Cnstina 
Comencini Zoo alla piazza 
d onore Stesso sangue di Eg 
dio Eronico e Sandro Cecca 
infine menzione speciale pei 
Affetti speciali di Felice Fan 
na Una parallela giuna dei 
rappresentanti intemazionali 
delle sale *d essai» ha inoltre 
assegnato il riconoscimento a 
disposizione spartendolo ex 
aequo tra Maicol di Mano 
Brenta e Rorret di Fulvio 
Wetzl Quanto al giudizio 
spontaneo incondizionato 
dell assiduo pubblico esso ha 
pnvnlegiato con largo margine 
e senza esitazione di sorta il 
film La maschera di Fiorella 
Infascelli 

Lontana da noi ogni super 
stile tentazione di polemizza 
re di recnminare sulla desti 
nazione di simili premi Dicia 
mosoltantoche forse Gentili 
signore di Adnana Monti 
Matcol di Mano Brenta Una 
notte un sogno di Massimo 
Manuelli mentavano qualche 
segno di distinzione più mar 
cato rispetto ai restanti titoli 

Sir John Gielgud in un inquadratura di «Barbablù Barbablù» 

qui in concorso Brenta e la 
Monti in fai i indagano con 
sguardo prosciugato e mezzi 
essenziali ma anche con soli 
dale sentimento «stone me 
tropolitane d ordinana follia» 
che per se stesse palesano tra 
inascoltati «sussurri e gnda» la 
greve sofferta fatica del vive 
re doggi mentre Manuelli 
pur indugiando in un trepido e 
tenero «diano provinciale» dà 
credibilità e senso poetico ad 
una della tante ncorrenti «sta 
gioni dell amore» 

Un emozione grande dura 
tura ha destato in noi (e in ta 
nt altri spettiton) il nnnovato 
incontro col cinema di Fabio 
Carpi e in ispecie col suo nuo 
vo tuttora inedito per colpe 
vole responsabilità della co 

addetta «censura di merca 
to» Barbablù Barbablù Esa 
genamo? Neanche un pò Fit 
tissimo di nmandi e nchiami 
coiti a tant altro cinema in 
particolare I ammirevole Pro 
vidence di Resnais per mani 
feste analogie tematiche e per 
I apporto dello stesso grande 
interprete John Gielgud e ad 
intrecciate suggestioni poeti 
che il film in questione si nve 
la forse nella sua interezza e 
complessità I approdo più al 
to più maturo del pur sofisti 
cato cinema di un autore ap­
partato sensibile come Fabio 
Carpi 

L innesco narrativo di Bar 
bablu Barbablù prende subì 
to le mosse da una matena già 
fertilmente frequentata dal 

medesimo cineasta I intervi 
sla-omaggio televisiva dedica 
ta al «gran vecchio» della psi 
canalisi italiana Cesare Musat 
ti Sull estenore fisionomia 
sui dettagli anagrafici biogra 
fio di questi risulta in effetti 
basato I ellittico plot che giù 
sto come nel menzionato Pro 
vidence vede in campo un di 
spotico ma saggio patnarca 
misurarsi con la vita con la 
memona della sua esistenza 
da cui sta per prendere con 
gedo e insieme con la conti 
gua presenza di figli nipoti al 
lievi anch essi angosciati 
confusi contraddittonamente 
dinanzi ali incombente e sem 
pre dilazionata morte dell o-
diosamalo «Barbablù» cosi 
definito per i suoi molteplici 
matrimoni e la sua irriducibile 
attrazione verso le grazie mu 
liebn 

E un film animato da una 
strategia narrativa da una in 
trospezione psicologica cora 
li incalzanti dove il vecchio 
professore in punto di morte 
ma sempre nottoso a simile 
evento costituisce insieme il 
fulcro drammatico centrale 
ed anche I elemento scale 
nante di passioni sentimenti e 
nsentimenti indicibili segre 
t issimi I dialoghi bn Manti 
pressoché perfetti s inoltrano 
poi in questa stessa dinamica 
evocativa tra stratificate eru 
dite reminiscenze da Kleist a 
Cechov da Byron a Shelley 
senza contare i nmandi (re 
quenti a Beethoven ed a tan 
t altn punti di nfenmento cui 

turali poetici persino ideolo 
gico politici Barbablù Bùr 
bablu si dispone cosi sullo 
schermo in una sua tutta sin 
golare ammirevole misura 
espressivo stilistica quale 
«gioco del massacro» pietoso 
e tenero tra il «gran vecchio» e 
ì figli i nipoti e quant altri 
transiti nei pressi della sontuo 
sa dimora sul lago teatro pn 
vilegiato ossessivo di quella 
morte «in diretta» (e e una 
troupe che senza tregua «gira» 
ogni fase del dramma in atto) 
continuamente annunciala e 
puntualmente differita 

Emerge e si sublima qui in 
queste vicende pnvatissime il 
contrasto lacerante tra le pul 
siom contradditene della vita 
e le ragioni inesorabili della 
morte II tutto insistentemen 
te sapientemente inscntto nel 
contesto nostalgico trasfigu 
ratore di sconsolate ed an 
che ironiche atmosfere ceco 
viane Infine a favore indi 
scusso di questo film davvero 
esaltante parlano eloquente 
mente le prodigiose presta 
zioni interpretative di John 
Gielgud autentico «mattato 
re» dell intiera realizzazione e 
gli ottimi Hector Alleno Su 
sannah York Mana Laborit 
Niels Arestrup Margarita Lo 
zano Jose Quaglio ecc In 
estrema sintesi dunque uno 
pera ammirevole intensa 
mente ispirata in tutto degna 
delle prove precedenti di Car 
pi Corpodamore Letadella 
pace Quartetto Basileus / 
cani di Gerusalemme 

Il sassofonista sovietico Vladimmr Cekasin 

Suggestioni di un trio sovietico 

Urss, jazz 
senza etichette 

PIERO GIGLI 

• i ROMA Jazz sovietico E 
come navigare in un oceano 
cercando isolotti abitati o pie 
cote imbarcazioni dove uomi 
ni solitan stanno inventando 
una loro specifica identità mu 
sleale O forse no meglio è 
pensare ad un magma forte e 
incandescente dove I indole 
jazzistica non e mutata o ba 
nalmente «imitata» ma diven 
ta aspetto ed elemento esizia 
le e plausibile di quest ultimo 
frammento degli anni Ottanta 
Scnvere una stona del jazz so 
vietico è semplicemente im 
possibile Almeno per un oc 
adentale E facile credere e 
in una certa misura a ragione 
che dagli anni Trenta-Quaran 
ta e fino a tutti gli anni Sessan 
ta il jazz fosse considerato in 
Urss musica «proibita» molto 
yankee molto capitalistica e 

Quindi non utile al sistema 
hi allora lo praticava o sem 

pllcemente lo ascoltava sul di 
seni finiva per rivolgersi prò 
pno a quel )azzismo bianco-
amencano di «nporto» 

Okl Ma non è solo cosi Tre 
Jazzisti sovietici venuti in que 
su giorni a Roma su invito 
dell Associazione Italia Urss 
hanno dato una nsposta felice 
ed interessante alla domanda 
che cosa è oggi il jazz soviet! 
co? Vladimir Chekasln solista 
delle ance e Vladimir Tarasov 
batterista e percussionista 
(entrambi esperti di computer 
music, sinth bande elettroni 
che e altn sofisticatissimi mez 
zi magnetici sonon) e con lo 
ro ma 50)0 formalmente II 
pianista Leomd Cizhik (il più 
occidentale dei tre) hanno 
offerto una performance im 
portante e lucida pnma alla 
Casa della Cultura di Latina e 
poi al Blue Lab di Roma 

Un trio che non suona in 
tno ma si spezza Chekasin e 
Tarasov quarantenni si uni 
scono e tracciano un universo 
sonoro nrco di implicazioni 
con una qualità che nassume 
e sovrasta tutte le altre potere 
ipnotico e magia Cizhin il 
pianista è il più noto in Occi 
dente ma anche il più sconta 
to e prevedibile tanta mae 
stria raffinato virtuosismo e 

alla fine un pò di noia che 
serpeggia nel suoi a solo- un 
bel pianismo senza emozioni 
collocabile tra Oscar Peterson 
e Keith Jarrett 

Le qualità emozionali stan­
no dunque tutte, nel duo 
Chekasin/Tarasov II primo 
viene da Sverdlorsk, nella 
Russia asiatica ma approdi 
nella città lituana di Vllnius, 
Insegna al conservatorio mu­
sicale e - ci spiega - con lui 
sono centinaia e centinaia di 
giovani seguono la sua musi­
ca e conoscono molto jazz 
occidentale Anche Tarasov si 
trasferisce da Archangelik « 
Vilnius A Roma hanno offerto 
un unico breve concerto (40 
minuti) denso di significati 
Per I approccio che stabilisco­
no con la strumentazione e le 
tematiche compositive, tono 
avvicinabili sia ai radicali In­
glesi (Parker Balley), sia all'u­
niverso improwisatlvo (genia­
lità solistica, ironia e trasgres­
sioni) di Mengelberg 

Nelle scarne esposizioni te­
matiche Chekasln conferita) 
al suono singolo del tuo s u 
(0 a quello multiplo quando 
agisce sul sìnth che olire brevi 
«differite» sonore di grande 
effetto) un imputo ricco e 
compatto ed una energia Im­
provvisa che pare non avere 
limiti Le rivisitazioni 
jazzistiche sono scarse, e 
quelle poche che affiorano 
non sono mai letterali Ci so­
no invece nel dialogo del due 
infinite invenzioni timbrane 
sequenze ombrose siderali, 
raccordi e cambi di marcia, 
con sapori folkloiistici e pro­
fumi onentali Insomma un 
|azz molto pensalo un pro­
getto con traiettorie impreve 
dibili L Idea sembra quella di 
far entrare «in collisione» più 
immagini tappeti di suoni 
preregistrati elettorati sui 
quali si espandono linguaggi 
futuribili nverben accelera 
ziom ntmiche molto hard bop 
ed esplorazioni di intensissi­
ma vitalità Questo è II jazz di 
Chekasin e Tarasov Un jazz 
che oggi sembra poter corre 
re con maggiore velocità sulle 
nuove lunghezze d onda della 
prerestrojka 

untone donne Italiane 

Spazio della comunicazione tra donne 
Luogo delle differenze tante donne, 

diverse pratiche politiche, molti progetti 

"La fona di quelle che slamo, 
la forza di quello che slamo" 
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Ieri mattina alle sette II sindaco: «La situazione 
si è fermato il cuore non consente più tolleranze» 
di Nazzareno Filippini Arrestati ieri a Milano 
Era in coma da otto giorni due dei presunti responsabili £ 

Morto il tifoso ascolano 
massacrato allo stadio 
Nazzareno Filippini il tifoso ascolano rimasto coin 
volto negli incidenti di Ascoli Inter, e morto ieri mat 
dna ali ospedale «Umberto I» di Ancona II decesso e 
stato causato da un arresto cardiocircolatorio dopo 
otto giorni di coma Un mazzo di fiori nel marciapie 
de del ponte vicino allo stadio dove sono avvenuti gli 
incidenti Ieri a Milano sono stati arrestati due dei 
presunti responsabili del pestaggio 

FRANCESCO MAZZOCCHI 
tm ASCOLI Nazzareno Filip 
pini si è spento ieri mattina at 
le sette Un repentino aggra 
vamento dello stato di coma e 
un conseguente arresto car 
dlaco sono le cause del de 
cesso Intorno a lui i familiari 
che fino ali ultimo avevano 
sperato in un impossibile su 
paramento dello stato coma 
toso La notizia e rimbalzata 
Immediatamente in citta e sul 
ponte che porta alto stadio 
sopra il marciapiede dove e 

avvenuto il pestaggio tenuto 
in piedi da quattro mattoni 
mani pietose hanno appoggia 
lo un mazzo di fiori Quei non 
con in lontananza 1 imponen 
te struttura della curva Sud 
dello stadio Del Duca sono 
un immagine eloquente che 
vale più dì ogni commento di 
una morte «colpevolmente as 
surda» 

Il lunedi in piazza del Popò 
lo si commenta la partita del 
giorno prima Cosi oggi non e 

stato non ce n era davvero la 
voglia Meglio il silenzio e la 
riflessione Per la citta ha par 
lato il sindaco il democnstia 
no Amedeo Ciccanti «La 
morte di questo giovane - ha 
dichiarato il primo cittadino -
vittima della ferocia insensata 
di bande votate alla violenza 
fine a se stessa ha colpito nel 
profondo I alto senso di civiltà 
delta popolazione ascolana» 
«Da tempo - ha continuato il 
sindaco - si registra la bestiali 
ta degli scontn tra gruppi e mi 
noranze sparute delle tifoserie 
contrapposte Ogni partita di 
venta I occasione per organiz 
zare vere e propne «cacce al 
I uomo» Pnma o poi I irrepa 
rabile sarebbe successo per 
che le partite di calcio dege 
rierano ogni domenica Socie 
ta sportive e forze dell ordine 
sono consapevoli dei punti di 
forza di queste azioni delin 
quenziali La situazione non 
consente più tolleranze e di 
straziom Si deve colpire ogni 

focolaio di \10len2a e ogni 
forma di provocazione Van 
no perseguiti le ideologie e gli 
atteggiamenti violenti Stampa 
e società sportive debbono 
isolare i club più facinorosi* 

len pomeriggio e e stata an 
che 1 assemblea dei comuni 
appartenenti alla Usi ascola 
na È stato votato un ordine 
dei giorno approvato ali una 
nimita contro ogni forma di 
violenza allo stadio ed e stato 
osservato un minuti di racco 
glimento in memoria di Filip­
pini «Sono addolorato e 
sconvolto per la morte di que 
sto giovane tifoso - ha detto il 
presidente dell Ascoli Rozzi -
ed e ora di passare veramente 
ai fatti I presidenti delle squa 
dre con fa collaborazione del 
le forze dell ordine debbono 
scoraggiare e isolare questi 
gruppi di teppisti che vengono 
allo stadio fi* campo sportivo 
deve ritornare ad essere un 
luogo dove ai di la dell agoni 
smo si possa far festa e por 

tarci I intera famiglia» 
L allenatore Ilario Casta 

gner io e tutta la squadra sia 
mo nmasti attoniti sperava 
mo che Filippini superasse la 
prova ed invece siamo di f ron 
(e ad una tragedia che ci com 
volge tutti» 

Nessuna novità su) fronte 
delle indagini Vige il riserbo 
più assoluto da parte degli in 
quirenti che ieri mattina sono 
tornati alio stadio per nuovi n 
lievi e misurazioni Si sa che i 
drammatici momenti del do 
popartita sono stati ncostruiti 
nei minimi dettagli dalle forze 
dell ordine con la collabora 
zione di molti testimoni pre 
sentatisi spontaneamente I 
teppisti dovrebbero essere 
stati individuati nei due pul 
Iman targati Macerata che 
hanno trasportato le frange 

f iiu violente dei tifosi intensa 
n serata la polizia ha arrestato 

due dei presunti responsabili 
del pestaggio che ha provoca 
to il trauma che a portato alla 
morte Nazzareno Filippini 

Parenti delle vittime italiane in tribunale 

Assurdo, tragico elenco 
• • ROMA II bollettino completo della guerra 
da stadio occuperebbe pagine e pagine di 
giornale Quella che pubblichiamo e solo una 
cruda tristissima sintesi di quante vittime e 
quante tragedie ha seminato quella che som 
ora una inarrestabile perversa spirale 

28 ottobre 1979 Vincenzo Paparelti un 
meccanico di 32 anni tifoso della Lazio viene 
ucciso da un razzo lanciato dalla curva oppo 
sta occupata dai tifosi romanisti 

2 marzo 1980 Un sedicenne viene accolte! 
lato alla gola ali ingresso di S Siro sopravvive 
per miracolo 

22 marzo 1982 Un ragazzo di 14 anni An 
drea Vitone tifoso romanista reduce da una 
trasferta a Bologna muore bruciato su un vago 
ne del treno Milano-Roma I! fuoco era stato 
appiccato da alcuni ultra 

5 giugno 1982 Sugli spalti dello stadio di 
San Benedetto scoppia un incendio Dopo tre 
giorni muore una ragazza rimasta gravemente 

ustionata 
13 giugno 1983 II custode dello stadio di 

Catania pressato dai tifosi perde la testa e apre 
il fuoco con il suo fucile un giovane di 18 anni 
rimane ucciso 

8 dicembre 1983 Un tifoso austriaco viene 
accoltellato e ridotto in fin di vita da una ban 
da di interisti «delusi» per I uscita della loro 
squadra dalla coppa Uefa 

1 ottobre 1984 Marco Fonghessi tifoso del 
Milan viene accoltellato ed ucciso per «erro 
re» 

14 aprile 1986 Un ragazzo di 17 anni Paolo 
Saroti muore soffocato dal! incendio appicca 
to da ultra giallorossi ad un vagone dei treno 
Pisa Roma. 

15 dicembre 1987 Un petardo esplode ad 
dosso al portiere giallorosso Tancredi durante 
Milan Roma II portiere dopo il primo spaven 
to se la cava con pochi danni ma I episodio 
porta alla luce gli strani rapporti tra società di 
calcio e ultra 

Fiori fuori dallo stadio di Ascoli, dove è stato ucciso Filippini 

Niente derby in tv 
Incidenti al Cairo: 
1 morto e 50 feriti 

•ai IL CAIRO Un morto e 
cinquanta fenti e il bilancio 
dei disordini avvenuti do 
memea pomeriggio al Cairo 
durante il «derby» cittadino 
fra I undici dello «Al Ahli e 
del «Tersane» le due squa 
dre di calcio rivali della ca 
pitale Centinaia di tifosi ri 
masti a quanto sembra sen 
za biglietto hanno cercato 
di entrare ugualmente nello 
stadio tracolmo (lOOmila 
gli spettaton) costringendo 
la polizia ad intervenire con 
i lacrimogeni Nel parapi 
glia che si e determinato 
una persona ha perso la vita 
ed altre cinquanta sono ri 
maste ferite Secondo le au 
tonta gran parte di coloro 
che hanno cercato di pene 
trare nello stadio sfondan 
do i cancelli d ingresso era 

no tifosi dello «Al Ahi)» la 
squadra che attualmente 
guida il campionato di cai 
ciò di sene A e che si è im 
posta nel derby per 3 1 

I disordini si sarebbero 
forse potuti evitare se la te 
levisione egiziana non aves 
se deciso recentemente di 
sospendere la trasmissione 
in diretta delle partite di cai 
ciò accogliendo le proteste 
dei dirigenti delle diverse 
società che avevano visto 
diminuire in questi ultimi 
tempi 1 toro incassi 

Al riguardo il quotidiano 
cairota «Al Ahram» d a 
sempre considerato il por 
tavoce ufficiale del gover 
no invita le autorità a far 
pressione sulla televisione 
di Stato perche riprenda a 
trasmettere in diretta le par 
tite di campionato 

Strage Heysel. Aperto il processo a Bruxelles per i 39 morti allo stadio: imputati 
eccellenti, insieme ai teppisti inglesi, ora liberi dietro cauzione 

«In nome della legge»: hooligans alla sbarra 
Prima udienza al processo per la strage di Heysel 
T>e anni e mezzo dopo, i responsabili delle violen­
ze che costarono la vita a 39 persone, nello stadio 
dove si attendeva la finale della Coppa dei campio 
ni tra la Juve e il Liverpool arrivano in un aula di 
tribunale Ma le prime battute, ieri, hanno già fatto 
intendere che il processo sarà lungo e difficile II 
momento della giustizia e ancora lontano 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Un processo 
difficile Lo si sapeva dalla vi 
gilia e la conferma è venuta 
subito ieri mattina nella gran 
de sala delle udienze solenni 
della Corte d Assise quando il 
presidente della quarantotte 
sima sezione del tribunale pe 
naie Verlynde ha aperto il prò 
cedimento «in nome del Re» 
Erano passate da poco le no 
ve e fin dal pnmo mattino la 
folla dei giornalisti camera 
men e fotoreporter in aggua 
to si accalcava davanti ai 
«metal delectors» piazzati al 
I ingresso del palazzo di Giù 
stizia. attraverso i quali oc 
chiuti gendarmi facevano fil 
trare insieme curiosi impu 

tati e familian delle vittime 
Anonimi questi ultimi se non 
per il lutto di qualche donna e 
qualche parola scambiata in 
italiano nconoscìbili gli «hoo 
ligans» inglesi con il bavero 
alzato a copnre il viso o il cap­
puccio dell eskimo calato sul 
la testa arcinote le facce degli 
imputati «eccellenti» il borgo 
mastro di Bruxelles Brouhon 
1 assessore allo sport signora 
Baro i dingenti dell Unione 
calcistica belga e dell Uefa 
fatti scivolare discretamente 
insieme con gli avvocati da 
un altra entrata 

Il processo per la strage 
dello stadio di Heysel e co 
mmciatocosì quasi tre anni e 

mezzo dopo I orrore di quella 
serata del 29 maggio 1985 
con i suoi 39 morti Encomin 
ciato anzi perche una pnma 
seduta cera stata già il 18 
apnle scorso ma gliawocati 
della difesa avevano chiesto 
e ottenuto un nnvio per stu 
diarsi gli atti 48mila pagine in 
cui quei pochi minuti di follia 
sono fissati nel linguaggio del 
la giustizia E ricominciato 
sotto la sorveglianza di un im 
ponente servizio di sicurezza 
- dispiegato anche a proteg 
gere le udienze di un altro 
processo delicato quello ai 
terronsti delle «cellule comu 
niste combattenti» che si ce 
lebra in un aula accanto e m 
un clima teso in cui non e 
mancato neppure un falso a! 
lamie alla bomba lanciato 
chissà da chi e chissà perche 
Ed e ncominciato soprattut 
to sotto il segno di una batta 
glia procedurale che si annun 
eia complicata e lunghissima 
Gli avvocali della difesa si pre 
parano su una tnncea di ecce 
zioni che contestano tulio 
dalla competenza del tnbuna 
le al modo in cui e stata con 
dotta I istruttoria al sistema 
delle traduzioni Nessuno e 
in grado di prevedere quando 

ci sarà ta sentenza i più otti 
misti dicono verso gennaio o 
febbraio ma c e anche chi 
parla di sei sette forse otto 
mesi 

La cronaca delie pnme bat 
tute e già la Tonaca di questa 
battaglia fatia di schermaglie 
tecniche e di considerazioni 
giuridiche scambiate a colpi 
di fioretto tra 1 accusa rappre 
sentata dal procuratore del Re 
Erauw e i trenta avvocati del 
la difesa, coordinati dal bn 
tannico sir Lvermoore Lepn 
me testimonianze su quei ter 
nbtli momenti che sembrava 
no lontani anni luce ieri dal 
I aula del tnbunale di Bruxel 
les sono previste per I udien 
za del 4 novembre Subito pn 
ma o subito dopo dovrebbero 
essere proiettati i mille e più 
fotogrammi ripresi dalle tv la 
sera del 29 maggio Sara il 
momento più duro per i su 
persati e per i familian delle 
vittime E forse anche per gli 
hooligans accusati che liben 
sotto cauzione si sono pre 
sentati alla pnma udienza qua 
si tutti Ce n erano 24 su 26 
uno e in galera in Inghilterra 
per motivi che con Heysel 
non hanno a che fare un altro 
e fuggito noi si sa dove Un «hooligan» di Liverpool al processo di Bruxelles 

E Berlusconi fa i conti con gli ultra 
Dopo Io striscione ingiurioso e polemico il tenta 
trvo di un autodifesa Nei saloni soft della sede 
milanista 1 ordine impartito dall alto e di minimiz 
zare Ma quale contestazione ma quale boome 
rang i tifosi ci vogliono troppo bene La colpa 
dicono, e del Milan che e troppo bravo e che tutti 
vogliono vedere ali opera E ì biglietti non bastano 
mai per soddisfare le esigenze di tutti 

Silvio Beriuscopi 

wm MILANO Lonentamento 
e minimizzare Nessun «boo 
merang» nessuna contesta 
2ione di ntomo dicono dalle 
ovattate sale della sede del 
Milan Eppure quello stnscio 
ne degli ultra milani 
sti(«Centinaia di trasferte per 
scontrarci con una dingenza 
infame») e quell escamotage 

di ncuperare ali ultimo mo 
mento duecento biglietti per i 
tifosi rossonen che altrimenti 
sarebbero nmasti luon dallo 
stadio di Pescara hanno la 
sciato qualche strascico nello 
staff di Berlusconi La paura 
insomma e che la proposta 
del presidente rossonero di 
non far entrare al Meazza i ti 

fosi avversari se la società 
ospite non fornisce I elenco 
dei nomi si stia trasformando 
in una pencolosa arma a dop 
pio taglio Che cioè le altre so 
cietà rispondano ah si? Non 
volete i nos n tifosi7 Bene e 
noi non vi diamo i biglietti per 
i vostn Arrangiatevi un pò 
Un problemi che potrebbe di 
ventare imbarazzante a anche 
pencoloso Domenica infatti 
allo stadio di Pescara i din 
genti rossonen pur di evitare 
disordini e tensioni hanno 
«trovato» ali ultimo momento 
200 biglietti Per posti pero 
non previsti Una soluzione 
quindi che ha creato ultenon 
complicazioni sia dal punto di 
vista della capienza che da 

quello della garanzia dell or 
dine pubblico Colpa allora 
della proposta di Berlusconi7 

E nel caso che fosse proprio 
una reazione a quest ultima 
quali sono i nschi per le pros 
sime trasferte del Milan7 

Adnano Galhani 1 ammiri! 
stratore delegato rossonero 
che domenica ha comprato l 
biglietti (40 milioni che do 
vrebbero essere restituiti dai 
«Commandos») per gli ultra 
sprovvisti nega con forza la 
pnma ipotesi «Queste mini 
contestazioni non e entrano 
niente con la proposta anti 
violenza di Berlusconi A Pe 
scara tolti gli abbonati e era 
no solo 3000 posti disponibili 
La società abruzzese non ha 

escog tato nessuna npicca nei 
nostn confronti Semplice 
mente aveva pochi biglietti a 
disposizione Solo un centi 
naio Ma e comprensibile tra 
I altro noi le abbiamo assieu 
rato che per la partita di ntor 
no a San Siro non ci sarebbe 
ro stati problemi per i loro bi 
ghetti Cosi ho cercato di n 
mediare trovando quei 200 bi 
ghetti Una soluzione condivi 
sa anche dalle forze dell ordì 
ne» D accordo ma Io stn 
suone' «Ma quella e la prole 
sta a caldo di una minoranza 
II vero problema e un altro E 
cioè che tutti vogliono andare 

-.edere le partite del Milan 
I lutile fingere e la squadra 
campione d Italia che inoltre 

gioca un calcio molto spe t ta 
colare Chiaro quindi che la 
gente faccia la fila per assiste 
re alle sue partite Solo c h e 
ques to e un problema irriso) 
vibile L unica cosa che p o s 
s iamo fare e quella di c e r c a r e 
di trovare per le partite in t ra 
sferta il maggior numero d i 
biglietti possibile Ci prodi 
gheremo pero tutto d i p e n d e 
ovviamente dalle s q u a d r e 
ospitanti" 

Certo il Milan di Berlusconi 
richiama molta più gente d e l 
Milan di Panna L impress ione 
pero e che i dingenti rossone 
ri si s iano trovati davanti a u n 
os tacolo non previsto N o n 
basta uno scudet to pe r d e c i 
de re le sorti e i destini di tutti 

UDaCe 

Tangenti 
e procuratori 
Campana sarà 
interrogato 

Sergio Campana (nella foto) presidente del sindacato cai 
ciaton (Aie) sarà interrogato dal capo dell Ufficio indagini 
della Figc Consolato Labate L audizione e stata decisa a 
seguito delle dichiarazioni nportate dallo stesso Campana 
sulla «Gazzetta dello sport in cui il leader dell Aie afferma 
che un giocatore avrebbe pagato una tangenti di 200 
milioni a un procuratore per ottenere un contratto di 750 
milioni Intanto I Aie ha chiesto a Federcalcio e Lega che 
venga istituito un albo dei «procuratori» in modo che even 
tuali infrazioni possano essere punite con severe sanzioni 

Si sfogano 
sull'«A 14» 
i tifòsi 
napoletani 

Una frangia di «tifosi» pirte 
nopei delusi per 1 anda 
mento della partita col Lee 
ce domenica sera ha sfo 
gato il malumore con atti di 
teppismo nell area di servi 
zio «Dolmen nord che si 
trova sull A H nel tratto 

— tra Molferta e Tram Secon 
do gli accertamenti della Stradile pare che una decina dt 
giovani durante la sosta del loro pullman abbia attraver 
sato il sottopassaggio e si sia recata nella stazione «Dot 
men sud» dove, dopo aver consumato bevande ha messo 
a soqquadro il bar rompendo bottiglie vetri e insegne 

Litigio 
in tv 
tra Fedércalcio 
e Berlusconi 

Tra la Federcalcio rappre 
sentata in assenza deli ndi 
sposto presidente Matarre 
se dal suo consulente tecni 
co Mano Pennacchia e Sii 
vio Berlusconi nelle vesti di 
presidente del Milan e e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato un vivacissimo dibatti 
^ " " • • • ^ ^ ™ " ^ " " 1 ^ ^ " to nel corso della trasmis 
sione televisiva «Il processo del lunedi» che len ha affron 
tato il problema della violenza negli stadi del calcio Alla 
base dello scambio delle pungenti battute I incontro che 
la settimana scorsa il presidente del Milan ha avuto con il 
ministro degli Interni Gava per dibattere il problema La 
cosa negli ambienti della Federcalcio e stata poco gradi 
ta ritenendola probabilmente una questione di sua com 
petenza Di fronte alle censure di Pennacchi Silvio Berlu 
sconi ha nbattuto che lui non si sente e non sì è mai 
sentito un dipendente dell organismo calcistico e quondi 
libero di prendere iniziative personali 

Ha perso rocchio E stat0 asporto l occnl° 
. V H . r w . ' y * - v " " * sinistro al giovane trapane 

se colpito da un oggetto 
lanciato dal finestrino di un 
pullman da un tifoso paler 
mitano dopo Imcontio di 
calcio Palermo Giarre Vito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Romano di 28 anni era n 
• ^ " " • ^ ^ • " • ^ ^ ™ ^ ™ masto fento domenica 
scorsa nel corso di un lancio di monetine bottiglie pietre 
e pezzi d asta di bandiera avvenuto nella periferia della 
città tra i passeggen di un pullman di tifosi che rientravano 

il tifoso ferito 
domenica 
a Trapani 

a magistratura per danneggiamento e lesioni gravi 

Dal 24 al 26 
sopralluoghi Fifa 
negli stadi 
italiani 

Dai 24 al 26 ottobre una de 
legazione della Fifa guidata 
dal vicepresidente Her 
mann Neuberger visiterà le 
sedi di Tonno Milano Fi 
renze Palermo Napoli e 
Roma per una venfica sugli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stadi in vista dei Mondiali di 
^ ^ ^ • ^ " ^ ^ " • " • ^ ^ • " ^ calcio dei giugno 90 Perle 
altre 6 sedi dei campionati - Genova Udine Bologna Ban 
eCaglìan - non sono previsti altn sopralluoghi L ispezione 
è di grande importanza perché dal suo esito dipenderà la 
compilazione del calendario finale della Coppa del mon 
do II 24 ottobre verranno ispezionati gli impianti di Ton 
no San Siro e Firenze il 25 Palermo e Napoli il 26 Roma 
Intanto il decreto legge - presentato il 28 luglio e scaduto 
il 27 settembre pccne non approvato dal Parlamento -
relativo allo stanziamento di 6 450 miliardi per le infra 
strutture delle opere pubbliche nelle 12 città che dovranno 
ospitare i Mondiali verrà npresentato dal Consiglio dei 
ministri nella nunione di giovedì II decreto verrà ritoccato 
con uno stanziamento di 3 500 miliardi 

MARIO RIVANO 

Nasce una squadra «speciale» 

Nella prossima stagione 
un'Armata Rossa in bici 
da Mosca, via San Marino 

LEONARDO JANNACCI 

• • BOLOGNA Si d accordo 
sono due vocaboli che negli 
ultimi tempi sono stati strajsa 
ti e conditi in tutte le salse 
L occasione pero e troppo 
ghiotta per non parlare anco 
ra di «glasnost» e «perastro 
jka» nella prossima stagione 
ciclistica accanto alle tradì 
zionali formazioni professio­
nistiche italiane e alle multina 
zionali francesi belghe e 
olandesi si presenterà una 
squadra 1 Alfa Lum diretta da 
Pnmo Franchini composta 
esclusivamente da comdon 
sovietici Si tratta di un fatto 
senza precedenti nella stona 
del ciclismo «Non abbiamo 
ancora stabilito ì nomi dei 
comdon sovietici che corre 
ranno con noi la prossima sta 
gione - spiega Franchini - an 
che se in totale dovrebbero 
essere 14 La Federciclismo 
moscovita ci ha fornito un 
elenco di atleti che possono 
passare tra i professionisti e in 
base al programma che abbia 
mo fatto per la prossima sta 
gione e delle loro carattensti 
che stiamo scegliendo gli uo 
mini pm adatti» 

L esordio dell «Armata ros 
sa» del pedale dovrebbe awe 
iure alla Ruta del Sol la corsa 
a tappe spagnola che apre tra 
dizionalmente tannata cicli 
stica Poi nel programma del 
la formazione di San Manno 
(che schierava quest anno tra 
le sua fila il campione del 
mondo Maunzio Fondnest) ci 
sono due grandi corse a tap 
pe la Vuelta e il Giro d Italia 
tutte le classiche del nord e le 
pnncipali corse in linea Italia 
ne e spagnole Piuttosto sin 
golare la composizione dello 
staff dell Alfa Lum composto 
al 50 per cento da sovietici e 
per I altro 50 per cento da ita 

liani Ci Saranno quindi un me 
dico russo e uno italiano e co 
si via per massaggiaton pre 
paraton atlet ci e meccanici 

I ciclisti sovietici in questi 
ultimi anni hanno spopolato 
nelle corse tra ì dilettanti ma 
e sufficiente questa mdicazio 
ne per assicurare in campo 
professionistico un livello 
qualitativo e una competitività 
sufficienti' Franchini non ha 
dubbi soprattutto in prospet 
tiva mondiale su strada «lso 
vietici che si presenteranno 
ali appuntamento indato sa 
ranno gli stes.1 che per tutta la 
stagione avranno corso insie 
me nell Alfa Lum per questo 
formeranno una nazionale 
molto unita in grado di impo 
stare una corsa da grandi prò 
tagonisti» 

il colore dei soldi (m que 
« o caso rubli sonanti) non n 
sparmia pero neppure questa 
operazione medita dal punto 
di vista sportivo Infatti per 
I Alfa Lum 1 industria con se 
de sul Monte Titano che prò 
duce infissi in alluminio si pò 
Irebbe aprire dal punto di vi 
sta commerciale un «varco» 
nel mercato sovietico «Per il 
momento non e e nulla di 
concreto - precida sorniona 
mente Silvano Di Mano din 
gente dell A fa Lum ma da 
cosa nasce cosa e non è da 
escludere dd tutto una nostra 
futura presenza sul mercato 
sovietico Anzi noi ce lo augu 
namo» 

La squadra sarà presentata 
ufficialmente a Mosca sulla 
base di una specifica nehiesta 
della Federazione sovietica e i 
comdon sovietici che faran 
no base durante tutta la sta 
Rione nella Repubblica di San 
Manno avranno a disposizio 
ne una «vacanza» di tre setti 
mane subito dopo la conclu 
sione del Giro 

l'Unità 
Martedì 
18 ottobre 1988 
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Strani 
stranieri 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Diego salta il campionato II Milan blocca il giocatore 
Non ha giocato a Lecce per Niente partita con l'Olanda 
un infortunio in un'amichevole Per la società è convalescente 
con l'Argentina: s'apre un caso Lui non capisce ma si adegua 

I «mali oscuri» di Maradona e Gullit 
Non c'è Maradona, non c'è Bianchi. La sconfitta di 
Lecce non ha cambiato i programmi del tecnico. 
Anche l'imprevedibile Diego, ieri mattina è rimasto 
a casa mentre i compagni sgambavano sotto un 
sole micidiale; in serata, davanti alle telecamere di 
una tv privata, dove ha raccontato le sue verità, e 
ha minaccaito attraverso il suo avvocato querele, 
contro chi ha fatto maligne insinuazioni. 

LORETTA SILVI 
tm NAPOLI. Né -gialla- né 
•rosa» la sparizione di Diego 
Maradona alla vigilia, della 
partita con il Lecce. E stata 
colpa soltanto di quella male-
detta contrattura, un allunga­
mento del muscolo, gli ha im­
pedito di andare in campo co­
me aveva assicurato alfa vigi­
lia. Un infortunio rimediato 
nell'amichevole Spagna-Ar-

Sentina di mercoledì scorso a 
ivìglia, nessuna imposizione 

ad una squadra-vittima, nes­
sun «business» miliardario. 
tutto secondo le clausole di 
un contratto che, piaccia o 
no, regola ormai da anni il 
rapporto tra il più grande gio­
catore del mondo e la società 
che gode i favori. E mai come 
In questo momento il Napoli 
appare orfano di Maradona, 
del capitano che l'ha portato 
per mano (e con... la mano) a 
superare le qualificazioni di 
Coppa Italia e Coppa Uefa, al­
la prima vittoria in campiona­
to fino all'improvviso forfait di 
sabato sera. 

Presumibilmente Maradona 
tornerà al lavoro già domani, 
giocherà contro il Pescara, 
partirà per Lipsia per la sfida 
europea alla quale lui e il Na­
poli tengono moltissimo, fino 
ai prossimo, inevitabile stop. 
Ricordiamo che dopo la qua* 
locazione ai danni del Paok i 
tifosi hanno versato In due 
giorni seicento milioni di lire 
nelle casse sociali per una 
campagna abbonamenti ap­
positamente riaperta a stagio­
ne iniziata. Nel resto della 
squadra è in atto un processo 
silenzioso, un mugugnare die* 
Irò le parole di circostanza, 
una rassegnazione (d'altra 

parte lo stesso Diego ha di* 
chìarato che questo Napoli 
non è da scudetto) prematu­
ra, ben più antica delia bato­
sta di Lecce dove, oltre ai due 
punti, il Napoli ha intaccato il 
suo, già esiguo, patrimonio di 
fiducia nei propri mezzi. «Non 
siamo più una grande squa­
dra», sì lamenta Francini ep­
pure Ferrario, Bagni, Garellae 
Giordano possono valere i 
Giuliani, i Fusi, I Crippa e gii 
Alemao. «Inserire tanti gioca­
tori nuovi è il nostro handicap 
rispetto alle altre grandi», 
spiega però Renica che poi 
aggiunge; «Con Carnevale in 
campo a Lecce non avremmo 
perso, non si può giocare solo 
con Careca in avanti» aprendo 
l'antica piaga di un giocatore 
che non riesce a scrollarsi an­
cora di dosso l'infortunio dì 
Seul e una valanga di equivo­
ci, 

«Abbiamo qualche proble­
ma*, ammette Bianchi: «A me 
non sembra, ma se lo dice 
lui...», commenta Alemao che 
vede tra l'altro un «Milan batti-
bile da una squadra che abbia 
buoni schemi», cioè non dal 
Napoli. Gli orfani di Maradona 
si difendono cosi, con un po' 
di fatalismo, a «scaricabarile» 
o accusando la sorte che terrà 
fermo per ancora un mese il 

firezioso Ciccio Romano, fui-
imo regista di un Napoli che a 

Lecce ha affidato ogni iniziati­
va alle sgroppate sull'out sini­
stro dei bravo Carannante 
mentre Crippa, Alemao e De 
Napoli giravano a vuoto e di­
spendiosamente, come bus­
sole impazzite. Assente Mara­
dona, insomma, oltre al gè* 

Ruud Gullit ha accettato, facendo buon viso, di 
«saltare» la partita Olanda-Germania. La sua cavi­
glia non è ancora perfettamente guarita, ma il pun­
to è un altro. La società rossonera non lo ha fatto 
giocare col Pescara per due motivi: evitare il ri­
schio di una ricaduta nel doppio impegno campio­
nato-nazionale e iniziare un'opera di «controllo» 
sui movimenti di mister Pallone d'oro. 

DARIO CECCARELLI 

nio, al Napoli mancano anche Maradona, 
le più banali idee. A Bianchi la 28 anni 
non facile quadratura del cer- a fine mese. 
chio, e la prova che lo attende h a s a | t a t o )a 
potrebbe essere più rischiosa „*«,*• Hi 
dell'infortunio di Maradona ri- " 2 S S S 5 L 
mediato nella partita amiche- campionato 
vole Argentina-Spagna che gli 9 Lecce. 
ha impedito di giocare a Lee- E alla sua 
ce domenica, ma il suo recu- 5* stagione 
pero è probabile per la partita a Napoli. 
contro il Pescara. Intanto nel- Ha segnato 
la squadra si registra una certa CQ ref. 
rassegnazione. 

• I MILANO. Alla fine è pre­
valsa la diplomazia. E forse 
anche l'ipocrisia. Dopo tante 
chiacchiere e alcune presunte 
punture di spillo, Ruud Gullit 
ha accettato senza problemi 
l'invito del Milan a non parte­
cipare, domani, alla partita 
Olanda-Germania. In realtà, 
Gullit ufficialmente già sabato 
pomeriggio aveva escluso 
qualsiasi problema con la so­
cietà che lo aveva dispensato 
dalla trasferta di Pescara. Il 
messaggio del Milan era chia­
rissimo: visto che la caviglia 
non è ancora guarita comple­
tamente, per evitare qualsiasi 
complicazione salti sia la par­
tita col Pescara che quella 
con la nazionale olandese. 

Detto fatto, e mister Pallo­
ne d'oro ha abbozzato con un 
sorriso. Domenica si è trovalo 
con il fisioterapista rossonero 
e ieri mattina ha svolto una 
seduta particolare con il pre­
paratore atletico Pincolinl e 
con l'allenatore in seconda 
Italo Galbiati. Nessun proble­
ma: Gullit è ormai completa­
mente guarito e l'unico dub­
bio rimane solo per il rientro. 
Che potrebbe essere domeni­
ca prossima con la Lazio, op­
pure per la partila d'andata di 
Coppa dei Campioni con la 
Stella Rossa di Belgrado. Ieri 
l'olandese ha evitato qualsiasi 
commento polemico sulla sua 
defezione nella partita di do­

mani tra Olanda e Germania. 
«Meglio così - ha sottolineato 
- non potevo permettermi di 
rischiare una nuova ricaduta». 
Tutto bene, dunque? Mica tan­
to. La diplomazia è prevalsa, 
ma l'impressione è un'altra: e 
cioè che Gullit abbia fatto 
buon viso a cattiva sorte. II Mi­
lan, insomma, ha preferito rin­
viare il suo rientro piuttosto 
che permettergli una «evasio­
ne» agonistica non troppo 
gradita per tanti motivi. Quali 
motivi? Sicuramente il proble­
ma delia caviglia c'è stato, è 
probabile però che la società 
rossonera l'abbia enfatizzato 
per restringergli il suo raggio 
d'azione. Insomma: Gullit ol­
tre ad essere un grande cam­
pione, è un uomo cui piace 
scegliere autonomamente 
senza costrizioni e soffoca­
menti. Bene, è possibile che 
questi atteggiamenti, in una 
società dove il concetto di 
gruppo è battuto all'infinito, 
abbiano creato qualche irrita­
zione. In questo sfondo, quin­
di, sì può anche spiegare il 
«male oscuro» della caviglia di 
Gullit. 

Lo stesso giocatore, tra l'al­
tro, a una televisione olande­
se aveva dato una versione 
ben differente. «Non posso 
naturalmente oppormi alla 
decisione del Milan, tuttavìa 
penso che la federazione 

olandese abbia tutto il diritto 
di farmi visitare da un medico 
del suo staff». Parole chiarissi­
me che non hanno bisogno di 
nessuna spiegazione. Ieri né 
la federazione olandese, né il 
Comissario tecnico Libregts si 
sono fatti avanti. Ma la cosa 
non sorprende visto che tra 
Guttit e Libregts finora c'è sta­
ta solo una trasparente antipa­
tia. 

Gullit, 
26 anni, 
ha rinviato 
il debutto 
in 
campionato 
per un 
infortunio. 
L'olandese 
è alta sua 
2* stagione 
in rossonero. 

—————— Nazionale. Vicini inizia il cammino verso il Mondiale 90 

Si riparte dalla lezione di Stoccarda 
E' la zona r«incubo » del et azzurro 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • PESCARA. Certezze e 
speranze. Il Mondiale '90 di 
Azeglio Vicini, atto primo, co­
mincia così. Nel capitolo delle 
cose su cui il cittì conta innan­
zitutto un dato statistico, den­
tro al quale c'è un risvolto pò* 
litico che sta celato nella sto­
ria dei grandi tornei intema­
zionali piantato e solido come 
un pilastro. «Chi ha organizza­
to il campionato del mondo 
ha sempre ottenuto molto, an­
che più del meriti. A parte la 
Spagna chi ospita ha sempre 
fatto un ottimo mondiale, an­
che Il Messico», 

Comincia da Pescara la 
marcia di avvicinamento al 
Mondiale del '90, quello «no­
stro». La strada, anche se non 
oppone gli ostacoli di una 
qualificazione non si annun­
cia poi così liscia. Vicini co­
munque non ha dubbi di ave­
re nella manica un asso im­
portante. Chi organizza il 
mondiale non ha ilsolo van­

taggio di avere la partecipa­
zione garantita, ha qualche 
cosa di più. Ieri a Pescara Vici­
ni ha finito per tirare fuori su­
bito quella che dovrebbe es< 
sere la risorsa « estrema», co­
munque quella che è legata a 
quel mondiale parallelo dì cui 
«si sa», ma dì cui non si dice, o 
al più si mormora. Vicini vole­
va soprattutto neutralizzare la 
tesi che una preparazione fat­
ta di sole amichevoli non dà 
buon vino, ma è evidente che 
con questa piccola certezza 
sotto il cuscino ritiene di dor­
mire più tranquillo. A dispetto 
anche di quella tranquillità 
che ancora non oli può dare 
questa squadra. Ma anche qui 
Vicini parte da una comoda 
posizione, quella di chi ha a 
disposizione un parco gìoca-
ton che non dà molte occa­
sioni di scelta e quindi poche 
possibilità, se non propio di 
errore, di critica. Gli si può 
forse imputare qualche cosa 

se riparte da Stoccarda? 
L'Urss quella sera raccolse so­
lo osanna, e da quella vittoria 
l'Urss divenne un mercato 
ambitissimo per i nostri club. 

Il primo atto, salvo intoppi 
fisici, riproporrà quella forma­
zione. «E un assaggio, un mo­
do per riprendere i contatti, 
cominciare a capire. Non vor­
rei che si pensasse che la Nor­
vegia è un avversario como­
do, e soprattutto c'è l'incogni­
ta di questi quattro mesi in cui 
la nazionale non è esistita». 

Si parte con tanta pruden­
za. Il dopo resta un tunnel lun­
go due anni dal quale dovrà 
uscire una squadra che, fatto­
re ospitalità a parte, vuole, 
deve, puntare al titolo. L'Euro­
peo ha in qualche modo detto 
che per ora ancora non siamo 
competitivi ai massimi livelli, 
Dove e come Vicini pensa di 
migliorare? 

intanto non è certo quello 
delle scelte tattiche, o addirit­
tura della filosofia calcistica, Il 
terreno dove il cittì intende 

avventurarsi, Per intendersi 
non sarà la « zona» l'anaboliz-
zante con cui verrà fatta cre­
scere la squadra azzurra. 
Quello della «zona» è anzi un 
tema delicato: per Vicini poi è 
qualche cosa molto prossimo 
ad una invenzione per vendi­
tori di fumo. «Ma cosa mi dite 
- è stato il primo commento -
io vado in giro e vedo certi 
«francobolli»- appiccicati agli 
attaccanti! In campo interna­
zionale solo la Svezia e l'In­
ghilterra fanno la zona pura, 
gli altri mettono dentro un po' 
di tutto. Misto zona, misto uo­
mo. E poi, una cosa è rimane­
re in zona e altro giocare a 
zona!». Come a dire che qual­
cuno bluffa e tanti ci cascano. 
Lo sfogo dura un attimo, toma 
il Vicini mediatore: «Ho visto 
il Milan, vi dico che gioca con 
la mentalità giusta, questo 
conta veramente. E quella è la 
mentalità che piace a me, 
quella che è anche della squa-
ara azzurra. Non è un fatto di 
formula». 

Baggio: 
«Non so 
se resterò 
a Firenze» Il Ct Vicini assieme al neoazzurri Berti e Baggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ffli PESCARA. È l'ultimo arrivato e implacabi­
le scatta un meccanismo antico: attenzioni, 
domande, curiosità sono tutte per lui. Stavolta 
è toccato a Baggio, già bimbo prodigio, ora 
poco più che un bimbo ma con una storia già 
piena di durezze. Forse a questo primo giorno 
in azzurro si era preparato, un anno di campio­
nato del resto invecchia più di quanto si pensi. 
Baggio ha imparato a non mescolare tutto, pal­
lone e vita. E in quella tante cose le tiene 
protette. Gli amici buddisti, i pomerìggi di un 
ragazzo di 21 anni, quella «passionacela* per 
Benigni e i rossori sulle guance quando lo ha 
incontrato. «Nella mia vita ci sono tante cose, 

certo il pallone ha una parte importante, ma 
non è tutto. Resto un ragazzo, con la voglia di 
vivere di un ragazzo.. Non basta, Baggio cal­
ciatore è atteso a scelte importanti, la Fiorenti­
na lo vuole, ora lo coccola, c'è un contratto 
che scade. «Non ho ancora rinnovato, c'è an­
cora tempo. C'è questa nazionale a cui solo 
due anni fa non osavo nemmeno pensare. 
Giorni difficili, mi aiutò Baretti, una persona 
così umana e intelligente; mi manca.. Ma Fi­
renze ora offre il posto di Antognoni! Rimpiaz­
zare un idolo non è facile. Lui ha trovalo perso­
ne che lo hanno aiutato, così ha fatto delle 
scelte giuste. Anche io ho deciso cosa fare del 
mio futuro, ma è presto per parlarne. E quel 
contratto? «Ho deciso di aspettare». Alla Fio­
rentina si comincia a tremare? D G.PÌ. 

Agnelli: 
«Zavarov 
o gioca bene 
o toma in Urss» 

L'attuale condizione di forma della Juventus è stata al 
centro di uno scambio di battute a Mosca fra il presidente 
della Fiat Gianni Agnelli (nella foto) e I giornalisti. «A 
Zavarov ho detto che o funziona e gioca, oppure va a 
Novosibirsk; agli altri giocatori non lo posso dire». Sul 
momento particolarmente favorevole che sta attraversan­
do il Milan, Agnelli ha replicato: «Il problema è di vedere 
se la Juventus arriva per prima a conquistare la terza stella 
oppure se il Milan e l'Inter giungono per primi alla se­
conda». 

Sudafrica: 
integrazione 
razziale 
nel rugby? 

Il rugby sudafricano marcia 
verso l'integrazione razzia­
le. Ad Harare, capitale del­
lo Zimbabwe Danle Kraven, 
il 78enne afrikaner che gui­
da il South African Rugby 
Board, un organismo di 

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ bianchi, si è incontrato con 
"*******—*^*****™*"**— esiti positivi con un dirigen­
te dell'Arie (l'organizzazione che si oppone al predominio 
della minoranza bianca) e con un rappresentante della 
associazione rugbystica antiapertheid. Al termine dei col­
loqui è stato firmato un comunicato che auspica l'integra­
zione del rugby sudafricano. Se l'Iniziativa andrà in porto 
potrebbe avere una risonanza anche a livello politico, 

D r a m m a a l R a l l u Drammatica seconda tappa 

uramma ai nauy al Rally ,,„, Faraonl. ^ 
appena 26 chilometri dalla 
partenza il motociclista 
francese Frederio Duval è 
caduto rovinosamente ri­
portando una frattura crani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca. A niente sono serviti I 
^ * ^ ^ ^ * * s o c c o r s i deì medici che 
hanno constatato solo la morte di Duval. Nelle auto nessun 
problema per Vatanen che guida con autorità la cara con 
la sua Peugeot 405 T16 davanti a Jackie Hickx. [/italiano 
Klaus Seppi si è invece fermato per la rottura del motore 
della Mercedes, cosicché II primo degli «azzurri» è Perlini 
con il suo camion mentre Anna CamDlaghl è intomo alla 
20" posizione con la Suzuki. 

dei Faraoni: 
muore 
un francese 

La Scavolini 
verso Madrid 
per sfidare 
i Boston Celtics 

Passata già agli archivi la 
prima giornata di campio­
nato che ha registrato le 
sorprendenti sconfitte della 
Scavolini Pesaro e della 
Knorr Bologna, tutta l'at­
tenzione defmondo del ba-
sket si sta spostando a Ma-

" " " ™ ^ ^ ^ ™ " drid dove da venerdì a do­
menica si disputerà il Tomeo Open, aperto cioè a squadre 
professionistiche. A questo prestigioso appuntamento par­
teciperanno oltre ai campioni d'Italia, al Real Madrid e alia 
Jugoslavia, i Boston Celtics di Larry Birci e Kevin Merlale, 
due «stelle» del basket statunitense che hanno scritto, ne­
gli ultimi anni, alcune delle pagine più belle dell Nba, 

Rinvio 
infinito 
per il mondiale 
Tyson-Bruno 

Il mondiale fra Mike Tyson 
e Frank Bruno ha subito 
l'ennesimo rinvio. Il com­
battimento che opporrà 
l'attuale e imbattuto cam­
pione mondiale del massi­
mi e lo sfidante Inglese, fis­
sato per il 17 settembre, è 
slittato ora al 14 gennaio. 

Lo ha annunciato Bill Cayton, il manager di Tyson, aggiun­
gendo che il suo «pupillo, si trova in piena crisi coniugale 
e non ha nessuna intenzione di lasciare per ora gli Stati 
Uniti. Il pugile intende infatti seguire di persona l'Iter giudi­
ziario per ottenere l'anr.Jlamento del matrimonio con la 
Biovane attrice Robin Gìvens che ha chiesto dal canto suo 

divorzio. Bruno, dopò questo quarto rinvio, dovuto a 
problemi di Tyson ha chiesto tre milioni e mezzo di sterline 
Coltre otto miliardi di lire) per combattere negli Stati Uniti 
invece di Londra. 

Lega ciclismo 
Manca un «sì» 
perTognoli 
presidente 

Non sembra aver trovato 
ostacoli sino ad ora la can­
didatura dei ministro Carlo 
Tosnoli alla presidenza del­
la Lega nazionale ciclismo 
professionistico. L'ex sin­
daco di Milano incontrerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in settimana II presidente 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ™ l — della Federazione, Agosti­
no Omini, per concertare i dettagli dell'operazione. To-
gnoli è in attesa che il terzo settore della Lega, quello dei 
gruppi sportivi, dia il proprio assenso alla sua nomina, 
dopo il «sì» dei corridori e degli organizzatori delie corse 
ciclistiche. Il presidente uscente è l'ex campione Ercole 
Baldini, destinato dunque a restare in carica per un solo 
anno. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Raldue. Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RaltR. 15.30 Atletica leggera, da Pettinengo, gara podistica 

intemazionale; 15.50 Offshore, da Genova; 16.05 Bicicross 
Bmx, da Pinerolo, gara intemazionale; 18.45 Derby. 

Trac. 13.30 Sport news e sportissimo; 22.45 Direttissima, dire­
no, tempo di motori. 

Telecapodlitrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Football americano: 
Mlnnesota-Mìami; 16.10 Sport spettacolo: Hockey su ghiac­
cio, Los Angeles-Detroit; 19 Juke Box; 19.30 Sportime; 20 
Juke Box; 20.30 Calcio, Athletic Bilbao-Valencia; 22.30 
Sportime magazine; 22.45 Mon-Gol-Fiera, rubrica di calcio 
intemazionale; 23.15 Boxe, I grandi match della storia. 

Clamorosa notizia dal Brasile 
Geovani annuncia 
«Il prossimo anno 
giocherò nella Samp» 
• • SAN PAOLO. U Sampdo-
ria non si ferma ai suoi succes­
si in campionato. Già si preoc­
cupa del futuro, forse nel ti­
more di rimanere bruciata dal­
le bramosie delle altre squa­
dre, che già si stanno muo­
vendo per catturare il meglio 
che offre la piazza. Da San 
Paolo del Brasile è rimbalzata 
in Italia una notizia clamoro­
sa, che dà per scontato il pas­
saggio del forte centrocampi­
sta del Vasco de Gama Geova­
ni in blucerchlato. Sarebbe 
stato proprio il giocatore a la­
sciarsi sfuggire l'Indiscrezio­
ne, affermando che già si con­
sidera doriano a tutti gli effet­
ti. Per acquistarlo, la Sampdo-
ria avrebbe offerto cinque mi­
lioni di dollari, circa sei miliar­
di e mezzo in lire Italiane. 

Geovani, che a Seul, nel tor­
neo olimpico, è stato uno dei 
migliori giocatori visti all'ope­
ra, è tornato a giocare ieri in 
campionato, ma senza brillare 
eccessivamente, tanto che 
nella ripresa è stato sostituito, 
avendo dato segni di stan­
chezza. Comunque, il discor­
so di Geovani verrà ripreso in 
primavera, quando starà per 
scadere il rapporto tra il gio­
catore e il Vasco de Gama, 
rapporto che termimerà nel 
mese di luglio. Ieri, il Vasco 
de Gama ha pareggiato 1-1 
con il Bangu, vincendo poi la 
partita ai rigori, come vuole il 
nuovo regolamento del cam­
pionato brasiliano, che dà tre 
punti alla vittoria, due nel ca­
so di una conclusione ai rigori 
a chi ne segna di più e uno per 
l'altra squadra. 

GINO E MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

• H Se Atene ride Sparta non piange. 
Così dicevano i classici: ad Aristotele 
il peripatetico, a Socrates il paraplegi­
co (ma di entrambi i tifosi non si ricor­
dano ormai più). Naturalmente il Mi­
lan che ride è Atene e l'Inter che non 
piange sarebbe Sparla. Tutte e due co­
mandano la classifica insieme alla 
Samp (Corlù) come non succedeva 
dai tempi della guerra del Peloponne­
so. 11 paragone non è azzardato, per­
ché un'ondata di classicismo si sta ab­
battendo sul nostro campionato. Una 
volta se un allenatore aveva il diploma 
della Scuola Radio Elettra Torino - co­
me Scopigno - diventava per tutti il 
«Filosofo». Per i più (che erano i Roc­
co, i Petissi, i Viani) Nietzsche era una 
città della Costa Azzurra e scambiava­
no Lord Byron per l'Uvamaro. Oggi, al 
contrario, un tecnico che non cono­
sce l'uso corretto dell'aoristo può fare 
al massimo il vice di Materazzi e se si 
parla di Marchesi non si sa se si ìnten-

Falsa la Sindone? «Lo sapevo, 
era la tuta di Liedholm» 

de Rino o il grande latinista Concetto. 
Dunque, anche il mondo del calcio 

sta cambiando: Galeone ama Prevert, 
Sacchi adora Pavese, persino Trapat-
toni conosce a memoria la difesa della 
mitica Roma dell'avvocato Tarquinio 
Prisco: «Fero, Fers, Tuli, Latum, Ferri». 
L'un periodo che nel calcio vanno gli 
intelligenti. Anche il Processo del Lu­
nedì ormai sembra un simposio del­
l'Accademia della crusca. Andando 
avariti così c'è il rischio che Tonino 
Carino da Ascoli legga II pendolo di 
Foucault. Insomma, come diceva 
Beppe Viola, la mancanza di ignoran­
za (e non il Milan) sta uccidendo il 
campionato. Così quando sentiamo 
Paolo Valenti (domenica, ore 18 e 12) 
sentenziare: «E aperta l'asta alla corsa 
per movimentatori del campionato», 
ci vien voglia di gridare: «Compagni, 
torniamo all'ignoranza semplice, quel­
la del parla-come-mangì, ridateci Ber-
sellini!». 

Per fortuna c'è ancora qualche sac­
ca di resistenza. Berlusconi, per esem­
pio, fa scrivere l'inno del Milan a Tony 
Renis, si scopre radiocronista a Tutto 
il calcio minuto per minuto («questo 
Milan-Pescara è una partita per le indi­
vidualità e non per il collettivo») e s'in­
contra con il ministro dell'Interno di­
cendogli che non vuole più fare entra­
re i delinquenti negli stadi. Gava si di­
ce d'accordo; è solo preoccupato per 
se stesso: si potrà fare un'eccezione? 
Anche Giacinto Facchetti non ha di­
menticato la vecchia scuola; toma da 
Mosca trionfante; quest'altr'anno for­
se arrivano all'Inter Belanov e Protas-
sov. Intanto lui, per non sapere né leg­
gere né scrivere (tanto non fa fatica) 
s'è preso Ligaciov, che era libero da 
subito. A Roma infine il presidente 
Viola ha detto che lo sapeva benissi­
mo che ta Sindone era falsa: «Altro 
che Gesù Cristo; se è del XIII secolo 
sarà stata senz'altro una tuta di Lie­

dholm». 
Bisogna far quadrato prima che l'i­

gnoranza vera tramonti irrimediabil­
mente. Se Galeone, invece dì leggere 
Prevert. facesse marcare gli uomini, 
forse, sparsi per l'Italia, ci sarebbero 
meno sguardi tristi. L'Jstat questa setti­
mana ha comunicato che gli italiani 
mangiano dì meno e si divertono di 
più. Palle: gli italiani mangeranno an­
che di meno ma chi si diverte di più è 
il Milan. E questo perché gli allenatori 
fanno a gara per essere anche più in­
tellettuali di Sacchi. Leggono Heideg­
ger ma dimenticano Beckenbauer, 
danno del lei ai calciatori e non si fan­
no più chiamare Mister ma Magìster 
(solo ZofI si fa chiamare Chef, ma è 
per via dell'assonanza). Altro che Ri­
partì. Gullit e Van Basten: a togliere 
interesse al campionato sono Eschilo, 
Proust e Tolstoi. Tolstuà, come pro­
nuncia Facchetti, che per non saper 
né leggere né scrivere, l'ha appena 
opzionato. 

BREVISSIME 

Grave l'amazzone. Si trova ancora In coma nel reparto rianima­
zione dell'ospedale «Le Scotte» di Siena, l'amazzone Anna 
Gioielli, 25 anni, di Vicenza, caduta sabato scorso a Grosse­
to mentre gareggiava nella prima corsa al Casalone. 

Stgala si conferma,Massimo Sigala, che aveva vinto in anticipo 
e per il terzo anno consecutivo la Coppa Europa Renault, si 
è affermato anche in Francia sul circuito di le Castellet al 
volante di un'Alpine V6 Turbo. 

WUander a Torino. Al palazzo dello sport di Torino, il 21 e il 22 
ottobre si svolgerà un mini-torneo intemazionale di tennis 
con la partecipazione di Wilander, McEnroe, Krickstein e 

Maratona New York. Graziella Striuli, Carlo Tener. Laura Fogli, 
Salvatore Bettiol e Salvatore Nicosia saranno i maratoneti 
italiani in gara a New York. 

Mondiale Uro a volo. Da venerdì a domenica a Monaco di 
Baviera è in programma la finale Coppa del mondo di tiro a 
volo: per gli azzurri di Basagni, in gara Pera, Ctoni, Scribanl 
Rossi e Benelll. 

Vince la Carrera. La «Carrera Jeans» si è confermata per la 
terza volta consecutiva campione d'Italia di ciclismo nella 
speciale classifica a squadre, davanti alla «Chateau d'Alt». 

Qualificato il Salvador. Battendo 5-0 il Curacao. la nazionale 
del Salvador si è qualificata per il terzo turno della fase 
eliminatoria per i Mondiali '90 di calcio. 

Firenze-Pistoia. Sabato si corre la «Firenze-Pistoia», gara a cro­
nometro di ciclismo che vedrà In gara fra gli altriTondriest. 
Golz e Piasecki. 

Jozlc e Cvetkovlc. La nazionale Iugoslava è in ritiro a Maribor, 
in Slovenia, per prepararsi all'incontra - valido perla qualifi­
cazione ai Mondiali 90 - del 19 ottobre a Glasgow con la 
Scozia. Della comitiva fanno parte anche gli «Italiani» Jozlc e 
Cvetkovic. 

Grecia-Danimarca. Oggi a Viareggio si inaugura il campionato 
europeo Under 21 con Grecia-Danimarca. L'Italia esordirà il 
26 aprile '89 con la Svizzera. 
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